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ROMA Le antenne di Radio Vatica-
na sono fuorilegge. Gli abitanti di
Cesano-un comune a nord di Ro-
ma-hanno ragione a protestare
contro l’elettrosmog che avrebbe
provocato un’impennata di casi di
leucemia. Lo confermano le misu-
razioni effettuate dai tecnici su in-
carico del ministro dell’Ambiente
Willer Bordon: le emissioni di on-
de superano largamente i limiti fis-
sati dalla legge.

I risultati delle analisi hanno
colpito anche i vertici di Radio Va-
ticana che ieri, a sorpresa, hanno
ridotto del cinquanta per cento le
trasmissioni in onde medie. Per il
direttore dei programmi, padre Fe-
derico Lombardi, non si tratta di
una resa ma «di un ulteriore segna-
le di disponibilità al dialogo per
evitare il muro contro muro».

Ma la guerra delle antenne con-
tinua. Il ministro dell’Ambiente ter-
rà oggi una conferenza stampa nel-
la quale chiarirà se intende ancora
staccare l’energia elettrica agli im-
pianti della Radio Vaticana. E la
minaccia di black out fa crescere le
polemiche. Il ministro Dini ha

scritto al premier Giuliano Amato
per sottolineare che «è inopportu-
na l’iniziativa preannunciata dal
ministro dell’Ambiente». Conti-
nuano anche la polemiche fra il
ministro della Sanità e i verdi sul
fatto che secondo Veronesi il rap-
porto fra tumori e elettrosmog
non sarebbe scientificamente pro-
vato.
Intanto si aprono nuove in-
chieste giudiziarie. A Bari, il
responsabile territoriale del-
l’Enel di Conversano,è stato
indagato per omicidio colpo-
so e lesioni colpose plurime; a
Torino invece è stata aperta
un’inchiesta contro i titolari
di numerosi ripetitori ra-
dio-tv.
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Aldo Varano

ROMA Accordo fatto tra la Fiamma Tricolore e il
Polo. Non solo in Sicilia, ma anche in Abruzzo e
nel Lazio. Da ieri l’operazione portata avanti dai
luogotenenti di Forza Italia è ufficiale, la comunica
Gianfranco Miccichè e lo conferma lo stesso Pino
Rauti. È la premessa di un’alleanza organica della
quale sono stati tenuti all’oscuro gli altri partiti del
Polo, che commentano con un flebile dissenso.
Nel collegio siciliano di Avola si candida al Senato

Luigi Caruso Verso (eletto nel ‘96 con Rauti), ma
non sotto il simbolo della Fiamma. Così i voti del
Movimento sociale si riversano su quelli di An e
del Polo. La tattica seguita da Rauti è la stessa in
molte regioni: nei collegi sicuri presentare dei no-
mi; in quelli più deboli far decadere le candidature
con la scusa di non avere raccolto sufficienti firme,
così da creare una «desistenza mascherata».

E ieri per Berlusconi è stata una giornata di
ordinario conflitto d’interesse. Il Tribunale di Pa-
lermo ha preso in esame l’eventualità di convocar-
lo come teste al processo dell’Utri. Ogni decisione,

però, è stata rinviata al 21 maggio. Cioè a dopo le
elezioni. Il caso Telecinco tiene banco anche sulla
stampa spagnola: El Pais ha rilanciato le notizie
sulle società legate a Mediaset.

Mediaset intanto allarga i suoi interessi alle
telecomunicazioni. Ieri Confalonieri ha annuncia-
to che l’acquisizione dello 0,5% di Olivetti servirà
per «potersi sedere a un tavolo» in un campo strate-
gico come quello delle tlc. Olivetti, come si sa,
partecipa a Telecom.
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C i sono paesi autoritari in cui per conflitto di interessi si
intende anche il solo avvantaggiarsi di parentele altoloca-

te per concludere affari. In Inghilterra, per esempio, una povera
principessa ha dovuto abbandonare la sua agenzia di pubbliche
relazioni solo perché si dava delle arie con i clienti per via del
titolo regale. Mentre qui da noi un signore che possiede quasi
tutto (tranne, al momento, il titolo di imperatore), per coerenza
e per completezza, si candida anche alla massima carica esecuti-
va. I dipendenti del magnate nostrano giurano però che, non
appena il loro padrone avrà vinto le elezioni, di sua spontanea
volontà risolverà il conflitto d'interessi. Cosa che, del resto,
avrebbe fatto già da tempo, se non glielo avessimo impedito noi
avversari illiberali e comunisti. Ma stavolta non farà come quan-
do, non potendo per legge possedere il 'Giornale' lo vendette a
suo fratello. Né come quando fece comprare il 'Foglio' alla
moglie. E neppure cederà le sue aziende a una cordata di amici
compiacenti (come fece per Telepiù). Stavolta abbandonerà il
suo impero per dedicarsi esclusivamente al popolo italiano (e un
po' anche a quello padano). Lasciata una quota di legge ai propri
figli, il resto lo affiderà alla persona migliore del mondo: un
benefattore chiamato Silvio Berlusconi.

È ancora polemica tra i ministri. A Bari indagato per omicidio colposo un responsabile Enel

Radio Vaticana fuorilegge
Elettrosmog tre volte superiore al limite. L’emittente si autoriduce

ALL’INTERNO

Berlusconi-Rauti, mai dire mai
Aveva promesso: con i fascisti no. Ora spunta l’alleanza con la Fiamma
Dell’Utri, Telecom, Telecinco: un giorno di ordinario conflitto d’interesse
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«Tajani? Un uomo
intelligente

Voterà
per Veltroni»

Giungla Rc auto
Città per città

il salasso
delle assicurazioni

T utto da rifare. Solo tre anni fa
le scuse formali del primo mi-

nistro Keizo Obuchi al presidente
Kim Dae-jung, per i crimini com-
messi dai giapponesi in Corea ai
tempi dell’occupazione e della guer-
ra, avevano avviato il disgelo. Ma
un libro di testo scritto da storici
nazionalisti ed approvato dalle au-
torità di Tokyo, ripropone interpre-
tazioni storiche che rovesciano i
ruoli fra vittime ed aguzzini. Le mi-
gliaia di coreane costrette a prostitu-
irsi per i militari dell’armata impe-
riale, secondo gli autori del libro
non furono vittime. Al contrario,
spiegano, agirono per libera scelta,
e molte di loro trovarono nel ruolo
di «schiave sessuali» un veicolo di

promozione ed emancipazione so-
ciale. Si indignano a Seul i leader
politici. Si infuriano i cittadini.
L’ambasciatore sudcoreano a To-
kyo viene richiamato in patria per
consultazioni, mentre il governo
esprime «profondo rammarico». A
Seul gruppi di manifestanti danno
alle fiamme immagini-simbolo e
mucchi di prodotti importati dal
Giappone. In quei roghi vengono
forse ridotti in cenere anche i buo-
ni risultati degli sforzi faticosamen-
te compiuti negli ultimi tempi per
recuperare un rapporto di mutua
comprensione fra comunità divise
da odii secolari.

SEGUE A PAGINA 10

Q
uanti di voi, cari lettori del-
la nuova Unità, hanno vi-
sto nei giorni scorsi il bel

programma di Sergio Zavoli «Viag-
gio nella scuola»? Sicuramente po-
chi, ma non siate in colpa: a quel-
l’ora, erano le due di notte più o
meno, voi eravate a letto. E la Rai, la
nostra tv pubblica, quella che noi
manteniamo con i soldi del canone,
ha pensato bene che quella fosse
l’ora giusta per un programma che
parlava di voi: di voi studenti, geni-
tori, insegnanti. Bella trovata, non
c’è che dire. Bella trovata indecente
e vergognosa in un periodo in cui
ognuno di noi si interroga sulla con-
dizione della nostra scuola, sui suoi
guai, sul malessere dei giovani. Be-
ne, roba da buttare a notte fonda,
nel fondo della programmazione.
C’è da scandalizzarsi? Certo che c’è.
Ma tanto ormai la tv è questo stra-
no oggetto prostrato all’audience e
agli spot, senza idee e senza fanta-
sia. Povero Zavoli, se fosse stato più
scaltro avrebbe sicuramente ottenu-
to un orario più umano. Gli sareb-
be bastato, che so, mettere sullo
sfondo venti belle signorine a seno
nudo. Oppure, meglio, uno stupro
in diretta, un delitto in primo piano
con tanto di sangue sulle pareti del-
lo studio. Sì, caro Sergio, hai com-
messo un grande errore. Per avere
spazio in questa tv occorre pagare
un prezzo: alla violenza, all’orrore,
al cattivo gusto. Altrimenti, in puni-
zione.
Da questo punto di vista, cari miei,
Berlusconi ha già vinto. Negli ulti-
mi anni la tv pubblica si è lasciata
alle spalle il meglio di sé e ha inse-
guito il signore di Mediaset sul fron-
te dell’audience. E così sono entrati
nelle nostre case programmi inde-
centi, film indecenti, quiz indecen-
ti. Dice un noto psicologo che un
bambino di dieci anni in Italia ha
già assistito a trentamila tra delitti,
stupri e violenze varie. Poi, ci chie-
diamo perché il nostro Paese è così,
perché ogni tanto spunta qualche
giovane assassino in qualche pezzo
della sperduta provincia.
È la cultura del padrone mediatico
che ha invaso tutto e che domina
tutto. Anche la Rai, salvo qualche
rara eccezione, è così. È giusto arren-
dersi? No, affatto. Protestiamo, con
forza e con vivacità. E speriamo di
non esser davvero costretti a dover
parlare di cultura e società sullo
sfondo di un bestiale delitto o di
uno spogliarello di gruppo. Sì, sa-
rebbe troppo.

LA SCUOLA
IN TV
VIEN

DI NOTTE
Franca Rame

Notizie dall’Europa sul costo
del lavoro in un anno.
Più 3 per cento in Germania,

più 4 in Inghilterra,
più 5 in Francia.
La Confindustria si è

dimenticata di dire a Parma
che in Italia l’aumento del costo
del lavoro è più 1 per cento.

L
'elettrosmog è un pericolo? Co-
me è noto stiamo parlando
dell'effetto di esposizione pro-

lungata a un campo elettromagneti-
co, come, per esempio, vivere accan-
to a un traliccio ad alta tensione o a
un ripetitore di radio e televisione. Il
ministro della Sanità, che è uomo di
scienza, dice che non c'è pericolo. Il
ministro dell'Ambiente, che è tenu-
to a rispondere ai segnali d'allarme
dei cittadini, annuncia interventi.Si
è detto che l'atteggiamento del mini-
stro della Sanità è pragmatico e che
quello del responsabile dell'ambien-
te è umanitario. Il ministro Veronesi
risponde che la vera contrapposizio-
ne è tra giusto e sbagliato. Dice: o è
vero o non è vero che la esposizione
ai campi elettromagnetici provoca
malattie gravi. Scientificamente l'al-
larme non ha fondamento.
La storia finisce qui? Non finisce
qui. Perché è responsabilità politica
sapere che c'è uno stato di allarme e
rendersi conto che non può essere
ignorato. E' un allarme diffuso nel
mondo, con un carico molto pesan-
te di vicende, di polemiche, di fatti
che molti considerano prove, di nar-
razioni e ricostruzioni che non pos-
sono essere cancellate da una senten-
za scientifica. Il punto che vorrei pro-
porre è questo.
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MA È
SOLO

UNA PAURA
INFONDATA?

Furio Colombo

Nella partita blindata del Franchi
la Roma perde 1-3 con la Fiorenti-
na e la corsa per lo scudetto si
riapre. La squadra di Mancini ha
colpito in contropiede i gialloros-

si non al meglio. Grazie all’ecce-
zionale spiegamento di forze c’è
stato solo un arresto. Altalena in
Borsa del titolo nei 90 minuti.
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Seul-Tokyo, lite sul passato
Sott’accusa anche i fumetti

Benigni Calcio

I viola fermano la Roma
90 minuti di altalena in Borsa
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La regola principale?
L’incremento non
deve superare il tasso
d’inflazione
programmato, cioè
l’1,7%

Gli aumenti record
dopo le verifiche
dell’Isvap. Come
difendersi dal
caro-tariffe, ecco un
vademecum

‘‘ ‘‘

‘‘‘‘
Assicurazioni, l’Italia del salasso
La mappa completa città per città

Bianca Di Giovanni

ROMA La bufera sull’Rc auto non si
placherà presto. Entro la giornata di
oggi le compagnie italiane dovranno
far pervenire all’Isvap, alle Camere
di commercio ed al consiglio nazio-
nale dei consumatori le tariffe relati-
ve ai nove profili-tipo previsti per
legge: sei automobilisti di varia età,
un diciottenne con un motorino
nuovo e due autotrasportatori. E’
l’ultimo passo obbligato verso quel-
l’operazione trasparenza invocata
dal ministro dell’Industria Enrico
Letta per fronteggiare la minaccia
del caro-polizza, tornata ad abbatter-
si sui consumatori dopo la fine del
blocco delle tariffe decretato un an-
no fa dal governo D’Alema. Una stra-
tegia su cui il governo ha «puntato»
circa tre miliardi, e in cui non è det-
to che non rientrino anche i soldi
della multa miliardaria (700 miliar-
di) che le compagnie saranno costret-
te a pagare dopo la sentenza dell’An-
titrust che le accusa di aver concorda-
to prezzi e rincari per un lungo perio-
do di tempo.

C’è da scommettere che le tariffe
dei nove profili provocheranno nuo-
ve proteste. Il pronostico non è diffi-
cile dopo la pubblicazione delle due
inchieste realizzate dall’Isvap (l’isti-
tuto di vigilanza delle assicurazioni)
che hanno già aperto il fronte di una
vera e propria sollevazione popola-
re, soprattutto a sud, dove le «parcel-
le» degli assicuratori mostrano livelli
iperbolici. Dall’indagine sulle poliz-
ze per l’auto (di cui riportiamo i dati
integrali), effettuata sulle 84 compa-
gnie operanti in Italia, emerge un
quadro tutt’altro che rassicurante:
approssimativamente solo un quar-
to delle assicurazioni propone au-
menti sotto il 4% (oltre il doppio del
tasso d’inflazione programmata) e
prevede anche qualche riduzione.
Per un altro quarto gli aumenti supe-
rano il 15%, con punte oltre il 30%
che non sono neanche troppo isola-
te (i picchi riguardano ben il 18%
delle compagnie per il profilo di
40/enne classe di massimo sconto).
Circa la metà (ma il dato è assai gros-
solano, visto che riunisce tre profili
presi in esame) propone aumenti tra
il 4 e il 15%.

In una situazione siffatta c’è da
chiedersi se il cittadino avrà l’effetti-
va possibilità di risparmiare, o per lo
meno di non spendere troppo di più
di quanto fatto finora. Il nuovo stru-
mento che ha in mano è la disdetta,

oggi praticabile senza preavviso e
senza penalizzazioni, in caso di au-
menti che superano il tasso di infla-
zione. Ma la disdetta richiede alcune
condizioni. Primo: che si conosca be-
ne il mercato, per poter optare una

nuova soluzione (su questo punto si
sono concentrati gli sforzi del mini-
stero e delle associazioni dei consu-
matori, che faranno partire una cam-
pagna informativa). Secondo: che
l’alternativa esista davvero. Altro

neo è, poi, il caso in cui tariffe spro-
positate non sono il risultato di au-
menti eccessivi (vedi le compagnie
che a Napoli chiedono più di due
milioni per assicurare un motori-
no), per cui si esclude anche il «salva-

taggio» della disdetta immediata sen-
za penalizzazioni. Per alcuni di que-
sti casi lo stesso ministro Letta ha
avanzato l’ipotesi di elusione di ob-
bligo di stipulare la polizza, tanto
che l’Isvap ha avviato una decina di

inchieste proprio su questo punto a
Napoli. Si tratta di un comportamen-
to sanzionato in modo molto pesan-
te dalle leggi italiane, che il responsa-
bile dell’industria intende debellare
a tutti i costi («Le assicurazioni pa-

gheranno caro», ha dichiarato di re-
cente in Tv).

E’ attorno a questi punti che si
muovono gli attori di una vicenda
che pare complicarsi ogni giorno di
più. All’inevitabile confronto assicu-
ratori-assicurati, si aggiunge quello
tra agenti e compagnie, o l’altro tra
queste ultime e carrozzieri. Insom-
ma, i giocatori in campo sono molti,
e il governo, in veste di arbitro, ha
da dipanare una matassa assai intri-
cata.

La linea di difesa delle compa-
gnie punta sul tasso di sinistrosità di
alcune zone del nostro Paese.. In-
somma, a sentire loro, i costi lievita-
no per colpa di comportamenti scor-
retti degli assicurati e per pareggiare
i bilanci non si può far altro che
aumentare le tariffe. Altroché costi,
replicano i consumatori, le riserve
dei sinistri si fanno sempre più ab-
bondanti, quindi il «rosso di bilan-
cio» non è altro che un risultato di
un’abile gioco contabile. I carrozzie-
ri, dal canto loro, reclamano una
nuova convenzione con l’Ania, do-
po il mancato rinnovo della vecchia.
Gli agenti, poi, non ci stanno a do-
versi confrontare ogni giorno con i
clienti per colpa di aumenti decisi a
monte dalla casa madre. Mettere a
posto tutte le tessere del mosaico è
complicato, e non manca chi, di
fronte alla nuova spirale di aumenti,
chiede un nuovo blocco, magari tem-
poraneo, per dar modo ai cittadini
di orientarsi sul mercato. Il ministro
non lo esclude ma è assai improbabi-
le che lo attuerà, visto il no dell’Euro-
pa che non vede di buon occhio tarif-
fe controllate dall’alto. Blocco a par-
te, resta aperta la questione sul mo-
dello di liberalizzazione da seguire
(controllata o completamente libe-
ra) in un settore particolare come
l’Rc auto. Sullo sfondo c’è una rifor-
ma già tratteggiata (vedi il riconosci-
mento del danno biologico, oggi
equiparato in tutta Italia, o la pubbli-
cizzazione delle tariffe) ma ancora a
metà strada.

Ecco i profili tariffari che l’Isvap
ha studiato nell’indagine sulle tarif-
fe dell’Rc auto che pubblichiamo:

Profilo 1: 40/enne maschi, clas-
se di ingresso, autovettura 1.300 cc
a benzina, massimale 1.500 milioni.

Profilo 2: 40/enne maschio, clas-
se massimo sconto, autovettura
1.300 cc a benzina, massimale 1.500
milioni;

Profilo 3: 21/enne maschio, clas-
se di ingresso, autovettura 1.300 cc,
a benzina, massimale 1.500 milioni.

Stamattina le
compagnie
devono dare i
nuovi
prospetti

C’è un
obbligo di
legge. Non ci
sarà un altro
decreto
ministeriale

ROMA La riforma del settore Rc auto è
in mezzo al guado: se non si completa
sarà difficile vedere risultati. Così Cesa-
re De Piccoli, sottosegretario all’Indu-
stria che ha seguito l’intera partita ai
tavoli ministeriali, fa il punto della si-
tuazione. Qual è «l’anello mancante»,
il pezzo di strada ancora da fare? «Rive-
dere i meccanismi di formazione delle
tariffe, che da noi sono ancora feuda-
li». Questa, secondo de Piccoli, la chia-
ve di volta di un mercato maturo ed
equilibrato, libero ma regolato.

Vista la bufera di questi giorni, c’è
da chiedersi: a cosa è servito il bloc-
co. Se questo è l’esito, è riproponibi-
le?

Il blocco nasce a fronte di una si-

tuazione fuori controllo, con una libe-
ralizzazione che stava fallendo. L’abbia-
mo definito il grande paradosso. da
una parte noi avevamo avuto i più alti
aumenti di polizze assicurative d’Euro-
pa, dall’altra le compagnie denunciava-
no i conti in rosso, confermati dai dati
Isvap. Tutti si lamentavano.

Dov’è la verità?

Da tutte e due le parti. Il parados-
so era stato messo in evidenza da una
commissione d’inchiesta parlamenta-

re: il più alto tasso di sinistrosità in
Europa, un livello alto di truffe a dan-
no del sistema assicurativo, quindi ve-
nivano risarciti molti più danni a cose
e persone.

La colpa quindi era dei cittadini?

No, qui c’è una forte responsabili-
tà storica delle compagnie, perché a
fronte di maggiori spese, si rifacevano
con aumenti a pie’ di lista sulle polizze.
Cioè, rinunciavano a fare controlli
stringenti sugli incidenti e sulla porta-
ta dei danni, o su eventuali maggiora-
zioni dei carrozzieri. A differenza di
quel che accade in un vero mercato, le
compagnie si rifacevano sui consuma-
tori. Per questo si è adottato un provve-
dimento Draconiano, il blocco, consa-

pevoli che non è la medicina migliore
in un mercato aperto, ma era l’unico
modo per raffreddare le tariffe e, so-
prattutto, per avviare alcune misure di
riforma strutturale.

La riapertura al mercato non dove-
va essere preceduta da provvedi-
menti che lo preparassero, così co-
me è avvenuto in Francia?

Certo, infatti lo è stata. Tant’è ve-
ro che nel corso di quest’anno abbia-
mo messo in campo diversi strumenti.

Abbiamo attivato il tavolo di concerta-
zione che per la prima volta ha messo
insieme Isvap, Ania, e consumatori, ed
è stato prodotto un documento.

Ma questo non sembra bastare. In
Francia hanno preparato la libera-
lizzazione con regole stringenti.

Anche noi in sette mesi abbiamo
introdotto una serie di misure. Ed è
importante citare la Francia, perché
concordiamo con il modello di merca-
to regolato, non completamente libe-
ro, come avviene in Gran Bretagna do-
ve non a caso le polizze sono più alte.
Allora, vediamo le misure introdotte.
In un mercato poco trasparente e forte-
mente squilibrato in favore delle com-
pagnie, abbiamo introdotto la traspa-

renza e dato all’assicurato la possibilità
di disdetta e l’appoggio delle associa-
zioni dei consumatori alla compagnia,
sta diventando trasparente. Altra misu-
ra: l’assicurazione più franchigia, cioè
l’esclusione del malus per i piccoli dan-
ni, che vengono pagati direttamente
dall’assicurato. Sempre in nome della
trasparenza, che significa anche abbat-
timento dei costi, abbiamo stabilito i
nove profili su cui si fanno i contratti.
Infine, la riforma del danno bilogico,
dove rispetto a una situazione di totale
discrezionalità abbiamo introdotto il

principio di uguaglianza. Ma la cosa
più importante, che agisce proprio sul-
la voce dell’alta sinistrosità, è il nuovo
codice della strada, che introduce la
patente a punti, in cui si penalizza chi
fa incident, o il patentino per chi va in
motorino.

Allora cosa manca? Perché l’effetto
di tutto questo è ancora vizioso?

Aumenti che vanno dal’1% al
150% non indicano un mercato matu-
ro. Anzi, indicano ancora squilibri.
Quello che manca è un nuovo sistema
di determinazione delle tariffe, che
non può più essere di tipo feudale co-
me il nostro. Occorrono tariffe più per-
sonalizzate, più legate all’individuo
che sottoscrive la polizza.

De Piccoli: il sistema va cambiato
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Giallo di Portofino. Con l’ennesi-
mo testamento, il sesto, si compli-
cano i rapporti tra i presunti eredi.
Si deciderà di riaprire le indagini?.

Scoperta organizzazione. Collega-
ta alla mafia albanese, mafia di ca-
sa nostra, che riduceva in schiavitù
centinaia di ragazze dell’Est.

Politica interna. Presentate uffi-
cialmente tutte le liste. Berlusconi
stasera da Vespa.
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Baci carezze poi all’improvviso
zac..la uccide. Amore e sangue a
Nettuno, vicino Roma: si apparta
con la fidanzata ma all’improvviso
litiga e la uccide a colpi di pietra.

Maledetta ecstasy. Rischia di mo-
rire a 15 anni per una pasticca.

Fine del coprifuoco: i romanisti
rientrano, viola, viola, viola. Tre
goal fermano i sogni scudetto della
capolista, Il titolo perde il 4%.

Si saprà il 21 maggio prossimo se
Silvio Berlusconi sarà interrogato
come teste a Palermo anche sulle
22 holding della Fininvest. Quel
giorno il Tribunale deciderà an-
che se ascoltare, come teste, il fun-
zionario della Banca d’Italia Fran-
cesco Giuffrida, che ha redatto la
consulenza sulle holding.

Lo ha stabilito il collegio pre-
sieduto da Leonardo Guarnotta,
che sta celebrando il processo al-
l’on. Marcello Dell’Utri, imputa-
to di concorso in associazione ma-
fiosa.

La data del 21 maggio signifi-
ca che, in realtà, la decisione sul-
l’interrogatorio di Berlusconi sarà
presa quando ormai il risultato
delle elezioni avrà detto chi gover-
nerà il paese.

Come dire che toccherà agli
italiani con il loro voto, stabilire
in quale sede, il leader del Polo
dovrà essere ascoltato dai magi-
strati che sostengono l’accusa con-
tro Marcello Dell’Utri per concor-
so esterno in associazione mafio-
sa. Se Berlusconi non vincerà le
elezioni dovrà recarsi alla Procura
di Palermo come un comune citta-
dino. Se, invece così non sarà, gra-
zie alla carica istituzionale, avrà
diritto ad essere ascoltato a domi-
cilio, cioè a Palazzo Chigi. Sembra
un paradosso ma il voto del 13
maggio servirà anche a questo. Se
Berlusconi, insomma riuscirà a
conquistare la maggioranza, do-
vranno essere i magistrati, con
comprensibile imbarazzo a venire
a Roma per chiedere conto al pre-
sidente del Consiglio di quei flussi
enormi di denaro di ignota prove-
nienza che sono transitati nelle
Holding della Fininvest. Di rac-
contare i suoi rapporti con il ma-
fioso Vittorio Mangano, suo stal-
liere e uomo di fiducia della casa.
Se era a conoscenza dei rapporti

che intercorrevano tra Dell’Utri e
Gaetano Cinà, mafioso della fami-
glia di Borgovecchio. Se è vero
che a metà degli anni 70 a Milano
ha incontrato Bontade e Teresi,
entrambi morti nella guerra di
mafia, e molto altro ancora. Tutto
ciò non è stato possibile accertar-
lo prima perché ha vinto quella
ormai nota strategia difensiva fina-
lizzata ad allungare i tempi della
giustizia che in questo caso, nei

fatti, ha significato sottrarsi al do-
vere della testimonianza da comu-
ne cittadino.

Appaiono profetiche le parole
pronunciate nell’udienza del 27
novembre del 2000 dal Pm In-
groia: «Noi non condividiamo
questa prospettazione della dife-
sa, ma non possiamo che prende-
re atto che lo spirito di collabora-
zione che ha ispirato la richiesta
del Pm non ha trovato buona ac-

coglienza. A questo punto i tempi
si vanno allungando visto che sia-
mo già a più di un mese dalla
richiesta che avevamo fatto». Ri-
chiesta che ricordiamo, i Pm ave-
vano inoltrato all’on. Berlusconi
nell’ottobre scorso tramite i suoi
legali, come testimonia la risposta
data dall’avv. Tricoli nell’udienza
del 30 ottobre: «..Si tratta di un
problema organizzativo che poi
certamente cercheremo di porta-

re avanti attraverso nostra richie-
sta diretta agli interessati sulle pos-
sibilità rispetto agli impegni parla-
mentari di dover partecipare al-
l’udienza medesima».

Sempre nell’udienza di ieri il
Pm Antonio Ingroia ha chiesto di
acquisire agli atti del processo co-
pia dell’intervista dell’on. Ame-
deo Matacena di Forza Italia, al
Corriere della Sera, di interrogare
il giornalista autore dell’intervi-

sta, Carlo Macrì, di risentire in
aula l’on. Matacena e di acquisire
copia della video-cassetta con l’in-
tervento di Matacena alla trasmis-
sione «Il Raggio Verde» del 6 apri-
le scorso.

Si tratta di stabilire se, Matace-
na, come Macrì appunto, sarebbe
stato invitato da Berlusconi in per-
sona a testimoniare in favore di
Dell’Utri.

S. A.

Ultimi sondaggi: Polo sempre
avanti, Ulivo meno lontano. I son-
daggi a meno 5 settimane dal voto:
alcuni dei maggiori istituti danno
un vantaggio al Polo tra un minimo
di 3 e un massimo di 10 punti.

Elettrosmog: troppo potenti le an-
tenne di Radio Vaticana. Nuovi
dati confermano: troppo elevate le
emissioni. La polemica nel gover-
no. Per Veronesi la lotta alle emis-
sioni non è una priorità.

Lo stop di Berlusconi. Referen-
dum, Berlusconi frena sull’accorpa-
mento, Formigoni si appella a Ciam-
pi. Polemiche per l’accordo con la
Fiamma in Sicilia.

Radio Vaticana fuori norma. Elet-
trosmog: Radio vaticana dimezza i
programmi su onde medie. Scon-
tro Veronesi-Verdi.

Usa-Cina nuove nubi. Bush avver-
te: i rapporti rischiano di incrinarsi.

– E’ il giorno blindato dell’in-
contro di calcio Fiorentina-
Roma. Un tale spiegamento
di forze dell’ordine non si era
mai visto. Allarme rosso sul-
l’autostrada del Sole, dove i
pullman con le migliaia di tifo-
si giallorossi erano scortati
dalla polizia in assetto anti-
sommossa. Allarme rosso sui
treni e allo stadio Franchi, ac-
cerchiato cone Fort Alamo .
Alla fine il bilancio registra
una scazzottata e un paio di
fermi. La guerra tra le oppo-
ste tifoserie è, dunque, rinvia-
ta. Vorrà dire che la prossima
volta interverranno i caschi
blu dell’Onu.

– E il giorno della benzina ros-
sa. Che, a quanto pare, spari-
rà dal mercato a partire dal
prossimo ottobre. Lo hanno
deciso, soprattutto, le case au-
tomobilistiche la cui produzio-
ne prevede motori che vanno
solo a benzina verde. Dobbia-
mo sentirci più rassicurati?
Beh, se la rossa contiene il
piombo, quanto a benzene la
verde non scherza. Quando
c’è la salute...

– E il giorno delle candidatu-
re. Nel senso che sono scadu-
ti a mezzanotte i termini per la
presentazione delle liste. Una
battaglia durata settimane e
che ha lasciato sul campo
morti e feriti. A destra e a sini-
stra. Con una differenza, però.
A sinistra la corsa verso Ca-
mera e Senato può nasconde-
re le comuni debolezze uma-
ne: ambizione, vanità, voglia
di un auto blu. A destra, visto
il numero di candidati con pre-
cedenti penali, può esserci, in
sovrappiù, la ricerca dell’im-
munità parlamentare.

– È il giorno di Agusto Pino-
chet. Colpito da leggero ictus,
dicono le cronache, è tornato
a casa. All’ex dittatore cileno
auguri di pronta e totale guari-
gione. C’è un processo che lo
attende, nel quale dovrà ri-
spondere della scomparsa di
migliaia di oppositori al suo
regime. E al quale, si spera,
non possa a sfuggire esiben-
do un pietoso certificato medi-
co.

– È il giorno del Formigoni zitti-
to. L’esibizione muscolare del
governatore della Lombardia
è durata lo spazio di un matti-
no. Ha sfidato Amato, il gover-
no e l’intera sinistra. Ha occu-
pato con le sue roboanti mi-
nacce tg e giornali. E’ entrato
ne ruolo del di premier di uno
stato estero che minaccia di
ritirare il proprio ambasciato-
re a Roma. Poi il capo ha capi-
to che questa storia della data
del referendum poteva compli-
cargli i rapporti con Bossi. E
lo ha richiamato all’ordine. E
Formigoni è tornato a essere
Formigoni.

– È il giorno dei cento arresti
per la tratta delle donne del-
l’est. Che le polizie europee
comincino a organizzarsi con-
tro la tratta delle prostitute-
schiave, è un buon segno. Per
anni un simile infame com-
mercio è stato tollerato, fino
ad assumere dimensioni gi-
gantesce e con un giro di affa-
ri di centinaia di miliardi. Che
non ci si fermi qui.

Berlusconi testimone, si decide dopo il voto
Processo Dell’Utri, il Tribunale di Palermo si pronuncia sulla deposizione il 21 maggio

No all’accorpamento. Berlusconi
esclude battaglia in difesa del refe-
rendum sulla devolution ma punta
il dito anche sul voto sul federali-
smo il 13 maggio. Dice : rischio di
confusione, il vero appuntamento
sono le politiche.

Dimezzati i programmi. Elettro-
smog: Radio Vaticana trovata fuori
norma corre ai ripari. Domani Bor-
don decide se staccare la corrente.
Cresce il fonte anti Veronesi.

«Non troverei nulla di male se i
due schieramenti politici, ma so-
prattutto i candidati premier Ru-
telli e Berlusconi, rendessero
pubbliche, prima del voto, sia le
fonti di finanziamento che i fi-
nanziatori della campagna eletto-
rale». Lo afferma Giuseppe Giu-
lietti, responsabile per la comuni-
cazione dei Ds. «Soprattutto per
Fi si parla di decine di miliardi
già spesi» e per evitare che debba-
no essere sempre i magistrati, ad
anni di distanza, ad occuparse-
ne, sarebbe auspicabile, spiega
Giulietti, un «atto di trasparenza
e di chiarezza» prima del 13 mag-
gio. E questo «potrebbe essere
anche uno degli argomenti del-
l’ultimo faccia a faccia» fra il lea-
der del Polo e quello dell’Ulivo.

In primo piano la voce del Papa e la nocività delle onde medie

diabolik

I disegni sono tratti da «L’eredità per Eva», Diabolik, anno 40 numero 4. I testi nei fumetti e le scritte sui giornali sono nostre

Fedele Confalonieri è un uomo di mondo. Dice che
vorrebbe un posto al tavolo dell’Olivetti, che controlla
Telecom Italia, per parlare delle strategie nelle
telecomunicazioni, per verificare le ipotesi di convergenza
tra telefoni e tv. Davvero una bella idea. Peccato che
Mediaset, di cui Confalonieri è presidente, ha solo lo
0,5% del capitale, almeno questa è la quota ufficiale (ma
forse è un po’ di più), e con questa percentuale si possono
trovare decine di azionisti a Ivrea. Non si capisce,
dunque, perchè Roberto Colaninno dovrebbe invitarlo al
tavolo. Ma ammettiamo che, vista la simpatia di
Confalonieri, la tv del Biscione possa sedersi in casa
Olivetti. Allora la questione cambia. Mediaset è
un’azienda di proprietà di Silvio Berlusconi. Dicamolo
più chiaramente: è controllata direttamente dal
candidato della Casa delle libertà alla guida del governo
nonchè campione incontrastato del conflitto di interessi.
E ancora: Mediaset è la stessa società che, mentre chiede
comprensibilmente di sperimentare la convergenza, si
oppone all’acquisto di Telemontecarlo da parte di
Telecom Italia perchè sostiene che è un‘operazione
contraria alla legge. Ora, se trascuriamo l’aspetto più

divertente cioè il Biscione berlusconiano che chiede il
rispetto della legge, sorge spontaneo qualche
interrogativo: perchè Confalonieri ha cercato di
associarsi a quel genio della sintassi di Cecchi Gori nel
ricorso al Consiglio di Stato affinchè fosse annullato il
contratto Seat-Tmc? Ìl presidente di Mediaset non è
favorevole alla convergenza degli altri? Oppure teme la
concorrenza di un tv col 2% di audience se va nelle mani
di Colaninno? Confalonieri assicura di non voler scalare
Olivetti-Telecom, di essere interessato solo a un
confronto, ma non la racconta giusta: il suo gruppo è già
presente nelle telecomunicazioni, partecipa ad Albacom,
a Blu, se vuole sperimentare la convergenza nel campo
dei media può proporre un’iniziativa al suo partner
British Telecom, uno dei maggiori operatori mondiali.
Certo Confalonieri capisce di affari e sa benissimo che un
conto è colloquiare con Albacom e Blu, quest’ultima tra
l’altro è in vendita, e un altro è entrare in
Olivetti-Telecom. Semplificando con una metafora
calcistica, nel primo caso, se va bene, si gioca in serie B,
nel secondo si gioca di diritto nella Champions League.

Rinaldo Gianola

che giorno
è

Referendum il 13 maggio: Polo
e Ulivo ancora lontani. Scontro
sulle date, Berlusconi frena: non
ne farò una battaglia.

Il testamento della contessa,
niente eredità per Raggio. Te-
stamento Augusta: eredità per il
fratello e per Tirso,

Schiave dell’est. Traffico di don-
ne, casi di lupara bianca: oltre
cento arresti.

Angelo Faccinetto

MILANO Nessuna volontà di scalata,
«con lo 0,5 per cento sarebbe ridico-
lo». Ma neppure un investimento
fine a se stesso. L’acquisizione da
parte di Mediaset di una quota, sep-
pur minima, del pacchetto aziona-
rio Olivetti ha un obiettivo preciso.
Anzi, due. Per chi opera nel mondo
della multimedialità - spiega il presi-
dente Fedele Confalonieri all’assem-
blea dei soci, riunita in uno studio
tv di Cologno Monzese - è essenzia-
le essere presenti nelle telecomuni-
cazioni. Ma anche, e forse soprattut-
to, avere una partecipazione dello
0,5 per cento in un’azienda dalla
proprietà molto frazionata come
Olivetti significa «potersi sedere ad
un tavolo e dire qualcosa per quel
che riguarda le strategie». Cioè con-
tare. Anche in Telecom. Ed è pro-
prio per questo motivo che l’opera-
zione - avvenuta tramite la sottoscri-
zione di un’opzione lo scorso no-
vembre presso una banca estera -
verrà regolarmente portata a compi-
mento alla scadenza di metà aprile.
Nonostante in questi mesi il titolo,
a piazza Affari, abbia perso di valo-
re. E che non si escludono, anche se
al momento non esistono piani spe-
cifici, futuri incrementi di quota.

Con il bilancio in cassaforte, Fe-
dele Confalonieri non ha alcuna in-
tenzione di farsi rovinare la giorna-
ta. Neanche quando, ad assemblea
finita, un giornalista gli ricorda un

recente articolo di Repubblica sul
presunto finanziamento da parte di
Fininvest della campagna elettorale
di Forza Italia del 1994. «I rapporti
tra Fininvest e Forza Italia sono tut-
ti chiari nei bilanci» - risponde il
presidente. «In otto anni, per dirla
come l’ha detta Davigo, siamo stati
tutti rovesciati come un calzino, an-
zi, come una bottega di calze. E non

c’è nient’altro».
Dunque? «Sono state presenta-

te cose stranote come fossero nuove
ed è stata presentata una consulen-
za virgolettandola come se si trattas-
se di una sentenza della corte di
Cassazione. E’ un esempio di come
la campagna elettorale imbastardi-
sce ogni cosa». Tutto, però, conclu-
de, si sta già sgonfiando. Mentre gli

avvocati hanno da lavorare. Anzi,
hanno di che «divertirsi».

Neanche una piega neppure
quando qualcuno torna a mettere il
dito sul conflitto di interessi. Sul-
l’ipotesi che il leader di Forza Italia
possa passare il gruppo ai figli «è già
stato tutto smentito». «E non ci so-
no novità. La smentita di Fininvest
è la nostra posizione» - chiosa il

figlio, e vice presidente di Mediaset,
Piersilvio Berlusconi. Tradotto, pa-
pà non venderà.

Non sono i rapporti, presenti e
futuri, con la casa di Ivrea però a
monopolizzare l’attenzione degli
azionisti. Nè tantomeno le questio-
ni politiche. C’è il bilancio da appro-
vare nello studio soffuso di luce az-
zurra. E il bilancio - che alla fine
avrà il 99,95 per cento di sì - parla
di un 2000 positivo, che Piazza Affa-
ri mostra di apprezzare facendo lie-
vitare il titolo del 4,2 per cento.

Di più, sottolinea Confalonieri.
Il bilancio 2000 parla di «un anno
memorabile». I ricavi netti hanno
fatto registrare una crescita del 15,4
per cento. L’utile ante imposte è sta-
to di 1.254,6 miliardi di lire, con un
più 10,5 per cento sul ‘99. L’utile
netto di gruppo - 819,9 miliardi -
ha mostrato un incremento del
24,8 per cento. Un incremento su-
periore al 3 per cento lo ha fatto
registrare anche la redditività opera-
tiva. Il dividendo sarà di 465 lire per
azione.

Ma soprattutto ci sono da incas-
sare i successi televisivi. Con Canale
5 che negli ascolti guadagna un pun-
to abbondante rispetto all’anno pri-
ma, salendo al 22,5 per cento (mai
così in alto negli ultimi 14 anni).
Con Italia 1 che tiene le posizioni,
grazie soprattutto al pubblico giova-
ne, e con Rete 4 che mostra di esse-
re in recupero nella fascia over 45 e
resta sopra Rai3. Il tutto per uno
share medio di gruppo che sale qua-

si di un punto raggiungendo quota
43,4 per cento.

Per quel che riguarda le strate-
gie, confermata la volontà di mante-
nere la televisione come core busi-
ness e ferma la barra sulla rotta delle
alleanze internazionali (Telecinco e
Gruppo Kirch Media), Fedele Con-
falonieri ha annunciato che all’ini-
zio dell’estate, con l’approdo della
società al listino, Mediaset vedrà di-
luire la propria partecipazione in Al-
bacom (attualmente detiene il 19,5
per cento). Mentre per quello che
riguarda la telefonia mobile, cioè
Blu, partecipata al 9 per cento, la
vendita potrebbe avvenire in tempi
brevi. Visto che «è corteggiata da
importanti acquirenti».

Sin qui dati e prospettive. Ma
come vanno le cose sul fronte occu-
pazionale? Mediaset, a fine 2000,
aveva 4.384 dipendenti (3.141 im-
piegati, 609 quadri, 270 dirigenti,
70 operai e 294 giornalisti), il 67 per
cento dei quali concentrati a Mila-
no. Un anno prima erano 4.562. In
dodici mesi, dunque, un saldo nega-
tivo di 178 unità. Risultato della ces-
sione di un paio di attività prima
gestite all’interno del gruppo - tra
queste la progettazione e l’assem-
blaggio degli apparati per la trasmis-
sione del segnale da parte di Elettro-
nica Industriale - e del saldo negati-
vo tra assunzioni e cessazioni. Nien-
te di clamoroso. Ma anche il segno
che creare posti di lavoro è meno
facile di quanto a volte si voglia far
credere.

Ds: i candidati dicano
chi dà finanziamenti

Fuori onda. Radio Vaticana: entro
il 16 aprile dimezzate le trasmissio-
ni in onde medie. Veronesi: nessun
nesso con i tumori.

Funerali senza esercito. Tragedia
della via del Mare, neppure una rap-
presentanza dell’esercito ai funerali
delle tre vittime.

Ragazze d’oro. Fruttava 2 miliardi
al mese il giro di prostituzione
stroncato a Perugia.

All’assemblea degli azionisti Fedele Confalonieri difende la trasparenza dei bilanci Fininvest. Piersilvio Berlusconi assicura: papà non venderà mai

Mediaset vuole una poltrona in casa Olivetti

Adesso il partito-azienda muove su Telecom Italia

2 martedì 10 aprile 2001oggi



ANCONA
PROFILO 1 PROFILO 2 PROFILO 3

COMPAGNIA
TARIFFA

AL
1/4/2001

VAR.
2001
1999

COMPAGNIA
TARIFFA

AL
1/4/2001

VAR.
2001
1999

COMPAGNIA CLASSE
TARIFFA

AL
1/4/2001

VAR.
2001
1999

AOSTA
PROFILO 1 PROFILO 2 PROFILO

COMPAGNIA
TARIFFA

AL
1/4/2001

VAR.
2001
1999

COMPAGNIA
TARIFFA

AL
1/4/2001

VAR.
2001
1999

COMPAGNIA CLASSE
TARIFFA

AL
1/4/2001

VAR.
2001
1999

ASSICURATRICE EDILE 1.270.932 0 ASSICURATRICE EDILE 1.270.932 0 ALLSTATE DIRETTO 413.972 --
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.535.700 0 ALLSTATE DIRETTO 1.408.128 -- AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 420.098 3
TICINO 1.602.500 0,82 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.431.444 8,42 ASSICURATRICE EDILE 449.251 0
AZZURRA 1.825.300 0 LINEAR 1.472.700 7,64 LINEAR 507.600 27,73
SARA ASSICURAZIONI 1.926.000 11,39 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.535.700 0 SASA 1B 625.943 13,62
SASA 1.963.184 0 TICINO 1.602.500 0,82 SICURTA' 1879 628.284 41,13
HELVETIA 2.084.112 0 SASA 1.635.987 0 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 631.000 14,76
SIS ASSICURAZIONI 2.162.239 17,21 SICURTA' 1879 1.657.302 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 639.900 7,28
MULTIASS 2.225.869 1,7 AZZURRA 1.665.700 0 ARCA ASSICURAZIONI 1A 651.000 28,91
PIEMONTESE S.P.A. 2.270.740 10 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.684.000 0 GAN ITALIA 662.749 9,45
S.E.A.R. 2.278.000 0 ARCA ASSICURAZIONI 1.701.000 17,15 SAI SAI PIU' 680.300 3,11
ALLIANZ SUBALPINA 2.298.500 0 NAVALE ASSICURAZIONI 1.730.000 0 ZURICH INTERNATIONAL 1b 686.547 23,68
ASSIMOCO 2.323.487 12,8 MULTIASS 1.748.420 1,7 ZURIGO 1b 686.547 23,68
RISPARMIO ASSICURAZIONI 2.337.000 0 ALLIANZ SUBALPINA 1.768.000 0 TICINO 698.000 13,9
MILANO ASSICURAZIONI 2.344.664 12 UNIPOL ASSICURAZIONI 1.768.340 -0,1 F.A.T.A. 1B 712.754 16,43

FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.344.664 12 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 1.804.619 0 WINTERTHUR 714.901 25,23

ITALIA ASSICURAZIONI 2.344.664 -- HELVETIA 1.812.528 0 NAVALE ASSICURAZIONI 717.000 21,32
SYSTEMA 2.344.664 12 GAN ITALIA 1.814.672 5,15 ASSICURAZIONI GENERALI B7 719.000 4,05
SAI 2.366.100 19,9 SIS ASSICURAZIONI 1.825.965 -1,02 ASSITALIA 722.000 8,33
CARNICA ASSICURAZIONI 2.399.000 7,97 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.841.347 0 AZZURRA 725.600 11,68
ZURICH INTERNATIONAL 2.401.081 0 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.841.347 0 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 727.000 4,76
ZURIGO 2.401.081 0 CREDITRAS 1.841.347 0 ASSIMOCO 1B 734.699 29,66
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.579.064 0 NATIONALE SUISSE 1.864.000 13,31 MULTIASS CLASS 737.335 1,7

MANNHEIM S.P.A 2.605.000 0 R & P WEBINS 1.871.280 9,75 HELVETIA 1b 740.362 17,12
NAVALE ASSICURAZIONI 2.606.000 0 ZURICH INTERNATIONAL 1.873.707 0 LLOYD ADRIATICO - 743.400 23,96
COMMERCIAL UNION INSUR. 2.650.082 12 ZURIGO 1.873.707 0 ANTONVENETA

ASSICURAZIONI 745.386 9,1

SICURTA' 1879 2.678.325 0 SOCIETA' CATTOLICA 1.921.755 1,9 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 749.263 17,65
GENERTEL 2.680.000 25,88 VERONA ASSICURAZIONI 1.921.755 1,9 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 749.263 17,65
SOCIETA' CATTOLICA 2.687.438 1,9 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.921.755 1,9 CREDITRAS E3 749.263 17,65

VERONA ASSICURAZIONI 2.687.438 1,9 SARA ASSICURAZIONI 1.926.000 11,39 UNIPOL ASSICURAZIONI
1 PER IL II
ANNO
CONSECUT

751.498 2,82

CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.687.438 1,9 COMMERCIAL UNION INSUR. 1.957.134 12 NATIONALE SUISSE 1B 761.000 25,16

SIAT 2.706.700 20,09 MANNHEIM S.P.A 1.973.000 0 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 762.000 19,06
ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.715.274 0 TORO TARGA 1.976.723 8,48 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 762.000 19,06

NUOVA TIRRENA 2.727.611 13,92 CARNICA ASSICURAZIONI 2.000.000 8,05 NATIONALE B23 775.365 8,76
AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.741.159 -7,69 MILANO ASSICURAZIONI 2.003.987 12 CAB ASSICURAZIONI B23 775.365 8,76
ASSITALIA 2.759.800 8 FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.003.987 12 R & P WEBINS 1B 777.918 --
NATIONALE SUISSE 2.775.000 15,53 ITALIA ASSICURAZIONI 2.003.987 -- MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 784.169 21,19
AXA ASSICURAZIONI 2.793.028 4,98 SYSTEMA 2.003.987 12 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 784.169 21,19
MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.798.200 20 NUOVA TIRRENA 2.020.453 13,92 ITALIA ASSICURAZIONI b1 784.169 --

GAN ITALIA 2.813.538 10,67 NATIONALE 2.042.426 3,94 SYSTEMA B1/B2 784.169 21,19
ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.818.000 36,27 CAB ASSICURAZIONI 2.042.426 3,94 PIEMONTESE S.P.A. 789.881 26,26

ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.818.000 36,27 ASSICURAZIONI GENERALI 2.045.000 6,01 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 795.000 30,54

ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.818.000 36,27 LLOYD 1885 2.056.400 10,67 SIS ASSICURAZIONI 795.437 12,8
NUOVA MAA 2.830.300 40,72 DUOMO 2.091.894 7,69 SOCIETA' CATTOLICA 1B 798.901 15,92
BERNESE ASSICURAZIONI 2.834.000 57,1 MAECI S.P.A. 2.091.894 7,69 VERONA ASSICURAZIONI 1B 798.901 15,92
AURORA ASSICURAZIONI 2.870.500 17,97 NUOVA MAA 2.096.500 14,66 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 798.901 15,92
MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.870.500 3,3 UNIASS ASSICURAZIONI 2.097.992 16,53 ALLIANZ SUBALPINA 803.500 20,83
TORO TARGA 2.903.533 8,48 SAI 2.099.100 16,56 NUOVA TIRRENA 1B 808.181 25,21

DUOMO 2.907.732 7,69 S.E.A.R. 2.103.000 0 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 808.382 28,33

MAECI S.P.A. 2.907.732 7,69 ASSIMOCO 2.112.261 12,8 AURORA ASSICURAZIONI - 812.500 28,44
SOCIETA' REALE MUTUA 2.917.900 10 ASSITALIA 2.122.900 8 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 814.000 29,04
EGIDA 2.917.900 10 AURORA ASSICURAZIONI 2.126.400 9,21 AXA ASSICURAZIONI 1B 827.770 28,63
LIGURIA 2.920.000 0 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.126.400 3,3 NUOVA MAA 838.600 34,09
COMMERCIAL UNION ITALIA 2.938.000 21 AXA ASSICURAZIONI 2.148.483 4,98 BERNESE ASSICURAZIONI 842.000 33,65

RIUN.ADRIATICA SICURTA' 3.001.680 0 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.149.179 0 S.E.A.R. 848.000 15,06

ASSICURATRICE ITAL. DANNI 3.001.680 0 PIEMONTESE S.P.A. 2.162.500 10 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 856.000 28,53
CREDITRAS 3.001.680 0 WINTERTHUR 2.176.244 11,54 ASSICURATRICE VAL PIAVE 858.000 26,36
HDI ASSICURAZIONI 3.005.009 41,23 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.177.000 25,84 MANNHEIM S.P.A 858.000 14,86

AZURITALIA ASSICURAZIONI 3.011.996 8,42 ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.177.000 25,84 LLOYD 1885 1 DA ALMENO
UN ANNO 858.500 2,48

ASSICURAZIONI GENERALI 3.066.000 5,98 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.177.000 25,84 AUGUSTA ASSICURAZIONI 860.750 24,45
R & P WEBINS 3.084.146 7,6 BERNESE ASSICURAZIONI 2.190.000 42,86 TORO TARGA 861.585 32,05
ALLSTATE DIRETTO 3.101.145 -- TORO ASSICURAZIONI 2.218.475 9,07 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 868.000 22,86
ITALIANA ASSICURAZIONI 3.185.367 15,47 LLOYD ADRIATICO 2.230.200 4,21 UNIASS ASSICURAZIONI 871.986 28,29
DB ASSICURA 3.185.367 15,47 COMMERCIAL UNION ITALIA 2.261.000 21,04 LIGURIA 1B 872.000 22,21
UNIPOL ASSICURAZIONI 3.212.537 -0,1 GENERTEL 2.284.000 25,91 GENERTEL 875.000 43,21

NATIONALE 3.230.367 18,27 HDI ASSICURAZIONI 2.375.113 34,44 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 880.700 16,71

CAB ASSICURAZIONI 3.230.367 18,27 AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.375.671 -7,69 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 880.700 16,71

F.A.T.A. 3.233.498 46,56 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.379.800 20 DUOMO 909.519 22,38

TORO ASSICURAZIONI 3.258.763 9,07 SIAT 2.401.300 18,41 MAECI S.P.A. 909.519 22,38
PROGRESS ASSICURAZIONI 3.267.610 8 LIGURIA 2.433.300 0 TORO ASSICURAZIONI 936.308 29,83
UNIASS ASSICURAZIONI 3.342.028 16,61 ITALIANA ASSICURAZIONI 2.450.483 15,48 PROGRESS ASSICURAZIONI A 949.296 27,77

LLOYD ADRIATICO 3.490.200 5,72 DB ASSICURA 2.450.483 15,48 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 953.161 22,86

LINEAR 3.609.100 4,5 F.A.T.A. 2.487.306 29,64 HDI ASSICURAZIONI 970.413 61,2

LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 3.691.300 88,22 SOCIETA' REALE MUTUA 2.527.000 10 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 988.674 76,81

VITTORIA ASSICURAZIONI 3.977.451 14 EGIDA 2.527.000 10 LLOYD ITALICO 1B 989.306 38,49

LLOYD 1885 4.178.900 29,85 PROGRESS ASSICURAZIONI 2.558.972 8 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 1.029.400 50,7

ARCA ASSICURAZIONI 4.449.000 27,73 VITTORIA ASSICURAZIONI 2.672.820 14 SIAT 1.046.100 48,36

LLOYD ITALICO 4.451.877 11,43 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 2.802.643 -0,91 ITALIANA ASSICURAZIONI 1.065.303 38,05

WINTERTHUR 4.454.108 59,09 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.839.500 59,26 DB ASSICURA 1.065.303 38,05
BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 4.540.214 -0,91 LLOYD ITALICO 2.967.918 4 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 1.205.200 28,77

ASSICURATRICE EDILE 957.293 0 ALLSTATE DIRETTO 938.752 -- ALLSTATE DIRETTO 275.981 --
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.088.600 0 ASSICURATRICE EDILE 957.293 0 ASSICURATRICE EDILE 338.386 0
TICINO 1.183.800 0,82 LINEAR 1.047.850 2,25 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 351.603 3
SARA ASSICURAZIONI 1.347.000 3,46 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.075.682 0 LINEAR 361.190 15,58
AZZURRA 1.358.000 0 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.075.682 0 SICURTA' 1879 412.788 25,16
HELVETIA 1.543.306 0 CREDITRAS 1.075.682 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 437.707 2,61
SIS ASSICURAZIONI 1.574.956 17,21 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.088.600 0 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 437.707 2,61
MULTIASS 1.579.649 1,7 SICURTA' 1879 1.088.919 0 CREDITRAS E3 437.707 2,61
MILANO ASSICURAZIONI 1.581.942 12 LLOYD 1885 1.106.900 11,11 WINTERTHUR 445.762 6,35
FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.581.942 12 TICINO 1.183.800 0,82 B.P.B. ASSICURAZIONI 453.700 10,04
ITALIA ASSICURAZIONI 1.581.942 -- UNIPOL ASSICURAZIONI 1.187.711 -0,1 ZURICH INTERNATIONAL 1b 454.716 12,58
SYSTEMA 1.581.942 12 R & P WEBINS 1.193.479 9,75 ZURIGO 1b 454.716 12,58
ZURICH INTERNATIONAL 1.590.294 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.198.056 8,42 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 463.000 8,77
ZURIGO 1.590.294 0 SOCIETA' CATTOLICA 1.225.672 1,9 ARCA ASSICURAZIONI 1A 470.000 28,77

PIEMONTESE S.P.A. 1.602.899 10 VERONA ASSICURAZIONI 1.225.672 1,9 LLOYD 1885 1 DA ALMENO
UN ANNO 471.700 3,42

SASA 1.603.728 0 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.225.672 1,9 GAN ITALIA 472.209 6,72
ALLIANZ SUBALPINA 1.646.000 0 ARCA ASSICURAZIONI 1.228.000 17,06 LLOYD ADRIATICO - 485.400 21,41
S.E.A.R. 1.683.000 0 AZZURRA 1.239.200 0 SAI SAI PIU' 488.600 0,25
ASSIMOCO 1.687.271 12,8 MULTIASS 1.240.814 1,7 NATIONALE B23 491.065 3,93
SAI 1.699.400 18,23 ZURICH INTERNATIONAL 1.241.002 0 CAB ASSICURAZIONI B23 491.065 3,93
SOCIETA' CATTOLICA 1.714.015 1,9 ZURIGO 1.241.002 0 LLOYD ITALICO 1B 494.912 17,42
VERONA ASSICURAZIONI 1.714.015 1,9 ALLIANZ SUBALPINA 1.266.000 0 R & P WEBINS 1B 496.146 --

CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.714.015 1,9 TORO TARGA 1.280.580 4,77 UNIPOL ASSICURAZIONI
1 PER IL II

ANNO
CONSECUT

504.746 -2,17

RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.753.527 0 GAN ITALIA 1.292.953 2,52 SOCIETA' CATTOLICA 1B 509.529 10,27
ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.753.527 0 NATIONALE 1.293.536 3,94 VERONA ASSICURAZIONI 1B 509.529 10,27
CREDITRAS 1.753.527 0 CAB ASSICURAZIONI 1.293.536 3,94 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 509.529 10,27
SICURTA' 1879 1.759.761 0 SIS ASSICURAZIONI 1.330.070 -1,02 SASA 1B 511.334 13,62
AXA ASSICURAZIONI 1.760.173 4,98 SASA 1.336.441 0 TICINO 515.700 15,01
SOCIETA' REALE MUTUA 1.806.500 10 HELVETIA 1.341.389 0 F.A.T.A. 1B 519.784 16,38
EGIDA 1.806.500 10 SARA ASSICURAZIONI 1.347.000 3,46 AXA ASSICURAZIONI 1B 521.663 21,52
GENERTEL 1.810.000 14,05 NAVALE ASSICURAZIONI 1.347.000 0 MULTIASS CLASS 522.738 1,7
AUGUSTA ASSICURAZIONI 1.827.440 -7,69 MILANO ASSICURAZIONI 1.352.087 12 ASSITALIA 526.000 8,34
AURORA ASSICURAZIONI 1.867.300 8,57 FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.352.087 12 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 526.700 10,4
MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 1.867.300 3,1 ITALIA ASSICURAZIONI 1.352.087 -- AURORA ASSICURAZIONI - 528.500 18,1
TORO TARGA 1.880.471 4,76 SYSTEMA 1.352.087 12 MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 529.078 11,37
RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.896.000 0 AXA ASSICURAZIONI 1.353.979 4,98 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 529.078 11,37
CARNICA ASSICURAZIONI 1.901.000 8,01 WINTERTHUR 1.356.952 12 ITALIA ASSICURAZIONI b1 529.078 --
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 1.904.901 0 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.366.000 0 SYSTEMA B1/B2 529.078 11,37

DUOMO 1.916.460 2,8 NATIONALE SUISSE 1.369.000 9,96 ASSICURAZIONI GENERALI B7 532.000 3,91
MAECI S.P.A. 1.916.460 2,8 DUOMO 1.378.748 2,8 ASSIMOCO 1B 533.524 36,37
MANNHEIM S.P.A 1.923.000 0 MAECI S.P.A. 1.378.748 2,8 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 539.000 11,13
SIAT 1.944.000 18,41 AURORA ASSICURAZIONI 1.383.300 0,52 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 539.000 11,13
NUOVA TIRRENA 1.948.294 13,92 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 1.383.300 3,09 AZZURRA 539.800 13,26

R & P WEBINS 1.967.031 7,6 NUOVA TIRRENA 1.443.180 13,92 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 545.300 13,46

ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 1.991.000 27,14 LLOYD ADRIATICO 1.456.100 7,8 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 545.300 13,46

ASSICURATRICE VAL PIAVE 1.991.000 27,14 MANNHEIM S.P.A 1.457.000 0 HELVETIA 1b 547.891 12,93

ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 1.991.000 27,14 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 1.470.514 0 PIEMONTESE S.P.A. 557.571 16,37

GAN ITALIA 2.004.645 7,91 ASSICURAZIONI GENERALI 1.475.000 6,04 TORO TARGA 558.790 19,74
NUOVA MAA 2.006.300 34,33 LLOYD ITALICO 1.484.737 -3 NAVALE ASSICURAZIONI 559.000 25,06
ASSITALIA 2.013.900 8 NUOVA MAA 1.486.200 9,46 NATIONALE SUISSE 1B 559.000 21,52

NAVALE ASSICURAZIONI 2.030.000 0 COMMERCIAL UNION INSUR. 1.499.622 12 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 559.306 9,39

COMMERCIAL UNION INSUR. 2.030.582 12 SAI 1.507.600 14,93 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 564.700 11,62

NATIONALE SUISSE 2.038.000 12,1 TORO ASSICURAZIONI 1.518.167 4,28 AUGUSTA ASSICURAZIONI 573.834 13,28
NATIONALE 2.045.899 18,27 PIEMONTESE S.P.A. 1.526.455 10 ALLIANZ SUBALPINA 575.500 9,2
CAB ASSICURAZIONI 2.045.899 18,27 ASSIMOCO 1.533.882 12,8 NUOVA TIRRENA 1B 577.272 25,21
ITALIANA ASSICURAZIONI 2.052.796 9,05 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 1.538.000 17,4 SIS ASSICURAZIONI 579.380 11,22
DB ASSICURA 2.052.796 9,05 ASSICURATRICE VAL PIAVE 1.538.000 17,4 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 590.000 9,06
ALLSTATE DIRETTO 2.067.430 -- ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 1.538.000 17,4 GENERTEL 591.000 29,89
PROGRESS ASSICURAZIONI 2.083.100 8 GENERTEL 1.542.000 14,05 NUOVA MAA 594.500 28,01
MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.096.500 20,01 ASSITALIA 1.549.100 8 DUOMO 599.456 21,49

UNIPOL ASSICURAZIONI 2.157.711 -0,1 S.E.A.R. 1.554.000 0 MAECI S.P.A. 599.456 21,49
LIGURIA 2.199.500 0 SOCIETA' REALE MUTUA 1.564.400 10 PROGRESS ASSICURAZIONI A 605.176 27,77
ASSICURAZIONI GENERALI 2.211.000 5,99 EGIDA 1.564.400 10 ASSICURATRICE VAL PIAVE 607.000 17,86
ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.212.419 0 VITTORIA ASSICURAZIONI 1.568.811 14,01 ANTONVENETA

ASSICURAZIONI 607.386 9,11

LLOYD ITALICO 2.227.106 3,93 UNIASS ASSICURAZIONI 1.570.220 11,25 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 619.409 28,33

TORO ASSICURAZIONI 2.229.579 4,28 ITALIANA ASSICURAZIONI 1.579.074 9,05 S.E.A.R. 627.000 15,05

LLOYD 1885 2.232.500 30,31 DB ASSICURA 1.579.074 9,05 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 629.000 32,42

HDI ASSICURAZIONI 2.236.267 41,23 AUGUSTA ASSICURAZIONI 1.583.781 -7,69 MANNHEIM S.P.A 633.000 14,67
COMMERCIAL UNION ITALIA 2.252.000 24,01 CARNICA ASSICURAZIONI 1.584.000 7,98 TORO ASSICURAZIONI 641.311 24,34

BERNESE ASSICURAZIONI 2.253.000 57,11 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 1.587.438 0 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 656.000 30,94

LLOYD ADRIATICO 2.278.800 9,37 PROGRESS ASSICURAZIONI 1.631.344 8 UNIASS ASSICURAZIONI 656.288 23,64
VITTORIA ASSICURAZIONI 2.334.540 14 SIAT 1.724.600 16,76 LIGURIA 1B 656.800 22,2
LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.388.600 61,01 COMMERCIAL UNION ITALIA 1.732.000 21,03 BERNESE ASSICURAZIONI 669.000 33,53
F.A.T.A. 2.415.449 48,32 BERNESE ASSICURAZIONI 1.741.000 42,82 ITALIANA ASSICURAZIONI 686.586 24,27
UNIASS ASSICURAZIONI 2.497.591 11,33 HDI ASSICURAZIONI 1.767.511 34,44 DB ASSICURA 686.586 24,27

AZURITALIA ASSICURAZIONI 2.520.910 8,42 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 1.783.000 20 HDI ASSICURAZIONI 722.162 55,98

LINEAR 2.567.945 -0,73 LIGURIA 1.832.900 0 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 730.251 77,54

WINTERTHUR 2.777.267 59,74 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 1.837.300 36,24 SIAT 751.300 44,23
BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 3.026.786 -0,91 F.A.T.A. 1.858.038 31,21 MEDIOLANUM

ASSICURAZIONI 771.200 49,63

ARCA ASSICURAZIONI 3.213.000 27,7 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 1.868.357 -0,91 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 803.400 34,24
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L
a pezza, come suol dirsi, è peggiore del buco. Per
giustificare l’accordo politico con la Fiamma tricolo-
re di Pino Rauti in Sicilia, il plenipotenziario di

Forza Italia nell’isola, Gianfranco Miccichè, ha invocato
la «regola stabilita da Silvio Berlusconi», secondo la quale
«i responsabili regionali della Casa delle libertà hanno
l’autonomia di stringere le alleanze che credono opportu-
ne in sede locale». Dovrebbe, insomma, essere considera-
ta una scelta locale indipendente. Discende, però, da un
preciso mandato centrale.

Un gioco tanto equivoco quanto scoperto, giacché
già alle ultime elezioni regionali il Polo si era avvantaggia-
to qua e là di scambi di candidature e di voti con esponen-
ti di quella destra che rivendica l’eredità del fascismo.

Ora l’inganno si riproduce, a onta dei tanti, continui
e solenni giuramenti, di un po’ tutti gli inquilini della
cosiddetta Casa delle libertà che mai più sarebbero state
riprodotte alleanze ibride.

Ma spurio quell’accordo siciliano lo è davvero?
Ha rivelato Rocco Buttiglione che in vertice del Polo

l’ipotesi di un accordo con la Fiamma fu discussa e «boc-
ciata all’unanimità». Oggi si può ben dire che fu una
autentica messa in scena, allestita solo per smorzare sul
nascere le prese di distanza degli alleati più refrattari a
fare compagna elettorale con gli epigoni della Repubblica
di Salò, se è bastato non il leader del Polo ma un suo
semplice luogotenente locale a stracciare impegni così
stringenti. Per giunta in un clima di autentica cospirazio-
ne, se è vero che l’accordo è stato tenuto nascosto ai
dubbiosi alleati fino al momento della presentazione del-
le liste, quando le proteste sarebbero suonate vane recri-
minazioni.

Cosa possono dire i nostalgici della vecchia Dc, a cui
Buttiglione fa sapere che è un «errore gravissimo» senza
riuscire a essere conseguente. E i «nuovi socialisti», a
cominciare da Bobo Craxi che in quel di Trapani deve
difendere la memoria paterna con i voti dell’ultimo re-
pubblicano? I leghisti di Umberto Bossi, che dopo aver
ingoiato il rospo di Gianfranco Fini nel ‘94 si acconciano
adesso a ingoiare anche quello ancora più ostico di Rauti,
si sa: «Facciano quello che vogliono», parola di Giancarlo
Pagliarini. Quanto agli stessi elettori di An che avevano
creduto nella svolta di Fiuggi. hanno dovuto assistere
prima alla pantomima della contesa giudiziaria del simbo-
lo della fiamma che si leva dalla bara mussoliniana e ora
all’abbraccio fraterno con la destra estrema.

In nome di cosa, poi? Proprio Micciché ha tradito il
senso vero dell’accordo quando lo ha allargato alle prossi-
me elezioni amministrative e regionali nell’isola, spiegan-
do che il Polo ha «bisogno della forza di tutte le forze
anticomuniste». Uno slogan già sentito in bocca a Berlu-
sconi, appunto. Più una chiamata a raccolta di impronta
quarantottesca che una operazione in stile milazziano
(controversa, certo, ma storicamente di segno opposto),
che la dice lunga sui sondaggi sbandierati dal «capo» a
ogni pie’ sospinto.

Hanno bisogno anche di quell’1%, o poco più, di
Rauti. Un pugno di voti che, però, in non pochi collegi
marginali della Sicilia può risultare determinante e condi-
zionare l’intera competizione nazionale. Del resto, lo stes-
so Rauti parla di «accordo politico», destinato ovviamen-
te a riprodursi, In ogni caso, si traduce in un messaggio
inequivocabile agli elettori della Fiamma nel resto del
paese che prescinde dalla presentazione di propri candi-
dati.

È l’unica convenienza per Berlusconi quella compa-
gnia siciliana. Non si metterebbe, altrimenti, a rischio
una strategia politica, decantata come moderata e libera-
le. Quel segnale qualitativamente pesante della destra più
oltranzista qualcosa dice anche a chi ha messo in campo
liste «di confine» tra i due maggiori schieramenti, contan-
do in una funzione di condizionamento se non di interdi-
zione nel prossimo Parlamento, qual è l’effettiva posta in
gioco di questa campagna elettorale.

E ancor più dice alla sinistra di Rifondazione comuni-
sta che l’idea di fase di ricostruzione dei rapporti dopo le
elezioni, per quanto suggestiva possa essere, non risolve
la partita con la destra. Si gioca qui e ora.

«Il congresso europopolare di Berlino dovrà
sancire una doppia incompatibilità
escludendo alleanze dei partiti membri del
Ppe con i partiti comunisti e di estrema
destra. Occorre porre un doppio veto ai
propri partiti membri circa la collaborazione
con i partiti comunisti, vedi Cossutta e con
l’estrema destra, vedi Rauti (...)».
Pierferdinando Casini, presidente del Ccd, a
Strasburgo, Ansa 6 settembre 2000.

«La Casa delle libertà non stringerà alcun
accordo elettorale con l’estrema destra».
Silvio Berlusconi a Parigi, dopo l’incontro
con Chirac, al termine del breakfast di lavoro
con una rappresentanza di imprenditori
francesi, Agi 27 settembre 2000.

«Nessun accordo con l’estrema destra della
Fiamma di Pino Rauti. Questa è la posizione
impegnativa presa pubblicamente da

Berlusconi a nome del Polo e della Casa
delle libertà e tale rimane». Paolo Bonaiuti,
smentisce così il deputato del Ms-Fiamma
Tricolore, Alberto Acierno, che aveva
sostenuto: «Con il Polo c’è un accordo
politico ben collaudato».
Paolo Bonaiuti, portavoce di Berlusconi, Dire
11 ottobre 2000.

«Berlusconi ha detto, e noi siamo d’accordo,
niente accordi con l’estrema destra (...) in
ogni caso tra me e Rauti non è che ci siano
molte cose in comune: non ci andavo
d’accordo nemmeno quando eravamo nello
stesso partito».
Gianfranco Fini a Porta a Porta, Adnkronos
16 ottobre 2000

«Il presidente Berlusconi aveva già detto
chiaramente di no a qualsiasi alleanza con
Rauti. Non capisco perché Gasparri abbia

ripreso l’idea, seppure in forma polemica e
del tutto ipotetica».
Giuseppe Pisanu, presidente dei deputati di
Fi, Ansa 28 dicembre 2000.

«Nessuna intesa con Rauti. Non esiste
questa ipotesi, l’abbiamo scartata fin
dall’inizio. Oltretutto abbiamo sempre
accusato chi ha messo in atto la desistenza
di pratiche che vanno contro lo spirito della
legge».
Silvio Berlusconi, al termine di un vertice del
Polo, Ansa 31 marzo 2001.

«Già una volta sul tavolo di un vertice della
Casa delle libertà è stata posta la questione
di un accordo politico con la Fiamma e tale
ipotesi venne bocciata all' unanimità anche
grazie alla mia forte sollecitazione».
Rocco Buttiglione, segretario del Cdu, Ansa 9
aprile 2001

ALDO VARANO

ROMA Entra ufficialmente e a vele
spiegate nella Casa delle libertà la
fiamma tricolore dei fascisti di Pi-
no Rauti.

Ufficializza l'operazione l'on.
Gianfranco Miccichè, che notoria-
mente non muove foglia nell'isola
senza prima concordarlo personal-
mente con Berlusconi (Miccichè
era la punta di Publitalia in Sicilia).
Benedice la vera e propria «intesa
con la Casa della Libertà». Pino
Rauti, che da Roma spiega: ». In-
somma, non un transitorio accor-
do elettorale, ma il dispiegarsi di
un progetto strategico, una allean-
za organica.

L'accordo raggiunto da tempo
è stato tenuto segreto fino all'ulti-
mo; nascosto dai luogotenenti di
Forza Italia perfino agli altri (ma
non a tutti) alle-
ati della Casa
della libertà. Co-
sì mentre il Ca-
valiere, Fini, Ga-
sparri e Bonaiu-
ti denunciava-
no una possibi-
le e immagina-
ria desistenza
Ulivo/Rifonda-
zione, a Paler-
mo si trattava la
cessione del
malloppo dei voti della Fiamma
(An avrebbe detto: fate ma non
coinvolgeteci). L'accordo, seguito
passo passo da Roma, alla fine sa-
rebbe stato addirittura sollecitato
quando dentro il Polo si è comin-
ciato a capire che, spot a parte, la
partita elettorale aperta alla Came-
ra è apertissima e forse pregiudica-
ta al Senato, dove anche due o tre
voti potrebbero fare differenza.

L'epicentro del connubio Berlu-
sconi-Rauti è (ma forse solo appa-
rentemente) la Sicilia. Qui sotto le
insegne del Polo viene candidato al
senato Luigi Caruso Verso, eletto
nel 1996 al Senato con Rauti, colle-
gio di Avola.

Un residuo pudore, e un calco-
lo elettorale, hanno impedito al Po-
lo di chiedere ai propri elettori di
votare Caruso Verso direttamente
sotto il simbolo Fiamma. Ma la so-
stanza politica è identica. In più,
sarebbe stata definita una prospetti-
va, per le prossime regionali sicilia-
ne o nel sottogoverno, per Alberto
Acierno, segretario regionale del
Msi-Fiamma, che ha trattato con
Miccichè su esplicito mandato di
Rauti. Ma, come detto, notizie d’in-
tesa cominciano a filtrare anche da
altre parti d’Italia. In Abruzzo, la
Fiamma tricolore ha deciso di esse-
re presente solo in tre degli undici
uninominali per la Camera. Una
decisione ufficialmente unilaterale
che di fatto punta a dirottare sui
candidati del centrodestra quel 6
per cento di consensi raccolti dal
partito di Rauti nel 1996. L’ok defi-
nitivo sarebbe giunto direttamente
da Rauti. La decisione finale è quel-
la di presentare candidati indipen-
denti solo in due collegi blindati
dell’Ulivo (in uno di questi correrà
Franco Marini) e in un collegio nel
quale il Polo ha schierato la vicese-
gretaria nazionale della nuova Dc,
Anna Nenna D’Antonio. E anche
in Friuli, a tarda sera si è appreso
che il Movimento sociale ha ritira-
to le proprie candidature a favore
del centrodestra.

Ieri sera in Sicilia il tam-tam
delle indiscrezioni batteva una noti-
zia ancor più inquietante: un terzo
uomo della Fiamma o comunque
vicino a Rauti, verrebbe candidato,
sempre nel Polo, nella zona di Cas-
sino. In cambio Rauti non provo-
cherebbe ferite: potrebbe presenta-
re i suoi solo nei collegi dove il
risultato è scontato o far finta di
non riuscire a raccogliere le firme
o di non trovare i candidati in alcu-
ni collegi marginali, dove decido-
no poche centinaia di voti.

Dal Polo solo un flebile e com-
posto dissenso. S'è incaricato della
bisogna Rocco Buttiglione (anche
perché‚ all'ultimo momento e do-
po che aveva già fatto affiggere mi-
gliaia di manifesti elettorali ad Avo-
la, hanno cancellato il candidato
Ccd-Cdu per far posto a Caru-
so-Verso). Per Buttiglione « se fos-
se vero stabilire una intesa con la
Fiamma di Rauti sarebbe un errore
gravissimo». «Sono contrarissimo
- aggiunge imbarazzato - perché
dobbiamo pensare non solo a vin-

cere ma anche a governare». E poi:
«Sono amico di Miccichè, tutta-
via...».

Ma il suo amico Miccichè gli
tappa la bocca: «Berlusconi stesso
ha stabilito la regola » che i « re-
sponsabili regionali della Cdl han-
no l’autonomia di stringere le alle-
anze che credono opportune in se-
de locale ». Come dire: chi decide
ha già parlato, problema chiuso. E
per concludere, una cattiveria fero-
ce rendendo ufficiale «l’appoggio
di Rauti alla candidatura (per le
prossime regionali, ndr)di Totò
Cuffaro », che elettoralmente è il
più pesante esponente del partito
di Buttiglione in Sicilia.

Tradotto Miccichè dice a Butti-
glione: non fare la verginella per-
ché‚ anche tu sei seduto a questa
tavola con Rauti. Nel centrosini-
stra da Rino Piscitello a Franco Mo-
naco da Giuseppe Fioroni a Marco

Rizzo viene sot-
tolineata l'inaffi-
dabilità del Po-
lo che aveva
escluso accordi
con Rauti.

Pietro Fole-
na mette in fila
i fatti:«Il 31
Marzo il Cava-
liere dichiara
che l’ipotesi di
intesa con Rau-
ti era stata scar-

tata... fin dall’inizio. Fini il 16 otto-
bre del 2000 disse che tra lui e Rau-
ti non ci sono cose in comune,”
Berlusconi ha detto e noi siamo
d’accordo, niente accordi con
l’estrema destra”. A dare nobiltà a
tali dichiarazioni - annota impieto-
so Folena - pensò anche l’onorevo-
le Bonaiuti che dichiarò: “Nessun
accordo con l’estrema destra , que-
sta è la posizione di Berlusconi e
tale rimarrà”».

E contro Rauti salgono le prote-
ste dal popolo dell'estrema destra
che annuncia di avere in corso la
raccolta delle firme per presentare
candidati in tutti i collegi siciliani e
avverte: alle elezioni regionali se
non ci sarà la lista Fiamma ci sare-
mo noi..

(ha collaborato
Piero Giampietro)

la nota

Il sindaco di Milano continua a cancellare i nomi della squadra di Berlusconi. Fulmini e malumori dal quartier generale di Forza Italia

La mannaia di Albertini: via gli indesiderati dalle liste
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MODELLO ‘48
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Il forzista Miccichè:
«In Sicilia
decidiamo come ci
pare, Berlusconi
ci ha dato
carta bianca»

mai dire mai

Carlo Brambilla

MILANO Paolo Romani, coordinatore di For-
za Italia in Lombardia, non ne può più. Già è
faticoso mettere insieme le liste, ma lavorare
coll’incubo della spada di Damocle-Albertini
sulla testa diventa praticamente impossibile.
Implacabile, anche ieri il sindaco di Milano
ha cancellato due nomi dalla lista della squa-
dra di Berlusconi e ha sollevato la questione
di Stefano Pillitteri, figlio dell’ex sindaco Pao-
lo, cognato di Bettino Craxi. Telefonate, rite-
lefonate, fax in giro per mezza Italia, curri-
culum a pioggia ma non c’è niente da fare:
quando finalmente il nuovo elenco rivisto e
corretto dei candidati per Palazzo Marino
arriva sotto gli occhi di Gabriele Albertini
scatta la mannaia del veto preventivo. E il
povero Romani deve ricominciare daccapo.

Ecco i casi di ieri. Prima la questione
Pillitteri. Osservazione lapidaria del sindaco:
«Non voglio in lista il figlio di uno che ha
dichiarato di non votare il “signor Alberti-
ni”». Dichiarazione del padre più illustre:
«Mai detto una cosa simile». Replica: «Lo
hanno pubblicamente affermato in un conve-
gno i socialisti di Bobo Craxi». A questo pun-
to tuttavia il censore Albertini apre uno spira-
glio. «Se Stefano Pillitteri proprio vuole can-
didarsi una possibilità c’è: Bobo rinunci alla
presentazione della lista del nuovo Psi». Ro-
mani prende atto e telefona al figlio di Betti-
no: «Guarda che devi fare un passo indie-
tro...Non ci sono alternative». Bobo abbozza
ed è costretto a rinunciare in prima persona
alla corsa per Palazzo Marino.

Del resto il figlio di Bettino non può fare
altro, a meno che non decida, contraddicen-
dosi, all’ultimo momento di presentare una

lista di aperto appoggio al sindaco. Improba-
bile. Così il duro Albertini incassa la vittoria,
riuscendo nella memorabile impresa non so-
lo di far cancellare i nomi sgraditi, ma addirit-
tura di far sparire un’intera lista indesiderata.

Quanto ai due candidati minori di Forza
Italia finiti sotto la mannaia del veto, c’è un
piccolo giallo. Le cancellature riguardano i
signori Vincenzo Caime e Gianni Pezzimen-
ti. Misteriosa la motivazione del primo no.
Forse sgradito perchè ex dipendente comuna-
le. Sul secondo nome censurato, la ragione
andrebbe cercata in vicende giudiziarie in cui
sarebbe rimasto coinvolto il padre di Pezzi-
menti, sindaco di Buccinasco.

Nel quartier generale di Forza Italia sono
furibondi e i fulmini contro Albertini si spre-
cano. C’è chi addirittura insinua che il sinda-
co sottoponga gli elenchi al vaglio di «noti
amici» (Saverio Borrelli?) della procura di

Milano.
Insomma i nervi sono molto tesi. Anche

perchè nei giorni scorsi non erano mancate
le epurazioni «dolorose» di alcuni consiglieri
uscenti sgraditi e quindi non ripresentati:
Massimo De Carolis (il grande nemico, inibi-
to su tutte le liste), Claudio Ciccò e Vincenzo
Cusumano. Quest’ultimo aveva pubblica-
mente protestato: «Quello non mi vuole per
fatto personale, per via di una storia con sua
sorella di vent’anni fa».

Tuttavia cancellati i nomi degli indeside-
rati, una piccola vendetta i dirigenti di Forza
Italia l’hanno pure consumata, proponendo,
al posto di uno dei due esclusi citati, la candi-
datura di Amelia Gandini, una signora di 72
anni caldeggiata da Marcello Dell’Utri, titola-
re del collegio 1 al Senato.

Comunque le fatiche del sindaco «che
non fa campagna elettorale», ma che taglia

teste senza pietà, non sembrano finite. Epura-
ta Forza Italia, cancellato il Nuovo Psi, sul
suo tavolo proprio ieri sera è stata recapitata
la lista della Lega Nord. In seconda posizione
figura lo sgraditissimo consigliere uscente
Matteo Salvini,(quello che non strinse la ma-
no a Ciampi durante una visita a Palazzo
Marini) uno fra i più accaniti punzecchiatori
di Albertini. Le note negative sul suo nome
erano state recapitate addirittura a Berlusco-
ni che aveva pregato Bossi di evitare la candi-
datura del giovane consigliere.

Ora Salvini ricompare in lista. Che farà
Albertini? Nelle prossime ore la risposta. Da
segnalare il grande ritardo di Alleanza nazio-
nale che non ha ancora sottoposto la propria
lista all’attenzione del sindaco. Ignazio La
Russa fa gli scongiuri e se la cava con una
battuta: «Speriamo che il compitino prenda
la sufficienza».

Oltre che nell’isola accordi anche a Pescara e in alcune circoscrizioni romane. Berlusconi fino a ieri giurava: niente intese. Ora tace

Il Polo imbarca Rauti nell’alleanza elettorale
In Sicilia la Fiamma in lista con il centrodestra, in Abruzzo e Friuli accordi di desistenza

Il leader della Fiamma tricolore, Pino Rauti che ha raggiunto un accordo con il Polo in Sicilia
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Molti, in Italia (e non soltanto a sinistra) si domandano come mai Fini e i suoi di Alleanza
Nazionale si mostrino tolleranti e bonari, qualsiasi cosa dicano o facciano Umberto Bossi e i suoi
della Lega.

Di fronte ad affermazioni incredibili e incivili del sindaco di Treviso (vuole murare vivi i frati
che offrono pasti agli extra comunitari), del sindaco di Rovato (ordina che le chiese siano inaccessi-
bili ai non cristiani, dunque, si deve presumere anche agli ebrei italiani), di Bossi stesso ("io Amato,
Rutelli e D'Alema li spezzo in due ") si mostrano vagamente divertiti, come si fa con i matti. "Un
uomo adorabile, come nessuno si immagina" ha detto di Bossi la Mussolini nel corso del program-
ma "Raggio Verde", e nessuno, nella pur rissosa trasmissione, ha osato replicare alla sorprendente
affermazione.

Non vedono ragioni d'allarme nelle parole?
Passiamo ai fatti. I fatti sono nei verbali del Parlamento, quando è stata discussa e votata la legge

della maggioranza sul federalismo. Quelli della lega hanno detto chiaro che vogliono una "scuola
padana", tanto che la deputata di AN Angela Napoli si è alzata e ha annunciato con emozione che
avrebbe votato contro, pur nel silenzio di tutto il Polo. Quelli della Lega hanno detto chiaro che
secondo loro le regioni (ma intendono regioni del Nord) dovrebbero avere la loro politica estera,
come se il Canton Ticino mandasse nel mondo i suoi ambasciatori. Hanno anche detto - con vari
interventi a ruota libera - che il 70, l'80, il 90 per cento di tutte le tasse doveva andare alle regioni
secondo il loro reddito, dunque un pochino meno alla Campania di Mussolini e un pochino di più
alla Lombardia di Pagliarini. Sereno silenzio. Tranquilli, sembra dire quel silenzio di AN, tanto ci
penserà Berlusconi. Se è vero - e finora non ci sono smentite - vuol dire:
a) che Berlusconi non è solo la voce e l'immagine ma anche la testa di tutti, nella Casa delle Libertà;
b) che mentre a Berlusconi tocca il dipartimento "immagine imperiale", sta a Bossi decidere che
Italia sarà il nostro paese in caso di loro vittoria. Ovvero, scordatevi il Sud;
c) che i leader di AN si tengono pronti solo per le parate nei giorni di festa.
Si prega di indicare la risposta sbagliata.

F.C.

Marcella Ciarnelli

ROMA Silvio Berlusconi ha scelto gli
studi di Porta a Porta, «il terzo ramo
del Parlamento» secondo l’ironica de-
finizione del senatore Giulio Andre-
otti, per annunciare succose anticipa-
zioni sulla composizione del gover-
no prossimo venturo, se sarà lui a
presiederlo. In evidente mancanza di
sintonia con i suoi più accreditati
partner, Gianfranco Fini e Pierferdi-
nando Casini, che proprio ieri si era-
no affannati ad affermare che la squa-
dra di governo sarebbe stata compo-
sta solo dopo il voto. Il Cavaliere ha
così svelato il nome dell’uomo cui
lui affiderebbe il ministero senza por-
tafoglio delle nuove tecnologie, il mi-
sterioso mister I di cui si parlava da
giorni. È il dot-
tor Lucio Stan-
ca, presidente
dell’Ibm per il
settore Europa
ed Africa. Ma
Berlusconi non
si è fermato. Ed
ha presentato
l’ingegner Pietro
Lunardi come
potenziale mini-
stro dei Lavori
Pubblici che ha
già ben chiare le
prime tre emergenze che dovrà af-
frontare: la variante di valico, quella
di Mestre e la Salerno-Reggio Cala-
bria. Un terzo nome non l’ha tirato
fuori dal cappello. Anche i pazienti
partner avrebbero potuto risentirsi.
Però ha tratteggiato l’identikit del
possibile ministro degli Esteri, «una

figura istituzionale capace di rappre-
sentare un volto bipartisan della poli-
tica estera italiana. Io un nome in
mente ce l’ho». Comunque, Fini e
Casini sono avvertiti, Berlusconi ha
confermato «che il nucleo centrale
della squadra di governo sarà resa
nota a fine aprile». Se il Cavaliere
non è apparso in sintonia con i lea-
der della sua coalizione a proposito
del governo centrale, la stessa sensa-
zione di distacco, di presa di distanza
l’ha data quando ha affrontato la po-
lemica sulla data in cui dovrebbe
svolgersi in Lombardia il referen-
dum sulla devolution. Formigoni si
deve essere sentito solo quando Sil-
vio Berlusconi ha ribadito di non es-
sere disponibile «a battaglie di religio-
ne» per arrivare ad ottenere che si
voti il 13 maggio. «Non sono perples-

so» sulla posizio-
ne assunta dal
presidente della
Regione Lombar-
dia che insiste
per l’accorpa-
mento, ha insisti-
to il Cavaliere.
Ma ha lasciato in-
tendere che l’ap-
puntamento elet-
torale è talmente
importante «una
data consacrata
alle elezioni na-

zionali, un appuntamento con la sto-
ria» cui la sinistra d’imperio ha già
aggiunto quelle per i sindaci. E allora
non si può stare a discutere più di
tanto della questione referendaria. Se
in Lombardia ottengono di aggiunge-
re una scheda, ben venga. Ma lui
non muoverà un dito anche perché è

ancora da decidere la data per il que-
sito sul federalismo e a suo parere
«sarebbe pericoloso e antidemocrati-
co» votare per questo il 13 maggio.
Nel dubbio, dunque, meglio non
confondere la storia con questioni
locali. Una posizione che a Roberto
Formigoni deve essere piaciuta poco.

La passerella televisiva è servita a
Silvio Berlusconi per elencare tutti i
danni fatti dal governo di centrosini-
stra e per far promesse su quello che
lui farà quando avrà riconquistato
Palazzo Chigi. La riforma della scuo-
la Berlinguer-De Mauro? Da cancella-
re in un sol colpo. Bioetica? D’accor-
do con la Chiesa. Fisco e pensioni?
Niente di più facile, ha dichiarato il
Cavaliere. Le pensioni minime saran-
no aumentate dal gennaio del 2002
arrivando ad un milione. Le aliquote
fiscali saranno solo due, e molto più
basse delle attuale. Ma cpome una
dichiarazione del genere può andare
d’accordo con i difficili conti pubbli-
ci? Inutilmente si è affannato il segre-
tario dei Popolari, Pierluigi Casta-
gnetti a spiegare che la riduzione del
prelievo fiscale «è già legge dello Sta-
to perchè è nella Finanziaria» e che
l’aumento delle pensioni è un costo
non quantificabile nei 6- 7 mila mi-
liardi dichiarati da Berlusconi. Ma
una cifra tale da mettere in difficoltà
il bilancio del Paese. E il conflitto
d’interessi? Berlusconi non accetta
che gli si facciano i conti in tasca e
che si tema la commistione tra la
figura di imprenditore e quella di ca-
po di governo. Venderà, non vende-
rà. «È un fatto privato» liquida la
questione dicendo no ad una già av-
viato accordo con Murdoch per la
cessione del 30 per cento di Media-

set. E conclude: «L’unico conflitto
d’interessi è quello tra la sinistra e la
democrazia». Sono, comunque, tutte
false le notizie sui suoi affari pubbli-
cate in questi giorni da Repubblica,,
è tutto fango gettato su di lui dalle
gazzette di sinistra e «dalla Rai «paga-
ta con i soldi di tutti» ma che manda
in onda Satyricon. A proposito del
balletto dei candidati il Cavaliere ha
negato grandi difficoltà tra le sue
truppe. «Solo 14 su 363 sono stati
catapultati in zone diverse dalle lo-
ro». Deve aver dimenticato la 48 ore
di via del Plebiscito da cui uscì visibil-
mente provato. E per finire, il faccia

a faccia con Rutelli. «Lo farò solo nel
caso ci fosse tra di noi ci fosse solo
un punto percentuale di differenza».
Renato Mannheimer aveva appena
confermato che la forbice si va strin-
gendo.

che senso ha

www.forza-italia.it
www.leganord.org
www.regione.lombardia.it

B
erlusconi non si vuole im-
barcare in una «guerra di
religione» e molla Formigo-

ni col cerino in mano sulla cima
della barricata padana. Una scel-
ta politica, certo, ma la colpa è
anche di un sondaggio. Come da
una cartina di tornasole, infatti,
è venuto fuori che la devolution è
l’ultimo dei desideri «nella men-
te» dei naviganti del Polo appro-
dati in un forum del sito di For-
za Italia. Cliccando sul link
«L’Italia che vorresti», su venti
domande quella sulla «devolu-
zione» di poteri alle regioni (in
pratica l’identikit del quesito
lombardo) è all’ultimo posto nel-
la classifica delle priorità: soltan-
to l’8 per cento, ovvero 213 voti
su 2791 votanti. In testa c’è la
diminuzione delle tasse, al secon-
do l’immigrazione e al terzo la
criminalità. Anche in un sondag-
gio di Renato Mannheimer il fe-
deralismo è giudicato importan-
te solo dal 2,6 degli interrogati.

Formigoni è rimasto solo,
dunque, rischiando di dover pa-
gare pure il conto di tasca sua.
Così non gli resta che scrivere al
presidente Ciampi perché dia
«qualche suggerimento ad Ama-
to, a Bianco e ai signori del gover-
no», perché li convinca ad un
gesto «di buon senso» (ovvero
che paghi lo Stato). Avventurato-
ri in una sfida personale chiede
pure un incontro con il premier.

A dare man forte al presiden-

te della Lombardia è ormai sol-
tanto la Lega, mentre Casini, But-
tiglione e ora anche Fini, seguo-
no fedelmente le indicazioni di
Berlusconi. Meglio sbarazzarsi
presto di questa grana che disto-
glie energie dalla vera campagna
elettorale, tanto più che il centro-
destra si era opposto al «referen-
dum day». Il leader di An, imba-
razzato, sollecita l’incontro con
Amato, perché la querelle «anche
se importante, interessa una sola
regione». Storce i baffi il leghista
Maroni, che risponde piccato a
Berlusconi: «Non c’è alcuna bat-
taglia da fare», la data è il 13 e
quella sarà, ma solo per il referen-
dum lombardo. Però gli ricorda
che «la devolution è al centro del
programma della Casa delle Li-
bertà». Sarà...

Così il «padre di tutti i gover-
natori» è incastrato: non può tor-
nare indietro né politicamente,
né tecnicamente: deve mantene-
re la data del 13 maggio dato che
il 28 febbraio ha firmato un de-
creto che la stabiliva. Rischia pe-
rò di far votare i cittadini lombar-
di in seggi improvvisati (o nei
gazebo della Lega) e, soprattut-
to, di dover sborsare i famosi
100 miliardi di fondi regionali. E
qui l’apoteosi: Formigoni minac-
cia per bocca del suo portavoce,
Andrea Radic, che in quel caso
lo Stato dovrebbe risarcire le cas-
se lombarde.

N. L.

Referendum, Formigoni scaricato dal suo capo
Il leader del Polo si defila sulla data del voto sulla devolution e il presidente della Lombardia resta solo con Bossi

clicca su

Signor Vespa quelle scene non vanno, rifacciamole

devolution

Piero Sansonetti

Il presidente della regione Lombardia, Roberto Formigoni Bruno/Ap

Vespa e Berlusconi stanno dritti
in piedi davanti alla telecamera.
Serissimi. Non si capisce bene co-
sa stanno facendo. “Porta a Por-
ta” ormai volge al termine e il lea-
der del Polo deve essere abbastan-
za soddisfatto, perché è filato qua-
si tutto liscio, tranne un fastidioso
intervento di quel rompipalle di
Castagnetti, che munito di idiotis-
sima calcolatrice gli ha mandato
all’aria tutti i calcoli sulle pensioni
minime. Pazienza. Ora c’è un in-
tervallo nella registrazione. Noi
giornalisti non capiamo bene co-
sa succede perché ci hanno rin-
chiusi in una stanzetta al pianter-
reno di via Teulada, lontanissimi
e isolati da Berlusconi, da Vespa e
dai loro aiutanti. Vediamo la regi-
strazione da una tv collegata a cir-
cuito chiuso. Però niente retrosce-
na, niente commenti fuori cam-
po, niente contatto col pubblico.
Perché la Tv negli intervalli stacca
il collegamento e ci fa vedere un
orologio silenzioso che conta i mi-
nuti. Alle 19 e 40 però qualcuno
commette un’errore e una scena
segreta viene trasmessa sul circui-
to chiuso. Appunto, questa del
duetto tra conduttore e leader po-
litico. Vespa fa a Berlusconi una
domanda che ha già fatto durante
le trasmissione, sul federalismo, e

poi una su questo “signor x” che
sarà nominato ministro alla mo-
dernizzazione. Berlusconi rispon-
de, molto impettito, molto sorri-
dente, molto sicuro di se. Deve
essere una specie di spot da man-
dare non capiamo bene dove e
quando, forse durante i tg, che
serva da messaggio pubblicitario
per Forza Italia e da promozione
per la trasmissione. Va bene, non
ci formalizziamo. Finito il botta e
risposta la Tv si oscura di nuovo.
Di nuovo l’orologio, ma stavolta
il silenzio viene interrotto da due
voci. Quella di Vespa, autogiustifi-
catoria, che dice: «Però, presiden-
te, quella sul federalismo è venuta
bene...». E poi quella di Berlusco-
ni, freddo, che taglia corto: «No,
si rifanno tutte e due». E’ un ordi-
ne. Si esegue. E in Tv ricompaio-
no i due signori, sempre dritti in
piedi, e Vespa ripete la stessa do-
manda che aveva fatto due minuti
prima, ma la porge un po’ meglio,
più nitida, più chiara, e Berlusco-
ni replica la sua risposta, ma più
scorrevole, più sorridente, più si-
curo di se. Conclude allargando
bocca, occhi e fronte in quella tipi-
ca espressione allegra e spensiera-
ta che lo rende identico, ma asso-
lutamente identico al personaggio
di Sabina Guzzanti.

Poi si torna in studio, tutti ai
loro posti, e per Berlusconi inizia
la parte più antipatica della tra-
smissione. Appena un quarto
d’ora ma con Marcello Sorgi, di-
rettore della Stampa, che gli mo-
stra un sondaggio sfavorevole e
poi si permette anche di difender-
lo - il suo sondaggio - senza farsi
intimorire troppo da Berlusconi
che ne nega ogni validità; e poi
con Renato Mannheimer che ad-
dirittura si spinge a dar ragione a
Sorgi - e qui Berlusconi perde del
tutto il sorriso, allarga le braccia
in una espressione sconsolata che
sembra dire: Dio, è una trappola,
come da Santoro...- . E infine con
Vittorio Feltri - tu quoque...- che
chiede a Berlusconi quali garanzie
di libertà ci saranno in una infor-
mazione televisiva che - dopo
l’eventuale vittoria del Polo - sarà
divisa fra reti private in mano a
Berlusconi e reti pubbliche in ma-
no a Berlusconi. Come gli rispon-
de Berlusconi? Col massimo can-
dore, spiegando che è meglio ave-
re tutta la Tv in mano a un libera-
le ricco e magnanimo piuttosto
che averne metà in mano al libera-
le e metà controllata dalla sinistra.

Feltri si stupisce, protesta, si arrab-
bia. Ma non ottiene nulla

Porta Porta è stato registrato a
via Teulada, ieri pomeriggio, qual-
che ora prima di andare in onda.
L’appuntamento era alle 17 e 45
ma Berlusconi ha fatto tardi. Alle
17 e 45 è arrivata una lussuosa
Lancia nera, coi finestrini oscura-
ti, e i giornalisti l’hanno circonda-
ta pensando che ne uscisse il capo
del Polo, ma ne è uscito solo Bru-
no Vespa. Dieci minuti più tardi è
arrivato Feltri. Poi - il momento
più emozionante dell’attesa - da
una porta a vetri è uscita Alba
Parietti in carne e ossa, vestita di
viola, alta, coi lunghi capelli sulle
spalle, sorridente, assolutamente
splendida, ma nessuno di noi -
gente timidissima - ha osato avvi-
cinarla. Berlusconi è arrivato, fi-
nalmente, con buona mezz’ora di
ritardo. A bordo di una Fiat Cro-
ma scortata da due Tema. Al se-
guito il fido Bonaiuti, addetto
stampa, e un esperto in opere pub-
bliche. Berlusconi era vestito gri-
gio, già truccato, aveva un’aria fe-
roce che faceva un certo effetto a
chi è abituato a vederlo sempre
sorridere, divertito. Quando sorri-
de, Berlusconi, lascia il dubbio nel-
l’interlocutore: forse è liberale dav-
vero, forse è buono. Quando fa

l’aria truce ed evita i fotografi il
dubbio sparisce.

Lo studio di Porta a porta è
stato ben preparato. Solo un inter-
locutore, Feltri, considerato gior-
nalista amico, amicissimo, sicuro
(ma che poi, a sorpresa, si permet-
terà qualche insidiosa libertà di
critica...). Nessun altro ospite,on-
de evitare imprevisti. In collega-
mento , molto breve, Sorgi e Ca-
stagnetti. Berlusconi apostrofa su-
bito il capo dei popolari, assai ele-
gantemente, ricordandogli che lui
non è deputato. E poi perde le
staffe quando Castagnetti gli spie-
ga che 270.000 (l’aumento mensi-
le alle pensioni minime promesso
da Berlusconi) per 13 mesi, per 5
milioni di pensionati, fa 17 mila
miliardi e non 6 mila miliardi. Er-
rore di spesa non indifferente (il
triplo) preoccupante per i conti
dello Stato (se si comincia così...)
in caso di vittoria del Polo. Berlu-
sconi si imbarazza - ride, come fa
sempre quando è imbarazzato - e
giura che farà fare i conti ai suoi
tecnici; Vespa giura che li farà rifa-
re alla sua redazione; Castagnetti
dice che basta un bimbo munito
di tavola pitagorica a fare quei
conti e ad accertare che 270(mila)
per 13, fa 3510(mila) e il tutto per
cinque milioni fa 17.550 miliardi.

Il leader della destra
svela chi è mister I:
Lucio Stanca.
E fa promesse
impossibili sulle
pensioni minime

IL PRESIDENTE LOMBARDO
ORA SI APPELLA A CIAMPI

Il candidato
premier del Polo
Silvio Berlusconi

durante
la registrazione

della puntata
di "Porta a porta"

in onda
ieri sera

su Raiuno.
Giglia / Ansa
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ASSICURATRICE EDILE 1.650.609 0 ASSICURATRICE EDILE 1.650.609 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 529.688 3
TICINO 1.844.800 0,82 LLOYD 1885 1.688.900 5,87 ALLSTATE DIRETTO 574.041 --
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.885.600 0 LINEAR 1.756.600 7,63 ASSICURATRICE EDILE 583.460 0
AZZURRA 2.131.200 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.804.864 8,42 LINEAR 605.500 21,66

SARA ASSICURAZIONI 2.322.000 6,08 TICINO 1.844.800 0,82 LLOYD 1885 1 DA ALMENO
UN ANNO 708.700 2,92

SASA 2.405.592 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.885.600 0 ASSIMOCO 1B 760.911 17,51
ASSIMOCO 2.406.381 12,8 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.938.000 0 SASA 1B 767.001 13,62
SIS ASSICURAZIONI 2.542.842 18,89 AZZURRA 1.944.800 0 SICURTA' 1879 767.397 43,98
HELVETIA 2.551.709 0 ALLSTATE DIRETTO 1.952.604 -- ARCA ASSICURAZIONI 1A 771.000 28,71
MILANO ASSICURAZIONI 2.655.403 12 R & P WEBINS 1.983.210 9,75 WINTERTHUR 782.186 16,86
FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.655.403 12 SASA 2.004.660 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 785.800 10,01
ITALIA ASSICURAZIONI 2.655.403 -- ARCA ASSICURAZIONI 2.015.000 17,15 GAN ITALIA 787.015 10,2
SYSTEMA 2.655.403 12 SICURTA' 1879 2.024.211 0 SAI SAI PIU' 788.700 3,83
PIEMONTESE S.P.A. 2.671.363 10 SOCIETA' CATTOLICA 2.036.705 1,9 ZURICH INTERNATIONAL 1b 794.469 18,12
RISPARMIO ASSICURAZIONI 2.691.000 0 VERONA ASSICURAZIONI 2.036.705 1,9 ZURIGO 1b 794.469 18,12
MULTIASS 2.712.723 1,7 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.036.705 1,9 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 798.000 11,79
SAI 2.743.200 19,9 UNIPOL ASSICURAZIONI 2.052.988 5 TICINO 803.700 15,64
ZURICH INTERNATIONAL 2.778.522 0 NAVALE ASSICURAZIONI 2.113.000 0 R & P WEBINS 1B 824.449 --
ZURIGO 2.778.522 0 MULTIASS 2.130.844 1,7 LLOYD ADRIATICO - 829.400 22,04
ALLIANZ SUBALPINA 2.838.000 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 2.132.083 0 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 837.000 9,13
SOCIETA' CATTOLICA 2.848.187 1,9 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 2.132.083 0 ASSITALIA 838.000 8,34
VERONA ASSICURAZIONI 2.848.187 1,9 CREDITRAS 2.132.083 0 F.A.T.A. 1B 838.632 16,43
CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.848.187 1,9 SIS ASSICURAZIONI 2.147.101 0,39 SOCIETA' CATTOLICA 1B 846.687 13,67
GENERTEL 2.906.000 13,65 GAN ITALIA 2.154.923 2,52 VERONA ASSICURAZIONI 1B 846.687 13,67
PADANA ASSICURAZIONI SPA 2.930.721 0 ANTONVENETA ASSICURAZIONI 2.155.556 0 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 846.687 13,67
S.E.A.R. 2.971.000 0 ZURICH INTERNATIONAL 2.168.248 0 AZZURRA 847.200 14,87
SOCIETA' REALE MUTUA 3.082.100 10 ZURIGO 2.168.248 0 ASSICURAZIONI GENERALI B7 856.000 3,88
EGIDA 3.082.100 10 ALLIANZ SUBALPINA 2.183.000 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 867.567 12,04
MANNHEIM S.P.A 3.101.000 0 ASSIMOCO 2.187.619 12,8 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 867.567 12,04
AXA ASSICURAZIONI 3.135.099 4,98 HELVETIA 2.218.723 0 CREDITRAS E3 867.567 12,04

SIAT 3.138.100 20,1 MILANO ASSICURAZIONI 2.269.575 12 UNIPOL ASSICURAZIONI 1 PER IL II ANNO
CONSECUT 872.465 2,82

COMMERCIAL UNION INSUR. 3.166.331 12 FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.269.575 12 NAVALE ASSICURAZIONI 876.000 17,74
NAVALE ASSICURAZIONI 3.184.000 0 ITALIA ASSICURAZIONI 2.269.575 -- MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 888.095 17,86
AURORA ASSICURAZIONI 3.204.200 9,77 SYSTEMA 2.269.575 12 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 888.095 17,86
MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 3.204.200 3,3 NATIONALE SUISSE 2.274.000 13,25 ITALIA ASSICURAZIONI b1 888.095 --
ANTONVENETA ASSICURAZIONI 3.243.165 0 TORO TARGA 2.290.387 9,3 SYSTEMA B1/B2 888.095 17,86
NUOVA MAA 3.260.300 39,74 SARA ASSICURAZIONI 2.322.000 6,08 ANTONVENETA ASSICURAZIONI 890.338 34,19
R & P WEBINS 3.268.624 7,6 COMMERCIAL UNION INSUR. 2.338.394 12 MULTIASS CLASS 898.284 1,7
SICURTA' 1879 3.271.308 0 MANNHEIM S.P.A 2.349.000 0 NATIONALE B23 904.593 3,93
ASSITALIA 3.281.900 8 AURORA ASSICURAZIONI 2.373.700 1,64 CAB ASSICURAZIONI B23 904.593 3,93
MEDIOLANUM ASSICURAZIONI 3.290.200 20 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.373.700 3,3 HELVETIA 1b 906.854 13,1
DUOMO 3.337.284 2,8 WINTERTHUR 2.381.067 6,66 AURORA ASSICURAZIONI - 907.000 24,74
MAECI S.P.A. 3.337.284 2,8 NATIONALE 2.382.830 3,94 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 928.000 18,97
GAN ITALIA 3.341.076 7,91 CAB ASSICURAZIONI 2.382.830 3,94 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 928.000 18,97
TORO TARGA 3.364.498 9,3 DUOMO 2.400.923 2,8 NATIONALE SUISSE 1B 929.000 25,2
NATIONALE SUISSE 3.386.000 15,56 MAECI S.P.A. 2.400.923 2,8 AXA ASSICURAZIONI 1B 929.151 24,96
LLOYD 1885 3.425.500 24,1 AXA ASSICURAZIONI 2.411.614 4,98 PIEMONTESE S.P.A. 929.240 30,02

CARNICA ASSICURAZIONI 3.428.000 18,82 NUOVA MAA 2.415.000 13,86 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 930.400 16,74

ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 3.437.000 36,28 SAI 2.433.700 16,57 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 930.400 16,74

ASSICURATRICE VAL PIAVE 3.437.000 36,28 PADANA ASSICURAZIONI SPA 2.442.288 0 SIS ASSICURAZIONI 935.356 15,22
ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 3.437.000 36,28 GENERTEL 2.476.000 13,68 GENERTEL 948.000 28,98
RIUN.ADRIATICA SICURTA' 3.475.627 0 LLOYD ADRIATICO 2.488.200 4,3 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 965.859 28,33
ASSICURATRICE ITAL. DANNI 3.475.627 0 ASSICURAZIONI GENERALI 2.521.000 6,01 NUOVA MAA 966.000 33,15
CREDITRAS 3.475.627 0 ASSITALIA 2.524.500 8 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 969.000 26,24
LIGURIA 3.488.800 0 PIEMONTESE S.P.A. 2.544.181 10 ALLIANZ SUBALPINA 992.000 14,88
HDI ASSICURAZIONI 3.505.844 41,23 UNIASS ASSICURAZIONI 2.550.369 11,33 TORO TARGA 998.017 31,28

ITALIANA ASSICURAZIONI 3.539.386 12,43 TORO ASSICURAZIONI 2.642.123 9,07 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 1.004.684 13,47

DB ASSICURA 3.539.386 12,43 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.655.000 25,89 MANNHEIM S.P.A 1.021.000 14,72
BERNESE ASSICURAZIONI 3.633.000 57,14 ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.655.000 25,89 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 1.041.400 28,77
PROGRESS ASSICURAZIONI 3.635.215 8 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.655.000 25,89 LIGURIA 1B 1.041.800 18,35
VITTORIA ASSICURAZIONI 3.661.095 14 SOCIETA' REALE MUTUA 2.669.300 10 DUOMO 1.043.880 18,21
UNIPOL ASSICURAZIONI 3.729.656 5 EGIDA 2.669.300 10 MAECI S.P.A. 1.043.880 18,21
NATIONALE 3.768.762 18,27 ITALIANA ASSICURAZIONI 2.722.605 12,43 ASSICURATRICE VAL PIAVE 1.045.000 26,21
CAB ASSICURAZIONI 3.768.762 18,27 DB ASSICURA 2.722.605 12,43 PROGRESS ASSICURAZIONI A 1.056.092 27,77
AUGUSTA ASSICURAZIONI 3.778.537 -7,69 S.E.A.R. 2.743.000 0 UNIASS ASSICURAZIONI 1.056.871 21,84
ASSICURAZIONI GENERALI 3.779.000 6 HDI ASSICURAZIONI 2.770.965 34,44 LLOYD ITALICO 1B 1.079.243 37,34
NUOVA TIRRENA 3.779.690 13,92 SIAT 2.784.000 18,41 BERNESE ASSICURAZIONI 1.080.000 33,83
AZURITALIA ASSICURAZIONI 3.797.735 8,42 MEDIOLANUM ASSICURAZIONI 2.798.200 20 AUGUSTA ASSICURAZIONI 1.101.761 39,63
COMMERCIAL UNION ITALIA 3.816.000 21,03 NUOVA TIRRENA 2.799.770 13,92 S.E.A.R. 1.106.000 15,09
TORO ASSICURAZIONI 3.881.362 9,07 BERNESE ASSICURAZIONI 2.808.000 42,83 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 1.112.000 28,7
LLOYD ADRIATICO 3.894.100 5,81 VITTORIA ASSICURAZIONI 2.818.294 14 TORO ASSICURAZIONI 1.114.764 32,67
F.A.T.A. 3.973.675 51,29 PROGRESS ASSICURAZIONI 2.846.855 8 NUOVA TIRRENA 1B 1.119.908 25,21
UNIASS ASSICURAZIONI 4.065.830 11,37 CARNICA ASSICURAZIONI 2.857.000 18,84 PADANA ASSICURAZIONI SPA 1.123.482 74,81
ALLSTATE DIRETTO 4.300.254 -- LIGURIA 2.907.300 0 HDI ASSICURAZIONI 1.132.148 74,66

LINEAR 4.304.900 4,5 COMMERCIAL UNION ITALIA 2.936.000 21,02 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 1.135.000 43,49

LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 4.722.800 77,2 F.A.T.A. 3.056.673 33,83 ITALIANA ASSICURAZIONI 1.183.752 28,1
LLOYD ITALICO 4.856.594 16,27 LLOYD ITALICO 3.237.729 8,52 DB ASSICURA 1.183.752 28,1
WINTERTHUR 4.873.318 52,13 AUGUSTA ASSICURAZIONI 3.274.732 -7,69 MEDIOLANUM ASSICURAZIONI 1.210.400 53,92
ARCA ASSICURAZIONI 5.273.000 27,74 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 3.632.900 49,93 SIAT 1.212.800 49,4
BAYERISCHE ASSICURAZIONI 6.372.357 -0,9 BAYERISCHE ASSICURAZIONI 3.933.571 -0,9 BAYERISCHE ASSICURAZIONI 1.691.400 63,61

ASSICURATRICE EDILE 1.435.940 0 ASSICURATRICE EDILE 1.435.940 0 ASSICURATRICE EDILE 507.579 0
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.710.700 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.710.700 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 529.688 3
TICINO 1.870.900 0,82 LINEAR 1.732.800 2,25 ALLSTATE DIRETTO 529.884 --
AZZURRA 2.131.200 0 LLOYD 1885 1.750.100 15,81 LINEAR 597.265 9,79
SARA ASSICURAZIONI 2.322.000 12,23 ALLSTATE DIRETTO 1.802.404 -- ARCA ASSICURAZIONI 1A 705.000 28,88
SIS ASSICURAZIONI 2.352.917 11,58 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.804.864 8,42 SICURTA' 1879 708.357 36,95
SASA 2.405.592 0 ARCA ASSICURAZIONI 1.842.000 17,1 GAN ITALIA 712.456 4,29
HELVETIA 2.421.821 0 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.866.000 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 712.800 10
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.579.064 0 SICURTA' 1879 1.868.616 0 LLOYD 1885 1 DA ALMENO

UN ANNO 733.700 12,38

RISPARMIO ASSICURAZIONI 2.591.000 0 TICINO 1.870.900 0,82 SAI SAI PIU' 766.800 -0,47
SAI 2.667.000 18,22 NAVALE ASSICURAZIONI 1.912.000 0 SASA 1B 767.001 13,62
PIEMONTESE S.P.A. 2.671.363 10 AZZURRA 1.944.800 0 LLOYD ADRIATICO - 774.100 15,59
ALLIANZ SUBALPINA 2.696.000 0 GAN ITALIA 1.950.772 2,52 F.A.T.A. 1B 779.844 16,42
MULTIASS 2.712.723 1,7 SIS ASSICURAZIONI 1.987.035 -5,77 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 781.000 19,05
MILANO ASSICURAZIONI 2.740.150 12 SASA 2.004.660 0 ZURICH INTERNATIONAL 1b 784.992 21,23
FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.740.150 12 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 2.030.399 0 ZURIGO 1b 784.992 21,23
ITALIA ASSICURAZIONI 2.740.150 -- ASSICURATRICE ITAL. DANNI 2.030.399 0 NAVALE ASSICURAZIONI 793.000 16,62
SYSTEMA 2.740.150 12 CREDITRAS 2.030.399 0 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 806.000 15,31
GENERTEL 2.745.000 13,71 UNIPOL ASSICURAZIONI 2.052.988 -0,1 WINTERTHUR 807.418 19,39
ZURICH INTERNATIONAL 2.745.378 0 R & P WEBINS 2.069.156 9,75 TICINO 815.000 13,6
ZURIGO 2.745.378 0 ALLIANZ SUBALPINA 2.074.000 0 ASSICURAZIONI GENERALI B7 816.000 3,95
CARNICA ASSICURAZIONI 2.773.000 7,98 NATIONALE SUISSE 2.079.000 9,94 LLOYD ITALICO 1B 821.539 21,05
NAVALE ASSICURAZIONI 2.881.000 0 HELVETIA 2.106.547 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 826.191 12,04
MANNHEIM S.P.A 2.884.000 0 SOCIETA' CATTOLICA 2.124.970 1,9 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 826.191 12,04
TORO TARGA 2.940.015 -1,59 VERONA ASSICURAZIONI 2.124.970 1,9 CREDITRAS E3 826.191 12,04
AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.960.452 -7,69 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.124.970 1,9 ASSITALIA 838.000 8,34
SOCIETA' CATTOLICA 2.971.619 1,9 MULTIASS 2.130.844 1,7 AZZURRA 847.200 11,68
VERONA ASSICURAZIONI 2.971.619 1,9 ZURICH INTERNATIONAL 2.142.383 0 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 849.000 18,91
CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.971.619 1,9 ZURIGO 2.142.383 0 NATIONALE SUISSE 1B 849.000 21,46

SICURTA' 1879 3.019.773 0 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.149.179 0 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 849.000 18,91

GAN ITALIA 3.024.553 7,91 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.155.556 0 R & P WEBINS 1B 860.178 --

SIAT 3.050.900 18,41 MANNHEIM S.P.A 2.185.000 0 HELVETIA 1b 860.803 13,09
SOCIETA' REALE MUTUA 3.082.100 10 TORO TARGA 2.245.097 10,4 SIS ASSICURAZIONI 865.563 5,14

EGIDA 3.082.100 10 ASSICURAZIONI GENERALI 2.304.000 6,03 UNIPOL ASSICURAZIONI
1 PER IL II
ANNO
CONSECUT

872.465 -2,17

NATIONALE SUISSE 3.096.000 12,13 CARNICA ASSICURAZIONI 2.311.000 7,99 SOCIETA' CATTOLICA 1B 883.380 15,96
AXA ASSICURAZIONI 3.135.099 4,98 SARA ASSICURAZIONI 2.322.000 12,23 VERONA ASSICURAZIONI 1B 883.380 15,96
ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 3.143.000 36,3 LLOYD ADRIATICO 2.322.400 -2,65 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 883.380 15,96

ASSICURATRICE VAL PIAVE 3.143.000 36,3 COMMERCIAL UNION INSUR. 2.338.394 12 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 890.338 34,19

ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 3.143.000 36,3 GENERTEL 2.339.000 13,71 GENERTEL 896.000 29,11
COMMERCIAL UNION INSUR. 3.166.331 12 MILANO ASSICURAZIONI 2.342.008 12 MULTIASS CLASS 898.284 1,7

ASSIMOCO 3.180.958 17,93 FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.342.008 12 NATIONALE B23 904.593 8,04
ITALIANA ASSICURAZIONI 3.185.367 3,31 ITALIA ASSICURAZIONI 2.342.008 -- CAB ASSICURAZIONI B23 904.593 8,04
DB ASSICURA 3.185.367 3,31 SYSTEMA 2.342.008 12 AURORA ASSICURAZIONI - 907.000 29
S.E.A.R. 3.202.000 0 SAI 2.366.100 14,94 MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 916.438 21,62
AURORA ASSICURAZIONI 3.204.200 18,56 AURORA ASSICURAZIONI 2.373.700 9,77 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 916.438 21,62
MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 3.204.200 3,3 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.373.700 3,3 ITALIA ASSICURAZIONI b1 916.438 --
ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 3.243.165 0 NATIONALE 2.382.830 5,96 SYSTEMA B1/B2 916.438 21,62

NUOVA MAA 3.260.300 39,74 CAB ASSICURAZIONI 2.382.830 5,96 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 918.000 30,4

ASSITALIA 3.281.900 8 AXA ASSICURAZIONI 2.411.614 4,98 AXA ASSICURAZIONI 1B 929.151 28,64
MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 3.290.200 20 NUOVA MAA 2.415.000 13,86 PIEMONTESE S.P.A. 929.240 30,02

RIUN.ADRIATICA SICURTA' 3.309.865 0 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.428.000 25,87 AUGUSTA ASSICURAZIONI 929.611 17,81

ASSICURATRICE ITAL. DANNI 3.309.865 0 ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.428.000 25,87 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 930.400 15,92

CREDITRAS 3.309.865 0 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.428.000 25,87 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 930.400 15,92

R & P WEBINS 3.410.276 7,6 ITALIANA ASSICURAZIONI 2.450.283 3,31 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 932.360 16,07

ASSICURAZIONI GENERALI 3.454.000 6,02 DB ASSICURA 2.450.283 3,31 ALLIANZ SUBALPINA 942.500 19,91
LIGURIA 3.488.800 0 WINTERTHUR 2.457.876 5,79 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 945.700 28,51
COMMERCIAL UNION ITALIA 3.511.000 21,03 LLOYD ITALICO 2.464.617 -5 MANNHEIM S.P.A 950.000 14,87
PROGRESS ASSICURAZIONI 3.512.679 8 TORO ASSICURAZIONI 2.476.054 9,07 ASSICURATRICE VAL PIAVE 956.000 26,29

LLOYD 1885 3.551.000 35,94 ASSITALIA 2.524.500 8 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 965.859 28,33

BERNESE ASSICURAZIONI 3.633.000 68,9 UNIASS ASSICURAZIONI 2.550.369 5,86 NUOVA MAA 966.000 33,15
LLOYD ADRIATICO 3.634.500 -1,24 PIEMONTESE S.P.A. 2.554.181 10,43 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 969.000 26,24
DUOMO 3.634.665 2,8 AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.565.725 -7,69 TORO TARGA 978.317 28,69

MAECI S.P.A. 3.634.665 2,8 VITTORIA ASSICURAZIONI 2.614.823 14 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 988.674 76,81

TORO ASSICURAZIONI 3.637.304 9,07 DUOMO 2.614.867 2,8 ASSIMOCO 1B 1.005.837 42,02
LLOYD ITALICO 3.696.926 1,79 MAECI S.P.A. 2.614.867 2,8 PROGRESS ASSICURAZIONI A 1.020.493 27,77
UNIPOL ASSICURAZIONI 3.729.657 -0,1 SOCIETA' REALE MUTUA 2.669.300 10 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 1.022.000 35,9
F.A.T.A. 3.740.061 59,99 EGIDA 2.669.300 10 LIGURIA 1B 1.041.800 22,21
NATIONALE 3.768.762 20,57 COMMERCIAL UNION ITALIA 2.701.000 21,01 TORO ASSICURAZIONI 1.044.809 24,35
CAB ASSICURAZIONI 3.768.762 20,57 SIAT 2.706.700 16,76 UNIASS ASSICURAZIONI 1.056.871 15,8
NUOVA TIRRENA 3.779.690 13,92 PROGRESS ASSICURAZIONI 2.750.894 8 ITALIANA ASSICURAZIONI 1.065.303 22,89

AZURITALIA ASSICURAZIONI 3.797.735 8,42 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.798.200 20 DB ASSICURA 1.065.303 22,89

VITTORIA ASSICURAZIONI 3.890.982 14 NUOVA TIRRENA 2.799.770 13,92 BERNESE ASSICURAZIONI 1.080.000 43,81
ALLSTATE DIRETTO 3.969.465 -- BERNESE ASSICURAZIONI 2.808.000 53,61 NUOVA TIRRENA 1B 1.119.908 29,21
HDI ASSICURAZIONI 4.006.679 47,37 F.A.T.A. 2.876.970 41,53 DUOMO 1.136.899 30,05
UNIASS ASSICURAZIONI 4.065.830 5,88 ASSIMOCO 2.891.780 17,93 MAECI S.P.A. 1.136.899 30,05
LINEAR 4.246.595 -0,72 LIGURIA 2.907.300 0 SIAT 1.179.100 43,22
LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 4.288.500 87,43 S.E.A.R. 2.956.000 0 S.E.A.R. 1.192.000 15,06

ARCA ASSICURAZIONI 4.820.000 27,72 HDI ASSICURAZIONI 3.166.817 40,28 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 1.210.400 48,59

WINTERTHUR 5.030.522 50,89 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 3.298.800 58,59 HDI ASSICURAZIONI 1.293.884 99,61
BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 5.814.786 -0,91 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 3.589.357 -0,91 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 1.543.400 49,29
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ASSICURATRICE EDILE 1.171.964 0 ASSICURATRICE EDILE 1.171.964 0 ALLSTATE DIRETTO 353.256 --
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.399.700 0 ALLSTATE DIRETTO 1.201.603 -- ASSICURATRICE EDILE 414.268 0
TICINO 1.504.100 0,82 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.399.700 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 447.495 3
AZZURRA 1.725.400 0 LLOYD 1885 1.474.500 16,27 LINEAR 573.507 35,13
SARA ASSICURAZIONI 1.775.000 6,1 TICINO 1.504.100 0,82 B.P.B. ASSICURAZIONI 583.200 10
SASA 1.963.184 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.524.799 8,42 ZURICH INTERNATIONAL 1b 590.917 15,32
HELVETIA 2.010.902 0 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.556.000 0 ZURIGO 1b 590.917 15,32
SIS ASSICURAZIONI 2.029.444 17,21 AZZURRA 1.574.400 0 GAN ITALIA 596.474 3,83
ZURICH INTERNATIONAL 2.066.630 0 NAVALE ASSICURAZIONI 1.597.000 0 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 610.000 11,91
ZURIGO 2.066.630 0 ZURICH INTERNATIONAL 1.612.715 0 ARCA ASSICURAZIONI 1A 621.000 28,84
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.110.065 0 ZURIGO 1.612.715 0 LLOYD 1885 1 DA ALMENO

UN ANNO 621.400 10,81

MILANO ASSICURAZIONI 2.146.922 12 ARCA ASSICURAZIONI 1.622.000 17,11 LLOYD ITALICO 1B 624.370 21,39
FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.146.922 12 GAN ITALIA 1.633.204 -0,25 SASA 1B 625.943 13,62
ITALIA ASSICURAZIONI 2.146.922 -- SASA 1.635.987 0 SAI SAI PIU' 629.600 1,66
SYSTEMA 2.146.922 12 LINEAR 1.663.794 6,56 WINTERTHUR 647.617 18,38
RISPARMIO ASSICURAZIONI 2.160.000 0 R & P WEBINS 1.672.959 9,75 ASSITALIA 650.800 8,34
ALLIANZ SUBALPINA 2.185.000 0 ALLIANZ SUBALPINA 1.681.000 0 F.A.T.A. 1B 653.966 16,39
SAI 2.189.700 18,22 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.702.860 0 TICINO 655.200 15,35
MULTIASS 2.225.869 1,7 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.702.860 0 ASSICURAZIONI GENERALI B7 656.000 3,96
GENERTEL 2.262.000 13,84 CREDITRAS 1.702.860 0 NAVALE ASSICURAZIONI 662.000 16,55
PIEMONTESE S.P.A. 2.270.740 10 SIS ASSICURAZIONI 1.713.874 -1,02 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 672.000 16,26
CARNICA ASSICURAZIONI 2.275.000 8,02 SOCIETA' CATTOLICA 1.718.085 1,9 AZZURRA 685.800 14,05
ASSIMOCO 2.323.487 18,44 VERONA ASSICURAZIONI 1.718.085 1,9 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 692.912 13,14
SOCIETA' CATTOLICA 2.402.619 1,9 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.718.085 1,9 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 692.912 13,14
VERONA ASSICURAZIONI 2.402.619 1,9 MULTIASS 1.748.420 1,7 CREDITRAS E3 692.912 13,14
CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.402.619 1,9 HELVETIA 1.748.765 0 R & P WEBINS 1B 695.473 --

NAVALE ASSICURAZIONI 2.406.000 0 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 1.758.408 0 SOCIETA' CATTOLICA 1B 714.232 13,68

S.E.A.R. 2.410.000 0 SARA ASSICURAZIONI 1.775.000 6,1 VERONA ASSICURAZIONI 1B 714.232 13,68
AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.448.769 -7,69 NATIONALE SUISSE 1.809.000 9,97 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 714.232 13,68
AXA ASSICURAZIONI 2.487.489 4,98 TORO TARGA 1.811.375 6,08 HELVETIA 1b 714.384 17,22
SIAT 2.504.900 18,41 MILANO ASSICURAZIONI 1.834.976 12 MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 718.034 18,47
GAN ITALIA 2.532.184 4,99 FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.834.976 12 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 718.034 18,47
ASSITALIA 2.536.000 8 ITALIA ASSICURAZIONI 1.834.976 -- ITALIA ASSICURAZIONI b1 718.034 --
NUOVA MAA 2.543.700 32,94 SYSTEMA 1.834.976 12 SYSTEMA B1/B2 718.034 18,47
SOCIETA' REALE MUTUA 2.544.400 10 LLOYD ITALICO 1.873.109 -5 NATIONALE B23 723.674 6,46

EGIDA 2.544.400 10 COMMERCIAL UNION INSUR. 1.880.882 12 CAB ASSICURAZIONI B23 723.674 6,46

COMMERCIAL UNION INSUR. 2.546.832 12 NUOVA MAA 1.884.200 8,32 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 730.200 22,03

MANNHEIM S.P.A 2.605.000 0 ASSICURAZIONI GENERALI 1.890.000 6 ASSIMOCO 1B 734.699 41,45
MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.626.400 20 CARNICA ASSICURAZIONI 1.896.000 8,03 AXA ASSICURAZIONI 1B 737.218 28,57

ALLSTATE DIRETTO 2.646.310 -- NATIONALE 1.906.264 3,94 MULTIASS CLASS 737.335 1,7
TORO TARGA 2.660.537 6,07 CAB ASSICURAZIONI 1.906.264 3,94 NATIONALE SUISSE 1B 739.000 27,85
DUOMO 2.676.435 5,4 AXA ASSICURAZIONI 1.913.453 4,98 GENERTEL 740.000 29,37

MAECI S.P.A. 2.676.435 5,4 TORO ASSICURAZIONI 1.919.473 3,24 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 745.833 13,47

NATIONALE SUISSE 2.693.000 12,11 DUOMO 1.925.493 5,4 SIS ASSICURAZIONI 746.571 12,8

AURORA ASSICURAZIONI 2.703.300 20,35 MAECI S.P.A. 1.925.493 5,4 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 753.000 30,28

MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.703.300 5,81 GENERTEL 1.932.000 13,85 NUOVA MAA 753.700 26,67

R & P WEBINS 2.757.284 7,6 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 1.938.289 0 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 762.000 27,64

RIUN.ADRIATICA SICURTA' 2.775.926 0 SAI 1.942.600 14,93 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 762.000 27,64
ASSICURATRICE ITAL. DANNI 2.775.926 0 ASSITALIA 1.950.800 8 ALLIANZ SUBALPINA 764.000 19,56
CREDITRAS 2.775.926 0 WINTERTHUR 1.971.421 9,11 AURORA ASSICURAZIONI - 765.300 33,03

LIGURIA 2.806.200 0 MANNHEIM S.P.A 1.973.000 0 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 768.000 18,35

LLOYD ITALICO 2.809.664 1,79 AURORA ASSICURAZIONI 2.002.600 11,42 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 768.000 18,35

ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.818.000 46,09 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.002.600 5,81 AUGUSTA ASSICURAZIONI 768.937 17,81
ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.818.000 46,09 UNIPOL ASSICURAZIONI 2.052.988 5 LLOYD ADRIATICO - 774.100 23,92

ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.818.000 46,09 VITTORIA ASSICURAZIONI 2.091.886 14 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 776.886 28,33

TORO ASSICURAZIONI 2.819.345 3,24 ASSIMOCO 2.112.261 18,44 TORO TARGA 789.666 29,34
COMMERCIAL UNION ITALIA 2.823.000 21 AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.122.266 -7,69 PIEMONTESE S.P.A. 789.881 36,97

ITALIANA ASSICURAZIONI 2.831.509 10,44 PIEMONTESE S.P.A. 2.162.500 10 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 800.597 9,1

DB ASSICURA 2.831.509 10,44 COMMERCIAL UNION ITALIA 2.172.000 21 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 808.848 77,25

ASSICURAZIONI GENERALI 2.833.000 5,99 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.177.000 34,88 TORO ASSICURAZIONI 810.357 20,08
BERNESE ASSICURAZIONI 2.834.000 57,1 ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.177.000 34,88 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 817.500 21,71
PROGRESS ASSICURAZIONI 2.900.002 8 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.177.000 34,88 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 823.000 34,04
ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.916.416 0 ITALIANA ASSICURAZIONI 2.178.084 10,44 DUOMO 837.171 21,92

HDI ASSICURAZIONI 2.938.629 41,23 DB ASSICURA 2.178.084 10,44 MAECI S.P.A. 837.171 21,92
LLOYD 1885 2.985.900 36,4 BERNESE ASSICURAZIONI 2.190.000 42,86 LIGURIA 1B 838.000 17,45

NATIONALE 3.015.009 18,27 SOCIETA' REALE MUTUA 2.203.500 10 SICURTA' 1879 839.598 108,4
3

CAB ASSICURAZIONI 3.015.009 18,27 EGIDA 2.203.500 10 BERNESE ASSICURAZIONI 842.000 33,65
F.A.T.A. 3.077.755 52,18 UNIASS ASSICURAZIONI 2.211.086 17,3 PROGRESS ASSICURAZIONI A 842.500 27,77
VITTORIA ASSICURAZIONI 3.112.761 14 SICURTA' 1879 2.214.861 0 ASSICURATRICE VAL PIAVE 858.000 35,33
NUOVA TIRRENA 3.117.270 21,51 SIAT 2.222.300 16,76 MANNHEIM S.P.A 858.000 28,64

AZURITALIA ASSICURAZIONI 3.208.431 8,42 S.E.A.R. 2.225.000 0 UNIPOL ASSICURAZIONI
1 PER IL II
ANNO
CONSECUT

872.465 17,02

LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 3.311.400 77,97 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.233.600 20 S.E.A.R. 897.000 15

UNIASS ASSICURAZIONI 3.522.978 17,39 PROGRESS ASSICURAZIONI 2.271.086 8 UNIASS ASSICURAZIONI 918.207 35,1
SICURTA' 1879 3.579.300 0 NUOVA TIRRENA 2.309.089 21,51 NUOVA TIRRENA 1B 923.636 33,56
LLOYD ADRIATICO 3.634.500 6,6 LLOYD ADRIATICO 2.322.400 5,07 ITALIANA ASSICURAZIONI 946.977 38,07
UNIPOL ASSICURAZIONI 3.729.657 5 HDI ASSICURAZIONI 2.322.647 34,44 DB ASSICURA 946.977 38,07
WINTERTHUR 4.034.898 55,63 LIGURIA 2.338.500 0 HDI ASSICURAZIONI 948.976 73,21

LINEAR 4.077.513 3,46 F.A.T.A. 2.367.504 34,62 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 966.200 51,78

ARCA ASSICURAZIONI 4.243.000 27,72 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.547.200 50,59 SIAT 968.100 46,28
BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 4.540.214 -0,91 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 2.802.643 -0,91 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 1.205.200 49,66

ASSICURATRICE EDILE 1.171.964 0 LLOYD 1885 1.168.200 9,57 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 351.603 3
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.321.900 0 ASSICURATRICE EDILE 1.171.964 0 ALLSTATE DIRETTO 380.854 --
TICINO 1.431.700 0,82 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.198.056 8,42 ASSICURATRICE EDILE 414.268 0
AZZURRA 1.630.800 0 ALLSTATE DIRETTO 1.295.478 -- LINEAR 465.200 28,26

SASA 1.769.631 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.321.900 0 LLOYD 1885 1 DA ALMENO
UN ANNO 496.600 1,95

SARA ASSICURAZIONI 1.788.000 12,24 LINEAR 1.349.680 -13,9 SICURTA' 1879 540.708 34,23
HELVETIA 1.877.472 0 SICURTA' 1879 1.426.431 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 550.800 9,98
ALLIANZ SUBALPINA 1.901.500 0 TICINO 1.431.700 0,82 SASA 1B 564.231 13,62
MULTIASS 1.922.899 1,7 ALLIANZ SUBALPINA 1.462.500 0 ARCA ASSICURAZIONI 1A 573.000 28,76
SIS ASSICURAZIONI 1.931.823 17,21 SASA 1.474.693 0 F.A.T.A. 1B 578.572 16,4
MILANO ASSICURAZIONI 1.949.179 12 AZZURRA 1.488.200 0 GAN ITALIA 588.190 6,72
FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.949.179 12 ARCA ASSICURAZIONI 1.496.000 17,15 WINTERTHUR 588.742 22,7
ITALIA ASSICURAZIONI 1.949.179 -- MULTIASS 1.510.437 1,7 ZURICH INTERNATIONAL 1b 595.663 20,75
SYSTEMA 1.949.179 12 NATIONALE SUISSE 1.558.000 9,95 ZURIGO 1b 595.663 20,75
PIEMONTESE S.P.A. 2.056.965 10 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.560.000 0 SAI SAI PIU' 599.300 1,66
MANNHEIM S.P.A 2.078.000 0 MANNHEIM S.P.A 1.574.000 0 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 602.000 15,88
ZURICH INTERNATIONAL 2.083.229 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.574.789 0 ASSITALIA 615.100 8,33
ZURIGO 2.083.229 0 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.574.789 0 TICINO 623.700 14,34
SAI 2.084.400 18,22 CREDITRAS 1.574.789 0 ASSICURAZIONI GENERALI B7 632.000 3,95
GENERTEL 2.132.000 13,89 NAVALE ASSICURAZIONI 1.581.000 0 LLOYD ADRIATICO - 632.800 18,35
RISPARMIO ASSICURAZIONI 2.166.000 0 UNIPOL ASSICURAZIONI 1.600.855 10,36 NATIONALE SUISSE 1B 636.000 21,37
AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.192.927 -7,69 R & P WEBINS 1.602.114 9,75 MULTIASS CLASS 636.915 1,7
COMMERCIAL UNION INSUR. 2.202.665 12 GAN ITALIA 1.610.521 5,49 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 640.798 15,37

CARNICA ASSICURAZIONI 2.244.000 8,04 TORO TARGA 1.614.943 7,68 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 640.798 15,37
SOCIETA' REALE MUTUA 2.249.200 10 ZURICH INTERNATIONAL 1.625.669 0 CREDITRAS E3 640.798 15,37
EGIDA 2.249.200 10 ZURIGO 1.625.669 0 NATIONALE B23 646.138 9,78

S.E.A.R. 2.278.000 0 COMMERCIAL UNION INSUR. 1.626.709 12 CAB ASSICURAZIONI B23 646.138 9,78

SOCIETA' CATTOLICA 2.300.875 1,9 SIS ASSICURAZIONI 1.631.392 -1,02 LLOYD ITALICO 1B 647.546 13,31
VERONA ASSICURAZIONI 2.300.875 1,9 HELVETIA 1.631.866 0 AZZURRA 648.300 11,68
CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.300.875 1,9 SOCIETA' CATTOLICA 1.645.329 1,9 MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 651.899 18,79
AURORA ASSICURAZIONI 2.303.500 15,39 VERONA ASSICURAZIONI 1.645.329 1,9 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 651.899 18,79
MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.303.500 -0,95 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.645.329 1,9 ITALIA ASSICURAZIONI b1 651.899 --
SICURTA' 1879 2.305.266 0 MILANO ASSICURAZIONI 1.665.965 12 SYSTEMA B1/B2 651.899 18,79
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.315.229 0 FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.665.965 12 AURORA ASSICURAZIONI - 652.100 25,57

NATIONALE SUISSE 2.320.000 12,13 ITALIA ASSICURAZIONI 1.665.965 -- NAVALE ASSICURAZIONI 656.000 25,19
ASSIMOCO 2.323.487 12,8 SYSTEMA 1.665.965 12 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 658.400 29,22
ASSITALIA 2.349.500 8 NATIONALE 1.702.021 3,94 ALLIANZ SUBALPINA 665.000 8,48
LLOYD 1885 2.358.100 28,44 CAB ASSICURAZIONI 1.702.021 3,94 R & P WEBINS 1B 666.022 --
TORO TARGA 2.371.857 7,67 AURORA ASSICURAZIONI 1.706.500 6,84 HELVETIA 1b 667.152 13,02

NAVALE ASSICURAZIONI 2.382.000 0 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 1.706.500 -0,95 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 671.902 28,33

SIAT 2.384.400 18,41 DUOMO 1.782.864 8,59 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 674.000 14,43

AXA ASSICURAZIONI 2.417.746 4,98 MAECI S.P.A. 1.782.864 8,59 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 679.000 16,77

NUOVA MAA 2.436.200 40,56 SARA ASSICURAZIONI 1.788.000 12,24 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 679.000 16,77

COMMERCIAL UNION ITALIA 2.442.000 21,01 WINTERTHUR 1.792.201 17,75 UNIPOL ASSICURAZIONI
1 PER IL II
ANNO
CONSECUT

680.321 8,07

MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.465.100 20 NUOVA MAA 1.804.600 14,53 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 683.000 18,99

DUOMO 2.478.181 8,59 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 1.804.619 0 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 683.000 18,99

MAECI S.P.A. 2.478.181 8,59 ASSITALIA 1.807.300 8 SOCIETA' CATTOLICA 1B 683.987 15,95
GAN ITALIA 2.497.015 11,03 UNIASS ASSICURAZIONI 1.815.257 11,28 VERONA ASSICURAZIONI 1B 683.987 15,95
AZURITALIA ASSICURAZIONI 2.520.910 8,42 GENERTEL 1.817.000 13,92 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 683.987 15,95
ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.526.000 36,25 TORO ASSICURAZIONI 1.844.338 9,62 MANNHEIM S.P.A 684.000 14,77
ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.526.000 36,25 SAI 1.849.200 14,94 AUGUSTA ASSICURAZIONI 688.600 12,2
ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.526.000 36,25 COMMERCIAL UNION ITALIA 1.855.000 19,45 GENERTEL 696.000 29,61
ITALIANA ASSICURAZIONI 2.548.326 18,97 AXA ASSICURAZIONI 1.859.804 4,98 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 696.500 20,96
DB ASSICURA 2.548.326 18,97 CARNICA ASSICURAZIONI 1.870.000 8,03 TORO TARGA 704.225 29,98
RIUN.ADRIATICA SICURTA' 2.567.150 0 LLOYD ADRIATICO 1.898.400 1,14 SIS ASSICURAZIONI 710.728 12,81
ASSICURATRICE ITAL. DANNI 2.567.150 0 AUGUSTA ASSICURAZIONI 1.900.537 -7,69 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 712.000 15,96
CREDITRAS 2.567.150 0 NUOVA TIRRENA 1.904.998 13,92 PIEMONTESE S.P.A. 715.466 24,07

NUOVA TIRRENA 2.571.748 13,92 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 1.929.378 0 AXA ASSICURAZIONI 1B 716.548 28,67

LIGURIA 2.578.700 0 LLOYD ITALICO 1.942.637 4 NUOVA MAA 721.800 33,94
BERNESE ASSICURAZIONI 2.616.000 68,88 SOCIETA' REALE MUTUA 1.948.000 10,01 ASSIMOCO 1B 734.699 36,15

R & P WEBINS 2.640.521 7,6 EGIDA 1.948.000 10,01 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 743.000 30,35

PROGRESS ASSICURAZIONI 2.654.933 8 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 1.952.000 25,85 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 745.386 9,1

NATIONALE 2.691.973 18,27 ASSICURATRICE VAL PIAVE 1.952.000 25,85 UNIASS ASSICURAZIONI 756.434 23,01
CAB ASSICURAZIONI 2.691.973 18,27 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 1.952.000 25,85 NUOVA TIRRENA 1B 761.999 25,21
TORO ASSICURAZIONI 2.708.926 9,62 PIEMONTESE S.P.A. 1.959.008 10 ASSICURATRICE VAL PIAVE 769.000 26,27
ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.715.274 0 ITALIANA ASSICURAZIONI 1.960.251 18,97 LIGURIA 1B 770.000 22,2

F.A.T.A. 2.804.966 54,77 DB ASSICURA 1.960.251 18,97 PROGRESS ASSICURAZIONI A 771.303 27,77
ALLSTATE DIRETTO 2.853.053 -- BERNESE ASSICURAZIONI 2.021.000 53,45 DUOMO 775.158 30,36
HDI ASSICURAZIONI 2.853.169 35,16 ASSICURAZIONI GENERALI 2.031.000 6 MAECI S.P.A. 775.158 30,36
UNIASS ASSICURAZIONI 2.889.651 11,34 PROGRESS ASSICURAZIONI 2.079.165 8 BERNESE ASSICURAZIONI 778.000 43,81

UNIPOL ASSICURAZIONI 2.908.267 10,36 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.096.500 20,01 TORO ASSICURAZIONI 778.707 30,04

LLOYD ITALICO 2.913.956 11,43 S.E.A.R. 2.103.000 0 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 787.298 26,83

LLOYD ADRIATICO 2.971.100 2,61 ASSIMOCO 2.112.261 12,8 S.E.A.R. 848.000 15,06
LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.985.700 88,48 SIAT 2.115.400 16,76 ITALIANA ASSICURAZIONI 852.267 31,55
ASSICURAZIONI GENERALI 3.045.000 5,99 LIGURIA 2.148.900 0 DB ASSICURA 852.267 31,55

VITTORIA ASSICURAZIONI 3.285.699 14 F.A.T.A. 2.157.666 36,91 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 887.568 94,5

LINEAR 3.307.760 -16,4 VITTORIA ASSICURAZIONI 2.208.017 14,01 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 906.800 53,9

BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 3.584.500 -0,9 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 2.212.643 -0,9 HDI ASSICURAZIONI 921.379 53,06

WINTERTHUR 3.668.089 67,95 HDI ASSICURAZIONI 2.255.101 28,66 SIAT 921.500 46,27

ARCA ASSICURAZIONI 3.914.000 27,74 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.296.700 59,48 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 951.400 26,7
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Ninni Andriolo

ROMA «M’ha telefonato e m’ha det-
to: facciamo una passeggiata insie-
me a Centocelle? Lui la chiama pas-
seggiata questa...». Lui, Walter Vel-
troni, cammina - si fa per dire -
pochi passi più avanti. Roberto Be-
nigni quasi non lo vede: lo perde e
lo riacciuffa, lo riperde e lo raggiun-
ge una, due, dieci volte. La notizia
si è sparsa in pochi attimi. C’è chi si
affaccia alla finestra e chi scende
per strada e fa corteo dietro, intor-
no, davanti. Metti assieme un can-
didato sindaco e un toscanaccio co-
me Benigni e via dei Castani si bloc-
ca.

Centocelle, sessantamila abitan-
ti, zona est di Roma, tre chilometri
in linea d’aria da Cinecittà, sei chilo-
metri da piazza Venezia. La strada
che porta al Campidoglio passa an-
che da qui. E la campagna elettora-
le si fa spettacolo, mette assieme
politica e immagine, avvicina alla
gente personaggi amati, li fa scende-
re per strada dagli schermi della tv
e del cinema, regala fotogrammi di
attori in carne e ossa, trasforma il
tradizionale porta a porta in evento
mediatico.

Benigni, ieri pomeriggio, ha re-
galato a Centocelle un copione nuo-
vo di zecca. Com’era prevedibile,
non ha deluso le attese. Il solito
bacio pubblico a Veltroni e poi via,
in giro a visitare commercianti e
famiglie tra una battuta e l’altra. La
prima è per Tajani: «È una persona
intelligente e responsabile, per que-
sto sono sicuro che voterà Veltro-
ni».

La gente lo circonda, lo stringe,
lo abbraccia. «Ro..be..rto,
Ro..ber..to», un gruppo di ragazzi
scandisce il suo nome e poi attacca
uno stornello su Berlusconi, lui si
ferma e fa finta di dirigere l’orche-
stra. «Un autografo, un autografo»
e Benigni firma una copia dell’Uni-
tà. «Mi chiamo Veltroni - scherza -
e Walter Veltroni è la mia firma».
Poi assegna a tutti una parte nel
film che sta preparando su Pinoc-
chio. Berlusconi? «potrebbe essere
l’omino di burro che accompagna i
bambini nel paese dei balocchi per
farli diventare tutti ciuchi». Tajani?
«Per lui non ho trovato ancora una
parte». Veltroni? «Potrebbe fare la
Fata Turchina: così etereo, così leg-
gero, magico... Anzi no: troppo
femminile. Walter, invece, potreb-
be fare il sindaco del paese dei ba-

locchi». I cronisti dell’Unità e del
Corriere? «A loro farei fare il gatto e
la volpe».

Uno show in piena regola che
va in scena tra i quadri di una galle-
ria d’arte, il marciapiede, l’edicola,
una stretta di mano e un negozio di
elettrodomestici. Veltroni parla
con i commercianti e Benigni spie-
ga che quella che sta facendo per
«Walter» non è campagna elettora-
le, ma è molto di più, è «una cosa
naturale, come è naturale il Tevere
per Roma, come sono naturali le
farfalle con i fiori. Era naturale che
sbocciato questo fiore veltroniano
io mi posassi sopra».

E il ciclone Benigni attira attor-
no a sè sempre più gente. «Ciao
Roberto», grida una ragazza e lui fa
finta di conoscerla da tempo imme-
morabile. «Anche tu qui? Come
stai? Ci vediamo dopo». Poi prende
per mano un bambino e se lo porta
a spasso. «Veltroni e Benigni? Un
accostamento geniale - commenta
Edda Campioni, un’insegnante in
pensione che è arrivata in via dei
Castani appena si è sparsa nel quar-
tiere la notizia - Un bell’abbinamen-
to quello del politico e dell’attore
comico che vogliono raggiungere
assieme l’obiettivo di un Paese più
giusto».

Si arriva al Gran bar Fantini per
un bicchiere di spumante. E Beni-
gni improvvisa un brindisi: «Al-
l’amore e alle passioni, per il sinda-
co Veltroni». Cinquecento metri,
tanto separano piazza dei Gerani
da piazza dei Mirti. Via dei Castani,
cuore di Centocelle, normalmente
si percorre in cinque minuti. Ci vor-
rà quasi un’ora per raggiungere le
case popolari di via dei Platani do-
ve il candidato sindaco e il premio
Oscar sono attesi per un caffè da
una famiglia. Lungo la strada si par-
la di Storace e dell’invito rivolto dal
presidente della Regione Lazio al
segretario della Quercia: “vada in
Africa e mandi qui gli africani”.
«Una vera e propria mancanza di
gusto», commenta Benigni.

A casa Romiti-Palazzi lo show
continua. Squilla il cellulare del pre-
sidente della circoscizione, il diessi-
no Pino Battaglia. «Roberto» pren-
de il telefono. «Ciao Giuliana - dice
alla moglie di Battaglia - sono Beni-
gni. Come stai? Ci vediamo come
al solito questa sera, mi raccoman-
do, non fare tardi».

Pochi attimi ancora e lo spetta-
colo si conclude. «Ciao Walter, è
stato proprio un bel pomeriggio,

mi sono divertito molto». Veltroni
continua il suo giro elettorale nel
quartiere dove i Ds hanno ottenuto
alle regionali il 22% dei consensi e
dove l’Ulivo regge la circoscrizione
che abbraccia anche Tor Sapienza,
La Rustica, Tor tre teste, Casetta
mistica.

Qui la «periferia» sta per diven-
tare «centro». I lavori per la linea C
della metropolitana inizieranno a
maggio. Ma qui si sta progettando
anche un grande parco archeologi-
co. Veltroni gira per le strade che
prendono il nome da alberi e frutti.
La gente lo accompagna, lo saluta
dai balconi, lo avvicina, gli rivolge
domande. «Mi ha colpito il fatto
che Benigni abbia trovato il modo
di collegare fiori e piante parlando
della mia politica - commenta il
candidato sindaco del centrosini-
stra -. Umanamente Roberto è una
delle persone più gentili e affettuo-
se che abbia mai incontrato».

Insomma: anche la giornata di
ieri, conclude Veltroni, dimostra
che «si respira un clima positivo tra
la gente», malgrado gli attacchi del
centrodestra e in particolare di An.

MILANO «Interessante, ricco, costrut-
tivo», così il candidato premier
Francesco Rutelli e il vice Piero Fas-
sino hanno definito l’incontro di
Milano con i vertici dell’Assolom-
barda. Una colazione di lavoro, du-
rante la quale sono stati sottoposti
dagli imprenditori (un’ottantina) a
un fuoco di fila di domande sui pro-
grammi dell’Ulivo. Presenti, oltre al
padrone di casa, Benito Benedini,
Paolo Annibaldi (relazioni esterne
Fiat), Alberto Meomartini (Italgas),
Carlo Camerana (presidente Ma-
gneti Marelli), Ernesto Gismondi
(Artemide), Riccardo Perissich (top
manager), Ennio Presutti (presiden-
te Federlombarda). In particolare,
al centro della riunione, le proposte
economiche dell'Ulivo e le richieste
degli industriali su competitività, in-
frastrutture, riduzione del carico

contributivo e fiscale. «È stato un
confronto serrato, con molte do-
mande da parte degli imprenditori
e risposte franche dei candidati - ha
dichiarato al termine, il presidente
di Assolombarda, Benito Benedini -
Un incontro positivo in cui sono
stati espressi i punti di vista degli
imprenditori milanesi e lombardi.
Rutelli ha risposto con molta serie-
tà».

Reciproca soddisfazione, dun-
que, degli interlocutori. Oltre alle
questioni economiche sono stati
toccati anche i temi della scuola e
della sanità, della riforma elettorale
e della stabilità di governo. Ha spie-
gato Rutelli: «Abbiamo illustrato il
programma dell'Ulivo sottolinean-
do la nostra capacità, dimostrata in
questi 5 anni, di mantenere gli im-
pegni presi con gli italiani». Ed è

l’argomento su cui si è innestata la
polemica a distanza con Berlusconi:
perchè gli elettori devono scegliere
chi mantiene gli impegni e non chi
fa «promesse a vanvera», devono
premiare chi «in questi 5 anni ha
mostrato coesione», perchè «chi
pensa a divisioni, lacerazioni, rottu-
re, prepara per il nostro Paese mo-
menti più difficili, non tempi mi-
gliori».

Quanto alle questioni economi-
che, ecco il ragionamento di Rutel-
li: «Ho segnalato che in Italia fino a
poco tempo fa c'era un'aspettativa
di crescita illimitata, quasi che la
situazione internazionale fosse desti-
nata a vedere ancora per anni gli
Stati Uniti in crescita sopra il 5%.
Invece l'economia Usa è in crescita
dell'1,5% e l'Europa che sta sopra
con una situazione per il Giappone

non semplice. Forse quelli che han-
no annunciato paradisi all'orizzon-
te, ci devono ripensare». Chi era al
Governo invece «è stato in tutti que-
sti anni con i piedi ben piantati per
terra», e «pur avendo una visione
sul futuro dell'Italia per lo sviluppo,
l'occupazione, la crescita della ric-
chezza delle famiglie» ha mantenu-
to «la coesione del Paese». «L'Italia
ha tagliato questi traguardi - ha con-
cluso Rutelli - perché è rimasta uni-
ta e penso che oggi anche il mutare
della situazione economica interna-
zionale, faccia riflettere alcuni di co-
loro che avevano già deciso come
votare, a favore di chi prende gli
impegni e li mantiene e non di chi
fa promesse a vanvera». Nei prossi-
mi giorni toccherà a Silvio Berlusco-
ni passare l’esame degli imprendito-
ri lombardi .

Rutelli e Fassino incontrano a Milano i vertici dell’associazione lombarda dei costruttori

Non facciamo promesse a vanvera

Roberto Monteforte

ROMA Dopo la mobilitazione stu-
dentesca dei giorni scorsi contro il
caro tasse alla Sapienza, il più gran-
de ateneo d’Europa, è arrivato il
momento del voto e la Sinistra stu-
dentesca ha vinto.

Dopo dieci anni di predominio
della destra la lista “Sapienza in
Movimento” (vicina ai Ds e al cen-
trosinistra) ha registrato un netto
successo alle elezioni universitarie
tenutesi all’Ateneo romano il 4 e 5
aprile.

I risultati si commentano da so-
li. La lista ha conquistato la maggio-
ranza relativa dei voti in quasi tutte
le facoltà, eleggendo un terzo dei
Consiglieri di Amministrazione,
un rappresentante studentesco al
Senato Accademico, un membro
in Consiglio di Amministrazione
dell’Adisu (Azienda regionale per
il diritto allo studio universitario)
e uno del Cus. Si è aggiudicata,
infatti, il ventitre per cento dei con-
sensi, conquistando il primato nel-
le facoltà scientifiche, a Sociologia,
Economia e Architettura.

La lista di destra “Alleanza Uni-
versitaria” ha ottenuto il 18% dei
voti, il 16% quella ciellina
“Studenti della Sapienza” e il
14,5% è andato a “Studenti per le
libertà-Fuorisede” che fanno riferi-
mento a Forza Italia.

Un 10% di consensi è andato
alla lista “Meno tasse più servizi”

interna agli studenti di medicina.
Ma il successo degli studenti
“Sapienza in Movimento” non è
stato un atto isolato. Hanno otte-
nuto,infatti, un brillante risultato
anche gli studenti dell’altra lista di
sinistr denominata
“Coordinamento Collettivi” e vici-
na a Rifondazione Comunista, che
si è conquistata il 18,5% dei con-
sensi.

Il responsabile università della
Sinistra giovanile di Roma, Chri-
stian De Fabritiis fa notare come in
queste elezioni vi sia stata “la disfat-
ta della lista di Comunione e Libe-
razione e la significativa battuta di
arresto di alleanza Universitaria” e
commenta “il nostro successo è sta-
to determinato dalla grande parte-
cipazione democratica innestata
dal movimento contro il caro-tas-
se”. “Un successo che è andato al
di là delle più ottimistiche previsio-
ni - continua il coordinatore della
sinistra universitaria - visto che la
sinistra si è affermata in facoltà do-
ve tradizionalmente non è forte”. E
sono state due le ragioni di questo
successo: uno spostamento genera-
lizzato a sinistra del voto studente-
sco che indebolisce C.L. e uno spa-
zio politico autonomo della sini-
stra riformista”.

Parla di “vittoria della sinistra e
delle forze che si riconoscono nel
centro democratico, riformatore e
nell’area ecologista” il responsabile
romano della Sinistra Giovanile,Fa-
bio Calè,che sottolinea la scarsa af-

fluenza al voto - sui circa 150 mila
iscritti solo poco più di 15mila stu-
denti hanno partecipato al voto(cir-
ca il 10,5%)- per cui c’è ancora
“molta strada da fare per riportare
gli studenti al centro della vita del-
l’università” e assicura che gli eletti
della lista “Sapienza in Movimen-
to” si impegneranno “immediata-
mente per il ritiro degli aumenti
ingiustificati e indiscriminati delle
tasse universitarie e per una discus-
sione seria e approfondita sull’ap-
plicazione della riforma universita-
ria e del decentramento della Sa-
pienza che veda al primo posto gli
interessi degli studenti”.

Ma di buon risultato parla an-
che la coordinatrice del coordina-
mento regionale giovanile di Forza
Italia, Beatrice Lorenzin polemica
verso le “inutili occupazioni” dei
giorni scorsi. “Il movimento
“Studenti per le libertà” ha raggiun-
to un ottimo risultato alle elezioni
della Sapienza. Abbiamo conquista-
to un posto al Consiglio di ammini-
strazione e uno al Senato Accade-
mico ed era la prima volta che cor-
revamo per gli organi superiori”.

La vittoria all’ateneo romano
non è un fatto isolato, si somma,
infatti, ai risultati ottenuti in altri
undici atenei italiani (tra cui Pisa,
Bari,Modena,Firenze,la statale di
Torino,la Bocconi di Milano, Ge-
nova) dove le liste di sinistra han-
no fatto registrare una netta affer-
mazione con un’affluenza superio-
re a quella delle tornate precedenti.

Nella principale università romana destra sconfitta dopo dieci anni di predominio

Elezioni studentesche
la sinistra vince alla Sapienza

Show nella campagna elettorale del centrosinistra. «Il rivale di Walter è intelligente, vedrete che nell’urna...»

Benigni: Tajani voterà Veltroni
L’attore-regista col candidato dell’Ulivo a Centocelle. «È la fata turchina»

Il candidato dell’ Ulivo a sindaco di Roma, Walter Veltroni e Roberto Benigni tra la folla Del Castillo / Ansa
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ASSICURATRICE EDILE 1.270.932 0 ASSICURATRICE EDILE 1.270.932 0 ALLSTATE DIRETTO 413.972 --
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.535.700 0 LLOYD 1885 1.382.600 12,11 ASSICURATRICE EDILE 449.251 0
TICINO 1.602.500 0,82 ALLSTATE DIRETTO 1.408.128 -- AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 474.893 3
AZZURRA 1.825.300 0 LINEAR 1.408.770 6,56 LINEAR 485.595 14,42

SARA ASSICURAZIONI 1.889.000 6,12 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.535.700 0 LLOYD 1885 1 DA ALMENO
UN ANNO 584.000 4,14

SIS ASSICURAZIONI 2.117.047 17,21 SICURTA' 1879 1.576.491 0 SICURTA' 1879 597.657 34,25
MULTIASS 2.126.047 1,7 TICINO 1.602.500 0,82 B.P.B. ASSICURAZIONI 639.900 10,01
SASA 2.129.088 0 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.618.154 8,42 GAN ITALIA 646.181 6,72
MILANO ASSICURAZIONI 2.146.922 12 AZZURRA 1.665.700 0 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 649.000 11,86
FONDIARIA ASSICURAZIONI 2.146.922 12 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.668.000 0 SAI SAI PIU' 656.700 -0,47
ITALIA ASSICURAZIONI 2.146.922 -- MULTIASS 1.670.010 1,7 ZURICH INTERNATIONAL 1b 660.948 17,65
SYSTEMA 2.146.922 12 ALLIANZ SUBALPINA 1.768.000 0 ZURIGO 1b 660.948 17,65
HELVETIA 2.158.502 0 UNIPOL ASSICURAZIONI 1.768.340 5 SASA 1B 678.839 13,62
ASSIMOCO 2.212.798 12,8 GAN ITALIA 1.769.305 2,52 F.A.T.A. 1B 679.376 16,45
PIEMONTESE S.P.A. 2.270.740 10 SASA 1.774.241 0 ARCA ASSICURAZIONI 1A 681.000 28,73
SAI 2.284.200 18,22 ARCA ASSICURAZIONI 1.779.000 17,12 WINTERTHUR 689.670 20,98
ALLIANZ SUBALPINA 2.298.500 0 NAVALE ASSICURAZIONI 1.782.000 0 TICINO 698.000 13,9
ZURICH INTERNATIONAL 2.311.551 0 R & P WEBINS 1.782.890 9,75 ASSIMOCO 1B 699.699 29,66
ZURIGO 2.311.551 0 SIS ASSICURAZIONI 1.787.897 -1,01 ASSITALIA 704.200 8,34
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.315.229 0 ZURICH INTERNATIONAL 1.803.843 0 MULTIASS CLASS 704.320 1,7

RISPARMIO ASSICURAZIONI 2.316.000 0 ZURIGO 1.803.843 0 LLOYD ADRIATICO - 712.700 17,86
GENERTEL 2.346.000 13,77 TORO TARGA 1.811.375 7,68 MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 718.034 18,47
CARNICA ASSICURAZIONI 2.399.000 7,97 SOCIETA' CATTOLICA 1.830.982 1,9 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 718.034 18,47
S.E.A.R. 2.476.000 0 VERONA ASSICURAZIONI 1.830.982 1,9 ITALIA ASSICURAZIONI b1 718.034 --
SICURTA' 1879 2.547.699 0 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.830.982 1,9 SYSTEMA B1/B2 718.034 18,47
SOCIETA' CATTOLICA 2.560.497 1,9 MILANO ASSICURAZIONI 1.834.976 12 ASSICURAZIONI GENERALI B7 720.000 4,05
VERONA ASSICURAZIONI 2.560.497 1,9 FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.834.976 12 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 720.000 5,42
CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.560.497 1,9 ITALIA ASSICURAZIONI 1.834.976 -- AZZURRA 725.600 11,68
AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.594.964 -7,69 SYSTEMA 1.834.976 12 NAVALE ASSICURAZIONI 739.000 19
MANNHEIM S.P.A 2.605.000 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.841.347 0 R & P WEBINS 1B 741.173 --
SIAT 2.613.000 18,41 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.841.347 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 749.263 13,14
TORO TARGA 2.660.537 7,67 CREDITRAS 1.841.347 0 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 749.263 13,14
ASSITALIA 2.685.200 8 NATIONALE SUISSE 1.864.000 9,97 CREDITRAS E3 749.263 13,14

NAVALE ASSICURAZIONI 2.686.000 0 HELVETIA 1.876.291 0 UNIPOL ASSICURAZIONI
1 PER IL II
ANNO
CONSECUT

751.497 7

NUOVA MAA 2.687.000 40,43 SARA ASSICURAZIONI 1.889.000 6,12 NATIONALE B23 758.135 3,93

HDI ASSICURAZIONI 2.690.199 27,44 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 1.929.378 0 CAB ASSICURAZIONI B23 758.135 3,93

AURORA ASSICURAZIONI 2.703.300 9,99 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 1.971.671 0 GENERTEL 760.000 29,47

MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.703.300 3,31 MANNHEIM S.P.A 1.973.000 0 NATIONALE SUISSE 1B 761.000 21,57
AXA ASSICURAZIONI 2.713.322 4,98 GENERTEL 1.982.000 13,78 SOCIETA' CATTOLICA 1B 761.165 13,67
SOCIETA' REALE MUTUA 2.724.700 10 NUOVA MAA 1.990.400 14,42 VERONA ASSICURAZIONI 1B 761.165 13,67
EGIDA 2.724.700 10 NATIONALE 1.997.038 1,63 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 761.165 13,67
GAN ITALIA 2.743.199 7,91 CAB ASSICURAZIONI 1.997.038 1,63 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 762.000 19,06
NATIONALE SUISSE 2.775.000 12,17 CARNICA ASSICURAZIONI 2.000.000 8,05 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 762.000 19,06
LLOYD 1885 2.797.600 31,58 AURORA ASSICURAZIONI 2.002.600 1,84 AURORA ASSICURAZIONI - 765.300 22,8
LIGURIA 2.806.200 0 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.002.600 3,3 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 766.100 21,45
ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.818.000 36,27 ASSIMOCO 2.011.634 12,8 HELVETIA 1b 767.520 13,08
ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.818.000 36,27 SAI 2.026.500 14,94 SIS ASSICURAZIONI 778.851 10,45
ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.818.000 36,27 ASSICURAZIONI GENERALI 2.039.000 5,98 TORO TARGA 789.666 24,28
MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.818.000 20 DUOMO 2.044.351 5,25 PIEMONTESE S.P.A. 789.881 26,26

COMMERCIAL UNION INSUR. 2.822.165 12 MAECI S.P.A. 2.044.351 5,25 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 795.000 30,54

DUOMO 2.841.647 5,25 ASSITALIA 2.065.500 8 NUOVA MAA 796.200 27,31

MAECI S.P.A. 2.841.647 5,25 COMMERCIAL UNION INSUR. 2.084.221 12 ALLIANZ SUBALPINA 803.500 14,87

ITALIANA ASSICURAZIONI 2.866.847 9,05 AXA ASSICURAZIONI 2.087.171 4,98 AXA ASSICURAZIONI 1B 804.148 28,58

DB ASSICURA 2.866.847 9,05 UNIASS ASSICURAZIONI 2.097.992 16,53 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 814.386 9,09

PROGRESS ASSICURAZIONI 2.900.002 8 WINTERTHUR 2.099.435 10,45 AUGUSTA ASSICURAZIONI 814.844 17,81
NUOVA TIRRENA 2.922.441 13,92 TORO ASSICURAZIONI 2.099.930 9,62 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 817.500 15,71

R & P WEBINS 2.938.467 7,6 HDI ASSICURAZIONI 2.126.292 21,31 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 822.400 18,33

ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.966.630 0 LLOYD ADRIATICO 2.138.000 -0,1 EGIDA 1B (VECCHIO

ASSICURATO) 822.400 18,33

RIUN.ADRIATICA SICURTA' 3.001.680 0 PIEMONTESE S.P.A. 2.162.500 10 LIGURIA 1B 838.000 13,04

ASSICURATRICE ITAL. DANNI 3.001.680 0 NUOVA TIRRENA 2.164.771 13,92 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 839.234 33,82

CREDITRAS 3.001.680 0 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.177.000 25,84 PROGRESS ASSICURAZIONI A 842.500 27,77
COMMERCIAL UNION ITALIA 3.053.000 21,01 ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.177.000 25,84 LLOYD ITALICO 1B 854.401 57,37
ASSICURAZIONI GENERALI 3.057.000 6 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.177.000 25,84 ASSICURATRICE VAL PIAVE 858.000 26,36
F.A.T.A. 3.077.755 52,18 ITALIANA ASSICURAZIONI 2.205.267 9,05 MANNHEIM S.P.A 858.000 14,86

TORO ASSICURAZIONI 3.084.546 9,62 DB ASSICURA 2.205.267 9,05 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 860.874 28,33

BERNESE ASSICURAZIONI 3.088.000 57,07 AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.248.969 -7,69 NUOVA TIRRENA 1B 865.908 28,64
ALLSTATE DIRETTO 3.101.145 -- PROGRESS ASSICURAZIONI 2.271.086 8 HDI ASSICURAZIONI 868.750 58,56
NATIONALE 3.158.581 15,64 S.E.A.R. 2.286.000 0 UNIASS ASSICURAZIONI 871.986 34,71
CAB ASSICURAZIONI 3.158.581 15,64 SIAT 2.318.200 16,76 TORO ASSICURAZIONI 886.372 26,22

UNIPOL ASSICURAZIONI 3.212.537 5 LIGURIA 2.338.500 0 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 887.568 79,37

UNIASS ASSICURAZIONI 3.342.028 16,61 COMMERCIAL UNION ITALIA 2.349.000 21,02 DUOMO 888.848 20,1
LLOYD ADRIATICO 3.346.100 1,36 VITTORIA ASSICURAZIONI 2.353.354 14 MAECI S.P.A. 888.848 20,1
AZURITALIA ASSICURAZIONI 3.404.865 8,42 SOCIETA' REALE MUTUA 2.359.600 10 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 889.000 33,48
LINEAR 3.452.427 3,46 EGIDA 2.359.600 10 BERNESE ASSICURAZIONI 918.000 33,82
LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 3.474.100 77,14 F.A.T.A. 2.367.504 34,62 S.E.A.R. 921.000 14,98
VITTORIA ASSICURAZIONI 3.501.933 14 BERNESE ASSICURAZIONI 2.386.000 42,79 ITALIANA ASSICURAZIONI 958.785 30,7

LLOYD ITALICO 3.844.803 11,43 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.396.600 20 DB ASSICURA 958.785 30,7

WINTERTHUR 4.296.904 57,54 LLOYD ITALICO 2.563.202 4 SIAT 1.009.900 43,23

ARCA ASSICURAZIONI 4.655.000 27,71 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.672.500 49,9 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 1.036.700 49,64

BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 5.257.214 -0,91 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 3.244.429 -0,93 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 1.395.400 42,47

ASSICURATRICE EDILE 1.056.441 0 ASSICURATRICE EDILE 1.056.441 0 ALLSTATE DIRETTO 325.658 --
TICINO 1.270.200 0,82 ALLSTATE DIRETTO 1.107.727 -- ASSICURATRICE EDILE 373.433 0
B.P.B. ASSICURAZIONI 1.283.100 0 LLOYD 1885 1.229.400 9,65 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1A 374.435 3
AZZURRA 1.446.800 0 SICURTA' 1879 1.265.178 0 LINEAR 451.250 39,23
SIS ASSICURAZIONI 1.586.087 10,78 TICINO 1.270.200 0,82 SICURTA' 1879 479.577 32,9
SARA ASSICURAZIONI 1.601.000 11,41 AZURITALIA ASSICURAZIONI 1.275.852 8,42 SASA 1B 511.334 13,62
SASA 1.603.728 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 1.283.100 0 SAI SAI PIU' 520.600 -0,46
HELVETIA 1.729.872 0 LINEAR 1.309.100 2,25 ZURICH INTERNATIONAL 1b 520.960 14,4
ALLIANZ SUBALPINA 1.731.000 0 AZZURRA 1.320.300 0 ZURIGO 1b 520.960 14,4

ASSIMOCO 1.797.959 12,81 ALLIANZ SUBALPINA 1.331.500 0 LLOYD 1885 1 DA ALMENO
UN ANNO 521.600 -0,91

MILANO ASSICURAZIONI 1.807.934 12 SASA 1.336.441 0 SARA ASSICURAZIONI 1 CON MELIUS 524.000 11,89
FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.807.934 12 RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.338.000 0 GAN ITALIA 530.199 3,48
ITALIA ASSICURAZIONI 1.807.934 -- SIS ASSICURAZIONI 1.339.531 -6,44 LLOYD ITALICO 1B 530.801 19,84
SYSTEMA 1.807.934 12 RIUN.ADRIATICA SICURTA' 1.386.893 0 B.P.B. ASSICURAZIONI 534.600 10
SAI 1.810.500 18,22 ASSICURATRICE ITAL. DANNI 1.386.893 0 ARCA ASSICURAZIONI 1A 549.000 42,97
ZURICH INTERNATIONAL 1.821.972 0 CREDITRAS 1.386.893 0 TICINO 553.300 13,92
ZURIGO 1.821.972 0 R & P WEBINS 1.419.561 9,75 F.A.T.A. 1B 561.716 16,41
MULTIASS 1.842.340 1,7 ZURICH INTERNATIONAL 1.421.794 0 RIUN.ADRIATICA SICURTA' E3 564.341 1,61
RISPARMIO ASSICURAZIONI 1.857.000 0 ZURIGO 1.421.794 0 ASSICURATRICE ITAL. DANNI E3 564.341 1,61
MANNHEIM S.P.A 1.923.000 0 ARCA ASSICURAZIONI 1.433.000 17,17 CREDITRAS E3 564.341 1,61
PIEMONTESE S.P.A. 1.923.425 10 NAVALE ASSICURAZIONI 1.445.000 0 AURORA ASSICURAZIONI - 566.900 9,17
GENERTEL 1.971.000 14 MULTIASS 1.447.158 1,7 ASSIMOCO 1B 568.525 29,66
S.E.A.R. 1.981.000 0 UNIPOL ASSICURAZIONI 1.449.233 5 NATIONALE B23 568.601 3,93
AURORA ASSICURAZIONI 2.002.600 0,32 GAN ITALIA 1.451.737 -0,59 CAB ASSICURAZIONI B23 568.601 3,93
MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 2.002.600 -1,74 MANNHEIM S.P.A 1.457.000 0 AZZURRA 575.100 11,67
CARNICA ASSICURAZIONI 2.026.000 8 SOCIETA' CATTOLICA 1.457.852 1,9 ASSICURAZIONI GENERALI B7 576.000 3,97
SOCIETA' CATTOLICA 2.038.702 1,9 VERONA ASSICURAZIONI 1.457.852 1,9 RISPARMIO ASSICURAZIONI B8 577.000 18
VERONA ASSICURAZIONI 2.038.702 1,9 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1.457.852 1,9 LLOYD ADRIATICO - 577.500 16,71
CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 2.038.702 1,9 TORO TARGA 1.472.541 6,34 SIS ASSICURAZIONI 583.498 4,4
SICURTA' 1879 2.044.506 0 AURORA ASSICURAZIONI 1.483.600 -7,11 ASSITALIA 588.400 8,34
SIAT 2.071.200 18,42 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 1.483.600 -1,74 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE A3 589.000 12,19
AUGUSTA ASSICURAZIONI 2.083.281 -7,69 NATIONALE 1.497.779 3,94 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A A3 589.000 12,19
PADANA ASSICURAZIONI
SPA 2.110.065 0 CAB ASSICURAZIONI 1.497.779 3,94 R & P WEBINS 1B 590.132 --

AXA ASSICURAZIONI 2.152.059 4,98 HELVETIA 1.504.339 0 NAVALE ASSICURAZIONI 599.000 23,76
TORO TARGA 2.162.581 6,34 NATIONALE SUISSE 1.512.000 9,88 MILANO ASSICURAZIONI B1/B2 604.660 15,35
ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 2.177.000 32,26 MILANO ASSICURAZIONI 1.545.243 12 FONDIARIA ASSICURAZIONI B1/B2 604.660 15,35
NAVALE ASSICURAZIONI 2.177.000 0 FONDIARIA ASSICURAZIONI 1.545.243 12 ITALIA ASSICURAZIONI b1 604.660 --
ASSICURATRICE VAL PIAVE 2.177.000 32,26 ITALIA ASSICURAZIONI 1.545.243 -- SYSTEMA B1/B2 604.660 15,35
ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 2.177.000 32,26 SYSTEMA 1.545.243 12 ALLIANZ SUBALPINA 605.500 9,59
DUOMO 2.180.799 7,69 DUOMO 1.568.920 7,69 MEIE ASSICURAZIONI S.P.A. 605.700 10,21
MAECI S.P.A. 2.180.799 7,69 MAECI S.P.A. 1.568.920 7,69 SOCIETA' CATTOLICA 1B 606.050 13,68

NUOVA MAA 2.185.400 39,12 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 1.587.351 0 VERONA ASSICURAZIONI 1B 606.050 13,68

COMMERCIAL UNION INSUR. 2.202.665 12 LLOYD ITALICO 1.592.402 -1 CATTOLICA AZIENDE S.P.A. 1B 606.050 13,68

SOCIETA' REALE MUTUA 2.218.700 10 SARA ASSICURAZIONI 1.601.000 11,41 MULTIASS CLASS 610.778 1,7
EGIDA 2.218.700 10 SAI 1.606.300 14,94 HELVETIA 1b 615.197 13,15

MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 2.233.600 20 ASSICURAZIONI GENERALI 1.607.000 6 UNIPOL ASSICURAZIONI

1 PER IL II
ANNO
CONSECUT

615.886 2,82

ASSITALIA 2.237.600 8 NUOVA MAA 1.618.800 13,35 NATIONALE SUISSE 1B 618.000 21,65

GAN ITALIA 2.250.830 4,64 COMMERCIAL UNION INSUR. 1.626.709 12 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 622.500 8,41

NATIONALE SUISSE 2.252.000 12,15 ASSIMOCO 1.634.509 12,81 MANNHEIM S.P.A 633.000 6,21
COMMERCIAL UNION ITALIA 2.252.000 21,01 AXA ASSICURAZIONI 1.655.430 4,98 AXA ASSICURAZIONI 1B 637.807 28,53
RIUN.ADRIATICA SICURTA' 2.260.849 0 TORO ASSICURAZIONI 1.677.489 8,53 TORO TARGA 642.286 22,14
ASSICURATRICE ITAL. DANNI 2.260.849 0 GENERTEL 1.679.000 13,99 GENERTEL 644.000 29,84
CREDITRAS 2.260.849 0 ITAS-IST.TRENT.ALTO ADIGE 1.682.000 22,15 NUOVA MAA 647.500 32,55
HDI ASSICURAZIONI 2.265.682 29,84 ASSICURATRICE VAL PIAVE 1.682.000 22,15 WINTERTHUR 647.617 36,28

R & P WEBINS 2.339.646 7,6 ITAS ASSICURAZIONI S.P.A 1.682.000 22,15 VITTORIA ASSICURAZIONI 1B AFFARI
NUOVI 652.707 8,33

NATIONALE 2.368.936 18,27 CARNICA ASSICURAZIONI 1.688.000 8 AUGUSTA ASSICURAZIONI 654.170 15,78

CAB ASSICURAZIONI 2.368.936 18,27 ASSITALIA 1.721.300 8 ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 655.645 9,1

ANTONVENETA
ASSICURAZIONI 2.388.383 0 COMMERCIAL UNION ITALIA 1.732.000 21,03 COMMERCIAL UNION ITALIA 1a 656.000 30,94

LLOYD ITALICO 2.388.604 6,07 LLOYD ADRIATICO 1.732.600 -0,23 ASSICURATRICE VAL PIAVE 663.000 19,03

PROGRESS ASSICURAZIONI 2.409.861 8 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 1.758.408 0 PIEMONTESE S.P.A. 669.058 28,72

ASSICURAZIONI GENERALI 2.410.000 6,03 NUOVA TIRRENA 1.789.544 17,71 SOCIETA' REALE MUTUA 1B (GIA'
CLIENTE) 669.600 16,72

NUOVA TIRRENA 2.415.884 17,71 AUGUSTA ASSICURAZIONI 1.805.510 -7,69 EGIDA 1B (VECCHIO
ASSICURATO) 669.600 16,72

LIGURIA 2.427.000 0 UNIASS ASSICURAZIONI 1.815.257 16,09 CARNICA ASSICURAZIONI IN 1 PER IL III
ANNO 671.000 30,54

BERNESE ASSICURAZIONI 2.434.000 69,74 S.E.A.R. 1.829.000 0 COMMERCIAL UNION INSUR. B1 671.902 28,33

ALLSTATE DIRETTO 2.439.567 -- VITTORIA ASSICURAZIONI 1.830.279 14 DUOMO 682.139 21,22
TORO ASSICURAZIONI 2.463.721 8,53 PIEMONTESE S.P.A. 1.831.826 10 MAECI S.P.A. 682.139 21,22
LLOYD 1885 2.483.600 28,54 SIAT 1.837.500 16,76 PROGRESS ASSICURAZIONI A 700.105 27,77
F.A.T.A. 2.532.336 50,65 HDI ASSICURAZIONI 1.847.310 27,5 TORO ASSICURAZIONI 708.424 21,89
ITALIANA ASSICURAZIONI 2.548.326 18,97 BERNESE ASSICURAZIONI 1.881.000 54,31 NUOVA TIRRENA 1B 715.818 29,39
DB ASSICURA 2.548.326 18,97 PROGRESS ASSICURAZIONI 1.887.241 8 BERNESE ASSICURAZIONI 724.000 44,51

UNIPOL ASSICURAZIONI 2.632.817 5 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 1.899.600 20 LIGURIA 1B 724.800 22,21

AZURITALIA ASSICURAZIONI 2.684.605 8,42 SOCIETA' REALE MUTUA 1.921.400 10 S.E.A.R. 737.000 14,98
LLOYD ADRIATICO 2.711.400 1,21 EGIDA 1.921.400 10 HDI ASSICURAZIONI 754.765 57,76
VITTORIA ASSICURAZIONI 2.723.712 14 F.A.T.A. 1.947.951 33,26 UNIASS ASSICURAZIONI 756.434 28,42
LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.822.900 58,13 ITALIANA ASSICURAZIONI 1.960.251 18,97 SIAT 800.400 43,21

UNIASS ASSICURAZIONI 2.889.651 16,19 DB ASSICURA 1.960.251 18,97 PADANA ASSICURAZIONI
SPA 808.848 96,65

LINEAR 3.208.340 -0,72 WINTERTHUR 1.971.421 25,63 MEDIOLANUM
ASSICURAZIONI 821.700 41,45

BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 3.664.071 -0,91 LIGURIA 2.022.500 0 ITALIANA ASSICURAZIONI 852.267 35,54

ARCA ASSICURAZIONI 3.749.000 27,73 LEVANTE NORDITALIA S.P.A. 2.171.400 33,8 DB ASSICURA 852.267 35,54

WINTERTHUR 4.034.898 79,19 BAYERISCHE
ASSICURAZIONI 3.244.429 42,14 BAYERISCHE

ASSICURAZIONI 972.500 44,14
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Antonella Marrone

ROMA 20 aprile 1929: iniziano i lavo-
ri per la costruzione della scuola all'
aperto «Rosa Maltoni Mussolini».
Un pezzo di verde, collinare, bellissi-
mo. La scuola, negli anni Quaranta
prenderà il nome di «Giacomo Leo-
pardi», cresceranno molte siepi e gli
orizzonti diventeranno sempre più
piccoli. Un parco pubblico (dal
1931) occupato da bambini e scola-
resche, ma del 1976 un campo di
battaglia. Le antenne crescono alla
velocità della luce, si addensano su
quella collinetta decine di antenne
televisive, poi antenne per i telefoni.

Insomma una ragnatela di onde
elettromagnetiche. Un nido di tralic-
ci che cerca, malamente, di confon-
dersi tra i pini. Nel 1982 l'Enel deci-
de che è ora di buttare giù qualche
albero per accedere comodamente
al proprio impianto in costruzione,
così la scuola verrà tagliata in due

dalla stradina, spariranno pregevoli
alberi ad alto fusto, il tutto su un'
area di proprietà demaniale destina-
ta a verde pubblico. Da quel momen-
to la strada che porta all'ultima que-
relle tra ministeri è lastricata di de-
nunce, di decreti, di studi e ricerche,
di proteste ed ordinanze. «Sentirsi
abbandonati è poco - dice una delle
mamme all'uscita di scuola - Tutto
quello che è stato ottenuto in questo
campo, sull'inquinamento da elettro-
smog, sulla pericolosità, lo si deve
alle nostre iniziative. E come ci ritro-
viamo adesso?» Già, come? «La scor-
sa settimana la giunta regionale del
Lazio ha approvato il piano di delo-
calizzazione per le antenne Tv - dico-
no alcuni rappresentati dei genitori
- ma Monte Mario è stato escluso
dall'immediata bonifica. Questo si-
gnifica che si deve ricominciare da
capo».

I genitori sono dunque, ancora,
sul piede di guerra. Ieri mattina han-
no inviato una lettera al Ministro

Bordon per apprezzare la sua presa
di posizione rispetto al Ministro Ve-
ronesi. Al Professore, Ministro della
Sanità giungono, come si conviene a
persone educate e civili, critiche di
una certa pesantezza, che possiamo
riassumere in un polemico slogan:
«Se ce lo mette per iscritto il Profes-
sor Veronesi,
per noi va be-
ne». Ovvero, se
ci mette per
iscritto che le on-
de elettromagne-
tiche non fanno
male ai nostri fi-
gli, nè avranno
conseguenze fra
vent'anni, allora
non abbiamo
più niente da di-
re». Racconta la
signora Marina: «Il sito di Sorti Lun-
ghi, individuato come possibile alter-
nativa per le antenne di monte Ma-
rio, è stato cassato, in quanto troppo

vicino a Cesano. Ora qui nessuno
vuole fare la guerra tra poveri, ma il
piano esiste da due anni, potevano
pensarci prima a trovare un sito al-
ternativo. Ora è ipotizzata una locali-
tà che si chiama Perella, ma tutto
ricomincia: misurazioni, i sessanta
giorni per le obiezioni dei comuni.

La vittoria ogget-
tiva è che è stato
riconosciuto il
principio che le
antenne non pos-
sono stare a ri-
dosso della popo-
lazione, la scon-
fitta è che non
abbiamo ancora
il sito dove le no-
stre antenne pos-
sono essere trafe-
rite». Serpeggia

l'insoddisfazione. Qualcuno mormo-
ra che il prossimo anno cambierà
scuola al figlio: «Non sappiamo che
cosa fare - riflette ad alta voce papà

Dario - certo è un peccato lasciare
un posto così ma quando accompa-
gnamo Beatrice a scuola ci sentiamo
un po' colpevoli. E se fra vent'anni le
succede qualcosa, come potremo
perdonarcelo?» «Non mandare più i
miei figli qui vorrebbe dire dargliela
vinta. E non va bene - dice una signo-
ra - sono le antenne che devono esse-
re spostate. E subito». «Noi i bambi-
ni li portiamo qui tutti i giorni con
un certo senso di colpa - ammette la
signora Tiziana - D'altra parte chiu-
dere una scuola come questa è un
peccato e poi non risolve il proble-
ma».

Il problema della Leopardi non
riguarda solo la scuola ovviamente,
ma anche il quartiere e quello vici-
no, e lo Stadio Flaminio poco più in
là, dove le antenne affacciano. Ri-
guarda sei, dieci chilometri di centro
abitato. Alla Leopardi circa 700 bam-
bini vivono per otto ore al giorno
sotto un «bombardamento» costan-
te: perchè, tra l'altro, la Leopardi è

una scuola solo a tempo pieno. E a
tempo pieno, le antenne della Tele-
com e dell'Enel, dislocate proprio in-
ternamente allo spazio verde della
scuola, spandono le loro onde al ven-
to. «Il Ministero delle Telecomunica-
zioni e il Ministero dell'Ambiente -
racconta la signora Gisella Persio -
nei sei anni di battaglie hanno fatto
il loro dovere, ci sono stati vicino.
Purtroppo le istituzioni più vicine
quali Regione e Comune, ci hanno
veramente abbandonato. L'ultimo
episodio della Regione, poi, è stato
veramente un colpo basso. C'è chi
aspetta al varco il Ministro Bordon
che è già andato un paio di volte alla
Leopardi: «Ci ha fatto la promessa
che qualcosa farà. Anche se dovesse
venire lui stesso con la chiave ingle-
se. Lo stiamo aspettando». Ma un
dubbio serpeggia tra le combattive
famiglie: che si tratti di operazioni e
schermaglie pre elettorali. E se dopo
il 13 maggio, arrivasse di nuovo il
diluvio?

ROMA Quelle antenne sono fuori-
legge. Irradiano il territorio di on-
de assassine. Gli abitanti di Cesa-
no - la zona a nord di Roma dove
sono piantate più di 50 antenne
alte fino a cento metri - hanno
ragione.

A confermarlo sono le misura-
zione effettuate dai tecnici di
Anpa, Enea e ministero delle Co-
municazioni, incaricati nelle setti-
mane scorse dal ministro dell' Am-
biente, Willer Bordon, di fare le
misurazioni. Un’altra conferma
sulla pericolosità dell’elettrosmog
arriva dai Nas, i carabinieri specia-
lizzati nella tutela ambientale.
Hanno fatto analisi, sequestrato
cartelle cliniche e hanno scoperto
che almeno diciotto casi di tumo-
re e due di leucemia, non tutti
mortali, potrebbero essere ricon-
ducibili alle radiazioni emesse da-
gli impianti di Radio Vaticana.
E’il primo risultato delle indagini
avviate dalla Procura di Roma per
omicidio colposo, dopo l’esposto
del comitato dei cittadini Ro-
ma-Nord. Un'indagine a tappeto,
quella dei Nas, ora nelle mani del
procuratore Gianfranco Amendo-
la. L'inchiesta giudiziaria rimane
aperta per il momento contro
ignoti.

Verrà staccata l’energia elettri-
ca agli impianti di Radio Vatica-
na, così come aveva promesso Bor-
don? Per il momento dal ministe-
ro dell’Ambiente tacciono, ogni
decisione, si legge in un comunica-
to, verrà rinviata ad oggi, quando
il ministro terrà una conferenza
stampa. Ma il minacciato
black-out apre un nuovo scontro
all’interno del governo. Dopo le
polemiche tra Bordon e il mini-
stro della Sanità Umberto Verone-
si, è il momento del ministro degli
Esteri. Dini giudica «inopportu-
na» la decisione di Bordon di chie-
dere all’Enel di staccare l’energia
elettrica agli impianti di Radio Va-
ticana in caso di inosservanza del-
le norme. Secondo l’agenzia di
stampa Adnkronos, il titolare del-
la Farnesina ha inviato una lettera
al presidente del Consiglio Giulia-
no Amato, per sottolineare che «è
inopportuna l'iniziativa preannun-
ciata dal ministero dell'Ambiente»
e che è invece necessario ricondur-
re il caso nei termini del negoziato
avviato dalla Commissione Bilate-
rale Italia-Santa Sede istituita lo
scorso settembre. Secondo l’agen-
zia, la lettera di Dini avrebbe toni
«molto secchi e preoccupati». Che
non sono piaciuti agli uomini di
Bordon.

«Se la notizia fosse confermata
- è la replica - si tratterebbe di un
atto davvero singolare che oltre a
interferire con una competenza
specifica del ministero dell'am-
biente su un diritto garantito dalla
Costituzione sembrerebbe dimen-
ticare la sovranità della Repubbli-
ca Italiana sul suo territorio».

Ma veniamo ai risultati delle
indagini, effettuate il 3 e il 4 aprile.
I dati sono sconcertanti e dimo-
strano che in alcuni casi le emissio-
ni hanno raggiunto anche i 20
volt-metro. Per ben undici volte i
tecnici hanno rilevato un supera-
mento dei limiti stabiliti dalla leg-
ge 381 del '98, di questi sette erano
sopra i sette volt-metro, altri quat-
tro tra i sei e i sette volt-metro, le
restanti tra i sedici e i diciannove
volt-metro. Insomma, la gente di
Cesano e il comitato «Bambini
senzantenne» avevano ragione. I
risultati delle analisi sembrano
aver colpito anche i vertici di Ra-
dio Vaticana che ieri, a sorpresa,
hanno deciso di ridurre del 50 per
cento i programmi in onde medie.

La nostra, dice il direttore dei
programmi della radio, padre Fe-

derico Lombardi, «non è una re-
sa» e «non è nemmeno una solu-
zione definitiva»; si tratta invece
di «un ulteriore segnale di disponi-
bilità al dialogo per evitare il mu-
ro contro muro». «Noi - ha sottoli-
neato - non cerchiamo il muro
contro muro, non lo abbiamo mai
cercato e non vogliamo costringe-
re chi si muove in questa linea di
andare fino in fondo, senza prima
aver verificato che siamo pronti a
trovare una soluzione». Padre
Lombardi giudica i dati raccolti
dai tecnici del ministero dell’Am-
biente «sommari e non adeguati
ad una soluzione del problema»,
una soluzione definitiva, afferma,
potrà essere trovata solo dopo i
risultati ai cui arriveranno i tecni-
ci della Commissione mista Italia-
Santa Sede, con «dati più attenti e

obiettivi». La «guerra delle anten-
ne» continua, ministero dell’Am-
biente e Santa sede sembrano stu-
diarsi a vicenda. Siamo soddisfatti
per le dichiarazioni di Radio Vati-
cana, dicono gli uomini più vicini
a Bordon, si tratta di «un primo,
sia pur limitato risultato dell'azio-
ne portata avanti in queste settima-
ne per il rispetto delle leggi e la
tutela della salute e dell'ambien-
te».

Ma allo stesso tempo si precisa
che «ciò non pregiudica tuttavia le
decisioni che il ministro prende-
rà» nella conferenza stampa di og-
gi. Intanto, abitanti e bambini del-
l’area a nord di Roma, oggi arriva-
no a Bruxelles per chiedere l’inter-
vento della Commissione Ue. Sul
tavolo degli esperti troveranno
uno studio realizzato per conto

del Parlamento europeo.Secondo
gli esperti consultati dall'Europar-
lamento, le sorgenti nocive andreb-
bero ad aggiungersi al carico quoti-
diano di inquinamento elettroma-
gnetico, destabilizzando l'organi-
smo: «le radiazioni provenienti da
frequenze non esistenti in natura -
affermano - possono modificare la
posizione delle molecole e danneg-
giarle, alterando il metabolismo e
dando vita a un processo a catena.

Nostro scoop
sulla lega

www.elettrosmog.org
www.verdinrete.it
www.elettrosmog-tex.com

Una paura infondata?
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Per Willer Bordon, Ministro dell'Ambiente, anche
solo due vite umane non hanno prezzo. Per Grazia
Francescato, portavoce dei Verdi, l'arroganza degli
scienziati spesso genera mostri.

Con questi (contro) argomenti.
Primo. È vero, gli studi scientifici non sono riusci-

ti a fornire una correlazione quantitativa tra l'esposi-
zione ai campi elettromagnetici (alla frequenza delle
onde radio, si intende) e il cancro. Tuttavia proprio
questi stessi studi hanno dimostrato che un rischio
potrebbe esistere. In particolare potrebbe esistere un
rischio leucemia per i bambini esposti a intensità di
campo magnetico paragonabili ai limiti massimi indi-
cati dalla legge italiana.

Secondo. In presenza di un rischio possibile e in
assenza di certezza scientifica, si impone il "principio
di precauzione".

Terzo. La prevenzione è una delle opzioni fonda-
mentali della politica sanitaria. Prevenire serve a evi-
tare tragedie umane. Ma serve anche a evitare costi
economici alla intera società. La spesa necessaria a
mettere in sicurezza le fonti di inquinamento elettro-
magnetico in Italia verrebbe ripagata dal risparmio
delle spese necessarie a curare le vittime di questo
inquinamento.

Quarto. Se due bambini ammalati di leucemia vi
sembran pochi … Non è possibile applicare un bana-
le rapporto costo benefici quando in gioco è la vita di
un uomo. Soprattutto di un cucciolo d'uomo. Non
c'è prezzo che possa ripagare la vita di un bambino.

Quinto. Non è la scienza, ma alcuni scienziati, sia
pure autorevoli, che contestano il Legislatore in meri-
to alla lotta contro l'elettrosmog.  P.G.

Il pericolo c’è, Radio Vaticana si auto-oscura
Il rapporto del ministero rivela: inquinamento sopra i limiti. E Dini attacca Bordon: «Ingerenze inopportune»

Primi provvedimenti della magistratura contro antenna
selvaggia. A Bari, il responsabile territoriale dell’Enel di
Conversano,è stato indagato per omicidio colposo e lesioni
colpose plurime; a Torino è stata aperta un’inchiesta
contro i titolari di numerosi ripetitori radio-tv. Gli abitanti
delle zone interessate non hanno dubbi: quelle onde che si
intrufolano in casa e mandano in tilt gli elettrodomestici, e
fanno ascoltare la radio anche dal citofono, potrebbero
essere la causa delle patologie che hanno colpito già molte
persone.
Così a Conversano, dove c’è una vecchia cabina dell’Enel
che da anni funziona nella rimessa di uno stabile dove
vivono diverse famiglie. A dare il via all’inchiesta è stata la
morte di uno degli inquilini,un avvocato 60enne, colpito
da carcinoma, e la malattia di altri tre: un caso di sclerosi
multipla e due di carcinoma. I due magistrati che
indagano, Gianrico Carofiglio e Rosa Annunziata, hanno
già ascoltato, come persona informata dei fatti, il
responsabile dell’Enel, e nei prossimi giorni daranno
mandato ad un pool di consulenti per trovare risposte più
concrete. Le misurazioni effettuate finora, intanto, hanno
rilevato che la dispersione di onde elettromagnetiche della
cabina - che trasforma l’energia per uso civile e dista poche
centinaia di metri da una scuola - sono di poco inferiori ai
limiti previsti dalla legge, ma sarebbero superiori a quelli
previsti dai regolamenti attuativi della legge quadro (che li
fissa a 0,2 microtesla).
A Torino, invece, la procura dopo essersi rivolta invano
alla Regione chiedendo cosa era stato fatto per risanare gli
impianti non in regola, ha scritto al Ministero

dell’Ambiente chiamandolo «in via suppletiva» ad
intervenire sui ripetitori radio-tv. Su quelle antenne -
all’Eremo c’è la Rai e sul Colle della Maddalena ci sono
Mediaset e un’infinità di emittenti private - l’attenzione
degli abitanti si era già soffermata. Nel 1998 c’era un parco
giochi, proprio lì sotto, ma i genitori temevano quegli alti
tralicci e le onde che emanavano. Avevano ragione: una
misurazione nell’agosto di quell’anno confermò i timori e
lo spazio ludico chiuse i battenti. A gennaio scorso nuovi
rilevamenti hanno raccontato di emissioni ancora
altissime: ogni emittente «spara» al massimo il segnale per
arrivare meglio e ovunque, anche nei citofoni di chi abita lì
intorno. Il procuratore aggiunto, Raffaele Guariniello, ha
immediatamente aperto un’inchiesta per «getto di cose
pericolose» - ancora non esiste una dicitura giuridica ad
hoc - e inosservanza dei provvedimenti dell’autorità
giudiziaria. Anche qui è al lavoro un team di esperti che sta
effettuando un’indagine epidemiologica per accertare
eventuali nessi tra emissioni e tumori che hanno colpito i
residenti di uno stabile alla Maddalena.
Ma Legambiente avverte: di inchieste se ne potrebbero
avviare molte e molto presto. Le segnalazioni che arrivano
e su cui si sta già lavorando sono molte e riguardano
soprattutto la presenza di elettrodotti collocati vicino le
scuole. In Piemonte ad avviare un primo monitoraggio -
visto che in Italia a tutt’oggi (fanno notare) ancora non c’è
una mappatura delle zone a rischio per le basse frequenze -
è stata l’Arpa, l’associazione per la tutela del patrimonio.
Ebbene su 44 siti controllati, ben il 58% è risultato ad di
sopra dei valori del futuro obiettivo di qualità.  m.a.z.

Sette prestigiosi scienziati (fisici, biologi, medici) han-
no voluto far sapere al Presidente Ciampi che l'allar-
me sociale intorno al problema dell'esposizione ai
campi elettromagnetici è ingiustificato.

Le tesi di questi scienziati possono essere sintetizza-
te in tre punti.

Primo. Dopo almeno 20 anni di studi condotti in
tutto il mondo, non è stata dimostrata in modo chiaro
alcuna correlazione tra l'esposizione ai campi elettro-
magnetici e l'insorgenza di tumori. Solo uno studio,
ancora dibattuto, sembra aver dimostrato un raddop-
pio del numero di leucemie tra i bambini costante-
mente esposti a campi elettromagnetici molto intensi.
Secondo. L'OMS, in assenza di prove scientifiche e in
presenza di allarme sociale, consiglia di adottare un
approccio cautelativo e di evitare esposizioni continue
e inutili a campi magnetici molto elevati. Tuttavia
questo approccio cautelativo non deve essere "arbitra-
rio", ovvero lontano da ogni fondamento scientifico.
Per questo l'Oms ha individuato dei limiti soglia ragio-
nevoli. Ovvero 50 volte inferiori ai valori di campo
elettromagnetico a cui iniziano ad apparire effetti bio-
logici. .

Terzo. Il rispetto dei limiti italiani comporterebbe
una spesa per il contribuente stimata in alcune decine
di miliardi. Il rapporto costi/benefici è inusitato. In
Italia ogni anno si ammalano di cancro 250.000 perso-
ne. La semplice esposizione su una spiaggia ai raggi
del Sole provoca decine di tumori alla pelle. Nessuno
chiede il blocco delle spiagge. La messa al bando totale
del benzene e delle sue fonti. E neppure del fumo di
sigarette, che di tumori ne provoca a migliaia ogni
anno.  P.G.

La scorsa settimana
la Regione ha
approvato il piano
che esclude l’istituto
elementare
di Monte Mario

L'ordine civile richiede che ogni controversia tra perso-
ne o tra istituzioni venga risolta da un verdetto. Con le
dovute garanzie, quel verdetto diventa definitivo per
tutti, senza badare alle persuasioni personali delle parti
in causa. Il parere, per quanto autorevole, della scienza
non ha mai una rigidità dello stesso tipo. La saggezza,
l'esperienza, la storia hanno suggerito di considerare la
risposta della scienza come un autorevole punto di
vista, un'alta e rilevante opinione.

Ma si è sempre esitato, persino per una singola
vicenda medica, a considerare ciò che dice il responsa-
bile di una cura o il risultato di una analisi come il
giudizio che definisce per sempre una storia. Il dubbio
è parte della grandezza e dell'autorità della scienza, è

ciò che la distingue dal diritto e dalla teologia. Ma è sul
dubbio, l'ansia, il timore, l'incertezza dei cittadini che
deve impegnarsi chi ha la responsabilità della politica.

Questo non significa credere alle leggende me-
tropolitane. Significa rendersi conto dei limiti di ciò
che sappiamo a confronto con ciò di cui abbiamo
paura. Conosco la portata del problema negli Stati
Uniti. E' un paese con una opinione pubblica non
incline alle dicerie, un sistema di informazione sia isti-
tuzionale che commerciale molto accurato e una gran-
de tradizione di difesa dei consumatori e delle comuni-
tà. Nonostante ciò si è accumulata una lunga sequenza
di situazioni di pericolo negate con tenacia e autorità
dalle migliori fonti disponibili, a volte contestate con
accanimento da leader spontanei assai meno prestigio-
si, però forti di esperienza sul luogo. E la conclusione
clamorosa non sempre è stata dalla parte della opinio-
ne scientifica.

Vorrei che fosse chiaro: non sto pensando a
vicende deformate da negazioni interessate e dalla corti-

na di nebbia degli interessi privati. Sto pensando a
scontri fra le comunità di un luogo in presenza della
percezione di un pericolo, e la valutazione scientifica di
quel pericolo. La storia del radon, il gas che non si vede
e non si odora e che in certe condizioni inquina le case
è stata denunciata prima dai cittadini (che vedevano il
problema nella loro vita e in quella dei loro bambini) e
solo dopo da tecnici ed esperti. Ma anche per le foreste
è avvenuto così. Non parlo del Brasile. Parlo delle
foreste di "red wood" californiano. Si diceva: questi
ecologisti esagerano. Gli alberi tagliati ricrescono. Una
ragazza diciottenne, che è restata per un anno su una
sequoia per difenderla dall'abbattimento, ha risvegliato
l'attenzione e la tensione di tutti sul problema delle
foreste. E' vero, a volte ricrescono, ma nell'intervallo il
danno è grande. Ecco perché le responsabilità diverse
dei due ministri dovrebbero comporsi nella prudenza.
Se fosse avvenuto con il controllo degli animali, non
avremmo mai avuto la tragedia della mucca pazza.

Furio Colombo

Gli ambientalisti: vale anche
la pelle di un solo bambino

La protesta dei genitori della scuola Leopardi: esclusi dalla bonifica, lotteremo ancora

Studiare nel verde di Roma
bombardati dall’elettrosmog La scuola elementare Leopardi di Monte Mario Roma, su cui incombe un’enorme antenna Team

Avviso di garanzia all’Enel di Bari: omicidio colposo plurimo

Gli scienziati: 20 anni di studi
non hanno provato il danno
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ANCONA

«Morirò come Cobain»
e si uccide a 14 anni
Ci ha pensato un giorno, trattenuta forse da un residuo di
buon senso, ma poi Giulia, 14 anni, studentessa delle medie di
Jesi, è stata forse sopraffatta dal senso d' identificazione con
Kurt Cobain - il leader dei Nirvana, morto suicida a Seattle il 7
aprile 1994 - e, come andava dicendo da tempo, lo ha emulato,
gettandosi, domenica sera alle 23.00, da una finestra di casa.
Giulia è morta ieri in ospedale. Adesso su questo episodio
cercherà di fare luce il sostituto procuratore della Repubblica
di Ancona Irene Bilotta, che, si è appreso, sarebbe intenzionata
a non archiviare la vicenda, ma ad approfondire se e come il
suicidio possa essere collegato con gli ambienti frequentati
dalla ragazzina. Una giovane che da tempo, circa un anno,
andava dicendo ai compagni e scrivendo sul suo diario, da
ultimo sempre più insistentemente, che avrebbe voluto
uccidersi, che non sarebbe arrivata viva alla cresima, nè a
Pasqua. Nessuno però le aveva dato retta, perché la ragazza
non spiegava le ragioni per cui avrebbe voluto togliersi la vita.
Sabato, con l' avvicinarsi dell' anniversario del suicidio di
Cobain, Giulia ha scritto sul banco di scuola «Voglio morire».
Qualcuno, compagni e docenti, ha tentato di parlarle, ma lei
ha scrollato le spalle e la cosa è finita lì.

IL CSM APRE UN FASCICOLO

Indagine sul pm Matone
Ha istigato al parricidio
Finisce nei guai il sostituto procuratore presso il tribunale dei
minori di Roma, Simonetta Matone, che in un convegno aveva
parlato di un «diritto a uccidere» di minori vittime di
padri-padrone. Il Csm aprirà un fascicolo sul caso su richiesta
del laico Eligio Resta (Verdi), che ritiene particolarmente
«grave» quell'intervento. Quasi certamente la pratica sarà
affidata alla Prima Commissione di Palazzo dei marescialli,
quella competente per i trasferimenti d'ufficio per
incompatibilità ambientale o funzionale dei magistrati. «Nella
maggior parte dei casi di cui mi sono occupata il figlio aveva
tutto il diritto di uccidere il proprio padre perché era un
padre-padrone, figura autoritaria che dopo il '68 e il
femminismo non riesce più a trovare ruolo e soprattutto
autorevolezza»: queste le affermazioni attribuite al pm che
aveva detto, in seguito, di essere stata fraintesa. Una
precisazione che non ha convinto Resta, che ha perciò
investito del caso il Csm.

ERA UN ORDIGNO VERO

Bomba al Manifesto
I periti: poteva uccidere
Se l'ordigno fosse esploso in un posto all'aperto non avrebbe
provocato danni seri, se fosse invece scoppiato in un luogo
chiuso avrebbe anche potuto uccidere. Sono queste le
conclusione della consulenza chiesta dai Pm sul materiale
esplosivo utilizzato per l'ordigno scoppiato nelle mani di
Andrea Insabato nel dicembre scorso vicino l'ingresso della
redazione del quotidiano Il manifesto. La relazione è stata
appena consegnata alla Procura di Roma. L'ordigno, stando a
quanto si è appreso, era formato da due chilogrammi di
polvere pirotecnica, la stessa usata per un certo tipo di botti
che si usano a Capodanno.
La conclusione degli esperti, è stato fatto notare, è aperta: la
pericolosità dell'ordigno cioè era legata al posto in cui doveva
esplodere. Andrea Insabato è indagato per strage e il risultato
di questa consulenza avvalora l'ipotesi di reato contestata
finora.

PROTESTANO GLI INTELLETTUALI

Quell’inchiesta di Zavoli
in onda alle due di notte..
Zavoli racconta la scuola italiana di oggi e la Rai manda il
servizio alle due di notte. Il caso è stato sollevato da alcuni
esponenti del mondo della cultura in una lettera inviata anche
al nostro giornale. «Riteniamo che la scelta della Rai
sull’inchiesta “Viaggio nella scuola” - hanno scritto - sia stata
del tutto inopportuna e squalificante del mandato di servizio
pubblico assegnato alla televisione di Stato». È grave che
programmi di questa importanza - è ancora scritto - vengano
considerati dai curatori dei palinsesti di scarso interesse per
l’opinione pubblica. L’appello è stato firmato da Giovanni
Bollea, Vittorio Foa, Francesco Rosi, Matteo Collura, Roberto
Vecchioni, Carlo verdone, Giuseppe Pontiggia, Folco Quilici,
Tonino Guerra, Cecilia Gatto Trocchi, Giorgio Albertazzi,
Franca Rame, Domenico Fisichella, Adriano Ossicini, Marcello
Veneziani, Rossana Rossanda, Dario Antiseri, Lucio Villari,
Pietro Scoppola, Stanislao Nievo, Furio Colombo.

PERUGIA «Sono stata comprata, vio-
lentata... segregata. Mi hanno com-
prata in Romania...sono stata segre-
gata in un appartamento..ero obbli-
gata a mostrarmi nuda a vari uomini
che dovevano comprarmi e ad avere
con alcuni di loro rapporti sessuali.
Era il prezzo per venire in Italia...». È
il racconto che I., giovane rumena,
ha ripetuto più volte agli uomini del
Ros. Il suo viaggio cominciato da Ga-
lati, proseguito a Timisoara, sul ma-
re, da dove, insieme ad altre ragazze,
venne caricata su un gommone e por-
tata in Bulgaria. La storia di questa
ragazza rumena è solo una delle tan-
te giovani capitate nelle grinfie dell'
organizzazione smantellata dai cara-
binieri di Perugia. Più di cento arre-
sti e un sospetto grave: molte di que-
ste ragazze potrebbero esser state uc-
cise e fatte sparire proprio in Italia.

I diversi casi di «lupara bianca
riguardano donne scomparse delle

quali sono rimasti solo tracce dei lo-
ro documenti d' identità. Secondo
gli investigatori si tratta di «una tecni-
ca ripetuta, mutuata dalla tradizione
criminale mafiosa». Agli omicidi l'
organizzazione sarebbe ricorsa come
forma estrema di punizione. Una
condanna a morte che sarebbe stata
applicata - ritengono i carabinieri -
soprattutto per quelle giovani che ri-
fiutavano di passare dalla prostituzio-
ne nei locali notturni, alla quale veni-
vano costrette appena giunte in Italia
a quella su strada.

Vittima della «lupara bianca» vie-
ne considerata la russa Tania Bogus,
uccisa nel luglio scorso. Il suo cadave-
re venne trovato nella zona di Valto-
pina, in provincia di Perugia. Le inda-
gini condotte dal nucleo operativo
del comando provinciale di Perugia
hanno portato ad accusare del delit-
to tre albanesi, tra i quali Viktor Lala,
latitante, coinvolto anche nell' opera-

zione del Ros. Stessa sorte era toccata
alla polacca Patrycja Szymanska,
morta nel settembre scorso per una
assunzione forzata di droga. Il suo
corpo è stato fatto scomparire. Gli
investigatori stanno comunque esa-
minando anche altri casi segnalati da
alcune ragazze che sono riuscite a
sfuggire all'organizzazione.

Gli arresti sono stati eseguiti in
tutta Italia; nei confronti di una orga-
nizzazione criminale multietnica spe-
cializzata nel traffico degli esseri uma-
ni e nello sfruttamento della prostitu-
zione.

Centinaia le schiave del sesso re-
clutate con l'inganno in Albania, nell'
Est europeo e in Sudamerica costret-
te prima a prostituirsi in night club e
poi sulla strada. Le indagini dei cara-
binieri hanno evidenziato un vero e
proprio «sistema integrato» di sfrut-
tamento da parte di mafie italiane e
gruppi stranieri.

in breve...

Ci siamo quasi, le vacanze di
Pasqua sono alle porte per cir-
ca 7 milioni e mezzo di studen-
ti. A seconda delle regioni ab-
bandoneranno, temporanea-
mente, i banchi tra domani e
dopodomani per tornare a sen-
tire il suono della campanella
dopo una settimana.
In alcune regioni però il ponte
sarà più breve, solo sei o addi-
rittura cinque giorni, come a
Trento, in Emilia-romagna, in
Sardegna, Liguria e Campania.
Il rientro in aula è fissato tra il
18 e il 19 aprile (tranne che il
Liguria e Sardegna dove si tor-
nerà a lezione il 17).
Il 12 aprile faranno festa le
scuole del Piemonte, della Val-
le d’Aosta, della Lombardia,
del Veneto, del Friuli, della Li-
gura, della Toscana, dell’Um-
bria, delle Marche, del Lazio
del Molise, dell’Abruzzo e del-
la Puglia, della Basilicata, della
Calabria, della Sicilia e della
Sardegna.
Il 13 cominceranno invece le
ferie per gli alunni di Trento,
dell’Emilia-romagna e della
Campania. In Valle d’Aosta e
Molise i ragazzi avranno un
giorno in più di libertà e torne-
ranno a scuola il 19 aprile.
Ma anche i più penalizzati non
possono lamentarsi più di tan-
to: tra feste pasquali, altre festi-
vità come il 25 aprile e domeni-
che trascorreranno fuori dalla
portata dei professori ben 11
dei prossimi 30 giorni.
E anche il mese di maggio si
preannuncia ricco di pause lon-
tano da interrogazioni e verifi-
che in classe, tra Primo mag-
gio, domeniche e per i più for-
tunati chiusura degli istituti
scelti come sede di seggio elet-
torale per le politiche del 13
maggio.

Bruno Cavagnola

MILANO Pane e telefonini, l’Italia a
due facce. Due anni fa 491.000 fami-
glie hanno confessato di aver avuto
difficoltà nel procurarsi il cibo, ma
contemporaneamente il 55,9% pos-
sedeva un telefonino e il 32,3% ave-
va due o più di due automobili.

È ancora un’Italia dai forti squi-
libri, soprattutto tra nord e sud,
quella che ci viene disegnata dall’ul-
timo rapporto Istat su «Famiglia,
abitazioni e sicurezza dei cittadini»,
riferito all’anno 1999. Dato positi-
vo: è aumentata negli ultimi anni la
percezione del nostro grado di be-
nessere generale.

LA FAMIGLIA: se uno dei pa-
triarchi di biblica memoria (e dalla
sterminata famiglia) vivesse oggi in
una città italiana, dovrebbe ogni se-
ra buttare la pasta per 73 dei suoi
100 figli in età ormai matura. Una
tavolata sterminata, imbandita se-
guendo i dati del rapporto Istat, che
ci dice che due anni fa il 72,9% dei
giovani compresi fra i 18 e i 30 anni
conviveva con mamma e papà: un
fenomeno decisamente in crescita,
se lo si raffronta con i dati del 1993
che davano una percentuale del
68,5%. E i figli che sono usciti di
casa non si allontanano poi di mol-
to: il 28,3% di loro vive a meno di
un chilometro dalla casa paterna.

Ma il paragone biblico si ferma
qui. In realtà la famiglia italiana di-
venta di anno in anno sempre più
piccola: sono 21 milioni 420.000
(con un numero medio di compo-
nentri di 2,7), ma al loro interno
crescono i single (dal 21,1% al
22,8% del totale: 4 milioni 900.000
persone, soprattutto ultrasessanten-
ni) e le coppie senza figli (dal 26,5%
al 28,2%), calano le grandi famiglie
(quelle con almeno 5 componenti
sono passate dall'8,8% al 7,7%).

Praticamente stabili le nuove
forme di famiglia: se i «monogenito-
ri» hanno conosciuto un leggero au-
mento (dall’11 all’11,3%), rallenta-
no le coppie non coniugate che dal
2,2% del 1997 sono passate al 2,1%
del ‘99.

LA POVERTÀ: è il sud con le
isole a farla da padrone. Qui le fami-
glie che si sentono povere sono dop-
pie rispetto al resto d’Italia: il 15,1%
rispetto al 7,4% del nord-est, al-
l’8,4% del nord-ovest e all’8,3% del
centro. La media generale (come i
polli di Trilussa) ci consegna ben 2
milioni 203.000 famiglie (il 10,3%
del totale) che si considerano pove-
re o molto povere, ma quasi tutte
sono concentrate nel sud e nelle iso-
le.

Le difficoltà economiche tocca-
no bisogni assolutamente primari:
si va dai problemi nel comprarsi i
vestiti (7,5%), a quelli nel pagare
l’affitto (3,4%), o nel procurarsi le
medicine necessarie per curarsi
(4,8%). E, come abbiamo visto, ben
491.000 sono i nuclei famigliari che
hanno avuto difficoltà addirittura
nel mettere insieme pane e compa-
natico.

Quanto alla percezione della
propria situazione economica, au-
mentano leggermente rispetto al
1997 le famiglie che la vedono peg-
giorata (il 28,3% contro il 27,4%),
ma nel 1993 ben il 38% dei nuclei
familiari (il 10% in più) riteneva la
propria situazione finanziaria me-
no buona rispetto al periodo prece-
dente.

IL BENESSERE: cresce nelle fa-
miglie italiane la percezione del pro-
prio grado di benessere. Nel ‘93
quelle che consideravano ottime o
adeguate le proprie risorse erano il
60%, nel ‘99 sono passate al 64%.
Pensiamo però che in futuro rispar-
mieremo: lo pensa il 23,4% di noi
contro il 21,1% del ‘93.

I CONSUMI: il boom del telefo-
nino è accompagnato da una cresci-
ta generalizzata dei beni di consu-
mo tecnologici. Metà delle famiglie
possiede un impianto hi-fi, una su
cinque ha una videocamera e un
personal computer. Una crescita
meno impetuosa si è registrata per
gli abbonamenti a internet che so-
no passati dal 3,5% del ‘97 al 7,6%
del ‘99.

Abbiamo poi fatto praticamen-
te il pieno dei beni di consumo più

tradizionali: il 96,1% ha la lavatrice,
il 96,4% il televisore, il 78% almeno
un’automobile (e il 32,3% ne ha
due o più di due).

LA CASA: nel ‘99 abbiamo fat-
to 899.000 traslochi e ci siamo spo-
stati soprattutto per sposarci
(21,6%)e per seguire il lavoro
(16,3%).

Confermato l’attaccamento al
prorpio mattone: più di due terzi
delle famiglie abitano in una casa di
proprietà.

LE PAURE: abbiamo tutti o
quasi l’automobile, ma evidente-
mente a darci fastidio sono solo
quelle degli altri, se traffico, difficol-
tà di parcheggio, inquinamento e
rumore restano in testa ai problemi
più sentiti.

Resta invece bassa, rispetto alle
suggestioni di cronaca e alle polemi-
che politiche, la percezione che i
noi italiani abbiamo della criminali-
tà: solo il 15,8% delle persone con
più di 14 anni ritiene che sia aumen-
tata.

Una famiglia italiana

Il rapporto Istat dipinge un Paese dai forti squilibri. Troppi single, pochi figli, il nucleo parentale diventa sempre più piccolo

Pane e telefonini, l’Italia a due facce
Due milioni di famiglie si considerano povere, ma hanno il cellulare e due automobili

DALL'INVIATO Michele Sartori

VENEZIA.Immaginate: i 700 ettari
più inquinati d'Italia coperti di
cannabis sativa a primavera per
risucchiarne i veleni. Lo sfalcio
delle piante in autunno, imbotti-
te di sostanze chimiche. La loro
bruciatura: e dalla canna dell'in-
ceneritore ecco spandersi su Por-
to Marghera il più gigantesco spi-
nello della storia...

Lo cantavano dieci anni fa i
«Pitura Freska»: «Porto Marghe-
ra sarebbe più sana - con meno
chimica e più marijuana». E ades-
so ci siamo davvero. Sta per esse-
re firmata tra Comune, Provin-
cia e la Facoltà di Scienze naturali

di Ca' Foscari una convenzione
per avviare la fito-depurazione,
tramite cannabis, della zona indu-
striale. «Ormai l'iter è a buon
punto. Resta solo da siglare il pro-
tocollo d'intesa ed individuare il
terreno su cui partire con la pri-
ma sperimentazione», gongola il
prosindaco verde Gianfranco Bet-
tin. Questione di un mese. La gen-
te non ne sarà un po' disorienta-
ta? «Mi stupirei se non fosse così,
dopo 50 anni di disinformazio-
ne. Ma una volta dimostrato che
la canapa è una pianta letteral-
mente miracolosa...».

Il progetto nasce su stimolo
prevalente dei verdi. Da due anni
organizzano a Venezia convegni
internazionali per la valorizzazio-

ne della canapa. Ma quale? Quel-
la «industriale» o quella indiana?
«Non cambia nulla. Sono identi-
che nell'aspetto. Hanno le stesse
proprietà. Entrambe contengono
Thc, o cannabinolo, ma in grado
diverso. La cannabis sativa è stata
semplicemente selezionata per
poter sopravvivvere industrial-
mente», ghigna il consigliere co-
munale verde Beppe Caccia:
«Mio nonno la fumava, ed era
sempre allegro». Ah, beh.

Ai verdi si sono aggiunti i pro-
fessori veneziani di Scienze Am-
bientali. Lo scorso febbraio han-
no presentato la loro proposta. E'
un progetto illustrato da Enrico
Piccioni. La canapa è «la risorsa
naturale più versatile al mondo,

tanto che se ne contano 25.000
usi diversi» (più uno: fumarsela).
E tra questi, è sorprendente la
capacità che ha di assorbire dal
terreno i veleni chimici, imma-
gazzinandoli in radici, fusto e fo-
glie.

Elenca, Piccioni, le sperimen-
tazioni già attuate. In Ucraina la
canapa si è bevuta «piombo, ura-
nio, cesio e radiostronzio» dai ter-
reni inquinati dalle fughe di Cher-
nobyl. In Polonia l'istituto per le
fibre naturali di Poznan l'ha testa-
ta nelle aree superinquinate dall'
industria metallurgica pesante:
imbattibile nel risucchiare «ra-
me, piombo, zinco».

Altre piante sono in grado di
assorbire inquinanti: girasoli,

pioppi, senape indiana, broccoli,
orzo, avena... Nessuna però nella
quantità, con l'adattabilità ad
ogni terreno ed ogni clima, con
la profondità delle radici fino a 3
metri, della canapa. Per alcune
c'è anche il rischio che l'uomo
vada a raccogliere le piante avve-
lenate per uso alimentare.

Ed infine, la canapa che ha
svolto il suo lavoro dovrà essere
in parte incenerita, ma in larga
misura potrà anche venire ricicla-
ta: piastrelle per bioarchitettura,
cellulosa per carta, vernici, di-
luenti naturali e fibre tessili.

Dunque, via ai primi interven-
ti. Non facili. Perché la cannabis
sativa è soggetta a molte restrizio-
ni. Bisogna ottenere da più mini-

steri l'autorizzazione ad importar-
ne i semi, a coltivarla... Dai pro-
prietari dei terreni da bonificare
l'assenso alla piantagione...«Ma
se si scelgono per iniziare le aree
dismesse già acquisite dal comu-
ne in zona industriale, l'autorizza-
zione è scontata», assicura il pro-
sindaco Bettin.

E' anche una questione di ri-
sparmio. «La bonifica mediante
fitodepurazione ha un impatto
ambientale nullo e costi economi-
ci drasticamente ridotti», assicu-
rano i docenti di Scienze Ambien-
tali. Al processo in corso per i
200 morti da tumore del Petrol-
chimico i periti dell'Avvocatura
dello Stato hanno calcolato che
per bonificare l'intera zona indu-

striale servirebbero, coi metodi
tradizionali, 71.000 miliardi (sta-
to ed enti pubblici ne hanno già
spesi 700). E poi l'asporto-stoc-
caggio in depositi, chissà dove, di
una crosta di terreno profonda
anche quattro metri, estesa per
centinaia di ettari.

«E' una nemesi storica», sorri-
de felice Beppe Caccia: «La cam-
pagna contro la canapa, comin-
ciata con il 'Marijuana Act' del
1937, era stata promossa dalla
Dupont, che non voleva concor-
renti per il nylon appena inventa-
to. Adesso questa 'pianta del de-
monio' resa illegale dall'industria
chimica avrà la sua rivincita stori-
ca, risanando i veleni 'legali' della
chimica».

Settecento ettari coltivati a canapa: così Comune, Provincia e Università di Venezia avviano uno straordinario esperimento di fitodepurazione della zona industriale

Utopia a Porto Marghera, campi di cannabis al posto dei veleni

Il Ros smantella un’organizzazione che comparva le ragazze all’Est per metterle sulla strada. Almeno tre misteriose scomparse

Lupara bianca per le prostitute schiave

Una retata anti prostituzione della polizia

Scuola, dieci
giorni di vacanza
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Alfio Bernabei

LONDRA L’ultimo scandalo che ha
colpito la famiglia reale ha evidenzia-
to la distanza che separa la politica
laburista del governo dal conservato-
rismo arcaico, basato intorno ai pri-
vilegi di classe di cui la regina e il
suo seguito sono gli esponenti di
punta e che molti trovano offensi-
vo. Il vero contrario della social in-
clusion. Ma il premier Tony Blair
ha deciso per ora di non sfruttare
l’occasione per attizzare un argo-
mento potenzialmente esplosivo co-
me quello dell’ammodernamento
di un’istituzione che,secondo alcu-
ni, sembra determinata al suicidio.
A due mesi dalle elezioni generali il
premier ha respinto le pressioni di
vari parlamentari e ministri laburi-
sti che avrebbero voluto approfitta-
re dello scandalo Sophie-gate per

lanciare immediatamente il proget-
to di riforma istituzionale della mo-
narchia nel quadro dell’attuale cam-
pagna elettorale. Blair ha preferito
mettere una top-
pa sullo scanda-
lo. Ieri ha rilascia-
to un comunica-
to per dire che il
governo dà il cen-
to per cento di so-
stegno alla fami-
glia reale,cosa al-
la quale però nes-
suno è tenuto a
credere. Metà dei
suoi ministri chie-
dono, al contra-
rio, che venga perlomeno istituita
una commissione di governo per ri-
definire il ruolo della monarchia.
Tra i parlamentari laburisti ce ne
sono di quelli che vogliono la com-
pleta abolizione e un graduale pro-

gresso verso una repubblica. Perfi-
no Cherie, moglie del premier,
quando incontra i reali senza foto-
grafi o telecamere in agguato rifiuta

semplicemente
di inchinarsi.

Lo scanda-
lo Sophie-gate
è originato dal-
la coppia Ed-
ward Windsor
e la moglie
Sophie, nota
anche come
Contessa di
Wessex. Lui è il
figlio ultimoge-
nito della regi-

na Elizabetta e dirige la sua propria
compagnia televisiva. Lei è in carrie-
ra come co-direttrice di una società
di public relations insieme ad un
collega, Murray Harkin. Già da tem-
po correvano voci poco gradevoli

sul fatto che Edward usava la sua
posizione di principe reale per pro-
durre dei programmi televisivi in-
centrati su figure non particolar-
mente limpide o interessanti, ma
certo molto, molto ricche, per esem-
pio il sultano del Brunei. Adesso
qualcuno ha teso una trappola alla
contessa per dimostrare che anche
lei,quando si tratta di promuovere
gli affari della sua ditta, non esita a
sfruttare il titolo acquisito col matri-
monio reale.

La trappola è scattata in questo
modo. Un giornalista del settimana-
le scandalistico «News of The Wor-
ld» chiamato Mazher Mahamood,
già famoso per exploits del genere,
ha preso un appartamento al Dor-
chester Hotel di Londra. Si è vestito
da sceicco ed ha inoltrato alla contes-
sa l’invito a presentarsi per discutere
un bel contratto di 120.000 sterline
in cambio di consulenza per la pro-

mozione di un centro sportivo a Du-
bai. Prima all’appuntamento c’è an-
dato Harkin, collega della contessa.
Si è rivelato come uno che fa uso di
cocaina e che or-
ganizza delle or-
gie per omoses-
suali arabi con
una ventina di
bei ragazzi ingle-
si. Alla doman-
da se anche il
principe Ed-
ward sia gay, co-
sa di cui si parla
da almeno dieci
anni quando sta-
va insieme al
cantante Mark Ball, ha risposto: «Se
c’è del fumo vuol dire che c’è anche
del fuoco». Poi la contessa si è pre-
sentata e ha detto il resto. Ha spiega-
to come negli affari sfrutta i legami
con la famiglia reale e come il suo

nome costituisce un valore aggiun-
to. Si è quindi sfogata contro il go-
verno Blair. Il premier è un «igno-
rante» che per esempio non capisce

niente di proble-
mi agricoli. Il
cancelliere Gor-
don Brown è un
ministro delle fi-
nanze che pren-
de in giro la gen-
te. Il suo minibu-
dget annunciato
in marzo secon-
do lei è «pappa»
per i creduloni.
La realtà è che
aumenta pauro-

samente le tasse. La moglie di Blair,
secondo la contessa, è intelligente,
ma solo perché, da furba, continua
a fare l’avvocato nel caso il marito
dovesse perdere le elezioni. Infine al
termine dell’incontro si è rivelata fe-

rocemente antilaburista. La conver-
sazione è stata segretamente filmata
dallo «sceicco» e passata al News of
The World di Ruper Murdoch.

È strano notare come siano pro-
prio le giovani donne reali ad infieri-
re colpi all’istituzione monarchica
che molti giudicano comunque mo-
ribonda. Diana riuscì ad emancipar-
si e a rivoltarsi mettendo in crisi la
dinastia. Fergie, moglie del principe
Andrew, che pure ha piantato la cor-
te, viene considerata una mina va-
gante. Adesso è la volta di Sophie.
Ora è stata costretta a dimettersi dal-
la sua società, ma non ha abbando-
nato il suo lavoro: ieri infatti è stata
vista al suo posto, come tutti gli altri
giorni. Rimarrà accanto ad Edward.
Ma per quanto durerà? Ormai la
barca della dinastia dei Windsor fa
acqua. Secondo gli ultimi sondaggi
più della metà della popolazione pre-
ferirebbe farne a meno.

L’ultimo scandalo
ha mostrato il solco
tra la politica
laburista
e il conservatorismo
basato sui privilegi

La dinastia Windsor
è in bilico
Secondo i sondaggi
ne farebbe a meno
più della metà
della popolazione

Il presidente Usa George W. Bu-
sh ha nominato Scott Evertz,
un repubblicano gay del
Wisconsin, a capo dell'ufficio
per la lotta all'Aids della Casa
Bianca. Lo ha annunciato il por-
tavoce Ari Fleischer.
È la prima volta che un omoses-
suale dichiarato viene chiama-
to a servire in un'amministra-
zione repubblicana. «Bush sce-
glie le persone per quel che val-
gono, non per la loro vita priva-
ta», ha detto Fleischer replican-
do ai giornalisti conservatori
che gli chiedevano se il presi-
dente non avesse riserve sul-
l’orientamento sessuale del
suo candidato.
Evertz ha 38 anni, è il capo dei
repubblicani gay del Wiscon-
sin ed è buon amico del mini-
stro della Sanità Tommy Thom-
pson: il suo compito sarà coor-
dinare le strategie anti-Aids a
livello nazionale e internaziona-
le.«Bush - ha spiegato Flei-
scher - è consapevole dell'
aspetto internazionale dell'Ai-
ds. L'ufficio della Casa Bianca
avrà una componente interna-
zionale». Cattolico, antiaborti-
sta e in prima linea nelle orga-
nizzazioni cattoliche che soc-
corrono i malati di Aids, Evertz
ha espreso soddisfazione per
la sua nomina «Dimostra che
Bush la pensa come me e non
mi ha trattato come una mino-
ranza-simbolo». Oltre questa
scelta c’è anche l’idea di nomi-
nare il segretario di Stato
Powell e il ministro della Sanità
Thompson alla testa di task for-
ce anti-Aids a suo tempo volu-
ta da Bill Clinton. Nel febbraio
scorso Bush fu bersagliato di
critiche da parte degli attivisti
anti Aids e dei movimenti per i
diritti dei gay. Temevano che il
neo inquilino della Casa Bianca
avesse intenzione di smantella-
re la struttura. Ma i portavoce
spergiurarono che non questa
l’intenzione del presidente e
che anzi era pronto ad aumen-
tato i fondi destinati alla lotta
contro l’Aids. Anticipazione del-
la nomina era stata data nei
giorni scorsi dal «Washington
Post».

Lotta all’Aids:
nominato un gay

WASHINGTON Si fa presto a dire me-
no tasse. Il bilancio di previsione di
George Bush, finalmente reso noto
nel testo integrale, ha suscitato gri-
da di dolore e di indignazione. Pro-
testano i lobbisti dei cantieri navali
e delle grandi industrie, che il gover-
no vuole privare dei sussidi. Strilla-
no i sindaci delle città più turbolen-
te, cui verrebbe a mancare il contri-
buto federale per mandare più poli-
ziotti per le strade. Si preoccupano
gli amministratori degli ospedali
per i bambini, che riceverebbero
meno denaro per l'aggiornamento
professionale dei medici. Si prepara-
no alla resistenza deputati e senato-
ri, disposti in teoria a un conteni-
mento della spesa pubblica, purchè
si faccia eccezione per i loro collegi
elettorali. Il vicepresidente Dick
Cheney si è assunto ancora una vol-

ta il compito di far digerire al pub-
blico le cattive notizie, lasciando al
suo capo il privilegio di annunciare
soltanto le buone. Ha ammonito il
congresso di non tirare la corda,
perchè la Casa Bianca e' disposta a
concedere ben poco. «Il presidente
- ha sottolineato - ha il diritto di
porre il veto a eventuali aumenti di
spesa, ed è pronto a servirsene.
Ogni stanziamento deciso per fini
clientelari sarà bocciato». Al con-
gresso infuria già la battaglia sulla
parte preliminare del bilancio, che
pone le basi per una riduzione fisca-
le di 1600 miliardi di dollari nel giro
di dieci anni. Il testo, approvato alla
camera, è stato emendato al senato,
e ora tornerà in commissione per
una nuova stesura. Ma Bush tira
dritto per la sua strada e ieri ha
pubblicato la proposta di legge fi-

nanziaria vera e propria, che preve-
de per l'anno 2002 una spesa di
1960 miliardi di dollari, in buona
parte destinati al potenziamento
delle forze armate. Non si può nega-
re che il nuovo governo repubblica-
no abbia il senso dell'umorismo.
Nell'ufficio in cui venivano distribu-
ite ai parlamentari e alla stampa le
centinaia di pagine del bilancio, un
impianto di filodiffusione trasmette-
va in sordina una canzone dei Rol-
ling Stones: "You can't always get
what you want", non potere ottene-
re sempre quello che volete. Avete
voluto un taglio alle tasse spettacola-
re, in un paese che trattava già i
contribuenti con mano molto più
leggera dell'Europa? E allora, prepa-
ratevi a una dieta rigorosa per mol-
te iniziative che fino ad ora contava-
no sui finanziamenti federali. Geor-

ge Bush ha detto basta ai prestiti del
governo per l'acquisto di petroliere
e navi da crociera prodotte nei can-
tieri americani. L'associazione degli
armatori, abituata a veder soddisfa-
re le sue richieste sin dai tempi del
presidente Franklin Delano Roose-
velt, contava su uno stanziamento
di almeno cento milioni di dollari.
Ha incassato la decisione di Bush
come un siluro sotto la chiglia, e
minaccia licenziamenti. Un'altra po-
tente istituzione che Bush vuol met-
tere a dieta è la Export-Import
Bank, che presta denaro all'estero
per sostenere le esportazioni ameri-
cane. La Casa Bianca vuole tagliare
di un quarto l'attuale bilancio di
927 milioni di dollari. La finanzia-
ria prevede un taglio di 700 milioni
di dollari ai fondi per la costruzione
e la manutenzione di case popolari.

Pazienza per i poveri, ma i costrut-
tori edili che invece lo hanno soste-
nuto adesso digrignano i denti. L'as-
sociazione degli ospedali infantili e
l'ordine dei pediatri ricevano finora
dal governo 235 milioni di dollari
l'anno per l'aggiornamento profes-
sionale. Bush vuole dare 35 milioni
di dollari in meno, ma i medici mi-
nacciano di denunciarlo all'opinio-
ne pubblica come una specie di Ero-
de, che nega i mezzi per curare i
bambini. Con la nuova legge sareb-
be ridotto da un miliardo a 855 mi-
lioni di dollari lo stanziamento fede-
rale per la «polizia di quartiere»,
uno dei programmi più popolari
dell'amministrazione Clinton. Il
congresso si prepara allo scontro,
ed è ovvio che nessuno otterrà tutto
quello che vorrebbe. Nemmeno Bu-
sh. b.m.

Presentato il testo integrale del bilancio Usa. Protestano i lobbisti, i sindaci, gli amministratori degli ospedali per bambini. Cheney minaccia il veto

La finanziaria scontenta tutti, battaglia al Congresso

La sfida di Djukanovic:
il Montenegro avrà un esercito
Kosovo, cade elicottero Kfor

Bruno Marolo

WASHINGTON I servizi segreti ameri-
cani hanno dato l'allarme: la Cina
prepara un esperimento nucleare
che potrebbe compromettere la so-
luzione della crisi dell'aereo spia se-
questrato ad Hainan. La rivelazione
sembra provenire da fonti vicine al-
la Cia, mentre il presidente George
Bush ha nuovamente alzato il tono
della polemica con Pechino. «La di-
plomazia richiede tempo - ha di-
chiarato George Bush - ma ogni
giorno che passa aumenta la proba-
bilità che i nostri rapporti con la
Cina siano danneggiati. Lavoriamo
dietro le quinte, ogni canale diplo-
matico è aperto, discutiamo con i
cinesi: è ora che i nostri militari tor-
nino a casa, perché le relazioni non
siano danneggiate». Sono pressapo-
co le stesse parole pronunciate do-
menica dal vicepresidente Dick Che-
ney e dal segretario di stato Colin
Powell, ma il fatto stesso che Bush
abbia sentito il bisogno di ripeterle
indica disagio e impazienza. Il segre-
tario dell’Onu Annan ha offerto la
sua disponibilità a mediare. Ad Hai-
nan, l'addetto militare americano
Neal Sealock ha potuto incontrare
per la quarta volta i 21 uomini e le
tre donne dell'equipaggio dell'aereo
spia. Il governo cinese sembra di-
sposto a concedere colloqui quoti-
diani, ma ovviamente a Bush que-
sto non basta. A Washington si ha
la sensazione che il presidente cine-
se Jiang Zemin sia stato tenuto sot-
to pressione dai militari che voglio-
no processare l'equipaggio america-
no. Secondo fonti vicine alla Cia, i
servizi segreti americani avevano se-
gnalato due settimane fa movimen-
ti sospetti nel poligono atomico ci-
nese di Lop Nur, nella provincia del-
lo Xinjiang. Fotografie scattate dai
satelliti spia indicavano che si prepa-
rava una esplosione sotterranea si-
mile a quella avvenuta nel giugno
1999, dopo che un bombardiere
americano aveva colpito per errore
l'ambasciata cinese a Belgrado. An-
che prima dell'urto tra l'aereo spia
americano e un caccia cinese il go-
verno di Pechino era irritato con
Washington. Una visita alla Casa
Bianca del viceprimo ministro Qian
Qichen si era risolta in un mezzo
fiasco: il presidente George Bush
non aveva voluto escludere la vendi-
ta a Taiwan di due navi da guerra
equipaggiate con i radar antimissile
Aegis, ultimo gioiello della tecnolo-
gia americana. La Cina ha firmato
nel 1996 il trattato per la messa al
bando degli esperimenti con armi
nucleari, ma non lo ha ratificato. A
sua volta il senato americano ha vo-
tato contro la ratifica nel 1999. Se-
condo i senatori il documento non
prevedeva ispezioni adeguate nel
poligono di Lop Nur. I servizi segre-
ti ritengono che la Cina stia cercan-
do di copiare una delle armi più
perfezionate dell'arsenale atomico
americano, indicata con il codice
W-88. Si tratta di una testata nuclea-
re di dimensioni ridotte ma di gran-
de potenza. I cinesi sono riusciti a

procurarsi con lo spionaggio i piani
per la costruzione, ma non possono
procedere senza esperimenti. Quan-
do la Cina ha comprato dalla Rus-
sia impianti per attutire le scosse
sismiche causate da esplosioni nu-
cleari sotterranee, il sospetto che a
Lop Nur si preparasse qualche cosa
di grosso è diventato quasi certezza.
La missione del ricognitore EP-3
che si è scontrato con un caccia cine-
se presso Hainan era di ascoltare le

comunicazioni tra gli alti comandi
cinesi e il poligono atomico. Le an-
tenne dell'EP-3 sono in grado di
captare trasmissioni radio, telefona-
te e fax a più di mille chilometri di
distanza. I cinesi lo sanno benissi-
mo, e forse proprio per questo han-
no mandato i caccia per allontanare
l'aereo spia dalla loro costa. L'esperi-
mento atomico servirebbe alla Cina
per procurarsi un arsenale sempre
più temibile ma avrebbe anche un

obiettivo politico: intimidire il go-
verno di Taiwan, che rifiuta l'unio-
ne con l'antica madrepatria, e sfida-
re gli americani che proteggono
Taiwan ma vogliono buoni rappor-
ti commerciali con Pechino. «In oc-
cidente - sostiene una fonte dei ser-
vizi segreti di Washington - il presi-
dente Jiang è considerato un mode-
rato che vuole buoni rapporti con
gli Stati Uniti. Se è così, i preparati-
vi per un esperimento nucleare in

un momento come questo indica-
no che egli non controlla i militari
cinesi». Ufficialmente, la Cina conti-
nua a chiedere le scuse del governo
americano in cambio della liberazio-
ne dell'equipaggio dell'aereo spia. Il
segretario di stato Colin Powell, par-
lando del pilota cinese precipitato
in mare, ha usato l'espressione «we
are sorry», siamo spiacenti, con la
quale in America si chiede scusa.
Bush non è disposto a niente di più.

Quarta visita di diplomatici americani all’equipaggio. Pechino potrebbe incriminare ed espellere i 24 militari

Aereo spia, Bush perde la pazienza
Soldati Usa in ostaggio, a rischio le relazioni con la Cina
Il segretario dell’Onu Annan: sono pronto a mediare

Alla famiglia reale pieno sostegno del premier. Ma metà dei suoi ministri chiedono una commissione per redifinire il ruolo della monarchia

Blair corre in soccorso della corona tradita da Sophie

PRISTINA. Il cielo di Pristina ha mie-
tuto nuove vittime. Un elicottero
delle forze aramate britanniche con
sette persone a bordo, tre membri
dell’equipaggio e quattro passegge-
ri, è precipitato in Kosovo, nei pres-
si del confine con la Macedonia.
L’incidente è avvenuto a Kranacia,
a sudovest di Pristina, alle 15.45. Il
velivolo, spiega il maggiore Fergus
Smith, portavoce del contingente
britannico della forza di pace Kfor,
era impegnato in una missione di
routine. Secondo fonti di Pristina,
almeno due delle persone che si tro-
vavano a bordo hanno perso la vita.
Le autorità britanniche e i responsa-
bili della Kfor hanno aperto imme-
diatamente due inchies+te per fare
luce sulle ragioni dell’incidente
mortale. L’incidente si è verificato
nella stessa area di confine, ormai
considerata maledetta, teatro nelle
ultime settimane di altre tragedie.
Poco distante da qui, ma in territo-
rio macedone, tre settimane fa preci-
pitò un elicottero della polizia di
Skopje provocando un morto e 14
feriti: i guerriglieri albanesi dell’Uck
che operano nella zona, ne hanno
rivendicato l’abbattimento. Le circo-
stanze che hanno portato ieri pome-
riggio alla caduta dell’elicottero «Pu-
ma» restano per il momento da
chiarire, anche se finora tutte le fon-
ti militari interpellate sembrano
propendere per una causa acciden-
tale. Sulla zona dell’incidente imper-
versava il maltempo. Un portavoce
britannico della Kfor ha ribadito in
nottata che sull’accaduto indagherà
una commissione di esperti e che
«al momento non ci sono evidenze
di azioni di tipo militare». La pun-
tualizzazione sembra escludere che
la caduta del velivolo possa essere
stata provocata da un attacco di
guerriglieri albanesi dell’Uck che
utilizzano questa zona del Kosovo
come retrovia per le incursioni nel-
la Macedonia nord-occidentale.
Nella vicina cittadina di Kacanik il
contingente britannico ha dispiega-
to pochi giorni fa uomini e mezzi
che costituiscono parte dei rinforzi
decisi dal comando Nato. Non è
solo la Macedonia a movimentare
la tormentata scena balcanica. Il pic-

colo Montenegro, infatti, fa la voce
grossa e il presidente Milo Djukano-
vic annuncia la formazione di un
esercito nazionale e l’assunzione del
controllo dello spazio aereo e degli
aeroporti sul proprio territorio. E’
in realtà una dichiarazione con una
forte valenza propagandistica che si
inserisce nel clima preelettorale che
si vive nella piccola repubblica
adriatica, dove si andrà alle urne
per il rinnovo del parlamento il
prossimo 22 aprile. Ma in caso di
vittoria della coalizione «il Monte-
negro vincerà», che fa capo al aprti-
to democratico socialista di Djuka-
novic, la secessione da Belgrado po-
trebbe essere dietro l’angolo, supera-
ta l’ultima formalità di un referen-
dum che dovrebbe tenersi probabil-
mente a fine giugno. Sondaggi di
istituti demoscopici sloveni e mon-
tenegrini danno i partiti separatisti
vincenti sulla coalizione di opposi-
zione guidata dal partito popolare
socialista di Predrag Bulatovic «In-
sieme per la Jugoslavia», che si op-
pone, come dice il nome, ad ogni
ipotesi secessionista. Nel frattempo
una buona notizia giunge da Lus-
semburgo dove ieri si è formalizza-
to il primo accordo di stabilità fra
l’Ue e uno Stato dei Balcani, la Ma-
cedonia. L’accordo consente a
Skopje di considerarsi formalmente
«candidata potenziale» all’Ue con,
in prospettiva, una possibile adesio-
ner nel giro di 10 anni. Il patto di
stabilità e associazione è stato firma-
to durante una cerimonia solenne
dai ministri degli Esteri Ue e dal
premier macedone Ljubko Georgie-
vski davanti ad una nutrita delega-
zione di Skopje, formata dai dirigen-
ti di tutti, meno uno, i partiti politi-
ci del Paese. L’invito venuto dall’Ue
a partecipare alla storica cerimonia
di «fidanzamento» con l’Europa co-
munitaria è stato rifiutato solo dal
partito albanese di opposizione, il
Pnd. L’altro partito della minoran-
za albanese, il Pda, al governo, ha
invece scelto di essere presente ac-
canto ai rappresentanti delle altre
minoranze, i serbi, i valachi, i bosni-
aci-musulmani, e i turchi. «Si stan-
no isolando da soli», commenta il
ministro degli Esteri Srjan Kerim.
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Renato Pallavicini

«Solo il Giappone rifiuta di riconoscere le pro-
prie ragioni. Sarà forse perchè il suo popolo è
stato ridotto come topi con gli elettrodi conficca-
ti nel cervello? Togliti gli elettrodi, Giappone! C’è
stata giustizia nella guerra del Giappone! Noi dob-
biamo proteggere l’eredità dei nostri antenati!».
A parlare così è un personaggio di Yoshinori
Kobayashi, autore di «On War», un fumetto giap-
ponese, diventato già un best-seller, che rivaluta
la storia e le gesta dell’Armata imperiale del Giap-
pone.

Un paio di settimane fa il «New York Times»
era partito proprio da quel manga (così si chiama-
no i fumetti giapponesi) per anticipare i contenu-
ti di alcuni libri «revisionisti» sulla recente storia
del Giappone, in una pagina dal significativo tito-
lo «La rinascente estrema destra giapponese ar-
meggia con la storia». Il manga «On War» non si
limita a celebrare l’esercito imperiale come una
nobile forza di liberazione, piuttosto che come
una brutale armata di colonizzatori, ma fa di più
e si spinge a rileggere alcuni episodi, passati alla
storia come esempi di atrocità, in una luce del
tutto diversa. Così un fumetto è diventato una
sorta di bandiera per la crescente schiera di stori-
ci e studiosi che vogliono riscrivere la storia del
loro paese.

I gruppi nazionalisti estremi, che fino a poco
tempo fa erano visti come un fenomeno folklori-
stico e che si limitavano a girare per le strade con
furgoni che diffondevano a tutto volume inni
imperiali e slogan xenofobi, hanno trovato così
una sponda molto popolare, come quella rappre-
sentata dai manga. I fumetti in Giappone, infatti,
sono un mezzo diffusissimo e sono letti da milio-
ni di appassionati di ogni età e condizione socia-
le.

Ma, ovviamente, non esistono soltanto fumet-
ti di tipo revisionista. «Ai tempi di Bocchan», per
esempio (pubblicato in Italia dalla Coconino
Press) è una lunga saga scritta da Jiro Taniguchi e
da Natsuo Sekigawa E racconta, attraverso gli
occhi di intellettuali e scrittori, il periodo Meiji
che vide l’aprirsi del Giappone alle influenze del-
l’Occidente ed il passaggio ad una moderna po-
tenza industriale.

Protesta il Sud, tornato da non molti
anni alla democrazia. Tace per ora l’altra
metà della Corea, il regime comunista-di-
nastico guidato da Kim Jong-il, figlio del
«grande leader» Kim Il-sung. Ma è un
silenzio dovuto probabilmente solo ai
tempi di reazione più lenti, propri della
diplomazia di Pyongyang. Già si era dura-
mente espressa nei giorni scorsi la Cina,
altro paese che fu invaso dall’armata del
Sol levante. Il revisionismo giustificazioni-
sta dei ricercatori di Tokyo è arrivato a
minimizzare persino il massacro di Nan-
chino (trecentomila civili trucidati dai sol-
dati giapponesi), anche se rispetto alla boz-
za originaria, la versione finale del libro si
discosta dalla realtà in modo un po’ meno
sfacciato. La falsificazione che più disgusta

l’opinione pubblica sudcoreana, quella re-
lativa alla prigionia sessuale contrabbanda-
ta per volontario contributo ai trionfi del
Sol levante, si riferisce ad una tragedia che
ebbe per protagoniste tra cento e duecen-
tomila donne, in vari paesi asiatici invasi.
La maggioranza di queste poverette furo-
no reclutate per l’appunto in Corea.

L’opera che contiene questa e altre
menzogne è frutto di un lavoro di équipe.
Vi hanno collaborato dieci studiosi, tutti
di orientamento politico vicino all’estre-
ma destra, membri di un gruppo chiama-
to «Associazione giapponese per la rifor-
ma dei libri scolastici di storia». Uno di
loro, Akinori Takamori, lamenta che in
passato ci si sia «eccessivamente piegati
all’ottica storica di Cina e Sud Corea».
Ora, aggiunge, è tempo che i giapponesi
diventino onesti nel riconoscere e pubbli-

cizzare i propri punti di vista. «Mostrarsi
d’accordo in superficie, quando in fondo
al cuore si pensa in maniera opposta, non
aiuta a costruire una relazione durevole»
tra il Giappone ed i propri vicini asiatici,
spiega Takamori. Lui e i suoi colleghi han-
no a malincuore accettato di emendare
alcuni giudizi contenuti nella versione ini-
ziale del libro. Ad esempio i passi in cui
avevano dipinto l’annessione della Corea,
tra il 1910 ed il 1945, con le tinte sfumate
di un atto perfettamente in linea con il
diritto internazionale. Solo su pressante
raccomandazione della commissione sta-
tale di revisione hanno acconsentito ad
ammettere che in Corea ci fu una resisten-
za popolare, e che fu soffocata con la vio-
lenza. L’onestà intellettuale tanto cara a
Takamori insomma, non gli aveva impedi-
to nella prima versione della sua rievoca-

zione storica, di negare l’evidenza di un
dominio dittatoriale imposto ai coreani
da un esercito invasore. Presto dunque, se
non ci saranno ripensamenti da parte dei
vertici politici, il volume diventerà per
molti ragazzi giapponesi la lente attraver-
so cui esaminare la tragica storia recente
del proprio paese. Il sistema locale infatti
affida al ministero dell’Istruzione il compi-
to di indicare una rosa di testi ufficiali, tra
cui le autorità scolastiche locali possano
poi scegliere i preferiti. L’opera di Taka-
mori e soci fa parte della rosa, e dal prossi-
mo aprile potrà essere adottata. Di fronte
alle vibrate proteste di Seul e Pechino, i
dirigenti di Tokyo si sono affannati a pren-
dere le distanze dalle tesi del libro. Esse,
dicono, non riflettono la posizione ufficia-
le del governo. Di fronte al richiamo in
patria dell’ambasciatore sudcoreano, il vi-

ceministro degli Esteri, Yutaka Kawashi-
ma, si è augurato che la vicenda non turbi
le relazioni bilaterali con Seul. Noi però,
ha chiarito, non abbiamo alcuna intenzio-
ne di ritoccare ulteriormente il testo. L’epi-
sodio si inserisce nel preoccupante feno-
meno della rinvigorita presenza sociale e
culturale dell’estrema destra in Giappone.
Il paese sembra afflitto da un profondo
malessere, che si manifesta tra l’altro nel
crescente distacco dei cittadini dalla politi-
ca, disgustati dalle innumerevoli vicende
di corruzione e dall’incapacità dei gover-
nanti ad affrontare la drammatica crisi
economica. Una crisi tanto più allarman-
te quanto più i cittadini, attraverso decen-
ni di continui progressi, si erano adagiati
sulla convinzione di un benessere perma-
nente e di una crescita inarrestabile.

Gabriel Bertinetto

L’INTERVISTA - Lo scrittore commenta i risultati del primo round delle presidenziali: ha vinto comunque la democrazia

Vargas Llosa: «Garcia è corrotto. Il Perù ha poca memoria»
Emiliano Guanella

LIMA Lo scrittore peruviano Ma-
rio Vargas Llosa vive ormai da
molti anni in Spagna. Nelle ulti-
me settimane è tornato però nella
sua terra d’origine, a Lima per la
precisione, per appoggiare, così
come fece nelle elezioni del 2000,
il candidato di «Perù Possibile»,
Alejandro Toledo. Con lui ha per-
corso parte dell’ultima campagna
elettorale nella capitale e nel resto
del paese.

Come giudica il risultato di Alan
Garcia?

Per me è stata una grossa rivela-
zione. Una brutta sorpresa, ci ten-
go a precisare. Dimostra che i peru-
viani hanno una pessima memo-
ria; il governo di Alan Garcia (du-
rato dal 1985 al 1990 ndr) è stato
disastroso per questo Paese, sotto
l’aspetto economico, sul piano dei
diritti umani, per la corruzione di-
lagante nelle istituzioni. Eppure,
un quarto dei peruviani lo ha vota-
to di nuovo. Bisogna dargli atto di
aver condotto una campagna mol-
to intelligente, mostrandosi penti-
to dei suoi errori, proponendo
una conciliazione con gli avversa-
ri; è stata una strategia politica az-
zeccata, non c’è dubbio.

Nelle prime dichiarazioni dopo il
voto, Alan Garcia ha invitato
Alejandro Toledo ad un dibattito
aperto di fronte agli elettori, pos-
sibilità che quest’ultimo ha sem-
pre rifiutato finora. Crede che sia
conveniente per Toledo affronta-
re in un faccia a faccia un avversa-
rio così temibile?

Un dibattito deve esserci per
forza. Al primo turno era difficile
perché c’erano otto candidati,
con il ballottaggio è tutto più sem-
plice. Non credo che Alejandro
Toledo debba temere il confronto
diretto. Alan Garcia è un buon
oratore ma non dimentichiamoci
che Toledo è un brillante econo-
mista, con una formazione molto
solida e credenziali importanti da
mostrare, a differenza del suo av-
versario che ha dimostrato di capi-

re molto poco in merito. Ancora
oggi, quando si fa il nome di Alan
Garcia, gli investitori stranieri tre-
mano perché si ricordano perfet-
tamente della sua politica insensa-
ta di rottura con la comunità fi-

nanziaria internazionali. Quella
politica isolò il Perù agli occhi del
mondo e gettò il paese in ginoc-
chio.

Tra cinque o sei settimane si tor-

na al voto: che possibilità ha Tole-
do di vincere al ballottaggio?

Toledo ha quasi il quaranta
per cento dei voti, secondo me
non avrà problemi nel vincere al

ballottaggio. Certo, dovrà lavora-
re duro per allargare la base del
suo consenso, ma il margine di
distacco è comunque rassicuran-
te. Garcia ha raccolto l’appoggio
di un quarto della popolazione,
ma in tutte le inchieste fatte fino-
ra si è visto che almeno il sessanta
per cento dei peruviani non vote-
rebbe per lui per nessuna ragiona
al mondo.

Nel 1990 lei fu sconfitto al bal-
lottaggio da quello che era allo-
ra un semisconosciuto come Al-
berto Fujimori dopo esser stato
in vantaggio al primo turno.
Quali consigli può dare ad
Alejandro Toledo per evitare lo
stesso destino?

Io gli direi di stare attento alla
guerra «sucia», la guerra sporca
lanciata contro di lui da certa
stampa ancora legata a vecchi
equilibri di potere del regime.
In un ballottaggio la competizio-
ne si fa più dura, senza esclusione
di colpi.
Ci saranno con tutta probabilità
nuovi attacchi personali contro di
lui e contro la sua famiglia. A que-
sti attacchi Toledo dovrà rispon-

dere con energia e determinazio-
ne.

Il Perù è tornato alle urne in ma-
niera libera dopo dieci anni di re-
gime. Qual considera la lezione
più importante di questo voto?

Spero che i peruviani abbiano
capito che non bisogna mai tradi-
re la democrazia, che non si deve
aprire le braccia alle proposte di
un uomo forte, di un dittatore. Le
conseguenze di dieci anni di go-
verno Fujimori le vediamo chiara-
mente; il Perù di oggi è un paese
economicamente disastrato, con
una povertà diffusa e un grado di
corruzione della vita politica ele-
vatissimo.
L’aspetto più importante di que-
ste elezioni è che i quattro princi-
pali candidati, che insieme raccol-
gono più del novantacinque per
cento dei consensi, sono tutti an-
ti-fujimoristi convinti, mentre i fe-
deli dell’ex dittatore, come Carlos
Boloña sono fermi a meno del
due per cento. Come ha detto To-
ledo con questo voto ha vinto in-
nanzitutto la democrazia: questa
è la base per ricostruire il Perù del
futuro.

Giappone
L'ex ministro della sanità giapponese Juniichiro Koizu-
mi, 59 anni, alla fine ha rotto gli indugi e ha annunciato
che lotterà contro il favorito ex primo ministro Ryutaro
Hashimoto, 63 anni e suo compagno di partito, per
succedere al dimissionario premier Yoshiro Mori.
La scelta di Koizumi, «giovane» (per gli standard giappo-
nesi) leader riformista del partito liberaldemocratico
(Ldp), divorziato, amato dai giovani e dalla base del
partito, strenuo sostenitore della necessità di aprire i
mercati giapponesi e privatizzare colossi pubblici come
le Poste, rende incandescente la corsa alla successione,
di cui è stata decisa formalmente la data, il 24 aprile.
In quel giorno i 346 parlamentari dell'Ldp e i 47 capi

delle sezioni regionali del partito (ciascuno con tre voti),
per un totale di 487 votanti effettivi, eleggeranno il nuo-
vo presidente dell'Ldp, destinato due giorni dopo, il 26
aprile, alla carica di premier, grazie alla maggioranza
dell'Ldp alla Camera dei deputati, l'organo che nomina il
premier in base alla costituzione.
Hashimoto, premier dal gennaio 1996 al luglio 1998, fu
costretto alle dimissioni per la grave sconfitta del partito
alle elezioni del Senato. L'elezione sarà formalmente
indetta mercoledì 11 e entro giovedì 12 dovranno esse-
re presentate le candidature. Oltre a Hashimoto e Koizu-
mi potrebbe presentarsi pure l'attuale superministro
dell'economia Taro Aso.

segue dalla prima...

Per la successione a Mori si candida anche il «giovane» Koizumi

Massimo Cavallini

Alejandro Toledo, «El Cholo», ha
prevedibilmente vinto la prima ronda
delle elezioni presidenziali peruviane.
Ma il vero vincitore è probabilmente
lui, Alan García Pérez, fino a non mol-
to tempo fa grande reietto d’un Perù
che guardava agli anni della sua presi-
denza - 1985-1990 - come all’origine
di ciascuno dei mali che l’affiggevano.
Ieri sera, infatti, quando già era stato
calcolato oltre il 70 per cento dei voti,
le urne regalavano al leader di Perú
Posible, grande favorito della corsa, il
36,26 per cento dei voti; e collocavano
García al secondo posto, con il 26,20,

due punti abbondanti sopra Lourdes
Flores Nano. Un margine forse ancora
troppo esiguo per cominciare a cantar
ufficialmente vittoria, ma considerato
dagli esperti non molto al di sotto dei
margini di sicurezza. Anche perché so-
stanzialmente confermato, poco dopo
la chiusura dei seggi, dai risultati degli
exit-polls.Dunque, salvo la classica
«sorpresa dell’ultima ora», la sfida fina-
le vedrà l’un contro l’altro armati,
Alejandro Toledo ed Alan García, con
esiti tutt’altro che facili da profetizza-
re. Toledo infatti - dopo aver forse
troppo frettolosamente conclamato la
sua sicurezza di «vincere al primo tur-
no», s’è attestato su una percentuale di
voto inferiore, non solo alla fatidica

soglia del 50 per cento, ma anche al 40
che gli veniva attribuito dai sondaggi
pre-elettorali. Il tutto in un chiaro (e
piuttosto malaugurante ) segnale di de-
clino di popolarità. Mentre Alan Gar-
cía ha al contrario compiuto un vero e
proprio miracolo di risurrezione. Tre
mesi fa, quando, rientrato in Perù do-
po un lungo esilio (o una lunga latitan-
za, come i suoi nemici sostengono),
aveva annunciato la sua decisione di
correre per la presidenza, le sue parole
erano state accolte da un coro di scher-
no. Ma nel calore della campagna elet-
torale, il vecchio tribuno ha evidente-
mente saputo ritrovare la verve che lo
avevano portato alla presidenza.Sicché
non v’è dubbio alcuno: dovesse davve-

ro Alan García battere Lourdes Flores,
il cosiddetto vantaggio psicologico sa-
rebbe dalla sua parte. E dalla sua parte
ancor più vi sarebbe una pressoché
unanime previsione degli esperti d’im-
magine. «Se un giorno i due arrivasse-
ro ad un confronto televisivo diretto»,
aveva scritto nelle scorse settimane il
quotidiano El Comercio, Alan farebbe
a polpette El Cholo. Forse era un’esage-
razione. Ma assai probabile è che se,
come sembra, quel confronto televisi-
vo ci sarà, esso andrà ad ulteriore van-
taggio dell’ex presidente.Sarà, questa
già preventivata vittoria televisiva, suf-
ficiente a rimontare gli oltre 10 punti
di svantaggio iniziali? Molto dipende-
rà, evidentemente dalla direzione in

cui andranno i voti che, in questo pri-
mo turno, hanno premiato (sia pur
molto al disotto delle attese iniziali) i
voti di Unidad Nacional. Lourdes Flo-
res è, nella sostanza, una candidata di
destra, con forti connotazioni liberiste
sul piano economico e con un ancor
più evidente componente di fonda-
mentalismo religioso su temi come
l’aborto. E proprio questo è, a detta di
molti esperti, l’elemento che, a conti
fatti, ha impedito il decollo d’una can-
didatura per altri versi assai nuova ed
interessante (la Flores vanta una lunga
e rispettabilissima carriera politica ed è
la prima donna che mai abbia parteci-
pato, come candidata, alle elezioni pre-
sidenziali peruviane). In termini gene-

rali, il suo programma politico appare
pertanto assai più affine a quello (cen-
trista-conservatore) di Alejandro Tole-
do che a quello (centrista-populista)
di Alan García. Al punto che lo scorso
anno, quando Toledo, poi sconfitto
per frode, s’era trovato ad affrontare
elettoralmente Alberto Fujimori, pro-
prio a Lourdes Flores aveva affidato il
compito di presentare le sue «creden-
ziali democratiche» presso l’Organizza-
zione degli Stati Americani. Sicché - a
dispetto di questa deludente prima
ronda, non dovrebbe esser difficile,
per El Cholo, raggiungere la vittoria
finale grazie alla confluenza di una con-
sistente parte dei voti andati alla candi-
data di Unidad Nacional.

Lo scrutinio finale conferma al primo posto l’economista indio. Arriva secondo l’ex presidente Alan Garcia che sogna di vincere al secondo turno

Toledo al ballottaggio, l’incognita dei voti di Lourdes Flores

Tra Seul e Tokyo
lite sul passato
Scontro su nuovi libri giapponesi
La Corea del Sud richiama l’ambasciatore

Vargas Llosa

Anche i fumetti
riscrivono il ’900
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ROMA Amazon.Com, numero uno mondiale della di-
stribuzione via internet, prevede perdite «inferiori a
255 milioni di dollari» nel primo trimestre, contro 308
milioni del periodo corrispondente del 2000, pari a 22
cents per azione. Le previsioni degli analisti puntavano
a 30 cents per azione. Il fatturato è previsto in aumento
del 21% a 695 milioni. Nel pre-mercato ieri il titolo è
indicato in progresso del 32% a 11,04 dollari. Situazio-
ne confermata con l’apertura del mercato americano. Il
titolo Amazon guadagna oltre il 20% nelle contrattazio-
ni premercato, dopo che l’annuncio di ieri mattina,
risultati relativi al primo trimestre superiori alle previ-
sioni.

L’effetto Amazon si è fatto sentire anche sul Nuovo
mercato italiano. Dopo una mattinata di stanca, il Nuo-

vo Mercato ha dato segni di ripresa. È girato in positivo
poco prima dell'avvio delle borse americane e, dopo
un'ora circa dall'inizio delle contrattazioni di Wall Stre-
et, mostra una buona tenuta, ma non il decollo.

«I volumi qui a Milano sono ancora bassi - com-
menta un operatore - tuttavia qualcosa in America è
cambiato e la ripercussione in Europa è inevitabile». La
scorsa settimana, secondo i trader, Wall Street si era
mossa grazie a un rimbalzo tecnico. Negli ultimi giorni
sarebbe successo qualcosa di diverso. «È cambiato il
sentiment - commentano gli addetti ai lavori - come
testimoniano i balzi di Yahoo! e di Motorola, grazie
anche alle aspettative di un ulteriore ribasso dello
0,45% dei tassi Usa in un possibile prossimo intermee-
ting della Fed».

AMAZON.COM RIDUCE LE PERDITE
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DALL’INVIATO Sergio Sergi

BRUXELLES Con i bianchi capelli
più arruffati del solito, Wim Dui-
senberg, 68 anni, presidente del-
la Banca centrale europea, si sa-
rebbe apprestato domani a chie-
dere ai suoi colleghi del Consi-
glio riuniti a Francoforte: siete
d’accordo a diminuire i tassi? e
di quanto? va bene da 4,75% a
4,50%? Ma ieri ci ha pensato il,
notoriamente bene informato Fi-
nancial Times, a guastare al ban-
chiere olandese e alla Bce il clima
festoso prima della Pasqua.

Il giornale della City ha tirato
fuori, con un titolone in prima
pagina, il problema della succes-
sione a Duisenberg facendo in-
tendere che ci sono congiunte
«pressioni di banchieri centrali e
di governi» per individuare con
certezza l’identità del prescelto
ben prima che l’euro entri in cir-
colazione, a gennaio del 2002. Di
più: banchieri e governi vorreb-
bero che il nuovo presidente del-
la Bce fosse designato in autun-
no, magari nel corso del summit
UE di Bruxelles, previsto in otto-
bre, in modo che alla scadenza
dei quattro anni di gestione Dui-
senberg si sappia già chi sarà l’uo-
mo che dovrà guidare la politica
monetaria per i rimanenti quat-
tro.

E’ ovvio che la decisione di
domani sui tassi (restare ancora
sulla classica posizione di attesa
oppure tagliare di un quarto di
punto secondo le indicazioni de-
gli operatori) non c’entra nulla
con l’avvio anzitempo di un di-

battito, spesso sotterraneo, sulle
dimissioni di Duisenberg. Dopo
la delusione della scorsa settima-
na, buona parte degli analisti si
sono nuovamente cimentati nel
gioco delle previsioni dando per
scontato che la Banca dell’euro,
custode dei prezzi, opterà per un
gesto concreto di sostegno alla
crescita dell’economia europea.
Basata sul massimo del pragmati-
smo, la politica monetaria di
Francoforte ha imboccato la stra-
da di un minore costo del dana-

ro (mezzo punto di percentuale)
in presenza di un’inflazione mol-
to bassa e di un’incerta econo-
mia internazionale, nell’aprile
del 1999. Adesso l’inflazione del-
la zona euro oscilla attorno al-
l’1,7% e l’economia europea ac-
cusa qualche lieve cedimento
pur restando, in buona sostanza,
in fase di buona crescita. Vedre-
mo domani se la Bce darà il via
liberà al taglio, come molti si at-
tendono sebbene gli stessi anali-
sti si guardano bene dal parago-

nare l’istituto centrale europeo
con la Federal Reserve o l’analo-
ga autorità del Giappone.

Non foss’altro perché la Bce
non ha un Congresso quale inter-
faccia politico e l’Ecofin in quan-
to tale stenta a dotarsi dei famosi
strumenti di coordinamento del-
le politiche economiche. Il do-
po-Duisenberg, a questo punto,
diventerà tema dei prossimi ap-
puntamenti dell’Unione.

Il presidente della Bce, secon-
do gli ambigui patti stilati dai ca-

pi di Stato e di governo nella not-
te tra il 2 e il 3 maggio del 1998 a
Bruxelles, dovrebbe lasciare il
mandato a metà del percorso,
cioè tra un anno esatto. L’impe-
gno, soltanto orale e mai scritto,
fu che Duisenberg avrebbe cedu-
to la carica al collega francese,
Jean-Claude Trichet, capo della
Banca di Francia. Parola dell’allo-
ra cancelliere tedesco, Kohl, del
premier olandese Kok e del presi-
dente francese Jacques Chirac.
Fu un accordo sofferto che mise
a rischio il famoso e storico
week-end del Primo Maggio
quando si attendeva l’annuncio
della nascita dell’euro e il candi-
dato Duisenberg, recalcitrante si-
no all’ultimo, dovette poi accetta-
re, al cospetto dei leader dell’Ue,
l’incarico dimezzato, quattro an-
ni invece di otto, strappando, pe-
rò, un comunicato sibillino sulle
future dimissioni. In ogni caso,
nessuna traccia, allora, del nome
di Trichet. E, oggi, da qualche
parte si tira in ballo la nota dolen-
te dell’inchiesta della magistratu-
ra francese sul fallimento del Cre-
dit Lyonnais. L’indagine sarebbe
terminata e fonti francesi hanno
fatto già circolare la notizia che
per Trichet si va al prosciogli-
mento pieno.

Il problema é la data. Prima
o dopo l’ingresso dell’euro? Nel
frattempo, se il posto tocca ad
un francese, c’è chi si farà avanti?
Tirato in ballo, l’attuale presiden-
te della Banca europea per la Ri-
costruzione e lo Sviluppo, Jean
Lemierre, ha negato il proprio
interesse. Eppure é stato lui stes-
so a ricordare a Duisenberg che
dovrà, presto, fare le valigie.

Felicia Masocco

ROMA In Europa il costo del lavoro rallenta, in Italia frena. Nell’ulti-
mo trimestre del 2000 il nostro paese ha conquistato il primato del
tasso di crescita del costo della manodopera più basso in Eurolan-
dia: l’1% contro il 3,5% europeo (era stato del 3,8 nel trimestre
precedente). I dati vengono da Eurostat, ed è la Francia a fornire
l’aumento più significativo con il 5% in più. Per l’Unione europea
nel suo complesso, l’aumento è stato del 3,6% (il dato precedente
era 3,8%). Anche qui sono i francesi a guidare la classifica, seguiti
dal Regno Unito con più 4,6%.

L’Italia detiene anche il record del più basso incremento sala-
riale. Le buste paga dei lavoratori italiani si limitano ad un 2,1% in
più contro il 6,1% dei colleghi francesi e il 4% della media in
Eurolandia. Il dato più basso della lista dei 12 (ma i dati della
Grecia non sono ancora disponibili) l’Italia lo conquista anche in
fatto di costo orario dove registra un aumento trimestrale pari allo
0,6%. Nella sola industria dell’area Euro gli incrementi tra ottobre
e dicembre sono stati pari 3,4%; al
3,5% nella Ue.

Dopo le cifre fornite la settimana
scorsa dall’Istat con una forbice signi-
ficativa tra inflazione e salari, la foto-
grafia scattata da Eurostat fornisce
nuovo materiale al dibattito sempre
più acceso che agita il mondo del la-
voro e dell’impresa. Gli aggiornamen-
ti Eurostat dovrebbero mettere la sor-
dina a chi, Confindustria e centrode-
stra, grida a costi del lavoro insostenibili.

Ed è quello che sostiene Sergio cofferati, convinto che e il
problema congiunturale del sistema italiano riguardi più la struttu-
ra produttiva che il costo del lavoro. «L'occupazione aumenta, il
costo del lavoro diminuisce: ma allora cosa viene a dirci Confindu-
stria? I dati Eurostat la smentiscono». Per il leader della Cgil il
nodo del sistema sta in «un tasso di innovazione assolutamente
inadeguato». «Il nostro costo di unità di prodotto è tra i più bassi
in Europa - riprende Cofferati - ma abbiamo anche un tasso di
innovazione anomalmente basso rispetto all'Europa: bisogna inter-
venire assolutamente, incentivare l'innovazione ma non mi pare,
purtroppo, che una parte consistente di Confindustria stia andan-
do in questa direzione». I dati Eurostat bucano un altro dei pallon-
cini di D'Amato», gli fa eco Walter Cerfeda segretario confederale
Cgil. Cerfeda attribusice i risultati «a una virtù e a un vizio». «La
virtù - spiega - è quella secondo cui in l'Italia è in atto la politica dei
redditi ed un meccanismo contrattuale che garantisce la tenuta del
potere di acquisto delle retribuzioni calmierando la dinamica del
costo del lavoro. Il vizio risiede nel fatto che la produttività che le
imprese realizzano viene incamerata dai profitti».

Anche il ministro dell’Industria, Enrico Letta, attribuisce i
buoni risultati al metodo della concertazione: «Il calo è la dimostra-
zione che lo sforzo per rendere il lavoro più flessibile e meno
oneroso ha dato risultati specialmente per le imprese e i lavoratori.
Questi obiettivi - ha detto - sono stati raggiunti grazie alla concerta-
zione».

BRUXELLES Gli sgravi sul gasolio,
concessi dal governo italiano agli
autotrasportatori a partire dal set-
tembre 2000 per far fronte dell'
impennata dei prezzi petroliferi,
entrano nel mirino della Commis-
sione europea.

La responsabile Ue per l'ener-
gia Loyola De Palacio proporrà in-
fatti domani ai suoi colleghi l'aper-
tura di un procedura contro l'Ita-
lia ipotizzando l'incompatibilità
degli aiuti con le norme dei Tratta-
ti Ue. A meno di imprevisti dell'ul-
tim'ora, dunque, Bruxelles invierà
a Roma una lettera di messa in
mora invitando l'Italia a presenta-
re le sue osservazioni entro un me-
se.

L'iniziativa di De Palacio ri-
guarda le riduzioni dell' aliquota
di accisa pari a 100 lire al litro di
diesel concesse dal governo per il
periodo primo settembre 2000-30

giugno 2001, il cui importo com-
plessivo è stato stimato in 430 mi-
liardi di lire. Gli aiuti concessi dall'
Italia interessano le imprese di au-
totrasporto con veicoli superiori al-
le 3,5 tonnellate.

La riduzione complessiva ac-
cordata dal governo - che si som-
ma a sgravi precedenti e relativi al
periodo 16 gennaio 1999-30 ago-
sto 2000 - è di circa 133 lire sull'
aliquota di base di 781 lire al litro
di gasolio. Già all'epoca dell'intesa
fra l'esecutivo italiano e gli autotra-
sportatori - durante l'infuriare dei
rialzi del prezzo del greggio - De
Palacio aveva avvertito che sareb-
be stata esaminata la compatibilità
della misura con la disciplina Ue
sugli aiuti di stato. Le stesse consi-
derazioni erano state espresse an-
che nei confronti di Francia ed
Olanda, che avevano varato sgravi
analoghi.

In vista un passaggio anticipato del testimone alla Bce. Domani Francoforte potrebbe abbassare i tassi

Duisenberg, subito il successore
Riparte tra le polemiche la corsa dei candidati. La Francia rilancia Trichet

Win Duisenberg Presidente della Bce e Jean-Claude Trichet Governatore della Banca francese Pfaffenbach/ Reuters

Rapporto Eurostat

Costo del lavoro
Quello italiano
il più basso d’Europa

Ma il nostro
Paese detiene il

primato anche per
quanto riguarda i

salari

La commissaria all’energia proporrà la procedura d’infrazione

Sgravi sul gasolio
Ue contro l’Italia
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BILANCIO 2000

Fondazione Mps
342 mld di risultato
Risultato netto per la Fondazione Monte dei Paschi a 341,9
miliardi nel 2000. Nel bilancio 2000 i proventi patrimoniali
ammontano a 523,2 mld, i costi operativi a 10 mld, proventi
straordinari 0,9 mld, accantonamento a fondo salvaguardia
integrità del patrimonio 88 mld. Il patrimonio netto passa da
8.827,4 a 9.226,5 mld.

A PARMACOTTO

Ceduto da Barilla
il 100% di Parmamec
La Barilla ha sottoscritto un accordo per la cessione alla
Parmacotto del 100% della Parmamec di Parma. L' azienda,
ceduta opera nel settore dei salumi affettati e preconfezionati, nel
2000 ha conseguito un fatturato di 40 miliardi e un utile netto
dell' 8%. Con l’acquisizione si forma un gruppo con un fatturato
di 150 mld, con un cash flow del 15% e oltre 200 dipendenti.

INFORMATICA

Finmatica raddoppia
nel Salernitano
Investimenti per 50 mld e 600 posti di lavoro nel nuovo
stabilimento della Finmatica che sorgerà nella zona orientale di
Salerno. La società, fra le protagoniste della new economy,
produrrà software d'avanguardia e sarà fulcro di un distretto
informatico composto da una serie di piccole e medie aziende.

FERROVIE

Assemblea approva
scissione holding
L'assemblea dei soci ha approvato il progetto di scissione del
compendio Ferrovie dello Stato Holding proposto dal consiglio
di amministrazione di Fs Spa.
Lo annuncia una nota precisando che, dopo questo tassello
decisivo, la societarizzazione delle Ferrovie italiane si completerà
e diventerà operativa a giugno.

FINANZA

Cariparma studia futures
prosciutto e parmigiano
Cariparma (gruppo Banca Intesa Bin.mi) sta studiando insieme ad
una primaria banca d'affari un nuovo strumento finanziario che
dovrebbe avere come sottostante le produzioni alimentari tipiche
della zona, dal prosciutto al parmigiano. Il modello è quello dei
futures sul vino di qualità uno strumento che serve ai produttori
per scontare le produzioni di qualità che richiedono lunghi periodi
di stagionatura e anticipare parte dei ricavi futuri.

ROMA «Sembra che le autorità com-
petenti abbiano già assunto decisio-
ni opportune per evitare problemi
e quindi non ci saranno rischi per i
consumatori». Così ha commenta-
to Gian Maria Gros-Pietro, presi-
dente dell'Eni, sull' «allarme rosso»
dovuto ad un ipotetico esaurimen-
to delle scorte di benzina super pri-
ma del bando dal mercato.

Con il divieto di vendita della
benzina con piombo - che dovreb-
be entrare in vigore dal 1^ gennaio
2002 ma che secondo il Centro Stu-
di Promotor potrebbe essere antici-
pato al 1^ ottobre - ci saranno delle
conseguenze per gli automobilisti.

Il Ministero dei Trasporti, in
un documento sul suo sito internet
www.trasportinavigazione.it, ha
precisato che la maggior parte delle
vetture non catalizzate potranno
utilizzare senza problemi benzina
verde.

In tal caso l'anticipo del divieto
non avrebbe conseguenze negative,
ma anzi farebbe avere un risparmio
perchè la verde costa meno della
rossa. Per tre milioni circa di auto
le cose invece cambieranno.

Per circa due milioni di auto,
infatti, occorrerà regolare l'anticipo
ed eventualmente aggiungere un
additivio. Per un altro milione cir-
ca di auto potranno essere invece
necessario interventi più onerosi
«quali - precisa il Ministero - la
sostituzione della sede delle valvole
con altre di materiale adeguato o
con dimensioni maggiorate per il
piantaggio sulla testa ovvero la so-
stituzione della testa dei cilindri
completa». Il sito del Ministero dei
Trasporti consente di identificare,
partendo dal modello della vettura
e dal codice del motore (annotato
nel secondo riquadro della carta di
circolazione), il tipo di interventi
necessari per l'adeguamento alla
benzina verde.

Si tratta tuttavia di indicazioni
di massima - ricorda Promotor -
perché in effetti ogni vettura può
essere un caso a sé. Ciò anche per-
ché, come avviene per le cisterne
dei distributori, pur utilizzando
benzina verde in auto che sono
sempre state alimentate con benzi-

na con piombo, residui di piombo
rimarranno per un certo periodo
nel serbatoio e negli organi che ven-
gono a contatto con la circolazione
del carburante, valvole comprese.
Potrebbe quindi accadere che an-
che per le auto più vecchie l'utilizza-
zione di «verde» non crei inizial-

mente problemi, ma inconvenienti
potrebbero verificarsi dopo qual-
che tempo.

Tutte queste circostanze - e
l'eventuale conseguente decisione
di un più alto numero di automobi-
listi di cambiare la vecchia auto -
rappresenterebbero un ulteriore ele-

mento per una spinta alla doman-
da di auto, sia nuova che usata cata-
lizzata, già prevista ma che a questo
punto potrebbe essere anticipata di
tre mesi e protarsi più a lungo.

C’è chi comincia a fare dei con-
ti sul costo della fine della benzina
senza piombo. Ammonteranno a

60.000 miliardi i costi che graveran-
no, a regime, su 3 milioni di fami-
glie per sostituire il parco auto non
riconvertibile che viaggia oggi a
benzina super (3 milioni di auto
nuove al costo medio di 20 milio-
ni). È quanto denuncia l'Adusbef
secondo cui la richiesta dell'Unio-
ne petrolifera di anticipare al pri-
mo ottobre la messa al bando della
benzina senza piombo (rispetto al-
la scadenza del 1 gennaio 2002) «è
un grande affare per petrolieri e in-
dustrie automobilistiche».

La misura, precisa l'associazio-
ne, è un danno per le famiglie italia-
ne sempre più povere (2.203.000
secondo l'Istat) «che hanno difficol-
tà ad acquistare capi di vestiario, a
pagare l'affitto ed affrontare le cure
mediche, figurarsi ad acquistare
una nuova automobile gravata da
costi di assicurazioni insostenibili».

Secondo l'Adusbef inoltre «il
provvedimento che elimina la ben-
zina super non riguarda soltanto
gli autoveicoli più vecchi circolanti
su strada, ma anche un imprecisato
parco di attrezzi agricoli e da giardi-
naggio che dovranno essere sostitui-
ti con veicoli nuovi».

L'associazione auspica quindi
che, anche in Italia, venga adottata
la soluzione varata in Francia ed
Inghilterra che prevede la benzina
sostitutiva della super (la benzina
Lrg: 'Lead replacement gasolinè) in
modo da permettere la circolazio-
ne delle vecchie automobili.

«L'Unione Europea - conlude
l'Adusbef - impone obblighi senza
curarsi di accompagnare l'amara
medicina con incentivi alla rottama-
zione con un provvedimento che
non affronta quel problema dell'in-
quinamento ambientale che vorreb-
be risolvere».

R.E.

ROMA Cliccando sul sito del ministero (il cui indiriz-
zo riportiamo qui a fianco)si possono avere le ade-
guate informazioni sul che fare per chi possiede
un’auto che a super.

I gruppi A e B. Al gruppo A appartengono tutti i
modelli che non necessitano di adeguamenti e pos-
sono quindi utilizzare da subito la benzina verde
senza alcun problema. Nel gruppo B rientrano i
modelli per i quali esiste la necessità, per migliorare
il comfort di guida e assicurare maggiore durata al
motore, di adeguamenti di lieve entità, essenzialem-
net consistenti nella regolazione dell’anticipo. È inol-
tre consigliabile aggiungere ad ogni rifornimento di
carburante un additivo che lubrifichi le sedi delle
valvole, non più protette dal piombo contenuto nel-
la benzina rossa. Tale tipo di interventi potrebbe
però col tempo ridurre l’efficienza del motore con
conseguente riduzione delle prestazioni e aumento
di consumi.

Il gruppo C. Al gruppo C appartengono le auto
per le quali l’utilizzo della benzina verde comporta
interventi importanti, cioè, i modelli pche richiedo-
no interventi anche economicamente più onerosi,
quali la sostituzione delle sedi delle valvole con altre
in materiale adeguato e con dimensioni maggiorate
per il piantaggio sulla testa ovverola sostituzione
della testa dei cilindri. Le case automobilistiche sono
caute su questo tipo di intervento.

Secondo i dati del ministero sulle vetture circo-
lanti possono utilizzare benzina verde 21milioni e
800mila auto (l’81% del totale); possono utilizzare
benzina verde con adeguamenti di lieve entità 1mi-
lione 940mila automobili (il 7%); possono utilizzare
benzina verde con adeguamenti più onerosi
1.056.000 (il 4%). Poi ci sono oltre un milione e
emzzo di automobili probabilmente non circolanti,
perché non pagano il bollo da tre anni e 600mila
sono state rottamate ad inizio d’anno.

www.trasportinavigazione.it
clicca su
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Secondo il Centro studi Promotor il problema c’è. L’Unione europea ha messo fuorilegge la benzina rossa dal gennaio 2002

La Super rischia di finire in ottobre
I petrolieri mettono le mani avanti, Gros-Pietro: «L’allarme è ingiustificato»

MILANO Secondo l’Istat il lavoro fels-
sibile intercetta soprattutto i contrat-
ti dei nuovi assunti, un boom di
oltre il 45% a fronte di una crescita
dello 0,7% dell’occupazione com-
plessiva. Ma lavoro flessibile è una
condanna alla marginalità? Tra chi
lo contesta, la Regione Emilia Roma-
gna dove si contano 167.182 atipici,
(l’Emilia è seconda in Italia, dopo la
Lombardia). Ieri sul tema si è svolto
a Bologna un forum di politologi ed
eminenti studiosi. Dice l’assessore al-
le Attività produttive, Duccio Cam-
pagnoli: «L’immagine tradizionale è
sbagliata: non si tratta di lavoratori
marginali, ma dei nuovi professioni-
sti al servizio dell’evoluzione del tes-
suto produttivo. Un fenomeno strut-
turale, decisivo per la competitività

locale. Servono regole certe per tute-
lare i lavoratori da forme di sfrutta-
mento e per favorire la loro qualifi-
cazione». Un fenomeno che l’Emilia
Romagna sostiene finanziando con
5 miliardi, prima dell’estate, il ban-
do per la qualificazione dei lavorato-
ri atipici. Campagnoli: «Le istituzio-
ni devono riconoscere il nuovo lavo-
ro autonomo, per una occupazione
piena e «buona. È l’esatto contrario
dell’idea del fai–da–te. Al contrario,
emerge il bisogno di nuove politi-
che, contrattuali, ma anche pubbli-
che, e soprattutto di accrescere le
reti di comunicazione, la formazio-
ne, l’accesso al credito».

Dal monitoraggio svolto dalla
Regione emerge che il 62% lavora
per le imprese, il 71% ha più di 30

anni, il 93% ha un diploma, il 57%
anche la laurea. Lavorano tra le 30 e
le 50 ore alla settimana, si sentono
in fase di crescita, sono disposti ad
investire parecchio, quasi nessuno
punta a farsi assumere come dipen-
dente. Il 26,6% è consulente azienda-
le, il 12,2% fa attività informatiche,
l’8,3% altre attività professionali a
servizio delle imprese, il 6,8% si oc-
cupa di formazione professionale, il
4,7% vende consulenze ambientali
ed il 3,6% disegni tecnici. La fascia
più popolosa è formata dalla fascia
tra 31 e i 40 anni e, dunque, non
giovanile in senso stretto e, poiché è
tutta gente che si finanzia in proprio
o con la famiglia, si apre uno spira-
glio di intervento per banche e con-
sorzi fidi.

La Regione Emilia Romagna stanzia 5 miliardi per qualificare il lavoro flessibile

Atipico, ma non marginale

Maria Pace Ottieri

MILANO Alla Camera del Lavoro di
Milano esultano. I nuovi lavoratori
immigrati iscritti al sindacato alla
fine del 2000 sono 4505, una volta e
mezzo i tesserati dell’anno scorso,
un aumento esponenziale che si con-
ferma anche in altre città a Berga-
mo, a Udine, Brescia, Torino.

Saranno gli immigrati, come è
successo negli Stati Uniti, a rilancia-
re il sindacato a corto d’iscrizioni
tra i giovani operai italiani?

«Sono gli unici lavoratori che
chiedono la tessera- dice Lorenzo
Lanfranchi, della Cgil di Bergamo-
Per fare un tesserato italiano devi
andartelo a cercare, mentre gli im-
migrati vengono da noi spontanea-
mente. Lo sciopero di quindici gior-
ni alla cooperativa BBService di Dal-
mine, se non era per i lavoratori

somali, senegalesi, marocchini, gli
italiani se lo sognavano. Sono stati
durissimi, determinati, sentivi i no-
stri lavoratori che dicevano ‘bisogna
fare come dicono loro’ e alla fine

«Io mi sono iscritto alla Cgil do-
po una settimana che lavoravo alla
Aia, quella dei polli e mi sono senti-
to subito più forte», dice il ghanese
Joseph Walker, responsabile dell’Uf-
ficio Stranieri della Cgil di Reggio
Emilia, e Francis, suo connazionale ,
operaio in una fabbrica di piastrelle
di Rubiera conferma: «Se non ci fos-
se il sindacato, saremmo allo sban-
do, la mia azienda era fallita e noi ci
siamo salvati solo grazie alla concer-
tazione». A Reggio Emilia, dove gli
stranieri hanno organizzato un Co-
ordinamento Lavoratori Immigrati
per la Provincia che promuove ini-
ziative in proprio, cominciano a
chiedere la tessera perfino i lavorato-
ri cinesi fino ad ora impermeabili a

qualunque richiamo.
Aumentano gli iscritti e aumen-

tano anche i delegati di fabbrica elet-
ti da tutti i lavoratori, un segno im-
portante del rinnovamento del sin-
dacato, ghanesi, marocchini, qual-
che indiano del Punjab, ma soprat-
tutto senegalesi, non solo perché la
loro cultura è la più comunitaria e
solidale, ma perché sono tra i pochi
ad avere dimestichezza con la politi-
ca già nel paese d’origine.

«Da noi quando una famiglia
manda in Italia un figlio gli dice: “
Per capire se una fabbrica funziona
devi vedere se c’è il sindacato» , dice
Adam, segretario generale della
Fiom di Biella, uno dei pochissimi
immigrati dirigenti. Già perché gli
immigrati che accedono al direttivo
sono ancora mosche bianche, il sin-
dacato ci va molto piano, suscitan-
do grossi conflitti tra le sue diverse
componenti.

Aumenta il numero di iscritti tra gli stranieri. Oltre 4.500 solo alla Cgil di Milano

Immigrati, voglia di sindacato

Gian Maria Gros-Pietro presidente dell’Eni Ansa
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Sulla scia di Wall Street, si
rafforza il rialzo su tutte le
borse europee, e il Mibtel a
Milano chiude con un
+1,07%. Scambi ancora so-
stenuti, frutto di sistema-
zioni anticipate delle posi-
zioni anche sulla conside-
razione che le vacanze pa-
squali riduono di fatto il
numero delle sedute che
precedono le scadenze tec-
niche, in calendario il 20 di
aprile. Tengono il rialzo
per tutta la seduta le gran-
di utilities, con Eni, Enel
ed Edison, ballerini i telefo-
nici, in calo il Nuovo mer-
cato, mentre fanno premio
su alcuni titoli, come Gene-
rali, le ipotesi di battaglie
in corso. mediaset brillanti
dopo i progetti, oltre che i
dati dell'assemblea. E le Ro-
ma le prendono in Borsa
dopo averle prese sul cam-
po della Fiorentina.

AZIONI

BORSA

A A MARCIA 625 0,32 0,32 1,37 29,51 875 0,24 0,32 40,00 124,70
A.S. ROMA 12421 6,42 6,19 -4,03 5,44 288 5,81 6,42 - 333,58
ACEA 21057 10,88 10,85 0,11 -11,09 354 9,79 12,54 516,00 2315,99
ACEGAS 19645 10,15 10,20 0,05 - 15 10,01 10,49 - 151,07
ACQ NICOLAY 4517 2,33 2,44 - -2,79 0 2,29 2,56 120,00 31,31
ACQUE POTAB 11792 6,09 6,09 - 2,70 0 5,65 6,49 109,99 69,51
ACSM 5791 2,99 2,97 -1,00 -22,31 11 2,92 3,96 100,00 111,27
ADF 33345 17,22 17,08 -5,42 3,84 35 12,47 18,68 - 155,59
AEDES 6053 3,13 3,19 0,69 -26,59 36 3,13 4,26 140,00 114,88
AEDES RNC 6047 3,12 3,14 -0,95 -26,29 2 3,12 4,30 150,00 13,12
AEM 5305 2,74 2,75 1,18 -11,90 2432 2,41 3,13 115,00 4932,13
AEM TO 4887 2,52 2,52 -0,71 -21,66 162 2,43 3,22 - 853,57
ALITALIA 3228 1,67 1,66 -1,43 -12,59 280 1,54 2,08 80,00 2581,26
ALLEANZA 27917 14,42 14,62 3,66 -13,42 3090 13,10 17,55 222,00 10305,04
ALLEANZA RNC 17252 8,91 8,93 2,94 -11,24 133 7,96 10,63 270,00 1172,63
ALLIANZ SUB 25539 13,19 13,19 0,08 1,46 1 13,00 14,28 850,00 539,61
AMGA 3315 1,71 1,71 2,89 -6,09 654 1,34 1,82 45,00 558,13
ANSALDO TRAS 1509 0,78 0,78 0,90 -13,71 45 0,76 0,90 152,00 77,47
ARQUATI 1492 0,77 0,77 1,32 -12,24 5 0,76 0,93 25,00 36,39
AUTO TO MI 25549 13,20 13,20 -0,99 -17,23 71 12,53 15,94 350,00 1161,16
AUTOGRILL 23131 11,95 12,00 -0,05 -7,29 328 10,53 13,77 80,00 3039,06
AUTOSTRADE 13751 7,10 7,09 0,61 1,81 2832 6,68 7,29 310,00 8402,25

B B AGR MANTOV 18780 9,70 9,72 -0,25 5,17 29 8,92 11,03 600,00 1302,59
B DES-BR RNC 4502 2,33 2,30 0,09 17,36 23 1,98 2,72 132,00 30,11
B DESIO-BR 7185 3,71 3,72 0,46 -6,66 7 3,53 4,54 110,00 434,19
B FIDEURAM 21702 11,21 11,39 1,08 -21,33 3177 10,13 15,68 180,00 10190,93
B INTESA 8231 4,25 4,26 0,45 -17,05 8267 4,08 5,44 160,00 21456,61
B INTESA R W 1033 0,53 0,54 1,68 -14,34 1305 0,44 0,73 - -
B INTESA RNC 5311 2,74 2,76 1,21 -11,66 7126 2,48 3,42 180,00 2163,86
B INTESA W 1643 0,85 0,85 1,14 -22,66 136 0,79 1,22 - -
B LEGNANO 29913 15,45 15,49 -1,21 1,17 852 15,27 15,71 400,00 773,22
B LOMBARDA 20511 10,59 10,51 -0,24 -3,24 240 10,41 11,60 550,00 3031,05
B NAPOLI 2982 1,54 1,54 0,98 1,72 519 1,51 1,54 35,00 2870,71
B NAPOLI RNC 2428 1,25 1,25 -0,40 3,29 173 1,20 1,37 80,00 160,61
B ROMA 2238 1,16 1,15 -0,60 -1,45 10698 1,08 1,31 25,00 6315,47
B SANTANDER 19642 10,14 10,20 0,29 -7,36 0 10,05 12,00 128,01 46272,23
B SARDEG RNC 25743 13,29 13,28 -1,37 -11,74 4 13,02 16,25 575,00 87,75
B TOSCANA 8258 4,26 4,27 -0,63 11,27 74 3,83 4,57 120,00 1354,77
BASICNET 2970 1,53 1,55 1,31 -22,21 11 1,38 1,97 180,00 45,07
BASSETTI 10165 5,25 5,25 - -11,41 0 5,19 5,93 445,00 136,50
BASTOGI 395 0,20 0,20 0,05 -13,92 240 0,20 0,26 - 137,89
BAYER 91024 47,01 47,72 5,32 -17,12 9 45,86 56,72 2517,15 -
BAYERISCHE 22137 11,43 11,54 0,80 -7,91 36 11,34 13,76 100,00 857,48
BCA CARIGE 17953 9,27 9,21 -0,26 0,50 42 8,96 9,31 700,00 1826,74
BCA PROFILO 8463 4,37 4,37 -0,79 -25,63 204 3,11 5,88 - 530,09
BCO BILBAO 28657 14,80 14,80 -1,99 -7,50 0 14,28 16,80 123,92 47298,61
BCO CHIAVARI 11867 6,13 6,12 -0,13 2,35 283 4,81 6,98 340,00 429,03
BEGHELLI 2686 1,39 1,40 0,50 -26,42 27 1,37 1,89 50,00 277,40
BENETTON 3168 1,64 1,63 0,80 -27,13 2165 1,61 2,25 200,00 2970,30
BENI STABILI 1023 0,53 0,54 1,30 2,52 1175 0,51 0,59 48,00 883,57
BIM 15167 7,83 7,83 -0,89 -22,58 16 7,05 10,12 600,00 975,42
BIM 04 W 2447 1,26 1,29 -0,69 -38,16 5 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 10001 5,17 5,20 -0,29 -25,63 11468 4,68 7,70 1000,00 9973,40
BNL 6938 3,58 3,59 0,87 9,71 2733 3,19 3,89 114,00 7564,61
BNL RNC 5977 3,09 3,08 -1,28 7,00 19 2,76 3,34 154,00 71,61
BOERO 18685 9,65 9,75 - 3,76 2 8,37 9,65 500,00 41,88
BON FERRAR 20095 10,38 10,55 - -5,30 0 9,85 11,72 375,00 51,89
BONAPARTE 612 0,32 0,32 0,64 -8,22 80 0,31 0,36 3,00 115,12
BONAPARTE R 585 0,30 0,30 -3,23 -3,24 35 0,30 0,33 25,00 7,74
BREMBO 19794 10,22 10,21 -0,48 10,11 64 9,10 10,57 200,00 569,45
BRIOSCHI 529 0,27 0,28 1,51 -20,15 275 0,25 0,35 800,00 131,74
BRIOSCHI W 110 0,06 0,06 - -19,75 420 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26238 13,55 13,56 0,06 9,45 1 10,94 13,56 150,00 615,89
BULGARI 21657 11,19 11,23 -0,28 -13,82 374 10,58 13,37 110,00 3273,56
BURANI F.G. 13558 7,00 6,99 -0,48 1,39 42 6,45 7,26 - 196,06
BUZZI UNIC 19521 10,08 10,10 0,99 9,69 120 9,05 10,78 300,00 1282,52
BUZZI UNIC R 11786 6,09 6,08 1,00 7,49 0 5,66 6,75 340,00 75,62

C C LATTE TO 8345 4,31 4,31 0,23 -21,76 0 4,00 5,51 - 43,10
CALP 5342 2,76 2,75 0,36 0,18 11 2,64 2,88 300,00 77,08
CALTAG EDIT 22013 11,37 11,50 -0,83 1,87 118 10,84 13,77 - 1421,13
CALTAGIR RNC 5296 2,73 2,73 - 5,19 0 2,46 2,73 65,00 4,79
CALTAGIRONE 4792 2,48 2,46 -0,16 -4,44 14 2,34 2,72 45,00 515,42
CAMFIN 9193 4,75 4,81 -1,27 -2,08 37 4,62 5,51 100,00 363,38
CARRARO 5050 2,61 2,59 -1,71 -12,69 14 2,57 3,10 300,00 109,54
CATTOLICA AS 58127 30,02 30,00 -0,13 -10,57 19 29,25 34,90 - 1293,35
CEMBRE 4442 2,29 2,30 - -2,30 0 2,14 2,44 160,00 39,00
CEMENTIR 3249 1,68 1,67 -1,24 8,40 166 1,54 1,71 40,00 513,47
CENTENAR ZIN 3462 1,79 1,80 - -2,83 4 1,71 1,91 70,00 25,48
CIR 3603 1,86 1,86 -0,05 -31,71 2578 1,71 2,86 80,00 1433,66
CIRIO FIN 291 0,15 0,15 -0,73 -26,75 280 0,14 0,21 25,00 222,75
CLASS EDIT 18393 9,50 9,60 0,82 -17,29 113 9,29 12,45 70,00 867,11
CMI 3129 1,62 1,63 2,85 8,46 35 1,39 2,05 40,00 82,42
COFIDE 1780 0,92 0,92 -0,03 -40,72 314 0,86 1,55 40,00 520,73
COFIDE RNC 1842 0,95 0,95 0,46 -17,12 182 0,81 1,21 70,00 145,47
COMIT 12059 6,23 6,24 0,94 -14,53 1516 5,97 7,77 230,00 11113,03
COMIT RNC 11906 6,15 6,27 1,79 -14,36 5 5,90 7,60 260,00 63,91
CR ARTIGIANO 5970 3,08 3,06 -0,71 0,39 16 2,99 3,18 150,00 289,03
CR BERGAM 35918 18,55 18,55 - 2,75 0 17,95 19,31 1200,00 1145,03
CR FIRENZE 2314 1,20 1,20 0,67 -3,40 524 1,12 1,24 - 1273,11
CR VALT 01 W 4800 2,48 2,46 -2,58 -16,17 3 2,38 3,16 - -
CR VALTEL 17345 8,96 8,99 -0,16 -1,14 19 8,76 9,08 700,00 423,70
CREDEM 7065 3,65 3,68 1,07 -19,38 869 3,34 4,93 120,00 1912,47
CREMONINI 2767 1,43 1,43 0,21 -33,38 76 1,36 2,20 112,60 202,57
CRESPI 2506 1,29 1,30 0,78 0,86 7 1,25 1,34 130,00 77,64
CSP 7321 3,78 3,79 0,45 -12,09 5 3,00 4,33 100,00 92,63
CUCIRINI 2478 1,28 1,28 -0,08 -11,11 0 1,13 1,50 100,00 15,36

D DALMINE 613 0,32 0,32 0,38 -3,56 210 0,30 0,37 4,50 366,20
DANIELI 7927 4,09 4,09 -0,29 -10,06 21 4,07 4,67 140,00 167,36
DANIELI RNC 4153 2,15 2,14 -0,65 -12,84 60 2,15 2,56 180,00 86,71
DANIELI W03 579 0,30 0,30 -3,24 -18,82 3 0,29 0,39 - -
DE FERR RNC 6583 3,40 3,40 - -2,55 1 3,37 3,60 160,00 51,21
DE FERRARI 11062 5,71 5,87 5,96 -5,83 1 5,59 6,59 150,00 127,84
DUCATI 3520 1,82 1,82 0,50 -1,89 62 1,68 2,22 - 287,74

E EDISON 20464 10,57 10,66 2,08 -8,54 2482 9,28 11,56 251,00 6702,14
EMAK 4262 2,20 2,22 2,35 7,47 30 1,99 2,20 150,00 60,87
ENEL 7391 3,82 3,82 1,33 -6,40 17622 3,41 4,09 232,00 46285,52
ENI 14609 7,54 7,57 1,61 10,19 22738 6,68 7,54 350,00 60376,61
ERG 7883 4,07 4,07 2,52 13,52 2186 3,43 4,07 120,00 654,05
ERICSSON 67576 34,90 34,90 - -30,37 10 34,90 51,29 440,00 898,33
ESAOTE 5983 3,09 3,12 0,84 -13,23 61 2,88 3,82 80,00 143,02
ESPRESSO 11658 6,02 6,02 -0,41 -32,23 1880 5,80 10,08 150,00 2592,79

F FALCK 25553 13,20 13,19 -0,75 18,64 0 10,94 13,80 250,00 1524,30
FALCK RIS 20786 10,73 10,72 - - 0 10,73 10,73 300,00 0,89
FERRETTI 7096 3,67 3,67 -0,95 -16,63 52 3,64 4,40 - 568,08
FIAT 43353 22,39 22,34 -0,45 -14,54 1372 22,39 27,55 1200,48 8226,08
FIAT PRIV 29019 14,99 14,97 -1,08 -14,25 69 14,99 18,34 1200,48 1548,04
FIAT RNC 27272 14,09 14,07 0,39 -7,11 80 13,98 15,61 1500,61 1125,57
FIL POLLONE 3236 1,67 1,67 0,60 -8,09 7 1,51 1,85 180,00 17,80
FIN PART 2980 1,54 1,54 0,65 -17,66 474 1,47 1,87 32,44 357,14
FIN PART W 480 0,25 0,25 2,48 -37,15 20 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4504 2,33 2,38 1,93 -20,32 4 2,29 3,06 70,00 58,15
FINCASA 850 0,44 0,44 0,89 -16,22 75 0,42 0,54 50,00 74,60
FINMECCANICA 2124 1,10 1,10 -0,09 -8,12 23181 1,02 1,30 140,00 9209,30
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 11740 6,06 6,05 0,35 2,17 1767 5,06 6,07 150,00 2333,47
FOND ASS RNC 9360 4,83 4,85 -0,51 2,26 15 4,36 4,88 190,00 65,01

G GABETTI 8117 4,19 4,20 -1,15 24,47 83 3,11 4,89 90,00 134,14
GARBOLI 2014 1,04 1,04 - -4,59 0 0,99 1,12 200,00 28,08
GEFRAN 8924 4,61 4,60 -0,78 0,35 14 4,42 5,58 50,00 82,96
GEMINA 2020 1,04 1,04 -1,51 -22,97 203 1,01 1,38 20,00 380,15
GEMINA RNC 2949 1,52 1,51 3,29 -21,05 25 1,36 2,13 30,00 5,73
GENERALI 70054 36,18 36,26 1,68 -13,65 3707 34,11 42,11 460,00 45333,47
GEWISS 9577 4,95 4,92 -1,91 -23,98 30 4,84 6,75 96,81 593,52
GILDEMEISTER 7846 4,05 4,10 1,99 1,05 5 3,88 4,15 200,00 117,55
GIM 1983 1,02 1,03 -1,72 -14,02 362 1,02 1,24 50,00 152,22
GIM RNC 2806 1,45 1,46 -0,07 3,13 3 1,39 1,50 140,00 19,80
GIUGIARO 13171 6,80 6,78 -0,40 -10,17 6 6,55 7,57 520,00 340,10
GRANDI NAVI 4604 2,38 2,40 0,80 -9,10 14 2,19 2,71 130,00 154,57
GRANDI VIAGG 1597 0,82 0,82 -0,87 -4,87 11 0,78 1,07 25,00 37,11
GRUPPO COIN 25878 13,37 13,40 -0,02 -3,98 2 12,91 15,32 - 873,55

H HDP 7135 3,69 3,72 -0,40 -26,41 1108 3,38 5,02 20,00 2694,51
HDP RNC 5245 2,71 2,67 -1,80 -32,73 16 2,50 4,03 30,00 79,51

I IDRA PRESSE 3905 2,02 2,02 -0,98 -3,95 3 1,89 2,12 100,00 30,25
IFI PRIV 60315 31,15 31,61 2,96 -19,03 38 30,23 39,10 2207,34 961,76
IFIL 12768 6,59 6,65 -0,28 -25,33 690 6,58 8,87 329,16 1698,98
IFIL RNC 8831 4,56 4,57 0,51 -11,75 182 4,19 5,33 369,24 838,56
IM LOMB 03 W 68 0,03 0,03 -2,86 -36,31 318 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 329 0,17 0,17 -1,17 -33,24 145 0,16 0,25 - 101,90
IM METANOP 3799 1,96 1,97 1,03 1,66 14 1,86 1,96 342,71 823,51
IMA 15211 7,86 7,89 -0,09 -0,48 15 7,71 8,88 380,00 283,60
IMMSI 1395 0,72 0,72 0,04 -26,26 79 0,71 0,98 - 158,55
IMPREGIL RNC 1225 0,63 0,63 -2,62 -7,23 15 0,63 0,70 77,00 10,22
IMPREGIL W01 111 0,06 0,06 -0,17 -48,57 75 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 948 0,49 0,49 -2,68 -15,55 395 0,47 0,62 19,00 353,57
INA 5948 3,07 3,11 1,47 -11,37 223 2,87 3,47 90,00 11078,66
INTEK 1173 0,61 0,60 -3,23 -23,11 42 0,60 0,79 50,00 56,24
INTEK RNC 980 0,51 0,52 -1,70 -15,48 17 0,49 0,60 60,00 18,56
INTERBANCA 28076 14,50 14,53 0,18 2,54 15 13,75 14,57 700,00 718,91
INTERPUMP 8336 4,30 4,30 0,09 0,54 119 3,86 4,30 150,00 353,54
INTESA-BCI W 3280 1,69 1,67 -1,71 86,01 407 0,69 1,83 - -
INV IMM LOMB 8082 4,17 4,14 -1,17 -33,70 15 3,93 6,30 - 41,74
IPI 8101 4,18 4,18 0,72 -7,58 4 4,03 4,56 338,84 170,64
IRCE 6667 3,44 3,45 1,05 -7,45 12 3,33 3,88 300,00 96,84
IT HOLDING 7757 4,01 4,03 -0,35 5,76 4 3,72 4,48 50,00 801,72
ITALCEM 17783 9,18 9,21 0,67 2,56 90 8,72 10,27 270,00 1626,65
ITALCEM RNC 8419 4,35 4,34 -0,12 4,47 155 4,11 4,84 330,00 458,42
ITALFOND 12102 6,25 6,25 0,16 13,64 3 5,32 6,25 400,00 84,38
ITALGAS 20188 10,43 10,53 2,61 -1,97 1574 9,37 11,66 170,00 3633,20
ITALMOB 66220 34,20 34,30 -0,29 13,81 17 30,05 34,85 1400,00 758,64
ITALMOB RNC 36146 18,67 18,75 0,43 12,49 64 16,43 18,67 1550,00 305,09

J JOLLY HOTELS 13562 7,00 6,95 4,48 4,35 140 6,41 7,00 200,00 139,77
JOLLY RNC 12398 6,40 6,46 9,86 -5,32 4 5,76 6,76 350,00 0,29

L LA DORIA 4147 2,14 2,14 -0,93 -3,34 5 2,14 2,31 211,89 66,40
LA GAIANA 6971 3,60 3,60 1,41 -5,26 1 3,07 3,80 80,00 21,55
LAVORWASH 8152 4,21 4,24 0,47 -11,42 1 4,04 4,75 - 56,14
LAZIO 5294 2,73 2,73 -0,66 -18,09 71 2,62 3,66 - 252,73
LINIFIC RNC 2819 1,46 1,45 -0,89 -1,95 4 1,40 1,56 135,53 9,13
LINIFICIO 3177 1,64 1,64 -1,68 -4,04 8 1,64 1,84 77,45 19,50
LOCAT 1532 0,79 0,79 -4,15 -2,81 295 0,75 0,83 63,00 427,32
LUXOTTICA 31563 16,30 16,41 -0,84 7,89 40 14,31 17,13 - 7362,86

M MAFFEI 2459 1,27 1,27 1,28 -0,39 0 1,25 1,34 80,00 38,10
MANULI RUB 2910 1,50 1,49 -1,78 -14,55 24 1,40 1,77 76,00 138,49
MARANGONI 5886 3,04 3,04 -0,98 -16,02 2 2,87 3,69 300,00 60,80
MARCOLIN 3052 1,58 1,59 3,26 -3,55 4 1,52 1,68 48,40 71,52
MARZOTTO 25642 13,24 13,31 0,97 6,40 76 11,63 14,54 425,00 877,17
MARZOTTO RIS 25443 13,14 13,10 - -4,26 0 12,03 13,72 465,00 45,45
MARZOTTO RNC 16280 8,41 8,40 0,07 5,09 3 7,90 8,53 542,00 20,96
MEDIASET 21067 10,88 11,00 4,28 -12,66 8488 9,95 13,92 355,00 12851,76
MEDIOBANCA 21010 10,85 10,84 0,41 -9,43 1244 9,85 12,40 250,00 6968,12
MEDIOLANUM 22476 11,61 11,77 3,03 -11,12 1701 9,64 15,53 135,00 8415,46
MELIORBANCA 10442 5,39 5,42 1,40 -16,02 181 5,33 6,75 - 395,69
MERLONI 8787 4,54 4,55 -0,24 -5,54 26 4,49 5,21 136,00 415,26
MERLONI RNC 5296 2,73 2,74 0,70 16,23 211 2,28 2,86 156,00 57,54
MIL ASS 7596 3,92 3,94 0,38 4,17 384 3,43 4,04 350,00 1330,15
MIL ASS RNC 7346 3,79 3,79 0,32 7,08 38 3,44 3,80 380,00 116,63
MIL ASS W02 395 0,20 0,20 -3,33 -27,82 50 0,20 0,30 - -
MIRATO 10129 5,23 5,23 -0,38 -12,58 63 5,14 5,98 456,34 89,97
MITTEL 6579 3,40 3,42 1,51 -10,34 4 3,03 4,07 194,00 132,52

MONDAD RIS 21762 11,24 11,49 - -29,76 0 10,77 16,00 700,00 1,70
MONDADORI 19150 9,89 9,98 2,12 2,03 184 8,80 10,88 680,00 2564,26
MONFIBRE 968 0,50 0,50 -0,28 -17,26 147 0,50 0,63 30,00 125,03
MONFIBRE RNC 1006 0,52 0,52 -1,70 -5,53 110 0,51 0,56 50,00 25,97
MONRIF 2300 1,19 1,19 -0,34 -29,70 17 1,16 1,73 80,00 178,20
MONTE PASCHI 7633 3,94 3,97 0,74 -15,17 4372 3,59 5,04 160,00 9271,17
MONTEDIS 5474 2,83 2,91 2,75 23,50 38746 2,10 2,83 19,36 4960,14
MONTEDIS RNC 3303 1,71 1,72 1,23 10,49 3142 1,39 1,71 290,44 286,84

N NAV MONTAN 2844 1,47 1,47 -1,61 5,15 328 1,38 1,60 58,00 180,48
NECCHI 760 0,39 0,39 -0,40 -23,31 432 0,38 0,54 100,00 38,86
NECCHI 05 W 431 0,22 0,23 0,13 -31,70 27 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2531 1,31 1,35 - -0,91 0 1,19 1,32 80,00 0,59

O OLCESE 1349 0,70 0,70 -0,43 5,51 20 0,58 0,82 150,00 24,64
OLI EXTEC04W 745 0,38 0,39 1,43 -36,07 320 0,34 0,69 - -
OLIDATA 7673 3,96 4,02 0,83 -10,62 7 3,88 5,61 176,00 134,74
OLIVETTI 4512 2,33 2,35 0,86 -5,36 49641 1,97 2,89 60,20 16920,27
OLIVETTI 02W 779 0,40 0,40 0,72 - 3688 0,28 0,41 - -
OLIVETTI W 3491 1,80 1,83 1,16 -12,31 37 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 39442 20,37 20,37 -0,15 -1,59 99 20,13 21,90 1800,00 2620,61
P BG-C VA W2 1000 0,52 0,52 0,08 -18,63 30 0,51 0,67 - -
P COM IN 31244 16,14 16,20 -0,16 -4,84 49 14,98 19,40 1000,00 935,02
P COM IN W 390 0,20 0,21 -0,19 -30,31 25 0,20 0,30 - -
P CREMONA 21471 11,09 11,30 6,08 -11,51 171 9,88 12,63 270,00 372,43
P ETR-LAZIO 21467 11,09 11,15 0,31 -16,68 10 11,09 13,58 700,00 284,82
P NOVAR 01 W 1500 0,77 0,79 1,86 -11,93 230 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 23437 12,10 12,26 3,60 -0,45 353 10,78 12,43 600,00 2833,39
PAGNOSSIN 5278 2,73 2,73 0,93 -7,09 10 2,69 3,00 145,00 54,52
PARMALAT 3199 1,65 1,65 -0,48 -7,35 1685 1,47 1,78 22,00 2525,93
PARMALAT 03W 1771 0,91 0,92 -1,51 -11,64 30 0,75 1,04 - -
PERLIER 469 0,24 0,24 -1,62 -15,28 15 0,24 0,29 5,00 11,74
PERMASTEELIS 30986 16,00 16,00 -0,03 10,49 14 14,10 17,89 235,00 441,68
PININF RIS 82930 42,83 42,85 - -0,40 0 40,89 45,50 365,00 9,38
PININFARINA 50188 25,92 25,99 0,15 -19,86 3 25,92 34,86 325,00 235,82
PIREL CO 6709 3,46 3,53 2,92 -5,92 911 3,19 3,86 120,00 2044,96
PIREL CO RNC 6833 3,53 3,55 2,13 2,44 16 3,15 3,72 140,00 121,46
PIREL SPA 7296 3,77 3,80 1,82 0,61 12374 3,50 4,05 160,00 7221,85
PIREL SPA R 6783 3,50 3,52 0,28 2,25 101 3,38 3,71 180,00 308,29
POL EDITOR 3559 1,84 1,84 -0,22 -29,03 35 1,79 2,64 80,00 242,62
POP INTRA 27782 14,35 14,43 0,03 -3,65 12 14,13 15,34 600,00 416,78
POP LODI 23220 11,99 12,09 0,79 -6,79 72 11,48 13,41 300,00 1380,98
POP MILANO 10018 5,17 5,20 -0,29 -6,54 1425 5,03 6,29 400,00 1406,76
POP NOVARA 13120 6,78 6,81 0,34 -11,75 499 6,53 8,58 250,00 1739,24
POP SPOLETO 15494 8,00 8,00 0,88 -5,53 1 7,78 8,77 600,00 120,96
PREMAFIN 2614 1,35 1,35 0,82 -11,36 14 1,24 1,55 200,00 218,67
PREMUDA 2403 1,24 1,24 0,81 12,51 28 1,09 1,30 85,00 69,79
PREMUDA RNC 3185 1,65 1,68 -0,59 -14,77 1 1,65 1,93 85,00 0,36

R R DE MED 3315 1,71 1,71 0,18 -8,06 20 1,69 1,92 50,00 231,40
R DE MED RIS 3524 1,82 1,82 - -2,67 0 1,65 2,02 70,00 6,28
RAS 27063 13,98 14,12 2,67 -14,74 3679 12,27 16,46 500,00 10052,22
RAS RNC 20426 10,55 10,79 2,50 -16,39 9 9,61 12,62 560,00 101,64
RATTI 2494 1,29 1,34 2,14 -18,64 9 1,29 1,61 100,00 40,19
RECORDATI 21601 11,16 11,23 - 8,15 11 9,79 12,55 300,00 555,96
RICCHETTI 1977 1,02 1,02 0,10 -13,77 74 0,97 1,20 50,00 207,00
RICCHETTI W 108 0,06 0,06 -1,75 -40,62 10 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2116 1,09 1,10 - 4,00 17 1,04 1,14 90,00 99,24
RINASCEN 9244 4,77 4,78 0,36 -23,27 433 4,70 6,22 200,00 1427,07
RINASCEN P 9139 4,72 4,72 1,29 -5,39 0 4,52 5,06 200,00 14,85
RINASCEN RNC 7327 3,78 3,81 -0,65 -5,49 20 3,57 4,12 260,00 389,11
RISANAM RNC 4434 2,29 2,32 4,41 42,59 18 1,60 2,29 540,00 7,80
RISANAMENTO 4434 2,29 2,36 3,51 34,31 43 1,66 2,29 475,00 153,82
ROLAND EUROP 2647 1,37 1,37 - -24,48 0 1,36 1,81 151,00 30,07
ROLO BANCA 37628 19,43 19,32 -0,49 -4,83 426 18,08 21,56 1720,00 8988,44
RONCADIN 3270 1,69 1,66 -4,00 -41,35 55 1,69 2,88 80,00 68,55
ROTONDI EV 3960 2,04 2,05 -0,49 -5,76 2 1,95 2,17 150,00 40,49

S S DEL BENE 6492 3,35 3,35 -0,68 7,57 35 2,99 3,41 135,00 121,98
SABAF 25710 13,28 13,23 -0,98 -3,64 10 12,83 14,12 550,00 150,49
SADI 5567 2,88 2,85 1,42 14,22 2 2,46 3,01 193,00 28,75
SAECO 10034 5,18 5,17 -1,09 28,55 13 3,99 5,28 - 1036,40
SAES GETT 32615 16,84 16,90 0,07 -24,47 8 15,67 22,30 380,00 233,71
SAES GETT R 18029 9,31 9,30 0,50 -0,06 10 7,71 10,64 410,00 89,62
SAFILO 21520 11,11 11,14 -0,39 14,37 95 9,38 11,19 140,00 1139,18
SAI 32919 17,00 17,07 0,94 -19,58 121 16,35 21,14 300,00 1043,01
SAI RIS 16842 8,70 8,74 1,66 -7,75 78 7,88 9,43 340,00 316,27
SAIAG 9100 4,70 4,70 -1,05 -6,23 0 4,64 5,05 280,00 81,81
SAIAG RNC 5654 2,92 2,92 0,69 -4,98 0 2,86 3,08 300,00 28,44
SAIPEM 13246 6,84 6,88 0,73 15,67 355 5,83 7,17 100,00 3007,91
SAIPEM RIS 13031 6,73 6,73 -3,86 14,07 0 5,72 7,03 130,00 3,69
SCHIAPP 329 0,17 0,17 -1,00 -10,38 120 0,16 0,19 30,00 36,47
SEAT PG 2548 1,32 1,33 2,78 -42,56 37887 1,22 2,33 203,00 14263,73
SEAT PG RNC 1856 0,96 0,96 0,52 -26,85 230 0,89 1,47 204,00 179,86
SIMINT 9654 4,99 4,97 -2,74 -0,14 78 4,48 5,57 200,00 232,77
SIRTI 3394 1,75 1,75 -1,41 -4,47 160 1,69 2,04 345,00 385,66
SMI MET 1193 0,62 0,62 -0,06 -4,02 42 0,61 0,69 50,00 397,24
SMI MET RNC 1191 0,62 0,62 0,49 -3,88 15 0,62 0,67 70,00 35,19
SMURFIT SISA 1497 0,77 0,75 - 14,10 0 0,66 0,89 10,00 47,62
SNAI 12421 6,42 6,39 -0,91 -48,96 202 6,28 14,37 75,00 352,46
SNIA 4289 2,21 2,21 -0,36 -0,81 624 2,12 2,42 65,00 1110,66
SNIA RIS 4221 2,18 2,18 -3,11 -7,31 5 2,15 2,36 85,00 8,90
SNIA RNC 3770 1,95 1,95 - 0,31 18 1,78 1,95 95,00 29,56
SOGEFI 5005 2,59 2,60 0,43 0,04 107 2,35 2,59 230,00 278,43
SOL 3669 1,90 1,90 -0,94 -1,61 24 1,83 2,00 90,00 171,88
SONDEL 8196 4,23 4,25 - 13,67 12 3,72 4,29 150,00 1144,06
SOPAF 1193 0,62 0,62 - -10,41 87 0,62 0,75 120,00 71,99
SOPAF RNC 899 0,46 0,47 0,43 -6,58 22 0,45 0,54 140,00 18,88
SPAOLO IMI 29433 15,20 15,29 2,02 -11,14 2916 14,07 18,63 1000,00 21342,48
STAYER 1137 0,59 0,59 0,17 -17,90 2 0,56 0,74 50,00 12,62
STEFANEL 2291 1,18 1,19 0,34 -19,36 8 1,17 1,47 60,00 126,18
STEFANEL RNC 2891 1,49 1,50 - -7,61 0 1,40 1,66 90,00 2,44
STMICROEL 73327 37,87 37,24 -1,64 -14,01 3045 32,43 51,66 193,00 32807,08

T TARGETTI 8171 4,22 4,23 0,59 -21,68 6 4,21 5,70 220,00 63,30
TECNOD 04 W 5123 2,65 2,67 -0,96 32,30 13 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 23431 12,10 12,19 1,84 3,73 15887 10,68 13,65 603,00 63662,40
TELECOM IT R 12946 6,69 6,70 1,55 6,35 12381 5,59 7,03 623,00 14482,68
TERME AC RNC 2240 1,16 1,16 -2,45 5,95 28 1,02 1,23 22,50 12,60
TERME ACQUI 2980 1,54 1,51 -2,13 4,41 36 1,36 1,64 15,00 25,13
TIM 14694 7,59 7,63 1,17 -12,09 46898 6,89 9,14 325,00 64002,95
TIM RNC 8554 4,42 4,44 0,93 -5,21 526 3,91 4,98 344,36 583,48
TOD'S 86280 44,56 44,39 1,46 -3,03 20 42,00 45,95 - 1347,94
TREVI FIN 3874 2,00 2,00 -0,70 -11,42 27 1,95 2,39 29,00 128,06

U UNICREDIT 9720 5,02 5,04 0,20 -9,70 12791 4,68 5,87 250,00 25112,55
UNICREDIT R 7894 4,08 4,09 0,47 -8,05 21 3,85 4,75 265,00 88,50
UNIMED 3094 1,60 1,60 - 3,10 16 1,55 1,66 60,00 138,82
UNIPOL 6599 3,41 3,42 0,38 0,12 325 3,23 3,61 160,00 931,50
UNIPOL P 3447 1,78 1,78 -0,56 -1,49 137 1,66 1,99 170,00 316,64
UNIPOL P W 276 0,14 0,14 0,49 -20,21 422 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 296 0,15 0,15 0,66 -14,15 87 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 5501 2,84 2,83 1,51 -36,63 48 2,77 4,48 100,00 151,99
VIANINI IND 2192 1,13 1,10 -4,09 -21,17 7 1,13 1,47 25,00 65,54
VIANINI LAV 4845 2,50 2,50 - 5,61 0 2,32 2,61 96,81 210,73
VITTORIA ASS 9027 4,66 4,68 -1,47 -7,22 2 4,30 5,11 190,00 139,86
VOLKSWAGEN 97201 50,20 50,33 1,51 -7,91 5 48,01 62,45 1490,92 -

Z ZIGNAGO 23475 12,12 12,11 -0,62 1,53 3 11,59 12,79 700,00 303,10
ZUCCHI 10262 5,30 5,30 - - 0 5,16 5,60 445,00 111,30
ZUCCHI RNC 8485 4,38 4,25 - -0,41 0 4,31 4,79 500,00 15,02

ROMA È del 19,1% la quota di merca-
to sui fondi comuni del gruppo
Sanpaolo Imi. Lo ha detto l'ammini-
stratore delegato Luigi Maranzana
parlando ad un centinaio di investito-
ri riuniti a Roma in forma privata
dalla Morgan Stanley. Sul versante
assicurativo il primo trimestre del
2001 ha visto il collocamento di po-
lizze vita per oltre 800 milioni di Eu-
ro. Complessivamente, ha detto Ma-
ranzana, nel primo trimestre 2001 la
raccolta netta di fondi comuni è sta-
ta di 47 milioni di Euro. Riconferma-
ti infine gli obiettivi reddituali del
Gruppo al 2003 che prevedono una
crescita del Roe dall'attuale 18,1% al
22%. Complessivamente, ha fatto tut-
tavia notare Maranzana, nel primo
trimestre 2001 la raccolta netta di
fondi comuni è stata pari a 47 milio-
ni di euro. A fine marzo il patrimo-
nio dei fondi comuni del gruppo ri-
sulta pari a 100.454 milioni di euro,

con una flessione del 3,8% rispetto a
dicembre 2000 attribuibile al forte
calo dei mercati borsistici internazio-
nali. Un risultato , tuttavia, che con-
sente comunque al gruppo di consoli-
dare la propria quota di mercato na-
zionale, pari al 19,1% in crescita ri-
spetto al 18,9% di fine dicembre. Nel-
lo stesso periodo le diverse società e
reti distributive del gruppo hanno re-
gistrato importanti performance nel
collocamento di polizze assicurative,
pari a oltre 800 milioni di euro, se-
gno, ha sottolineato l'ad di sanpaolo
imi, di una forte complementarietà
tra fondi comuni e prodotti assicura-
tivi, prodotti, questi ultimi, più pro-
getti in fasi di instabilità dei mercati.
In significativa crescita anche altre
forme di risparmio, quali i pronti
contro termine e i titoli in ammini-
strazione, che costituiscono forme di
«parcheggio» temporaneo di liquidi-
tà.

ACOTEL GROUP 219244 113,23 113,01 0,43 9,54 2 98,18 121,31 - 471,72
AISOFTWARE 34473 17,80 17,65 1,20 39,73 17 11,04 27,10 - 119,08
ART'E' 76212 39,36 39,37 0,31 1,10 0 36,56 44,07 - 113,36
BB BIOTECH 1345301 694,79 699,88 0,20 -38,55 0 613,74 1130,57 - 1931,52
BIOSEARCH IT 49840 25,74 25,71 1,26 -39,97 31 24,32 52,47 - 313,01
CAD IT 62464 32,26 32,50 -0,91 28,42 3 20,28 35,79 - 289,69
CAIRO COMMUN 72378 37,38 37,67 1,05 1,52 4 29,24 52,86 - 289,69
CDB WEB TECH 12927 6,68 6,66 -0,66 -24,97 127 6,50 10,42 - 672,94
CDC 49297 25,46 25,56 0,47 -9,27 0 24,79 36,52 - 312,17
CHL 41823 21,60 21,72 0,28 -31,36 2 21,10 33,68 - 125,25
CTO 34355 17,74 17,73 -2,01 -48,59 21 17,74 34,68 - 177,43
DADA 42579 21,99 21,96 -0,81 -22,41 6 21,99 33,43 - 262,23
DATA SERVICE 91237 47,12 47,15 -1,52 14,95 6 35,53 52,18 - 212,47
DATALOGIC 36921 19,07 19,08 0,84 - 9 18,73 20,77 - 219,35
DATAMAT 22376 11,56 11,49 -1,79 -12,50 25 11,48 16,78 - 308,74
DIGITAL BROS 22225 11,48 11,48 0,19 -17,95 6 11,24 18,97 - 143,47
DMAIL.IT 28616 14,78 14,50 -1,17 -11,07 5 13,12 17,82 - 95,32
E.BISCOM 170876 88,25 89,50 2,32 -13,15 22 84,52 127,72 - 4275,71
EL.EN. 39577 20,44 20,39 -0,15 -5,41 0 20,06 25,86 - 94,02
ENGINEERING 77160 39,85 39,84 0,33 -0,35 0 38,45 49,22 - 498,13
EPLANET 47148 24,35 24,62 2,80 -9,91 13 23,41 40,50 - 182,63
EUPHON 68602 35,43 35,36 -1,75 -38,74 3 34,84 57,84 - 168,65
FIDIA 22298 11,52 11,40 -2,88 -8,60 6 11,36 14,01 - 54,13
FINMATICA 47516 24,54 24,73 0,57 -35,96 54 24,09 44,07 - 1092,03
FREEDOMLAND 56229 29,04 28,99 -2,23 34,76 57 19,35 47,50 - 418,50
GANDALF 123708 63,89 62,03 -4,55 -4,04 30 46,64 87,06 - 73,34
I.NET 340009 175,60 176,47 -1,03 -24,68 2 175,60 263,11 - 719,96
INFERENTIA 71874 37,12 37,49 0,75 -16,36 2 35,18 60,26 - 152,19
MONDO TV 132112 68,23 68,56 -1,99 -28,17 1 67,01 94,99 - 260,64
NOVUSPHARMA 68099 35,17 36,14 15,17 -20,54 53 31,67 58,81 - 230,93
ON BANCA 122914 63,48 63,68 1,63 -22,92 0 61,94 89,79 - 163,92
OPENGATE 58456 30,19 30,21 1,17 5,38 8 25,44 42,76 400,00 249,04
PCU ITALIA 20116 10,39 10,37 -2,36 - 23 10,39 16,61 - 53,71
POLIGRAF S F 138346 71,45 71,48 1,69 -9,72 1 58,89 87,88 700,00 64,31
PRIMA INDUST 177904 91,88 92,30 0,13 -5,03 0 88,36 104,12 - 82,69
REPLY 29846 15,41 15,42 -1,52 19,46 9 11,78 21,56 - 125,81
TAS 119952 61,95 62,29 1,52 -11,66 0 60,45 81,10 - 106,34
TC SISTEMA 54738 28,27 28,27 -1,08 -32,79 9 27,78 47,93 - 122,13
TECNODIFFUS 68447 35,35 35,43 0,77 23,82 7 26,03 44,68 - 174,45
TISCALI 28767 14,86 14,90 0,61 -14,93 1199 13,15 22,16 - 4949,88
TXT 151339 78,16 77,00 0,68 -14,78 9 75,15 110,03 - 195,40
VITAMINIC 64207 33,16 32,94 -0,60 169,16 21 9,09 43,01 - 172,51

Il titolo di Foro Buonaparte ai massimi storici, Mediobanca difende le posizioni

Caccia alle azioni Montedison

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Milano Ha il ritmo e i toni della
battaglia finanziaria, il rastrella-
mento di azioni Montedison in cor-
so da alcuni giorni e che ieri ha
vissuto un’altra giornata importan-
te. Il titolo ordinario di Foro Buona-
parte è salito del 2,75% fino al mas-
simo storico di 2,91 euro, con 38,7
milioni di azioni passate di mano,
cioè il 2,2% del capitale sociale. Dal
29 marzo ad oggi, da quando sono
iniziate queste schermaglie di Bor-
sa, è passato sul mercato circa
l’11% del capitale. Un’enormità,
considerando che per un lungo peri-
odo il titolo della società guidata da
Enrico Biondi era rimasto in letar-
go, largamente trascurato dagli inve-
stitori che adesso, invece, sentono
aria di scontro.

Il rinnovato interesse su una
vecchia signora del listino, come la
Montedison, è coinciso con la scon-
fitta in assemblea del porgetto di

fusione tra la stessa holding di Foro
Buonaparte e la Falck. Una sconfit-
ta accusata duramente da Medio-
banca che, tuttavia, sta correndo ai
ripari con i suoi più tradizionali alle-
ati (Ligresti, Pesenti e Caltagirone)
per contrastare il possibile sorpasso
da parte di un gruppo formato da
Romain Zaleski, dal gruppo Strazze-
ra, e probabilmente dal San Pao-
lo-Imi e dalla Banca di Roma che
già erano opposte al progetto di fu-
sione Montedison-Falck.

Il rastrellamento di azioni in
corso in questi giorni da parte dei
due poli tende ad assicurare il con-
trollo su uno dei maggiori gruppi
industriali italiani che detiene, tra
l’altro, l’Eridania Beghin Say e la
compagnia di assicurazioni La Fon-
diaria.

I giochi, a quanto si dice sul
mercato, sarebbero ancora aperti e
potrebbero chiudersi nei prossimi

giorni o con la netta vittoria di uno
dei due contendenti o con una posi-
zione di equilibrio. In attesa di veri-
ficare dalla comunicazioni alla Con-
sob le variazioni di possesso, la si-
tuazione è diventata incandescente
in piazza Affari perchè tutti, i due
schieramenti contrapposti e molti
investitori che sperano di guada-
gnarci, attendono l’assemblea dei
soci della Montedison fissata per il
prossimo 14 maggio per avere una
situazione chiara delle forze in cam-
po.

Se dovesse prevalere il fronte av-
verso a Mediobanca è possibile che
il bilancio 2000 non venga approva-
to e che si proceda a una mozione
di sfiducia nei confronti dei vertici
della società. Nel caso, invece, di
una vittoria degli uomini di Vincen-
zo Maranghi si riproporrebbe il pro-
getto di fusione tra Foro Buonapar-
te e la Falck.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Fondi comuni, al Sanpaolo
il 19,1% del mercato

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,901 dollari +0,008
1 euro 112,800 yen +1,420
1 euro 0,624 sterline -0,002
1 euro 1,529 fra. svi. +0,002
dollaro 2.147,116 lire -18,733
yen 17,165 lire -0,219
sterlina 3.101,505 lire +10,891
franco svi. 1.266,115 lire -1,409
zloty pol. 536,734 lire -1,044

BOT
Bot a 3 mesi  99,57 4,07
Bot a 12 mesi  96,21 3,66
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,381 9,386 18164 -1,242
ALBOINO RE 9,205 9,227 17823 -28,114
APULIA AZIONARIO 12,971 12,998 25115 -12,257
ARCA AZITALIA 22,991 23,030 44517 -11,354
ARTIG. AZIONIITALIA 4,861 4,880 9412 0,000
AUREO PREVIDENZA 22,295 22,324 43169 -11,545
AZIMUT CRESCITA ITA. 26,467 26,535 51247 -7,529
BCI INDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,969 7,989 15430 -3,651
BIPIEMME ITALIA 16,464 16,502 31879 -12,453
BLUE CIS 10,908 10,934 21121 -18,760
BN AZIONI ITALIA 0,000 13,988 0 0,000
BPB TIZIANO 18,154 18,185 35151 -10,953
BPL ITALIA 9,942 9,954 19250 -11,814
BPVI AZ. ITALIA 4,813 4,816 9319 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,301 14,328 27691 -10,585
CAPITALGEST ITALIA 20,565 20,636 39819 -9,185
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,838 10,855 20985 -18,761
CENTRALE ITALIA 16,425 16,467 31803 -18,720
CISALPINO INDICE 17,033 17,072 32980 -15,811
COMIT AZIONE 19,492 19,537 37742 -4,404
COMIT AZIONI ITALIA 14,047 14,069 27199 -4,161
DUCATO AZ. ITALIA 15,314 15,348 29652 -17,975
EFFE AZ. ITALIA 7,406 7,418 14340 -9,251
EPTA AZIONI ITALIA 14,578 14,611 28227 -19,953
EPTA MID CAP ITALIA 4,413 4,411 8545 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,176 13,190 25512 -18,827
EUROM. AZ. ITALIANE 25,769 25,810 49896 -7,289
F&F GESTIONE ITALIA 23,817 23,842 46116 -11,031
F&F LAGEST ITALIA 4,622 4,635 8949 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,230 14,244 27553 -11,129
FONDERSEL ITALIA 20,684 20,707 40050 -7,927
FONDERSEL P.M.I. 13,987 13,966 27083 1,738
FONDICRI SEL.ITALIA 26,333 26,374 50988 -12,639
FONDINVEST P.AFFARI 22,107 22,164 42805 -10,385
GEPOCAPITAL 18,895 18,933 36586 -10,918
GESTICREDIT BORSIT. 18,776 18,824 36355 -10,308
GESTICREDIT CRESCITA 15,261 15,302 29549 -10,455
GESTIELLE ITALIA 17,266 17,290 33432 -14,849
GESTIFONDI AZ.IT. 16,086 16,114 31147 -17,236
GESTNORD P.AFFARI 12,283 12,310 23783 -12,094
GRIFOGLOBAL 13,504 13,492 26147 -3,995
IMI ITALY 23,377 23,431 45264 -10,460
ING AZIONARIO 25,078 25,148 48558 -12,996
INVESTIRE AZION. 22,209 22,246 43003 -9,343
ITALY STOCK MAN. 14,777 14,808 28612 -14,415
LEONARDO AZ. ITALIA 9,301 9,321 18009 -10,004
LEONARDO SMALL CAPS 9,308 9,322 18023 -9,578
MIDA AZIONARIO 22,743 22,779 44037 -20,099
OASI AZ. ITALIA 13,335 13,366 25820 -11,694
OASI CRESCITA AZION. 17,011 17,066 32938 -9,501
OASI ITAL EQUITYRISK 19,409 19,441 37581 -14,711
OLTREMARE AZIONARIO 15,067 15,101 29174 -18,278
OPTIMA AZIONARIO 6,542 6,552 12667 -11,606
PADANO INDICE ITALIA 13,304 13,335 25760 -18,927
PRIME ITALY 20,906 20,949 40480 -21,403
PRIMECAPITAL 56,493 56,606 109386 -21,215
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,247 20,287 39204 -21,526
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,705 6,720 12983 -16,417
R&SUNALL. SMALL CAP 14,827 14,842 28709 -14,787
RAS CAPITAL 24,841 24,896 48099 -6,794
RAS PIAZZA AFFARI 10,254 10,279 19855 -5,866
RISPARMIO IT.CRESC. 17,511 17,543 33906 -4,805
ROLOITALY 13,377 13,411 25901 -11,310
ROMAGEST AZ.ITALIA 33,838 33,897 65520 -17,399
ROMAGEST SC ITALY 4,240 4,242 8210 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,497 4,506 8707 0,000
SAI ITALIA 20,669 20,693 40021 -6,381
SANPAOLO AZIONI ITA. 33,400 33,472 64671 -12,142
VENETOBLUE 19,365 19,413 37496 -7,340
VENETOVENTURE 13,974 14,015 27057 -6,478
ZENIT AZIONARIO 13,332 13,366 25814 -14,697
ZETA AZIONARIO 21,598 21,645 41820 -12,031

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,924 10,926 21152 -3,061
ALTO AZIONARIO 16,679 16,696 32295 -3,811
AUREO E.M.U. 13,019 13,072 25208 -21,803
BCI EUROINDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,579 15,617 30165 -8,926
CISALPINO AZIONARIO 17,664 17,735 34202 -38,395
COMIT CAPITAL 15,466 15,499 29946 -6,775
COMIT PLUS 13,130 13,205 25423 -18,487
EPSILON Q GROWTH 4,571 4,583 8851 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,282 4,296 8291 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 10,125 10,157 19605 -18,155
LEONARDO EUROSTOXX 5,514 5,522 10677 -18,552
MIDA AZIONARIO EURO 6,013 6,030 11643 -28,433
OASI AZ. EURO 5,043 5,056 9765 -24,460
PRIME EURO INNOVAT. 3,200 3,211 6196 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 12,540 12,584 24281 -29,885
SANPAOLO EURO 19,700 19,804 38145 -28,880

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 5,002 5,033 9685 0,040
ARCA AZEUROPA 11,749 11,760 22749 -19,971
ARTIG. EUROAZIONI 4,253 4,259 8235 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,232 6,237 12067 -14,419
AZIMUT EUROPA 14,732 14,805 28525 -18,441
BIPIEMME EUROPA 14,311 14,389 27710 -19,646
BN AZIONI EUROPA 0,000 9,261 0 0,000
BPL EUROPA 7,893 7,916 15283 -12,085
BPVI AZ. EUROPA 4,793 4,802 9281 0,000
CAPITALGEST EUROPA 8,085 8,146 15655 -15,578
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,190 7,210 13922 -24,252
CENTR. EMERG. EUROPA 6,204 6,198 12013 -34,363
CENTR. PMI EUROPA 7,899 7,905 15295 -35,607
CENTRALE EUROPA 22,876 22,941 44294 -26,995
COMIT EURO TOP 4,669 4,686 9040 -18,870
COMIT EUROPA 21,637 21,714 41895 -18,415
CONSULTINVEST AZIONE 11,874 11,891 22991 -10,889
DUCATO @ N.MERCATI 2,260 2,285 4376 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,768 9,778 18913 -25,372
EFFE AZ. EUROPA 3,655 3,666 7077 -26,900
EPTA SELEZ. EUROPA 5,892 5,899 11409 -23,599
EUROCONSULT CORONA 6,598 6,624 12776 -28,016
EUROM. EUROPE E.F. 18,279 18,288 35393 -19,447
EUROPA 2000 18,476 18,569 35775 -26,119
F&F LAGEST AZ.EUROPA 25,374 25,444 49131 -20,554
F&F POTENZ. EUROPA 7,627 7,660 14768 -38,511
F&F SELECT EUROPA 20,892 20,957 40453 -25,080
F&F TOP 50 EUROPA 4,277 4,285 8281 -18,455
FONDERSEL EUROPA 14,984 15,037 29013 -21,257
FONDICRI CONVERGENZA 3,684 3,676 7133 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,561 7,582 14640 -18,977
FONDINVEST EUROPA 17,372 17,409 33637 -17,952
FONDINVEST S. EUROPA 6,143 6,149 11895 -38,453
GEO EUROPEAN EQUITY 4,314 4,314 8353 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,336 5,352 10332 -16,651
GEPOEUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 18,195 18,234 35230 -17,732
GESTIELLE EUROPA 14,354 14,383 27793 -23,502
GESTNORD EUROPA 10,557 10,599 20441 -19,822
GRIFOEUROPE STOCK 5,134 5,111 9941 0,000
IMI EUROPE 20,743 20,814 40164 -13,678
ING EUROPA 20,718 20,788 40116 -13,854
ING SELEZIONE EUROPA 14,499 14,490 28074 -14,049
INVESTIRE EUROPA 13,878 13,905 26872 -22,706
LAURIN EUROSTOCK 4,191 4,196 8115 0,000
MC EU-AZ EUROPA 4,505 4,524 8723 -31,545
OPEN FUND AZ EUROPA 4,297 4,278 8320 0,000
OPTIMA EUROPA 3,997 4,010 7739 -18,941
PRIME EUROPA 4,731 4,732 9160 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 24,850 24,854 48116 -2,303
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,817 9,828 19008 -15,712
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 15,424 15,412 29865 -20,281
RAS EUROPE FUND 17,707 17,771 34286 -20,674
ROLOEUROPA 10,712 10,738 20741 -17,965
ROMAGEST AZ.EUROPA 14,607 14,634 28283 -21,467
SAI EUROPA 12,554 12,604 24308 -25,508
SANPAOLO EUROPE 9,844 9,883 19061 -33,906
ZETA EUROSTOCK 5,478 5,495 10607 -18,348
ZETASWISS 24,039 24,085 46546 -5,847

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,678 6,730 12930 -12,350
AMERICA 2000 14,347 14,444 27780 -20,747
ANIMA AMERICA 4,517 4,602 8746 -9,660

ARCA AZAMERICA 22,841 23,203 44226 -21,524
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,288 4,323 8303 0,000
AUREO AMERICHE 4,221 4,265 8173 -22,649
AZIMUT AMERICA 13,073 13,379 25313 -18,664
BIPIEMME AMERICHE 11,605 11,745 22470 -15,661
BN AZIONI AMERICA 0,000 8,882 0 0,000
BPL AMERICA 10,015 10,104 19392 -23,631
CAPITALGEST AMERICA 11,592 11,713 22445 -16,387
CARIF. AZIONI AM. 8,382 8,471 16230 -14,303
CENTR. AMERICA 19,118 19,317 37018 -13,983
CENTR. AMERICA ($) 17,091 17,424 0 -13,988
CENTR. EMERG. AM. 8,239 8,199 15953 -17,970
COMIT NORD AMERICA 24,839 24,988 48095 -19,408
DUCATO AZ. AMERICA 7,083 7,150 13715 -21,413
EFFE AZ. AMERICA 3,572 3,612 6916 -28,560
EPTA SELEZ. AMERICA 5,883 5,967 11391 -29,443
EUROM. AM.EQ. FUND 21,342 21,482 41324 -14,127
F&F SELECT AMERICA 14,639 14,761 28345 -23,945
FONDERSEL AMERICA 14,671 14,868 28407 -18,855
FONDICRI SEL.AMERICA 7,456 7,525 14437 -21,844
FONDINVEST WSTREET 6,738 6,777 13047 -20,260
GEO US EQUITY 3,674 3,674 7114 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,071 5,102 9819 -21,012
GEPOAMERICA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT AMERICA 10,613 10,677 20550 -20,892
GESTIELLE AMERICA 16,183 16,585 31335 -14,048
GESTNORD AMERICA 18,922 19,098 36638 -22,637
GESTNORD AMERICA-$ 16,916 17,226 0 -22,639
IMIWEST 23,286 23,467 45088 -18,841
ING AMERICA 20,109 20,347 38936 -19,328
INVESTIRE AMERICA 21,405 21,598 41446 -26,354
OPEN FUND AZ AMERICA 3,997 3,926 7739 0,000
OPTIMA AMERICHE 5,531 5,575 10710 -19,042
PRIME FUNDS AMERICA 25,140 25,375 48678 5,245
PRIME USA 3,756 3,802 7273 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 7,038 7,147 0 -31,619
PUTNAM USA EQUITY 7,872 7,924 15242 -31,625
PUTNAM USA OP.-$ 6,254 6,401 0 -47,240
PUTNAM USA OPPORT. 6,995 7,096 13544 -47,243
PUTNAM USA V.$ USA 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,000 0,000 9681 0,000
RAS AMERICA FUND 19,737 20,102 38216 -20,530
ROLOAMERICA 13,134 13,213 25431 -20,443
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,727 14,828 28515 -32,728
SAI AMERICA 14,575 14,711 28221 -25,363
SANPAOLO AMERICA 11,777 12,030 22803 -23,416

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,418 5,363 10491 -20,627
ANIMA ASIA 4,643 4,642 8990 -7,140
ARCA AZFAR EAST 6,830 6,835 13225 -22,763
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,859 3,844 7472 0,000
AUREO PACIFICO 4,124 4,108 7985 -20,631
AZIMUT PACIFICO 7,034 7,024 13620 -22,439
BIPIEMME PACIFICO 4,998 4,973 9677 -27,659
BN AZIONI ASIA 0,000 8,761 0 0,000
BPL ASIA 3,476 3,435 6730 -25,742
BPL GIAPPONE 6,048 6,021 11711 -19,872
CAPITALGEST PACIFICO 4,488 4,470 8690 -35,013
CARIF. AZIONI ASIA 4,462 4,443 8640 -22,210
CENTR. EMERG.ASIA 5,987 5,934 11592 -24,186
CENTR. EMERG.ASIA($) 5,352 5,352 0 -24,193
CENTR. GIAPPONE 5,010 4,997 9701 -23,464
CENTR. GIAPPONE YEN 558,014 559,864 0 -23,464
COMIT PACIFICO 6,375 6,347 12344 -22,914
DUCATO AZ. ASIA 4,283 4,241 8293 -18,075
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,444 4,448 8605 -30,508
EFFE AZ. PACIFICO 3,531 3,487 6837 -29,380
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,369 7,290 14268 -38,866
EUROM. JAPAN EQUITY 4,248 4,233 8225 0,000
EUROM. TIGER 9,621 9,521 18629 -18,167
F&F SELECT PACIFICO 7,867 7,819 15233 -29,132
F&F TOP 50 ORIENTE 3,514 3,483 6804 -31,286
FONDERSEL ORIENTE 5,461 5,423 10574 -24,831
FONDICRI SEL.ORIENTE 5,041 5,015 9761 -28,455
FONDINVEST PACIFICO 5,056 5,006 9790 -38,356
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,586 6,537 12752 -32,011
GEO JAPANESE EQUITY 3,772 3,772 7304 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,745 5,711 11124 -26,194
GEPOPACIFICO 4,319 4,304 8363 -30,450
GESTICREDIT FAR EAST 5,157 5,126 9985 -26,244
GESTIELLE GIAPPONE 6,556 6,562 12694 -24,173
GESTIELLE PACIFICO 8,605 8,579 16662 -15,752
GESTNORD FAR EAST 7,753 7,717 15012 -26,497
GESTNORD FAR EAST-Y 863,529 864,613 0 -26,497
IMI EAST 7,456 7,418 14437 -20,171
ING ASIA 5,196 5,173 10061 -22,839
INVESTIRE PACIFICO 7,390 7,373 14309 -27,993
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,896 3,867 7544 0,000
OPTIMA FAR EAST 3,776 3,756 7311 -25,478
ORIENTE 2000 8,970 8,972 17368 -20,948
PRIME FUNDS PACIFICO 16,880 16,727 32684 -26,429
PRIME JAPAN 3,872 3,872 7497 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,769 4,791 0 -30,691
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,335 5,311 10330 -30,687
RAS FAR EAST FUND 6,568 6,576 12717 -24,314
ROLOORIENTE 6,116 6,079 11842 -26,955
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,750 5,723 11134 -22,963
SAI PACIFICO 3,530 3,500 6835 -29,400
SANPAOLO PACIFIC 6,099 6,086 11809 -31,908

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,105 4,081 7948 -17,900
ARCA AZPAESI EMERG. 4,653 4,648 9009 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,683 3,669 7131 -25,895
AZIMUT EMERGING 4,100 4,132 7939 -33,039
BPL AMERICA LATINA 6,050 6,051 11714 -14,884
CAPITALGEST EQ EM 11,337 11,289 21951 -21,205
CARIF. PAESI EMERG. 4,490 4,470 8694 -31,039
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,370 3,378 6525 -33,267
EPTA MERCATI EMERG. 6,413 6,361 12417 -36,201
EUROM. EM.M.E.F. 4,949 4,924 9583 -18,868
F&F SELECT NUOVIMERC 4,958 4,901 9600 -37,327
FONDICRI ALTO POTENZ 9,369 9,339 18141 -27,055
FONDINVEST A.LATINA 6,915 6,902 13389 -17,854
FONDINVEST PAESI EM. 6,544 6,534 12671 -36,833
GEODE PAESI EMERG. 5,410 5,384 10475 -25,656
GESTICREDIT MER.EMER 4,427 4,413 8572 -35,287
GESTIELLE EM. MARKET 6,952 6,984 13461 -31,031
GESTNORD PAESI EM. 5,168 5,165 10007 -33,624
ING EMERGING MARK.EQ 4,684 4,670 9069 -33,009
INVESTIRE PAESI EME. 4,534 4,536 8779 -35,815
LEONARDO EM MKTS 3,986 4,003 7718 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,648 3,606 7064 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,081 6,075 11774 -37,547
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,684 3,683 0 -32,649
PUTNAM EMERG. MARK. 4,121 4,083 7979 -32,641
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,418 5,399 10491 -34,167
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,760 4,752 9217 -31,114
ROLOEMERGENTI 5,742 5,725 11118 -33,855
SAI PAESI EMERGENTI 3,351 3,334 6488 -32,980
SANPAOLO ECON. EMER. 5,202 5,181 10072 -34,836

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,773 5,789 11178 -11,429
ANIMA FONDO TRADING 12,079 12,174 23388 -15,972
APULIA INTERNAZ. 8,512 8,577 16482 -20,307
ARCA 27 15,259 15,395 29546 -22,996
ARCA 5STELLE D 4,369 4,321 8460 0,000
ARCA 5STELLE E 4,148 4,091 8032 0,000
AUREO GLOBAL 11,521 11,585 22308 -22,791
AZIMUT BORSE INT. 13,535 13,734 26207 -18,679
BIM AZION.GLOBALE 4,792 4,815 9279 -34,598
BIPIEMME GLOBALE 24,223 24,383 46902 -17,659
BIPIEMME TREND 3,997 4,010 7739 0,000
BN AZIONI INTERN. 0,000 12,888 0 0,000
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,652 3,512 7071 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,468 4,417 8651 0,000
BPB RUBENS 9,681 9,767 18745 -23,245
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,443 4,505 8603 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,399 9,438 18199 -19,577
CARIFONDO ARIETE 13,855 13,930 26827 -20,968
CARIFONDO CARIGE AZ 7,780 7,825 15064 -21,199
CARIFONDO DELTA 25,740 25,896 49840 -21,279
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,020 7,061 13593 -19,990
CENTRALE G8 BLUE C. 12,033 12,098 23299 -20,363
CENTRALE GLOBAL 17,285 17,375 33468 -22,910
COMIT INTERNAZIONALE 19,572 19,672 37897 -17,916
CONSULTINVEST GLOBAL 0,000 0,000 0 0,000

DUCATO AZ. INTERNAZ. 27,141 27,300 52552 -27,556
DUCATO IMM. ATTIVO 7,100 7,098 13748 18,530
DUCATO TREND 3,854 3,869 7462 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 3,909 3,941 7569 0,000
EFFE AZ. TOP 100 3,793 3,821 7344 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,779 4,682 9253 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,740 3,763 7242 0,000
EPTAINTERNATIONAL 14,383 14,465 27849 -26,826
EUROCONSULT TALLERO 8,034 8,056 15556 -38,294
EUROM. BLUE CHIPS 15,495 15,551 30003 -18,665
EUROM. GROWTH E.F. 9,139 9,163 17696 -13,937
F&F GESTIONE INTERN. 16,181 16,237 31331 -29,148
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,897 13,946 26908 -30,158
F&F TOP 50 6,424 6,446 12439 -27,949
FIDEURAM AZIONE 15,741 15,814 30479 -18,381
FONDICRI INTERN. 21,539 21,632 41705 -18,977
FONDINVEST WORLD 14,676 14,752 28417 -21,062
GEODE 14,181 14,269 27458 -19,011
GEPOBLUECHIPS 6,692 6,735 12958 -23,554
GESTICREDIT AZ. 16,790 16,882 32510 -20,588
GESTIELLE INTERNAZ. 14,078 14,237 27259 -18,600
GESTIFONDI AZ. INT. 13,426 13,453 25996 -27,111
GESTNORD INT.EQUITY 3,568 3,578 6909 -25,386
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,023 8,009 15535 -17,611
ING INDICE GLOBALE 15,674 15,750 30349 -20,754
INTERN. STOCK MAN. 15,514 15,551 30039 -24,236
INVESTIRE INT. 11,792 11,861 22832 -25,761
LEONARDO EQUITY 4,037 4,048 7817 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,557 4,613 8824 -13,545
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,853 3,881 7460 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,953 6,976 13463 -29,696
OLTREMARE STOCK 10,030 10,087 19421 -26,573
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,016 3,984 7776 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 6,459 6,493 12506 -23,670
PADANO EQUITY INTER. 5,124 5,149 9921 -20,149
PRIME GLOBAL 16,498 16,640 31945 -31,392
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,328 8,402 16125 -31,591
PUTNAM GL.VAL.$ USA 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 5,000 0,000 9681 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,696 7,809 0 -39,665
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,608 8,657 16667 -39,669
R&SUNALL. EQUITY 5,258 5,267 10181 -37,165
RAS BLUE CHIPS 4,464 4,530 8644 -15,438
RAS GLOBAL FUND 15,176 15,364 29385 -23,926
RAS RESEARCH 3,919 3,975 7588 -28,446
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,660 15,765 30322 -19,299
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,445 19,589 37651 -24,821
ROLOTREND 11,888 11,956 23018 -20,486
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,914 10,938 21132 -25,374
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,087 4,097 7914 0,000
SAI GLOBALE 13,202 13,290 25563 -19,578
SANPAOLO INTERNAT. 15,407 15,577 29832 -27,274
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,987 7,026 13529 -20,701
SPAZIO AZION. GLOB 4,462 4,489 8640 -25,347
ZETA GROWTH 3,753 3,789 7267 0,000
ZETASTOCK 16,314 16,476 31588 -22,162

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,005 2,056 3882 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 10,116 10,280 19587 -41,687
CAPITALGEST H. TECH 2,895 2,940 5606 -45,867
COMIT HIGH TECH 2,759 2,812 5342 0,000
COMIT WEB 2,617 2,661 5067 0,000
DUCATO WEB 2,453 2,495 4750 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,615 3,662 7000 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,574 2,624 4984 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 15,982 16,360 30945 -51,253
F&F SELECT HIGH TECH 2,500 2,512 4841 -43,706
GEPO HIGH TECH 2,466 2,526 4775 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 2,809 2,903 5439 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 3,929 3,963 7608 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,337 9,446 18079 -40,818
GESTIELLE WORLD NET 2,214 2,272 4287 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,849 1,893 3580 -58,205
ING COM TECH 2,004 2,059 3880 0,000
ING I.T. FUND 7,817 7,961 15136 -55,061
ING INTERNET 3,330 3,382 6448 -72,277
KAIROS PAR.H-T FUND 3,207 3,243 6210 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 4,109 4,177 7956 -50,849
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,832 2,859 5484 -54,100
RAS ADVANCED SERVIC. 3,479 3,526 6736 -39,474
RAS HIGH TECH 3,110 3,212 6022 -53,233
RAS MULTIMEDIA 7,292 7,448 14119 -47,550
SANPAOLO HIGH TECH 6,283 6,519 12166 -58,661
SPAZIO EURO.NM 2,630 2,650 5092 -69,429
ZENIT INTERNETFUND 2,493 2,563 4827 -50,140

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,090 7,088 13728 -28,304
ARCA AZALTA CRESCITA 4,925 4,967 9536 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,830 4,823 9352 0,000
AUREO FF AGGRESSIVO 4,103 4,017 7945 0,000
AUREO FINANZA 4,981 5,027 9645 0,000
AUREO MATERIE PRIME 4,949 4,937 9583 0,000
AUREO MULTIAZIONI 9,548 9,587 18488 -20,598
AUREO PHARMA 5,060 5,056 9798 0,000
AUREO TECNOLOGIA 2,844 2,887 5507 0,000
AZIMUT CONSUMERS 5,382 5,419 10421 -0,792
AZIMUT ENERGY 5,344 5,337 10347 5,362
AZIMUT GENERATION 6,257 6,323 12115 7,048
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,125 4,237 7987 -52,455
AZIMUT REAL ESTATE 5,223 5,244 10113 7,204
BIPIEMME BENESSERE 5,080 5,076 9836 0,000
BIPIEMME FINANZA 4,798 4,848 9290 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,134 5,114 9941 0,000
BN COMMODITIES 0,000 9,737 0 0,000
BN ENERGY & UTILIT. 0,000 10,946 0 0,000
BN FASHION 0,000 10,633 0 0,000
BN FOOD 0,000 11,105 0 0,000
BN NEW LISTING 0,000 7,280 0 0,000
BN PROPERTY STOCKS 0,000 10,167 0 0,000
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,710 3,666 7184 0,000
CAPITALG. SMALL CAP 6,238 6,253 12078 -14,711
CAPITALGEST C. GOODS 15,261 15,239 29549 -3,282
CARIF. ATLANTE 13,749 13,752 26622 -33,592
CARIF. BENESSERE 7,969 7,983 15430 15,677
CARIF. BENI CONSUMO 8,302 8,247 16075 -21,516
CARIF. ENERGIA 7,877 7,863 15252 1,704
CARIF. FINANZA 7,435 7,527 14396 2,495
CARIF. TEC. AVANZATE 6,068 6,156 11749 -46,167
CENTR. AZ.IMM. INT. 6,025 6,025 11666 16,043
CENTR. CAPITAL 27,336 27,423 52930 -19,291
COMIT CRESCITA 3,632 3,666 7033 0,000
COMIT SMALL CAP 4,546 4,553 8802 0,000
COMIT VALORE 4,572 4,582 8853 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 17,514 17,551 33912 -19,227
DUCATO FINANZA 4,420 4,460 8558 0,000
DUCATO INDUSTRIA 3,948 3,968 7644 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,398 3,400 6579 0,000
EPTA FINANCE FUND 4,837 4,896 9366 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,445 4,439 8607 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,318 5,398 10297 0,000
EUROM. GREEN E.F. 11,558 11,566 22379 -3,441
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,072 5,049 9821 0,000
EUROM. RISK FUND 35,153 35,206 68066 -11,573
F&F SELECT FASHION 4,851 4,833 9393 0,000
F&F SELECT GERMANIA 11,686 11,787 22627 -24,974
F&F SELECT N FINANZA 4,771 4,814 9238 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,781 5,725 11194 -24,687
FONDINVEST SERVIZI 16,404 16,423 31763 -16,544
GEODE RISORSE NAT. 5,066 5,036 9809 7,925
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,992 5,985 11602 11,811
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,024 5,081 9728 -0,593
GEPOENERGIA 6,051 6,038 11716 9,381
GESTICREDIT PHARMAC. 15,410 15,465 29838 3,221
GESTIELLE WORLD FIN 5,000 5,059 9681 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,041 5,042 9761 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,484 7,389 14491 -1,862
GESTNORD BANKING 11,132 11,203 21555 -2,024
GESTNORD TEMPO LIB. 5,126 5,112 9925 -19,389
ING GLOBAL BRAND NAM 5,243 5,278 10152 -16,512
ING INIZIATIVA 22,855 22,905 44253 -25,968
ING QUALITA' VITA 6,030 6,027 11676 8,355
ING REAL ESTATE FUND 5,025 5,035 9730 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,538 4,543 8787 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,762 12,887 24711 -20,865
OASI LONDRA 6,226 6,239 12055 -13,743
OASI NEW YORK 9,333 9,478 18071 -30,933
OASI PARIGI 15,542 15,580 30094 -15,670
OASI TOKYO 6,146 6,158 11900 -25,312

PRIME SPECIAL 11,245 11,403 21773 -54,541
PUTNAM INTER.OPP. 5,358 5,355 10375 -39,743
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,790 4,830 0 -39,747
RAS CONSUMER GOODS 7,162 7,199 13868 -0,775
RAS ENERGY 7,348 7,362 14228 5,408
RAS FINANCIAL SERV 5,690 5,769 11017 3,304
RAS INDIVID. CARE 8,672 8,742 16791 5,846
RAS LUXURY 4,922 4,949 9530 -24,497
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,468 8,566 16396 -34,473
SANPAOLO FINANCE 28,399 28,891 54988 4,716
SANPAOLO INDUSTRIAL 13,831 13,977 26781 -33,619
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,751 19,891 38243 10,482
ZETA MEDIUM CAP 5,403 5,413 10462 -21,797

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,488 14,498 28053 -1,955
ARCA 5STELLE A 4,949 4,924 9583 0,000
ARCA 5STELLE B 4,772 4,733 9240 0,000
ARCA 5STELLE C 4,608 4,559 8922 0,000
ARCA BB 30,801 30,867 59639 -7,248
ARMONIA 12,702 12,707 24595 -4,696
ARTIG. MIX 4,644 4,655 8992 0,000
AUREO 24,854 24,873 48124 -7,972
AZIMUT BIL. 19,530 19,566 37815 -5,065
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,567 6,605 12715 -6,943
BIM BILANCIATO 20,406 20,449 39512 -16,693
BIPIEMME INTERNAZ. 12,788 12,815 24761 -8,767
BN BILANCIATO 0,000 8,448 0 0,000
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,362 4,289 8446 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,058 3,963 7857 0,000
BNL SKIPPER 3 4,789 4,804 9273 0,000
CAPITALCREDIT 15,027 15,016 29096 -7,463
CAPITALGEST BILANC. 20,950 20,999 40565 -9,892
CARIF. GLOBALE 9,726 9,724 18832 -7,923
CARIFONDO LIBRA 32,437 32,450 62807 -9,078
CISALPINO BILANCIATO 19,858 19,890 38450 -20,571
COMIT BILANCIATO 30,553 30,556 59159 -2,255
COMIT ESPANSIONE 7,122 7,121 13790 -12,312
COMIT MULTI SMERALDO 4,582 4,520 8872 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,176 5,177 10022 -13,977
EFFE LIN. DINAMICA 4,853 4,789 9397 0,000
EPSILON LONG RUN 4,682 4,686 9066 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,952 4,950 9588 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,653 4,657 9009 0,000
EPTACAPITAL 14,280 14,290 27650 -13,027
EUROCONSULT LIRADORO 6,365 6,362 12324 -22,302
EUROM. CAPITALFIT 29,414 29,411 56953 -7,651
F&F EURORISPARMIO 20,835 20,865 40342 -5,728
F&F LAGEST PORT. 2 5,619 5,622 10880 -15,274
F&F PROFESSIONALE 55,400 55,352 107269 -12,395
FIDEURAM PERFORMANCE 12,885 12,865 24949 -7,342
FONDERSEL 44,813 44,926 86770 -5,201
FONDERSEL TREND 9,833 9,872 19039 -5,714
FONDICRI BILANCIATO 12,673 12,720 24538 -12,636
FONDINVEST FUTURO 22,541 22,558 43645 -6,130
FONDO CENTRALE 19,511 19,506 37779 -8,014
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,635 4,635 8975 0,000
GEPOREINVEST 16,393 16,402 31741 -4,763
GEPOWORLD 10,950 10,963 21202 -12,414
GESTICREDIT FIN. 15,887 15,872 30762 -8,863
GRIFOCAPITAL 17,474 17,444 33834 -6,255
HELIOS BILANCIATO 40 12,037 12,047 23307 -11,642
IMI CAPITAL 30,696 30,749 59436 -7,203
ING PORTFOLIO 33,240 33,262 64362 -9,737
INVESTIRE BIL. 14,413 14,429 27907 -9,636
NAGRACAPITAL 19,502 19,503 37761 -11,018
NORDCAPITAL 14,183 14,199 27462 -8,170
NORDMIX 13,272 13,301 25698 -10,848
OASI FINANZA P.25 5,023 5,034 9726 -14,849
OPEN FUND BILANCIATO 4,695 4,660 9091 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,675 4,671 9052 0,000
PRIMEREND 26,889 26,933 52064 -11,198
PUTNAM GL BAL 4,901 4,901 9490 -4,760
PUTNAM GL BAL-$ 4,381 4,421 0 -4,771
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,099 10,085 19554 -10,731
RAS BILANCIATO 25,666 25,754 49696 -9,095
RAS MULTI FUND 12,086 12,167 23402 -13,455
ROLOINTERNATIONAL 13,308 13,297 25768 -8,824
ROLOMIX 12,935 12,932 25046 -6,653
ROMAGEST PROF.ATT. 5,616 5,618 10874 -9,579
SAI BILANCIATO 4,168 4,171 8070 -16,640
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,740 5,758 11114 -7,074
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,866 24,971 48147 -10,123
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,958 5,958 11536 -6,128
VENETOCAPITAL 14,251 14,245 27594 -5,896
ZETA BILANCIATO 18,733 18,792 36272 -9,256
ZETA GROWTH & INCOME 4,465 4,471 8645 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,150 4,071 8036 0,000
BN INIZIATIVA SUD 0,000 12,912 0 0,000
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,902 3,791 7555 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,357 4,273 8436 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,173 5,186 10016 -20,083
F&F LAGEST PORT. 3 5,898 5,906 11420 -21,725
IMINDUSTRIA 13,636 13,675 26403 -12,071
OASI FINANZA P.35 4,460 4,464 8636 -20,385
ROMAGEST PROF.DINA. 5,361 5,378 10380 -21,702
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,623 21,761 41868 -16,173
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,036 9,115 17496 -21,555

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,138 15,160 29311 -4,395
AUREO FF PONDERATO 4,779 4,749 9253 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,440 6,431 12470 3,536
BIPIEMME MIX 4,956 4,957 9596 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,021 28,020 54256 -2,779
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,631 4,589 8967 0,000
BNL SKIPPER 1 4,992 5,001 9666 0,000
BNL SKIPPER 2 4,889 4,898 9466 0,000
BPC STRADIVARI 4,999 4,997 9679 -0,020
DUCATO REDDITO GLOB. 5,370 5,357 10398 -7,365
EFFE LIN. PRUDENTE 4,898 4,877 9484 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,976 5,970 11571 -4,169
HELIOS BILANCIATO 70 12,202 12,236 23626 -10,895
OASI FINANZA P.15 5,337 5,344 10334 -4,097
ROMAGEST PROF.MODER. 10,703 10,692 20724 -3,043
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,926 5,926 11474 0,696
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,272 6,280 12144 -1,692

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,681 6,678 12936 2,610
ANIMA FONDIMPIEGO 15,359 15,381 29739 -3,408
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,601 6,589 12781 2,899
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,529 5,504 10706 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,621 6,616 12820 3,275
BIM GLOBAL CONV. 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME PLUS 5,065 5,063 9807 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,771 7,761 15047 3,132
BN OBB. DINAMICO 0,000 11,986 0 0,000
BNL PER TELETHON 5,005 4,999 9691 0,000
BPB TIEPOLO 6,951 6,938 13459 3,008
BPC MONTEVERDI 5,129 5,123 9931 2,580
BPL REDDITO 7,588 7,594 14692 -0,013
CARIF. EQUILIBRIO 7,566 7,538 14650 0,880
CISALPINO IMPIEGO 5,376 5,372 10409 1,166
COMIT RENDITA 6,464 6,464 12516 3,268
COMIT RISPARMIO 5,089 5,089 9854 2,621
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,541 5,536 10729 2,326
CR TRIESTE OBBL. 5,871 5,866 11368 3,542
DUCATO EURO PLUS 17,772 17,765 34411 -2,585
EPSILON LIMITED RISK 5,098 5,092 9871 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,091 5,087 9858 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,022 5,018 9724 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,287 6,259 12173 -1,934
FONDICRI EUROBOND 7,875 7,870 15248 4,373
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,243 9,245 17897 4,322
GEPO CORPORATE BOND 5,280 5,259 10224 0,000
GEPOBONDEURO 5,273 5,268 10210 2,090
GESTIELLE OBB. MISTO 9,140 9,125 17698 0,838
GRIFOBOND 6,640 6,630 12857 3,330
GRIFOREND 7,478 7,469 14479 2,578
HELIOS OBB. MISTO 7,453 7,445 14431 5,776
IAM CONVERTIBLE BOND 4,774 4,752 9244 0,000
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,008 18,988 36805 -0,413
LEONARDO 80/20 5,141 5,134 9954 0,000
NAGRAREND 8,340 8,335 16148 0,639
NORDFONDO ETICO 5,429 5,426 10512 3,547
OASI RENDIMENTO 4,967 4,970 9617 0,000

PADANO EQUILIBRIO 5,551 5,530 10748 0,144
PRIMECASH 5,348 5,342 10355 -1,865
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,071 8,037 15628 -3,802
R&SUNALL. 80/20 8,618 8,627 16687 -4,020
RAS LONG TERM BOND F 5,428 5,431 10510 3,272
RENDICREDIT 7,365 7,347 14261 3,079
ROLOGEST 15,367 15,330 29755 2,147
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,322 5,319 10305 0,910
ROMAGEST VALORE PR85 5,009 5,010 9699 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,013 5,013 9707 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,020 5,019 9720 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,473 5,467 10597 1,239
TEODORICO MISTO INT. 5,079 5,078 9834 0,000
VENETOREND 13,420 13,398 25985 3,143
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,701 6,695 12975 4,539

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,880 5,879 11385 3,375
ARCA BT 7,295 7,295 14125 3,636
ARCA MM 11,541 11,540 22346 4,198
ARTIG. BREVE TERMINE 5,135 5,131 9943 0,000
ASTESE MONETARIO 5,290 5,288 10243 4,209
AUREO MONETARIO 5,579 5,576 10802 3,792
BIM OBBLIG.BT 5,257 5,256 10179 3,606
BIPIEMME MONETARIO 9,815 9,813 19004 3,664
BIPIEMME TESORERIA 5,528 5,527 10704 4,895
BN EURO MONETARIO 0,000 10,139 0 0,000
BN REDDITO 0,000 6,112 0 0,000
BPL MONETARIO 7,150 7,147 13844 3,728
BPVI BREVE TERMINE 5,041 5,041 9761 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,525 6,524 12634 3,440
CAPITALGEST BOND BT 8,527 8,525 16511 3,975
CARIFONDO CARIGE MON 9,404 9,403 18209 4,153
CARIFONDO EURO PIU' 12,612 12,613 24420 4,050
CARIFONDO MGRECMON. 7,905 7,905 15306 4,026
CENTR. TASSO VAR. 5,845 5,844 11317 3,616
CENTRALE CASH EURO 7,312 7,309 14158 3,996
CISALPINO CASH 7,424 7,422 14375 3,542
COMIT BREVE TERRMINE 6,274 6,273 12148 3,856
COMIT MONETARIO 11,024 11,022 21345 3,921
COMIT REDDITO 6,476 6,476 12539 4,115
CR CENTO VALORE 5,612 5,610 10866 4,351
DUCATO OBBL. EURO BT 5,176 5,173 10022 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,090 5,089 9856 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,168 5,167 10007 3,360
EPSILON LOW COSTCASH 5,017 5,106 9714 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,183 5,181 10036 0,000
EPTA TV 5,831 5,831 11290 3,313
EUROCONSULT MARENGO 7,165 7,162 13873 4,142
EUROM. CONTOVIVO 10,179 10,175 19709 3,952
EUROM. LIQUIDITA' 6,009 6,007 11635 4,196
EUROM. RENDIFIT 6,858 6,855 13279 3,877
F&F LAGEST MONETARIO 6,872 6,871 13306 3,995
F&F MONETA 5,903 5,902 11430 4,146
F&F RISERVA EURO 6,937 6,937 13432 3,925
FIDEURAM SECURITY 8,206 8,207 15889 3,233
FONDERSEL REDDITO 11,441 11,438 22153 4,255
FONDICRI INDIC. PLUS 8,086 8,084 15657 3,203
FONDICRI MONETARIO 11,914 11,911 23069 3,654
GEO EUROPA ST BOND 1 5,279 5,279 10222 4,783
GEO EUROPA ST BOND 2 5,284 5,284 10231 4,778
GEO EUROPA ST BOND 3 5,290 5,290 10243 4,711
GEO EUROPA ST BOND 4 5,263 5,263 10191 4,653
GEO EUROPA ST BOND 5 5,282 5,282 10227 5,240
GEO EUROPA ST BOND 6 5,291 5,291 10245 4,917
GEPOCASH 6,043 6,042 11701 3,653
GESTICREDIT MONETE 11,547 11,546 22358 3,980
GESTIELLE BT EURO 6,189 6,185 11984 3,790
GESTIFONDI MONET. 8,330 8,328 16129 3,478
GRIFOCASH 5,978 5,975 11575 3,647
IMI 2000 14,541 14,540 28155 3,237
ING EUROBOND 7,396 7,393 14321 3,324
INVESTIRE EURO BT 5,943 5,938 11507 4,062
LAURIN MONEY 5,700 5,699 11037 3,579
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,267 5,266 10198 3,742
NORDFONDO CASH 7,442 7,436 14410 3,895
OASI FAMIGLIA 6,214 6,213 12032 3,119
OASI MONETARIO 7,973 7,972 15438 4,222
OLTREMARE MONETARIO 6,703 6,701 12979 4,456
OPTIMA REDDITO 5,409 5,408 10473 3,720
PADANO MONETARIO 5,961 5,959 11542 3,705
PASSADORE MONETARIO 5,762 5,760 11157 4,007
PERSEO RENDITA 5,740 5,737 11114 4,401
PERSONAL CEDOLA 5,202 5,200 10072 4,514
PERSONALFONDO MON. 11,753 11,749 22757 3,687
PRIME MONETARIO EURO 13,526 13,522 26190 3,798
QUADRIFOGLIO MON. 5,669 5,669 10977 3,241
R&SUNALL. MONETARIO 6,187 6,187 11980 2,962
RAS CASH 5,726 5,725 11087 3,394
RAS MONETARIO 12,986 12,983 25144 3,540
RISPARMIO IT.CORR. 11,219 11,216 21723 3,773
ROLOMONEY 9,168 9,165 17752 3,757
ROMAGEST MONETARIO 10,984 10,981 21268 3,730
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,184 5,183 10038 0,000
SAI EUROMONETARIO 13,748 13,744 26620 3,081
SANPAOLO OB. EURO BT 6,249 6,244 12100 4,393
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,048 8,041 15583 4,750
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,218 5,214 10103 4,534
SICILFONDO MONETARIO 7,601 7,606 14718 4,137
SOLEIL CIS 5,919 5,916 11461 3,878
SPAZIO MONETARIO 5,623 5,622 10888 3,879
TEODORICO MONETARIO 5,965 5,965 11550 4,246
VENETOCASH 10,674 10,671 20668 3,731
ZENIT MONETARIO 6,172 6,172 11951 2,729
ZETA MONETARIO 6,934 6,933 13426 4,004

OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO
TERMINE
ALLEANZA OBBL. 5,374 5,373 10406 3,336
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,943 5,932 11507 4,428
ANIMA OBBL. EURO 5,170 5,168 10011 3,400
APULIA OBBLIGAZ. 6,180 6,165 11966 4,941
ARCA RR 6,912 6,904 13383 5,118
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,299 5,287 10260 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,158 5,152 9987 5,155
AZIMUT FIXED RATE 7,730 7,714 14967 5,155
BIM OBBLIG. EURO 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,402 5,396 10460 4,750
BN OBB. EUROPA 0,000 5,895 0 0,000
BPL OBBL. EURO 6,237 6,228 12077 3,828
BPVI OBBL. EURO 5,049 5,045 9776 0,000
BRIANZA REDDITO 5,688 5,686 11014 4,597
C.S. OBBL. ITALIA 6,744 6,740 13058 4,850
CAPITALGEST BOND EUR 8,223 8,217 15922 4,631
CARIF. EUROBBLIG. 5,674 5,662 10986 5,347
CARIFONDO ALA 8,098 8,090 15680 4,733
CARIFONDO CARIGE OBB 8,415 8,405 16294 4,625
CENTR. BOND EURO 6,206 6,193 12016 5,079
CENTR. L. BOND EURO 6,842 6,821 13248 4,713
CENTR. TASSO FISSO 6,789 6,780 13145 4,833
CENTRALE REDDITO 16,795 16,776 32520 4,122
CISALPINO CEDOLA 5,475 5,470 10601 5,065
COMIT REDDITO FISSO 5,335 5,329 10330 5,226
CONSULTINVEST REDDIT 6,490 6,493 12566 2,787
DUCATO OBBL. EURO MT 5,852 5,844 11331 2,666
EFFE OB. ML TERMINE 5,846 5,837 11319 4,523
EPSILON Q INCOME 5,212 5,205 10092 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,223 5,216 10113 0,000
EPTA LT 6,574 6,556 12729 6,015
EPTA MT 6,110 6,100 11831 5,181
EPTABOND 17,317 17,295 33530 4,350
EUROM. EURO LONGTERM 6,228 6,219 12059 4,989
EUROM. REDDITO 11,821 11,804 22889 5,000
F&F CORPOR.EUROBOND 6,222 6,216 12047 6,250
F&F EUROREDDITO 10,604 10,596 20532 5,219
F&F LAGEST OBBL. 14,991 14,978 29027 4,817
FONDERSEL EURO 5,909 5,901 11441 4,992
FONDICRI LUNGO TERM. 5,218 5,215 10103 0,000
GARDEN CIS 5,869 5,863 11364 4,004
GEODE EURO BOND 5,144 5,136 9960 4,958
GEPOREND 5,720 5,715 11075 4,146
GESTICREDIT CEDOLA 6,190 6,183 11986 4,773
GESTIELLE LT EURO 5,837 5,822 11302 5,114
GESTIELLE MT EURO 11,294 11,274 21868 3,977
IMIREND 8,460 8,456 16381 4,108
ING REDDITO 14,651 14,634 28368 4,927
INVESTIRE EURO BOND 5,262 5,251 10189 4,239
ITALMONEY 6,738 6,728 13047 4,854
ITALY B. MANAGEMENT 7,035 7,027 13622 4,843
LEONARDO OBBL. 5,419 5,408 10493 4,674
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,392 5,383 10440 3,513

MC OM-OBB MED.TERM. 5,382 5,379 10421 4,973
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,150 5,143 9972 4,759
MIDA OBBLIGAZ. 14,045 14,027 27195 5,064
NORDFONDO 13,401 13,372 25948 4,744
OASI EURO RISK 10,279 10,269 19903 4,855
OASI OBBL. EURO 5,582 5,576 10808 5,261
OASI OBBL. ITALIA 10,992 10,986 21283 4,735
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,013 7,005 13579 4,096
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,319 5,314 10299 4,090
PADANO OBBLIGAZ. 7,756 7,743 15018 4,542
PERSONAL EURO 9,669 9,659 18722 4,597
PERSONAL ITALIA 7,133 7,128 13811 4,141
PRIME BOND EURO 7,442 7,431 14410 4,846
PRIMECLUB OB. EURO 14,484 14,466 28045 5,261
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,647 5,643 10934 2,878
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,267 12,268 23752 4,107
RAS OBBLIGAZ. 23,996 23,963 46463 4,827
ROLORENDITA 5,338 5,332 10336 4,176
ROMAGEST EURO BOND 7,250 7,242 14038 4,708
SAI EUROBBLIG. 9,812 9,801 18999 4,483
SANPAOLO OB. EURO D. 10,047 10,029 19454 5,802
SANPAOLO OB. EURO LT 5,809 5,794 11248 6,606
SANPAOLO OB. EURO MT 6,120 6,115 11850 4,884
TEODORICO OB. EURO 5,185 5,180 10040 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 13,990 13,979 27088 4,224
ZETA REDDITO 6,127 6,124 11864 3,777

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,771 15,746 30537 4,554
AZIMUT REDDITO EURO 12,181 12,163 23586 5,399
CAPITALGEST B.EUROPA 8,151 8,142 15783 4,768
CISALPINO REDDITO 11,836 11,817 22918 3,751
COMIT EUROBOND 6,551 6,541 12685 5,406
EPTA EUROPA 5,577 5,562 10799 2,612
EUROM. EUROPE BOND 5,189 5,181 10047 0,000
EUROMONEY 6,971 6,961 13498 4,752
F&F BOND EUROPA 7,718 7,710 14944 4,594
FONDICRI I 6,421 6,411 12433 4,990
NORDFONDO EUROPA 6,797 6,781 13161 4,811
OASI OBBL. EUROPA 11,503 11,492 22273 4,839
PERSONAL CONVERGENZA 6,846 6,833 13256 6,735
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,560 5,558 10766 3,020
QUADRIFOGLIO OBB. 13,059 13,049 25286 1,729
VENETOPAY 5,420 5,415 10495 4,094

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,773 8,774 16987 15,085
ARTIG. AREADOLLARO 5,643 5,576 10926 0,000
AUREO DOLLARO 6,105 6,042 11821 13,771
AZIMUT REDDITO USA 6,262 6,260 12125 13,833
BPL OBBL. AMERICA 8,026 7,930 15541 13,973
CAPITALGEST BOND-$ 7,520 7,454 14561 13,681
CARIF. DOLL.OBBL.($) 8,010 7,987 0 15,630
CARIF. DOLLARI OBBL. 8,960 8,855 17349 15,627
CENTR. BOND AM. ($) 13,686 13,645 0 15,929
CENTR. CASH DOLL.($) 13,095 13,101 0 13,990
CENTRALE B.AMERICA 15,309 15,128 29642 15,933
CENTRALE CASH DOLL. 14,648 14,524 28362 13,992
COLUMBUS INT. BOND 9,378 9,305 18158 12,987
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,384 8,393 0 12,985
COMIT AMERICABOND 8,506 8,422 16470 15,853
COMIT AMERICABOND-$ 7,604 7,597 0 15,843
DUCATO MON. DOLLARO 5,058 5,020 9794 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,815 7,727 15132 13,838
EFFE OB. DOLLARO 5,838 5,780 11304 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 9,117 9,015 17653 16,720
F&F RIS.DOLLARI $ 6,747 6,747 0 15,484
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,548 7,481 14615 15,483
FONDERSEL DOLLARO 9,153 9,066 17723 15,117
GEO USA ST BOND 1 5,363 5,363 10384 6,472
GEO USA ST BOND 2 5,339 5,339 10338 0,000
GEODE NORDA. BOND 6,300 6,242 12199 17,187
GEPOBOND DOLLARI 7,522 7,450 14565 15,315
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,725 6,720 0 15,327
GESTIELLE BOND-$ 8,426 8,425 16315 6,644
GESTIELLE CASH DLR 6,440 6,463 12470 8,508
IAM CASH DOLLARO 0,000 0,000 0 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,216 6,145 12036 12,121
NORDFONDO AREA DOL $ 13,263 13,215 0 14,628
NORDFONDO AREA DOLL 14,836 14,651 28727 14,634
OASI DOLLARI 7,765 7,675 15035 12,519
PERSONALDOLLARO-$ 14,168 14,165 0 18,945
PRIME BOND DOLLARI 6,891 6,834 13343 14,449
PUTNAM USA BOND 6,546 6,497 12675 11,516
PUTNAM USA BOND-$ 5,852 5,860 0 11,511
RAS US BOND FUND 6,441 6,442 12472 15,492
SANPAOLO BONDS DOL. 7,295 7,293 14125 14,791

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,001 4,973 9683 -4,469
CAPITALGEST BOND YEN 5,787 5,754 11205 -6,161
EUROM. YEN BOND 9,709 9,661 18799 -8,431
INVESTIRE PACIFIC B. 5,188 5,155 10045 -5,552
OASI YEN 5,018 4,995 9716 -7,365
PERSONAL YEN-Y 1016,454 1017,547 0 -2,520
SANPAOLO BONDS YEN 6,538 6,534 12659 -4,832

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,589 7,591 14694 12,931
AUREO ALTO REND. 5,889 5,842 11403 11,851
CAPITALGEST BOND EM 6,619 6,574 12816 8,472
CARIF. HIGH YIELD 7,983 7,926 15457 16,455
CENTR. EMERG. BOND 6,292 6,272 12183 5,925
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,294 8,223 16059 16,341
EFFE OB. PAESI EMERG 5,177 5,160 10024 0,000
EPTA HIGH YIELD 6,061 6,015 11736 4,626
F&F EMERG. MKT. BOND 6,985 6,921 13525 11,742
FONDICRI BOND PLUS 5,968 5,938 11556 11,073
GEODE B.EMERG.MKT. 6,468 6,407 12524 10,394
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,472 6,404 12532 13,623
GESTIELLE E.MKTS BND 6,992 7,008 13538 8,655
ING EMERGING MARKETS 13,655 13,507 26440 15,475
INVESTIRE EMERG.BOND 14,267 14,152 27625 11,313
NORDFONDO EMERG.BOND 6,188 6,130 11982 11,055
OASI OBBL. EMERG. 4,848 4,802 9387 4,731

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,625 5,605 10892 4,904
ARCA BOND 10,985 10,974 21270 6,043
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,412 5,374 10479 0,000
AUREO BOND 7,306 7,268 14146 5,558
AUREO FF PRUDENTE 5,066 5,063 9809 0,000
AZIMUT REND. INT. 7,991 7,981 15473 7,637
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,502 5,479 10653 7,001
BIPIEMME PIANETA 7,554 7,518 14627 7,530
BN OBBL. INTERN. 0,000 8,577 0 0,000
BPB REMBRANDT 7,473 7,465 14470 6,150
BPVI OBBL. INTERN. 5,116 5,110 9906 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,380 7,338 14290 6,863
CAPITALGEST GLOBAL B 8,464 8,433 16389 4,121
CARIF. OBBL. IMPRESE 7,629 7,585 14772 6,580
CARIFONDO BOND 7,959 7,912 15411 7,264
CENTRALE MONEY 13,129 13,052 25421 6,549
COMIT OBBL. ESTERO 6,697 6,668 12967 5,381
COMIT OBBL. INTER. 6,787 6,757 13141 5,159
CONSULTINVEST H YIE. 0,000 0,000 0 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,028 7,979 15544 4,097
EFFE OB. GLOBALE 5,277 5,249 10218 0,000
EPTA 92 11,111 11,042 21514 5,058
EUROCONSULT SCUDO 6,698 6,658 12969 1,979
EUROM. INTER. BOND 8,550 8,494 16555 7,628
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,856 10,803 21020 7,677
F&F REDDITO INTERNAZ 7,226 7,191 13991 7,513
FONDERSEL INTERN. 12,403 12,338 24016 7,033
FONDICRI PRIMARY B. 10,030 9,987 19421 3,380
GEODE GLOBAL BOND 5,468 5,434 10588 6,567
GEPOBOND 7,644 7,602 14801 5,507
GESTICREDIT GLOBAL R 10,835 10,764 20979 6,142
GESTIELLE BOND 9,671 9,655 18726 4,641
GESTIELLE BT OCSE 6,462 6,464 12512 1,747
GESTIFONDI OBBL. INT 7,875 7,828 15248 4,194
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,655 5,646 10950 1,544
IMI BOND 13,892 13,785 26899 5,282
ING BOND 14,168 14,101 27433 4,576
INTERMONEY 7,716 7,678 14940 5,409
INTERN. BOND MANAG. 6,920 6,876 13399 4,091
INVESTIRE GLOB.BOND 8,570 8,536 16594 6,738
LAURIN BOND 5,333 5,311 10326 0,000
LEONARDO BOND 5,123 5,098 9920 0,000

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,109 11,045 21510 6,285
NORDFONDO GLOBAL 11,917 11,848 23075 4,875
OASI BOND RISK 9,439 9,394 18276 7,432
OASI OBBL. INTERNAZ. 10,924 10,880 21152 7,045
OLTREMARE BOND 7,292 7,253 14119 6,127
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,473 5,459 10597 7,715
PADANO BOND 8,426 8,376 16315 6,456
PERSONAL BOND 7,306 7,259 14146 6,984
PRIME BOND INTERNAZ. 13,195 13,116 25549 6,017
PRIMECLUB OB. INTER. 7,176 7,134 13895 6,028
PUTNAM GLOBAL BOND 7,500 7,483 14522 4,195
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,705 6,750 0 4,196
R&SUNALL. BOND 7,626 7,592 14766 5,375
RAS BOND FUND 14,435 14,414 27950 5,349
ROLOBONDS 8,607 8,555 16665 5,685
ROMAGEST OBBL.INTERN 12,986 12,917 25144 4,649
ROMAGEST SEL.BOND 5,143 5,117 9958 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,782 7,739 15068 5,949
SANPAOLO BONDS 6,893 6,884 13347 4,996
SOFID SIM BOND 6,568 6,530 12717 8,651
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,496 5,468 10642 4,526
ZENIT BOND 6,578 6,536 12737 7,924
ZETA INCOME 5,276 5,253 10216 0,000
ZETABOND 13,721 13,666 26568 3,562

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,985 13,971 27079 4,117
ANIMA CONVERTIBILE 4,742 4,753 9182 -5,160
ARCA BOND CORPORATE 5,079 5,070 9834 0,000
AUREO GESTIOBB 8,993 8,962 17413 4,789
AZIMUT FLOATING RATE 6,491 6,490 12568 2,933
AZIMUT TREND TASSI 7,080 7,059 13709 6,178
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,370 5,363 10398 4,393
BIPIEMME PREMIUM 5,146 5,140 9964 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,886 6,881 13333 5,242
BN OBBLIG.ALTI REND. 0,000 10,152 0 0,000
BN VALUTA FORTE-CHF 0,000 12,615 0 0,000
BNL BUSS.FDF G H Y 4,937 4,906 9559 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,359 5,357 10376 5,679
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,184 6,160 11974 6,418
COMIT CORPORATE BOND 5,310 5,306 10282 5,440
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,304 5,300 10270 5,321
COOPERROMA MONETARIO 5,082 5,081 9840 3,333
DUCATO REDDITO IMPR. 5,133 5,132 9939 -0,983
EFFE OB. CORPORATE 5,082 5,079 9840 0,000
EUROM. RISK BOND 5,125 5,112 9923 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,661 4,655 9025 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,190 5,190 10049 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,178 5,178 10026 0,000
GESTIELLE CORP. BOND 5,001 5,000 9683 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,089 6,093 11790 -3,441
GESTIELLE H.R. BOND 4,879 4,881 9447 -10,706
IAM EUROPE CORP.BOND 5,171 5,162 10012 0,000
IAM INTER. CORP.BOND 5,123 5,093 9920 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,430 5,416 10514 8,491
OASI FINANZA P.CASH 6,821 6,821 13207 3,238
PERSONAL FRANCO-CHF 10,322 10,315 0 9,857
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,914 10,905 0 7,073
PUTNAM GLOBAL HY 5,252 5,230 10169 5,040
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,695 4,717 0 5,022
RAS CEDOLA 6,302 6,298 12202 4,243
RAS SPREAD FUND 5,137 5,136 9947 0,449
RISPARMIO IT.REDDITO 13,393 13,390 25932 3,179
ROMAGEST PROF.CONS. 5,238 5,234 10142 4,238
SANPAOLO BOND HY 5,414 5,393 10483 -1,059
SANPAOLO BONDS FSV 5,596 5,606 10835 8,913
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,106 6,102 11823 5,439
SANPAOLO OB. ETICO 5,324 5,316 10309 4,908
SANPAOLO VEGA COUPON 6,150 6,147 11908 4,500
SPAZIO CORPORATE B. 5,333 5,329 10326 4,650
VASCO DE GAMA 10,394 10,355 20126 4,253
ZETA CORPORATE BOND 5,250 5,242 10165 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,612 9,663 18611 -15,357
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,906 12,944 24990 -12,275
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,068 3,086 5940 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,020 6,019 11656 4,080
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,794 6,790 13155 5,578
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,831 5,831 11290 3,130
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,346 5,343 10351 -9,680

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,189 5,189 10047 3,780
ARTIG. LIQUIDITA' 5,068 5,066 9813 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,517 10,515 20364 3,340
BN LIQUIDITA' 0,000 5,897 0 0,000
BNL CASH 18,651 18,648 36113 3,507
BNL MONETARIO 8,549 8,548 16553 3,398
CAPITALGEST LIQUID. 6,025 6,025 11666 3,736
CARIFONDO TESORIA 6,363 6,373 12320 3,547
CASH ROMAGEST 5,230 5,230 10127 3,543
CENTRALE C/C 8,450 8,450 16361 3,528
COMIT TESORERIA 5,267 5,267 10198 3,538
DUCATO MON. EURO 7,148 7,147 13840 3,534
EFFE LIQ. AREA EURO 5,662 5,662 10963 3,245
EPTAMONEY 11,732 11,731 22716 3,988
EUGANEO 6,215 6,214 12034 3,756
EUROM. TESORERIA 9,460 9,458 18317 3,990
FIDEURAM MONETA 12,439 12,439 24085 3,365
FONDERSEL CASH 7,575 7,575 14667 3,738
FONDICRI LIQUIDITA' 6,737 6,736 13045 3,950
GESTICREDIT CASH MAN 6,972 6,971 13500 3,350
GESTIELLE CASH EURO 5,905 5,904 11434 3,815
ING EUROCASH 5,560 5,559 10766 3,268
MIDA MONETAR. 10,319 10,318 19980 3,386
NORDFONDO MONETA 5,184 5,182 10038 3,638
OASI 3 MESI 6,185 6,184 11976 3,531
OASI CRESCITA RISP. 6,923 6,923 13405 3,266
OASI TESOR. IMPRESE 6,866 6,866 13294 3,778
OPTIMA MONEY 5,181 5,180 10032 3,392
PERSEO MONETARIO 6,206 6,205 12016 3,623
PERSONAL LIQUIDITA' 5,534 5,534 10715 3,536
PRIME LIQUIDITA' 5,488 5,487 10626 3,998
RISPARMIO IT.MON. 5,424 5,423 10502 3,357
ROLOCASH 7,024 7,024 13600 3,491
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,094 5,093 9863 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,191 9,189 17796 3,292
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,206 6,206 12016 3,416

F. FLESSIBILI
ANIMA FONDATTIVO 12,284 12,372 23785 -11,911
AZIMUT TREND 15,487 15,725 29987 -9,363
AZIMUT TREND I 16,632 16,691 32204 -13,311
BIM FLESSIBILE 5,000 5,000 9681 0,000
BN OPPORTUNITA' 0,000 5,602 0 0,000
BNL TREND 22,439 22,635 43448 -27,888
CAPITALGEST RED.PIU' 6,100 6,104 11811 4,148
CAPITALGEST RISK 8,861 8,971 17157 4,789
CARIF. TREND 3,748 3,766 7257 -30,476
CISALPINO ATTIVO 3,516 3,523 6808 -31,287
DUCATO SECURPAC 11,884 11,892 23011 -16,268
EUROM. STRATEGIC 4,133 4,152 8003 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,359 5,379 10376 -13,200
FORMULA 1 BALANCED 5,858 5,850 11343 2,162
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,705 5,698 11046 3,859
FORMULA 1 HIGH RISK 5,843 5,859 11314 -3,085
FORMULA 1 LOW RISK 5,678 5,670 10994 3,217
FORMULA 1 RISK 5,726 5,737 11087 -2,916
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,993 4,993 9668 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,815 14,821 28686 -20,460
GESTNORD TRADING 5,931 5,959 11484 -17,841
IAM PORTFOLIO 1 5,071 5,068 9819 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,862 4,842 9414 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,603 4,562 8913 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,307 4,244 8340 0,000
IAM TOP DYNAMIC 0,000 0,000 0 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,062 5,060 9801 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,672 4,687 9046 0,000
LEONARDO FLEX 2,960 3,002 5731 0,000
OASI HIGH RISK 8,387 8,431 16239 -31,400
OASI TREND 4,700 4,712 9100 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,307 18,296 35447 -17,916
R&SUNALL. FREE 5,954 6,030 11529 -38,713
RAS OPPORTUNITIES 5,372 5,421 10402 -9,896
SAI INVESTILIBERO 6,811 6,831 13188 -5,350
SANPAOLO HIGH RISK 6,258 6,332 12117 -30,942
SPAZIO AZIONARIO 6,350 6,359 12295 -17,263
SPAZIO CONCENTRATO 3,783 3,806 7325 -24,097
ZENIT TARGET 8,338 8,431 16145 -27,558

DATI A CURA DI RADIOCOR

BTP AG 01/11 101,180 100,820
BTP AG 93/03 112,310 112,170
BTP AG 94/04 112,050 111,840
BTP AP 00/03 100,950 100,830
BTP AP 94/04 111,260 111,090
BTP AP 95/05 121,360 121,040
BTP AP 98/01 99,960 99,960
BTP AP 99/02 98,820 98,770
BTP AP 99/04 96,880 96,730
BTP DC 00/05 102,860 102,560
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 101,700 101,550
BTP FB 96/06 120,880 120,540
BTP FB 97/07 110,320 109,970
BTP FB 98/03 101,310 101,220
BTP FB 99/02 98,980 98,960
BTP FB 99/04 97,130 96,990
BTP GE 00/03 100,460 100,340
BTP GE 92/02 105,020 105,010
BTP GE 93/03 112,370 112,310

BTP GE 94/04 110,530 110,370
BTP GE 95/05 116,730 116,540
BTP GE 97/02 101,360 101,340
BTP GN 00/03 101,470 101,330
BTP GN 91/01 100,530 100,540
BTP GN 93/03 113,340 113,220
BTP GN 99/02 98,620 98,570
BTP LG 00/05 100,860 100,600
BTP LG 96/01 100,770 100,770
BTP LG 96/06 118,770 118,440
BTP LG 97/07 110,700 110,340
BTP LG 98/01 99,980 99,970
BTP LG 98/03 100,480 100,330
BTP LG 99/04 98,840 98,660
BTP MG 00/31 103,750 103,370
BTP MG 92/02 107,530 107,500
BTP MG 96/01 0,000 100,240
BTP MG 97/02 102,150 102,100
BTP MG 98/03 100,950 100,830
BTP MG 98/08 100,890 100,540
BTP MG 98/09 96,960 96,640

BTP MZ 01/06 100,730 100,420
BTP MZ 93/03 112,680 112,560
BTP MZ 97/02 101,720 101,690
BTP NV 93/23 142,240 142,000
BTP NV 96/06 114,860 114,510
BTP NV 96/26 120,450 120,040
BTP NV 97/07 106,790 106,410
BTP NV 97/27 110,490 110,250
BTP NV 98/01 99,520 99,500
BTP NV 98/29 93,360 93,050
BTP NV 99/09 94,720 94,410
BTP NV 99/10 103,200 102,800
BTP OT 00/03 102,210 102,040
BTP OT 93/03 110,830 110,560
BTP OT 98/03 99,320 99,180
BTP ST 91/01 102,380 102,370
BTP ST 92/02 109,900 109,840
BTP ST 95/05 123,360 123,050
BTP ST 96/01 101,350 101,330
BTP ST 97/02 102,090 102,000
BTP ST 98/01 99,800 99,790
BTP ST 99/02 99,370 99,310

CCT AG 00/07 100,440 100,440
CCT AG 94/01 100,220 100,220
CCT AG 95/02 100,620 100,630
CCT AP 01/08 100,410 100,400
CCT AP 95/02 100,310 100,310
CCT AP 96/03 100,880 100,870
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,260 100,270
CCT DC 95/02 100,790 100,790
CCT DC 99/06 100,400 100,400
CCT FB 95/02 100,320 100,320
CCT FB 96/03 100,850 100,840
CCT GE 95/03 100,670 100,740
CCT GE 96/06 102,140 102,210
CCT GE 97/04 100,440 100,420
CCT GE 97/07 101,990 101,790
CCT GE2 96/06 101,850 101,790
CCT GN 95/02 100,490 100,490
CCT LG 00/07 100,680 100,680
CCT LG 96/03 101,000 100,980
CCT LG 98/05 100,260 100,200
CCT MG 96/03 100,900 100,910

CCT MG 97/04 100,400 100,390
CCT MG 98/05 100,490 100,480
CCT MZ 97/04 100,490 100,480
CCT MZ 99/06 100,450 100,440
CCT NV 95/02 100,700 100,700
CCT NV 96/03 100,360 100,370
CCT OT 94/01 100,230 100,230
CCT OT 95/02 100,650 100,630
CCT OT 98/05 100,500 100,490
CCT ST 95/01 100,350 100,250
CCT ST 96/03 101,120 101,100
CCT ST 97/04 100,500 100,490
CTE LG 96/01 100,060 100,060
CTZ AG 99/01 98,316 98,289
CTZ DC 01/02 93,115 92,995
CTZ LG 00/02 94,990 94,905
CTZ LG 99/01 98,890 98,875
CTZ MG 99/01 99,570 99,565
CTZ MZ 00/02 96,270 96,223
CTZ MZ 01/03 92,081 91,970
CTZ NV 00/01 97,350 97,320
CTZ OT 99/01 97,840 97,825

BCA AGRILEAS /04 TV 99,210 99,250
BCA CRT/03 TV 98,400 98,400
BCA INTESA 98/05 SUB 98,790 98,630
BCA ROMA /09 SUB 100,050 100,050
BCA ROMA 03 277 IND 99,560 99,700
BCA ROMA 08 261 ZC 67,660 67,670
BCA SELLA TV AG03 99,900 99,650
BCA SELLA TV AG04 99,900 99,900
BEI /06 STICKY FL 98,100 98,000
BEI 96/03 ZC 90,690 90,900
BEI 96/16 ZC 41,950 41,030
BEI 97/02 IND TAQ 128,100 126,160
BEI 97/04 IND 98,900 98,800
BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 92,800 92,860
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 66,700 67,900
BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 83,000 82,900
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 77,800 78,510
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 67,100 67,100
BIPOP 97/02 MIB30 176,000 177,000
BIRS 97/04 6,5% 105,180 104,520
BIRS 97/04 IND 98,850 99,150
CENTROB /01 IND 100,040 100,040
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,750 99,650
CENTROB /05 TV 98,400 98,410
CENTROB /13 ELC 74,160 73,000

CENTROB /13 RFC 79,600 80,100
CENTROB /18 ZC 33,500 33,600
CENTROB /19 SDI TSE 71,950 71,990
CENTROB 97/04 IND 99,070 99,020
COMIT /09 98,000 98,000
COMIT 96/06 IND 98,730 98,600
COMIT 96/06 ZC 65,050 65,080
COMIT 97/02 IND 99,500 99,090
COMIT 97/03 IND 99,100 99,100
COMIT 97/07 SUB TV 96,870 96,870
COMIT 98/08 SUB TV 96,240 95,830
COMIT 98/28 ZC 17,760 17,750
CR BO OF 97/04 314 TV 97,770 97,600
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 100,010 100,450
CREDIOP /02 ZC LOCK 6.A 100,210 100,350
CREDIOP /02 ZP 7 99,190 99,000
CREDIOP /05 TMT 9 89,490 89,200
CREDITOIT 96/03 IND 99,630 99,700
EFIBANCA /04 IND 100,030 100,000
ENI 93/03 IND 106,300 106,310
ENTE FS 94/02 IND 100,290 100,180
ENTE FS 94/04 IND 104,400 104,310
ENTE FS 96/08 IND 100,000 99,950
IMI 96/03 ZC 90,100 89,950
IMI 96/06 2 7,1% 109,490 108,810

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 105,850 105,700
INTERB /01 369 IND 105,000 0,000
IRFIS 97/07 51 7,1% 105,770 105,650
IRFIS BULLET/06 53 91,400 91,050
ITALCEMENTI 97/02 ZC 95,500 95,410
ITALEASE /03 TV 99,220 99,220
MED LOM /19 3 RFC 63,060 63,940
MEDIO /02 IND EU/DLR 97,200 97,290
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,100 84,480
MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 69,000 70,000
MEDIOB /01 2 IND TAQ 108,600 108,610
MEDIOB /04 NIKKEI 94,100 94,150
MEDIOB /05 CUM PRE IND 94,150 94,010
MEDIOB /06 IND 85,700 85,550
MEDIOB /08 RUSSIA 66,300 65,950
MEDIOB 94/02 IND 99,990 100,100
MEDIOB 96/11 ZC 53,550 53,550
MEDIOB 97/04 IND 100,600 100,540
MEDIOB 97/07 IND 98,900 98,960
MEDIOB 98/08 TT 94,190 93,980
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 71,500 70,500
MEDIOCR C/03 IND MIB 107,200 107,200
MEDIOCR C/13 TF 93,000 93,400
MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 101,000 99,550
MEDIOCR L/08 2 RF 97,020 97,020

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 80,800 81,050
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,250 0,000
MPASCHI /05 43 TF 100,490 100,580
MPASCHI /08 17 EII 97,000 97,150
OLIVETTI 94/01 IND 100,070 100,200
OLIVETTI FIN/04 TV 101,420 101,440
OPERE 94/04 1 IND 100,050 100,250
OPERE 94/04 3 IND 100,400 100,400
OPERE 97/04 15 6,25% 100,980 100,460
OPERE 97/04 6,72% 100,900 101,100
PAN EURO BONDS /04 100,020 100,490
PAN EURO BONDS /04 8,5% 97,200 97,940
PAN EURO BONDS /09 92,010 92,240
PARMALAT FIN /03 IND 100,280 99,900
POP BG CV /08 TV 100,000 0,000
REP ARGENT /01 EN 100,670 100,300
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 101,020 101,960
REP ARGENT /04 BOND 10% 100,990 100,860
SPAOLO /02 169 ZC 107,660 107,750
SPAOLO /03 95 CAL 103,400 103,480
SPAOLO /05 I BON 18 82,500 82,800
SPAOLO /13 ST DOWN 83,500 83,790
SPAOLO 97/07 114 ZC 73,510 74,590
SPAOLO CF O 6% 100,020 99,500
UNICR IT /04 IND 96,210 96,200
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Tonfo della Roma anche a Piazza Affari come sul campo. Sul titolo
giallorosso si sono riversate vendite emotive culminate nel calo del
5,21% mentre rimbalzava la notizia che la Fiorentina la batteva in casa
per 3 a 1. Il titolo è sceso infatti, fino a un minimo di 6,11 euro, dal
massimo di 6,54 euro, per chiudere a 6,24 ( -3,23). Impennata dei
volumi che vedono più di 270 mila pezzi passati di mano contro i 107
mila di media e i 104 mila di venerdì. Il titolo della Roma, in Borsa, ha
viaggiato in «contemporanea» alla partita del Franchi: dopo l'autogol che
ha portato in vantaggio la Fiorentina, le azioni giallorosse - che guadagna-
vano l'1% a 6,54 Euro con il pareggio - sono passate subito in territorio
negativo (-0,28% a 6,43 Euro). Dopo la rete di Chiesa che ha portato la
Fiorentina in vantaggio per 3 a 1, le azioni sono ulteriormente scese.
Intanto, Umberto Agnelli, presidente onorario della Juventus, ha così
commentato il risultato della partita di Firenze: «Se prima la Roma aveva
una possibilità di vittoria dell' ottanta per cento, adesso è del settanta».
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DALL’INVIATO Massimo Filipponi

FIRENZE. Lunedì amaro per la Roma,
il più felice della storia (recente) per la
Fiorentina. Dopo 10 partite senza vin-
cere la squadra di Mancini sfoga tutta
la sua rabbia e assapora tre piaceri,
tutti in una volta: la gioia dei tre punti,
il gusto di aver sconfitto la prima in
classifica e la consapevolezza che si
può arrivare nel giro europeo anche
senza Therim. Per la Roma un passo
indietro che non preoccupa Capello
(«Non cambia nulla, abbiamo tre pun-
ti di meno ma siamo un'ottima squa-
dra e possiamo arrivare fino in fon-
do») ma amareggia il popolo romani-
sta "emigrato" in Toscana senza soddi-
sfazioni da riportare indietro.

Mancini annuncia e mette in cam-
po una squadra attenta a non scoprirsi
ma nel primo quarto d'ora le occasioni
sono tutte viola, la difesa meno battuta
del torneo fatica a carburare. Manca-
no i punti di riferimento, Chiesa è in
perenne movimento; dalla destra "cic-
ca" un servizio di Di Livio, da sinistra
non perdona su calcio di punizione. È
l'11' e la Fiorentina passa dopo che
Antonioli aveva salvato su Rui Costa e
Rossi aveva divorato una palla-gol.

La Roma, regina nei recuperi, si
mette a macinare gioco senza trova-
re manovre spigliate. Eppure lo spa-
zio a disposizione Š notevole perch‚
la Fiorentina arretra e lascia gioca-
re. Cois segue Totti anche a centro-
campo ed Emerson si ritrova solo
soletto ad impostare. Ma le avanza-
te sono lente e non hanno sbocchi.
Impraticabili le vie centrali (Batistu-
ta tocca la prima palla dopo un 15')
e, sulla destra Cafu, è ben controlla-
to dalla coppia Rossi-Moretti. Il pa-
reggio arriva da calcio piazzato: è il
30' angolo di Candela, dormita ge-
nerale a centro area ed Emerson di
testa batte Toldo. L'1-1 non cambia
il tema della partita. Alla Roma
manca il colpo di genio (Totti ci
prova con un tiro da prima di cen-
trocampo ma non è aria), alla Fio-
rentina un po' di coraggio. Una pu-
nizione allo scadere di Batistuta è
deviata da Toldo in angolo. Duran-
te l'intervallo dell'argentino non si
ricordano altre gesta.

Mancini lascia negli spogliatoi
Cois e lo sostituisce con Bressan, Di
Livio si sposta al centro. Una "pez-
za" tattica per arginare meglio Emer-
son. Ma anche il tentativo di avanza-
re un pezzo sulla scacchiera, dalla
parte sinistra della difesa della Ro-
ma. La Fiorentina punge senza fare
male e si ritira. Al 13' la ferita pro-
fonda la infligge Candela, il suo anti-
cipo di testa su Chiesa è letale. L'au-
togol autorizza il progetto-Manci-
ni: difesa e contropiede. Capello
cambia Delvecchio con Montella.
La Roma sfiora il pareggio tre volte
nel giro di 1'. Toldo si allunga su
sventola di Totti, il pallone si alza e
Batistuta lo indirizza verso la rete,
Repka s alva sulla linea. Sul conse-
guente angolo Samuel trova lo stac-
co giusto ma Di Livio fa il verso a
Repka. Capello rinuncia al furore
agonistico di Tommasi («Mi servi-
va qualcuno che avesse più inventi-
va al limite dell'area»). Ma neanche
Zanetti ha la chiave per scardinare
il bunker viola dove Lassissi e Adani
sembrano insuperabili e Toldo è

sempre all'erta. Mancini non vuole
una squadra rinunciataria e la Fio-
rentina non rinuncia più di tanto,
concede qualcosa a Cafu (Torricelli
s'arrangia con le cattive) ma tiene
meglio dalla parte opposta.

Al 26' azione lineare Montel-
la-Cafu, cross del brasiliano per Ba-
tistuta che colpisce di testa, Toldo si
supera. Passano dieci minuti di
spinta (non travolgente) dei giallo-
rossi e arriva il colpo del ko costrui-
to da Rui Costa e Amoroso, realizza-
to da Chiesa. Il numero 20 non esul-
ta ma non per ipocrita attaccamen-
to alla maglia (Chiesa non è un ex)
ma perché‚ convinto di essere in
off-side. Invece la posizione è rego-
lare ed i primi della classifica non si
rialzeranno più dal tappeto.Il cam-
pionato è riaperto, forse non s'è
mai chiuso. Ora i punti sulla Juve
sono 6, un vantaggio che assomiglia
curiosamente al livello del famoso
bicchiere: mezzo vuoto o mezzo pie-
no?

FIORENTINA Toldo 7.5, Repka 7, Adani 6, Lassissi 7.5,
Moretti6.5 (26' st Torricellis.v)), Di Livio 7, Cois 5.5 (1' st
Bressan 6.5), C.Amoroso 6., M.Rossi 6 (44' st Pierini sv), Rui
Costa 6.5, Chiesa 8. (33 Taglialatela, 9 Leandro, 11 Rossitto,
21 Nuno Gomes). Allenatore: Mancini 7.5.

ROMA Antonioli 6 Zebina 5.5, Samuel6.5, Mangone 6, Cafu
6.5, Tommasi 6 (24' st C.Zanetti s.v), Emerson 6.5, Candela
5, Totti 6, Batistuta 6, Delvecchio 5 (14' st Montella6.5). (22
Lupatelli, 26 De Rossi, 21 Balbo, 23 Rinaldi, 25 Guigou).
Allenatore: Capello 5.

ARBITRO Farina di Novi Ligure 7.

RETI nel pt 12' Chiesa, 30' Emerson; nel st 12' Candela
(autorete), 37' Chiesa.

NOTE Angoli: 12-5 per la Roma. Recupero: 0' e 5'. Ammoni-
ti: Cois, Emerson, Zebina, C.Amoroso, Torricelli e Totti per
gioco falloso. Spettatori: 36.000.

Il servizio d’ordine ha funzionato, i tifosi giallorossi non hanno creato problemi ma sulla via del ritorno hanno assaltato due autogrill

La paura è passata, una città tranquillamente blindata

In Borsa crolla il titolo giallorosso: -3,23 per cento
Le azioni hanno viaggiato in «contemporanea» alla gara: Giù ad ogni gol dei viola

La Roma marziana atterrata a Firenze
I viola battono i giallorossi e riaprono un campionato che sembrava già finito

Da una curva all’altra per salutare i
suoi tifosi, facce invisibili che l'han-
no osannato per dieci anni. Il primo
scatto del nemico Batistuta sul cam-
po del Franchi è salutato da applausi
e fischi. Più applausi che fischi. Gli
ultrà viola hanno un conto in sospe-
so con i romani, ma non possono
odiare Batigol. Solo dieci mesi fa lui
qui era il re. Ma con il passar dei
minuti le cose cambiano e perfino
Gabriel sperimenta sulla sua pelle il
livore fiorentino nei confronti di tut-
to ciò che è romano. All'andata rea-
lizzò il gol della v ittoria poi pianse
travolto da nostalgie e rimorsi. «Sta-
volta ho provato meno emozione ri-
spetto all'andata - ha detto in sala
stampa - Comunque fa sempre un
certo effetto vedere tutto quello che
per dieci anni è stata casa mia». Ieri
con la maglia giallo rossa cha prova-
to fino in fondo a restituire il dispia-

cere ai fiorentini. Tre conclusioni in
porta, due intercettate da Toldo, una
sventata da Repka. «È il calcio - dice
Bati - può capitare. Per la volata scu-
detto che cambia? Tre punti in me-
no ma è anco ra tutto da giocare.
Giocare sul campo della Fiorentina
non era facile. La nostra è stata una
prestazione sotto tono senza la soli-
ta determinazione. La Fiorentina in-
vece ci ha chiuso tutti gli spazi, nella
loro area c'era tanta gente. Noi ci
abbiamo prov ato ma era difficile
entrare». Si Batistuta, l'Ex (con la
maiuscola) c'ha provato, si è sacrifi-
cato, ha contrastato gli avversari, li
ha rincorsi, su qualcuno dei suoi
(ex) amici ha fatto perfino fallo. Il
pubblico del Franchi se n'è accorto
e alla fine ha salutato Batistuta che
usciva dal campo con applausi e fi-
schi. Più fischi che applausi.

M.F.

FIORENTINA 3
ROMA 1

15,45 Ciclismo, G. Paesi Baschi (Europsort)
17,00 Nuoto, c. italiani indoor (Raisat)
18,10 Sportsera, notiziario (Raidue)
19,15 Cart, campionato FedEx (Eurosport)
20,10 Tmc sport, notiziario (Tmc)
20,30 Hockey Milano-Asiago (Raisat)
00,30 Biliardo, camp. italiano (Raidue)

Batistuta, ritorno tra fischi e applausi
ROMA - L’Olimpico come un cinema
all’aperto, popolato soprattutto di stu-
denti che, o hanno marinato la scuo-
la, o hanno bruciato sul tempo la cam-
panella di fine lezioni. Trentamila per-
sone ospitate in curva Sud e in tribu-
na Tevere, con lo sguardo che cerca il
campo di gioco sul maxischermo. «La
nostra fede, non va posticipata», c’è
scritto su uno striscione, ma al calcio
d’inizio, tutto viene azzerato, anche le
polemiche.

A Firenze ormai la palla comincia
a girare, la voce del telecronista di
Stream riempie anche gli spazi vuo-
ti.È nna partita vera, anche se media-
ta dallo schermo televisivo, e il clima
è quello da stadio: scende il gelo per il
gol subito, sale il boato per il pareggio
di Emerson e vola anche qualche
“buu, buu...”, nei confronti di Lassis-
si.

Perché andare a vedere una parti-
ta virtuale? «Venendo allo stadio ab-
biamo la sensazione che la squadra
sia in campo. Preferisco stare con gli
altri in questi momenti, come se fosse
una partita normale», spiega un ragaz-

zo che ha lasciato alla madre le chiavi
del negozio pur di non perdersi la
partita sul maxi-schermo. C’è anche
qualche signora in abito elegante, ac-
compagnata dal fidanzato con tanto
di sciarpa giallorossa. «Perché vestita
così? Vengo direttamente dal lavoro,
mi sono fatta dare un permesso».
Una giovane liceale era tormentata
«se mia madre sapesse che non sono
andata a scuola...», ma le sue amiche
la consolano così «Tanto non è la pri-
ma volta...». La festa è di tutti. C’è
anche un nonno con i nipotini che
dopo il gol di Emerson, diventa bam-
bino anche lui e si lascia andare: «Se
la Roma vince lo scudetto, pagherò io
stesso ai miei nipoti l’abbonamento
in curva per la prossima stagione».
Alla fine, con la Roma sconfitta, preci-
sa. «Vinceremo comunque lo scudet-
to. L’abbonamento ai nipoti? Se fan-
no i bravi...». Tutti, lasciano lo stadio
a testa bassa, ma col sorriso. Molti di
loro lo riempiranno ancora sabato
prossimo, altri si vedranno diretta-
mente alla prossima partita virtuale.

Alessandro Angeloni

Olimpico, match sul maxischermo
«Comunque siamo allo stadio»

DALL'INVIATO

FIRENZE Nessuna guerriglia, niente teppismo,
solo qualche mascalzonata (una coltellata al
sedere ad un fotografo, un po' di boxe in tribu-
na). Ma per fermare qualche idiota isolato
non ne basterebbero 100.000 di poliziotti. Alla
fine il bilancio della par tita a rischio, che più a
rischio non si può, è positivo: tutto è filato
liscio. Pure il prefetto Serra, quello che aveva
ventilato l'ipotesi "porte chiuse", fa i compli-
menti ai tifosi per l'atteggiamento responsabi-
le che hanno avuto. Tanto rumore per nu lla?
Capello e Batistuta sono per il sì. «Si poteva
giocare tranquillamente secondo calendario -
ha detto il tecnico - Sarebbe stata l'occasione
per stemperare». Per il centravanti «lo slitta-

mento è stato un provvedimento esagera-
to».La mattinata scorre senza palpiti, un lune-
dì come tanti. Ore 10, calma piatta. Ma anche
alle 11 e a mezzogiorno. Firenze non sembra
una città… sotto assedio. La presenza delle
forze dell'ordine è massiccia ma discreta. Vigi-
li, poliziotti e carabinieri con trollano le strade
vicino allo stadio; in piazza del Duomo - inve-
ce - comanda la solita ronda dei turisti in gita,
grandi e piccini. Più semplice trovare un par-
cheggio per auto che per le biciclette. Per fortu-
na Firenze, anche quando arrivano in massa i
tifosi della Roma, rimane Firenze. Nei pressi
dello stadio le forze dell'ordine aumentano
pian piano. Prima i vigili presidiano via Fanti
(chiusa al traffico delle auto, non delle bici),
quindi i poliziotti, poi ecco i carabinieri che
dispongono cinque camionette nel viale, da-

vanti all'i ngresso autorit…. La biglietteria è
ancora aperta, sia quella ufficiale che quella
(sempre attiva) dei bagarini. Ma ci saranno
tagliandi invenduti. 35.000 quelli venduti.

Il Nemico per ora non esiste. Qualche
gruppetto di romanisti, giunti qui con mezzi
propri, si è sistemato dalle parti di via Paoli
vicino ai venditori ambulanti di panini. Al Bar
Marisa, ritrovo dei tifosissimi viola, si beve
l'aperitivo all'aperto, il sole non scalda ma è
piacevole. Poco prima di mezzogiorno dalla
stazione di Campo di Marte arriva un migliaio
di tifosi romanisti. Sono i primi "organizzati":
cantano e hanno bandiere, sciarpe e telefonini
d'ordinanaza. Il gruppone è scortato dalla poli-
zia (tre macchine avanti, altrett ante dietro),
più un cordone di agenti che li accompagna
lungo lo stradone. Un doppio cordone di for-

ze dell'ordine in pochi minuti evacua lo strado-
ne dalla parte della Maratona. Prima di riap-
propiarsi della "propria" strada i fiorentini in-
dietreggiano tra i mugugni («Ma guarda te,
scacciati da casa nostra!») e osservano la sfilata
dei romanisti. Insulti da lontano e gestacci,
replicati dalla parte opposta della strada. Qua-
si un rituale di benvenuto: inchino e controin-
chino ma senza baciamano.

Dentro lo stadio lo spicchio giallorosso si
espande mano mano che i minuti passano:
alla fine saranno quasi diecimila (ma i biglietti
non erano contati?). Alla fine i romanisti ri-
prendono la via di casa, e sulla strada del ritor-
no quelli che viaggiavano in auto trovano il
modo di assaltare due autogrill. Ma tutto è
filato liscio, o quasi.

M.F.

Prima gli applausi, poi i fischi per Batigol
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TENNIS & DOPING

Anabolizzanti, l’argentino Chela
dovrà stare fermo per tre mesi

GIRO DEI PAESI BASCHI

Esordio vincente di Rebellin:
sua la prima tappa in volata

CICLISMO

Casagrande ancora primo
nella classifica mondiale

CAMPO SQUALIFICATO

Napoli-Brescia si giocherà
il 21 aprile (ore 15)a Palermofla

sh

Successo in volata di Davide Rebellin
(nella foto) nella prima tappa della
41.ma edizione del Giro dei Paesi
Baschi. Dopo 118 chilometri di corsa il
corridore della Liquigas ha tagliato il
traguardo in 2 ore 46'32’’, precedendo
lo spagnolo Igor Astarloa e l'olandese
Michael Boogerd. Stefano Garzelli e
Francesco Casagrande si sono
classificati quinto e sesto. Davide
Rebellin, quest'anno si è già imposto
nella Tirreno-Adriatico, nel Giro del
Mediterraneo e nel GP di Chiasso,

Francesco Casagrande è sempre in
testa alla classifica mondiale di ciclismo
pubblicata ieri a Parigi. Lo seguono il
tedesco Zabel e l'altro italiano
Rebellin.Secondo al giro delle Fiandre,
l'olandese Dekker è risalito dall'11/a
all'8/a posizione. Questa la classifica che
tiene conto dei risultati degli ultimi 12
mesi: 1˚ Francesco Casagrande (Ita)
2483 punti; 2˚ Erik Zabel (Ger) 2048; 3˚
Davide Rebellin (Ita) 1960; 4˚ Lance
Armstrong (Usa) 1934; 9˚ Paolo Bettini
(Ita) 1468; 10˚ Michele Bartoli (Ita) 1445.

La partita Napoli-Brescia si giocherà
sabato 21 aprile alle 15, sul campo
neutro di Palermo. La Lega Calcio ha
infatti preso atto della squalifica del
campo del Napoli per una giornata,
designando lo stadio “La Favorita” quale
sede dell'incontro della 10/ma giornata di
campionato. È anche ufficiale che
Lazio-Parma, sospesa sabato scorso per
impraticabilità del campo, sarà
recuperata, come era previsto, mercoledì
18 aprile. La gara avrà inizio alle ore
20.30.

L'argentino Ignacio Chela, 21 anni, n. 38 d
dell'Atp, è stato sospeso per tre mesi, a
partire dal 31 marzo scorso, per uso di
steroidi anabolizzanti . Chela era stato
sottoposto a test antidoping il 7 agosto
scorso, nel corso del torneo di Cincinnati. Ora
dovrà anche restituire i circa 17 milioni di lire
vinti .Al giocatore, che rischiava una
squalifica di due anni, sono state concesse
delle attenuanti in quanto ha ammesso di
aver preso degli integratori e degli aminoacidi
a catena ramificata. Nei contenitori di questi
prodotti non era specificata la composizione.

Nandrolone, doping dai mille dubbi
I medici a Coverciano: «Si può prendere inconsapevolmente. Innalziamo la soglia»

Aldo Quaglierini

ROMA La riunione dei medici del
calcio si è conclusa con poche cer-
tezze e molte domande. A domina-
re l’incontro è stato il caso nandro-
lone che, nei giorni scorsi, ha solle-
vato un polverone di polemiche e
dichiarazioni. Tutti aspettavano la
riunione di Coverciano, e i medici
hanno concluso che la materia è
altamente scivolosa, che non esisto-
no certezze, che molto probabil-
mente l’innalzamento dei livelli di
nandrolone è prodotto anche natu-
ralmente dal fisico sotto stress; che
ci sono anche integratori inquina-
ti, e dunque che è anche possibile
assumerne inconsapevolmente. E
che si potrebbe pensare ad innalza-
mento della soglia minima consen-
tita.
Sui casi di doping nel calcio c’è
comunque molto scetticismo.
«Non è ipotizzabile - ha detto Enri-
co Castellacci, presidente della La-
mica, i medici di calcio - che un
medico sociale dia nandrolone agli
atleti. È un' ipotesi ridicola, anche

in considerazione dei rischi che si
correrebbero. Talvolta gli atleti pos-
sono assumerlo perché contenuto
in integratori che acquistano da so-
li, magari su internet, ma c'è un'
altra possibilità e cioè che i metabo-
liti possano formarsi autonoma-
mente nell' organismo di fronte al-
lo stress fisico. Su questo attendia-
mo, forse entro un mese o due,
una risposta dai farmacologi. Ma
se ciò si dimostrasse, allora potreb-
be avere un senso innalzare la so-
glia che è attualmente di due nano-
grammi: per i ciclisti, ad esempio,
è di cinque».

«È vero - conferma Giuseppe
Fischetto, medico della Fidal - resi-
dui di nandrolone si possono trova-
re in alcuni integratori, magari di
provenienza animale. L’abbiamo ri-
scontrato proprio noi. Può capita-
re. Poi, bisogna dire che su questa
materia c’è grande incertezza. Se-
condo alcuni studi, il fisico sotto
stress può aumentare il livello natu-
ralmente, da 2 a 4 nanogrammi,
ma le conoscenza sul tema variano
di anno in anno. Il nandrolone co-
me doping nel calcio? A me sem-

bra molto improbabile, con tutti i
controlli ai quali sono sottoposti i
calciatori mi pare rischiosissimo.
Quello che possiamo dire è comun-
que che è tutto da dimostrare...».
Anche a Coverciano i medici chie-
dono certezze. «Senza certezza sull'
origine del nandrolone - aggiunge

Castellacci - anche le punizioni fi-
no ad ora inflitte sono senza sen-
so». Per Francesco Botrè, dirigente
del Laboratorio antidoping del Co-
ni dell’Acquacetosa «non sempre è
facile distinguere tra assunzioni vo-
lontarie o meno, oppure se ci tro-
viamo di fronte a residui di farma-

ci prescritti per qualche terapia».
L’innalzamento della soglia am-
messa per il nandrolone non è un-
problema, secondo i medici. «L'
importante - ha detto Luigi Frati,
della commissione antidoping - è
che tutto accada a livello interna-
zionale e non in base a casi isolati».

Castellacci risponde poi a una do-
manda dei cronisti sull' uso degli
antidolorifici: «Se sono sostanze le-
cite il medico che è un professioni-
sta serio le può e le deve usare. Può
darsi che qualche volta si sia esage-
rato. Ma mi chiedo se l' unica re-
sponsabilità sia quella del medico.
È al medico che il direttore sporti-
vo chiede come mai il giocatore
infortunato non è ancora pronto.
E così l' allenatore. Talvolta gli stes-
si calciatori chiedono di essere recu-
perati il prima possibile. Così - spie-

ga - il medico sociale è oppresso, è
un uomo solo di fronte a queste
pressioni ed il suo equilibrio e la
sua professionalità sono i soli stru-
menti che ha a disposizione».

Intanto, la Federcalcio annun-
cia più controlli a sorpresa. «Cer-
cheremo di farlo - ha detto il segre-
tario, Guglielmo Petrosino - e ten-
teremo di destinare parte del bilan-
cio ai controlli fuori dalle competi-
zioni ufficiali. Al Coni chiederemo
di controllare gli atleti anche in fa-
sce di età e di categorie inferiori».

Massimo Cavallini

Il golf? “Old men in funny pants,
walking. And you call this a sport?”.
Vecchi signori che camminano sull’er-
ba indossando pantaloni ridicoli. E tu
lo chiami uno sport? Questo recitava,
fino a non molti anni fa, un’assai popo-
lare barzelletta. E questo, in fondo, è il
vero miracolo che Tiger Woods ha por-
tato ieri a compimento vincendo – im-
presa mai prima riuscita – il suo quarto
Master consecutivo: l’aver finalmente
smontato il tenace pregiudizio che sta-
va alla base di quest’antica battuta. Ov-
vero: l’aver trasformato in “vero sport”
quello che nell’immaginario collettivo
altro non era – fino a qualche tempo fa
- che un tedioso passatempo per pen-
sionati benestanti. Laddove, ovviamen-
te, “vero sport” sta per
“teletrasmittibile” e “sponsorizzabile”,
al pari delle altre attività attorno alle
quali da sempre ruota l’implacabile
macchina dello “sport business”.

Con poetico volo, il quotidiano
UsaToday ha definito tutto questo, in
prima pagina, “l’ultima pennellata
d’un capolavoro”. Ma se questo è stato
il punto d’arrivo, quando e dove è, dun-
que, cominciato il prodigio? Gli storici
del “tigerismo” tendono a collocare
questo “inizio” molto addietro. Tanto
addietro, in effetti, da risalire a tempi –
“preistorici”, in termini golfistici, an-
che se vecchi meno d’un lustro – addi-
rittura antecedenti la prima vittoria di
Tiger in un Master PGA. Più esatta-
mente; al febbraio del 1997, allorché
Phil Knight, gran capo della Nike, con
queste profetiche parole annunciò al
mondo la firma del primo contratto di
“endorsement” con il semisconosciuto
Woods: «Il marchio Nike è sempre sta-
to associato con i più grandi atleti del
mondo. – disse -. E Tiger è destinato a
diventare un elemento di punta nei
programmi di crescita dell’azienda».

Appena tre mesi dopo, quando an-
cora non aveva che 22 anni, Woods
diventava il più giovane vincitore di
Master della storia del golf, entrando
d’acchito in un gotha di nomi – Bobby
Jones, Arnold Palmer, Sam Snead,
Charlie Sifford (primo campione
afro-americano in uno sport tradizio-
nalmente “per soli bianchi”), Jack Nick-
laus – tutti venerati dalla numerosa tri-
bù dei golfisti, ma per nulla o, comun-
que, assai settorialmente sponsorizzati.
E proprio questa era – ben al di là della
sua giovanissima età e del suo indiscus-
so talento - la vera novità addotta da
Tiger: lui a quella prima fondamentale
vittoria ci arrivava già sovraccarico di
etichette e di danaro (50 milioni di dol-
lari, tra Nike, American Express e Whe-

aties). Il tutto in una prospettiva di
genetica trasfigurazione (e di rapida
esplosione) dello sport golfistico. Nel
1996 il golf non rappresentava che il 2
per cento delle attività Nike. Oggi, nel
“dopo-Tiger”, ne rappresenta il 12. Nel
1996 le voci “sponsorizzazioni”,
“diritti televisivi” e “merchandising”,
non erano, messe assieme, che il 30 per
cento degli introiti della PGA. Oggi
vanno oltre l’80. Nel ‘96 il “giro d’affa-
ri” complessivo del golf era, nel mon-
do, pari a poco più di 500 milioni. Og-
gi si avvicina ai sette miliardi. Non vi è

dubbio: se dovesse “miracolo” essere
sottoposto alle verifiche del Vaticano
previste per i veri processi di beatifica-
zione, il giovane campione non avreb-
be difficoltà alcuna ad uscire intatto
dagli interrogatori dell’avvocato del
diavolo. E tuttavia una domanda resta:
perchè Tiger Woods? Che cosa, in quel
ragazzino dal volto scuro e dall’ampio
sorriso, allettò tanto i profeti del dana-
ro? Alcune risposte sono, ovviamente,
del tutto scontate. Tiger (Eldrick) è sta-
to prescelto perché era (è) straordina-
riamente bravo. E perché oltre alla bra-

vura aveva (ha) altre tre doti – la gio-
ventù, la bellezza e l’eleganza – indi-
spensabili a frantumare l’immagine
d’uno sport giocato da “anziani signori
in ridicoli pantaloni”. Vuole infatti la
leggenda che Tiger abbia imparato a
giocare a golf a 6 mesi osservando il
padre. Ed è un fatto che già a 2 anni era
apparso, come “bambino golfista pro-
digio”, in uno spettacolo televisivo allo-
ra famoso, il Mike Douglas Show. Il
tutto per finire, come “fenomeno del-
l’anno”, quando non aveva che 5 anni,
sulla copertina della rivista “Golf Di-

gest”.
Meno scontata, invece, è un’altra

delle virtù che hanno trasformato Ti-
ger in una “macchina per soldi”. Inter-
rogato tre anni fa sulla propria razza da
Oprah Winfrey – the “queen of talks”
televisiva – Tiger così definì se stesso:
“cablinasian”. Ovvero: caucasian (co-
me vengono definiti i bianchi), black,
indian ed asiatico. Il tutto con evidente
riferimento al padre Earl (per metà ne-
ro, per un quarto “Native American” e
per un quarto cinese) ed alla madre
(nata il Thailandia, con un quarto di

sangue cinese ed un quarto di sangue
bianco).Insomma: Tiger porta nelle ve-
ne – oltre ad un innato e precocissimo
talento golfistico – “tutti i colori dell’ar-
cobaleno”. E tutti i colori dell’arcobale-
no sono quelli che – oggi, in tempi di
“globalizzazione” - servono per meglio
vendere, a livello planetario, uno sport
ed i suoi prodotti. Una bella immagi-
ne. Tanto bella che, se non fossero que-
sti prodotti “cuciti” da bambini in mal-
sane botteghe del terzo mondo., po-
trebbe assomigliare alla fine del razzi-
smo...

MILANO Ci sarà anche il campio-
nato cinese in «Calcio Stream»,
il nuovo canale della pay tv, che
primo in Italia trasmetterà 24 ore
su 24 solo calcio. L’appuntamen-
to in esclusiva per il calciofili af-
fetti da sindrome cinese è fissato
al venerdì.
Per tutti gli altri non ci sarà che
l’imbarazzo della scelta: campio-
nati brasiliano, argentino, cileno,
olandese e scozzese (l’altra
esclusiva), Bundesliga, Coppe
d’Olanda e d’Inghilterra, le quali-
ficazioni ai Mondiali 2002 delle
squadre sudamnericane, le parti-
te in casa delle nazionalin di Ger-
mania, Francia e Inghilterra. In
totale circa 600 incontri, ognuno
dei quali accompagnato da ap-
profondimenti, rubriche e maga-
zine. «Calcio Stream» (che na-
sce da un accordo con adidas)
dedicherà un ampio spazio alla
memoria, al calcio non solo co-
me evento ma anche come pas-
sione, emozioni e ricordi. Si parti-
rà con un documentario sui «pa-
dri-padroni» del calcio (con ri-
tratti dei presidenti Massimino,
Rozzi e Anconetani) e una rivisi-
tazione irrinunciabile di Ita-
lia-Germania 4-3 di Messico ‘70.
Tra le nuove rubriche, uno spa-
zio particolare per le due squa-
dre capitoline. Con «Visite a do-
micilio - Casa Roma, Casa La-
zio» si andrà a curiosare con le
telecamere nei quartieri generali
delle due squadre in attesa della
domenica.
I prezzi di «Calcio Stream». Chi è
già abbonato al pacchetto Sport
Streamn non avrà costi aggiunti-
vi. Per tutti gli altri previste quat-
tro forme di abbonamento:
Sport Stream (43.000 lire al me-
se), Famiglia Stream (54.000),
Grande Calcio Stream (79.000 li-
re) e Tutto Stream (99.000 lire).
Riflessioni dei dirigenti Stream
alla presentazionme del nuovo
canale: il calcio ha costi eccessi-
vamente alti, avremo di che riflet-
tere con Lega e società. Fusione
con Tele+? Non se ne parla nean-
che.

Stream, un canale
solo per il calcio
Ci saranno
anche i cinesi

Il Comitato Olimpico statunitense ha favorito la pratica del
doping tra gli atleti, inviandone molti che erano stati apposita-
mente dopati alle Olimpiadi di Sydney.Lo sostiene il network
televisivo CBS in un suo programma («60 minutes II») che
andrà in onda oggi e di cui ieri sera ha anticipato il contenuto.
La rete ha intervistato Wade Exum, dirigente responsabile del
settore controlli antidoping, secondo cui le principali sostanze
proibite utilizzate dagli atleti Usa sono state steroidi, antidolori-
fici e stimolanti. Alla domanda specifica se riteneva che molti
atleti dopati fossero stati inviati ai Giochi di Sydney, Exum ha
risposto così: «Credo proprio di sì. Ad ogni competizione
abbiamo inviato qualche atleta che aveva fatto uso di sostanze
per migliorare le sue prestazioni».La CBS ha poi intervistato
due ciclisti, Greg Stock ed Erich Kaiter, che hanno affermato di
essere stati più volte sottoposti, dai medici della squadra, ad

iniezioni di sostanze di cui non conoscevano il contenuto.Sia il
comitato olimpico degli Stati Uniti che la federazione ciclistica
hanno immediatamente contestato e smentito, con dei comu-
nicati, le affermazioni fatte nel programma della CBS.
Intanto, gli esami su campioni di urina dei corridori della US
Postal prelevati nel corso dell'ultimo Tour de France sono
risultati negativi. Lo ha annunciato ieri a Parigi il leader della
squadra e vincitore delle ultime due edizioni del Tour, l'ameri-
cano Lance Armstrong.
La procura di Parigi ha aperto un'inchiesta contro la US Po-
stal. La magistratura indaga sul possibile uso da parte della
squadra americana durante il Tour 2000 di Actovegin, un
prodotto non vietato dal regolamento ma che con la sua
azione fluidificante può essere somministrato insieme ad altri
prodotti dopanti. Armstrong ha sempre negato questa accusa.

La Federmoto ha aperto un’inchiesta sul “fattaccio” nel Gp del Giappone

Biaggi-Rossi, s’indaga sul match

Il 25enne prodigioso giocatore centra il Grande Slam. A tre anni giocò il suo primo torneo. La Nike nel ‘97 aveva “scommesso” su di lui

Tiger Woods, mette in buca la storia del golf

La Cbs: «A Sydney, atleti Usa dopati, il comitato olimpico sapeva»

ROMA Un'indagine è stata aperta dal
procuratore nazionale della Federa-
zione Motociclistica, l'avvocato An-
tonio De Girolamo, per verificare
eventuali infrazioni disciplinari com-
messe da Max Biaggi e Valentino
Rossi durante la gara delle 500 cc.
del GP del Giappone di domenica a
Suzuka. Il procuratore federale ha
aperto un fascicolo in seguito alla
“lite” tra i due concorrenti avvenuta
in pista.

L'indagine dovrà acquisire an-
che le testimonianze dei giornalisti
presenti relative alle espressioni ado-
perate sia da Biaggi sia da Rossi du-
rante le interviste successive alla ga-
ra. Il procuratore De Girolamo ha
già richiesto alla Rai la copia della
registrazione della gara, con il com-
mento di Federico Urban, e ascolte-
rà oggi i giornalisti sportivi che sono

rientrati dal Giappone.
L'indagine della procura federa-

le italiana sarà parallela agli eventua-
li accertamenti che intenderà avvia-
re la giuria internazionale competen-
te per le irregolarità commesse nel
corso della gara.

Il duello in pista tra Max Biaggi
e Valentino Rossi al Gp del Giappo-
ne i non è poi così grave. E nell'episo-
dio discusso del sorpasso a rischio
con il gomito del romano che, con le
moto lanciate a 200 all'ora, si alza a
scansare l'avversario, è probabile

che la responsabilità maggiore sia
del marchigiano. Lo sostiene uno
che di piste e dualismi se ne intende:
Giacomo Agostini.«Normalmente -
spiega l'ex campione del mondo - in
curva si parte da destra e si esce a
sinistra. Si usa tutta la strada, dun-
que, e chi sta dietro lo deve prevede-
re. Se vuoi superare all'esterno e poi
succede qualcosa all'uscita della cur-
va, sei nel torto. Se vuoi essere tran-
quillo, passa all'interno. Questo mi
dice la mia esperienza. Tra l'altro,
nel caso Biaggi-Rossi, è possibile che

il primo abbia allargato il braccio
per la paura che venissero a contatto
le moto, manubrio contro manu-
brio. È anche possibile, dico la veri-
tà, che il motivo sia un altro...Certo i
due non si sono simpatici, lo sanno
tutti. Ma chi sta dietro - insiste Ago-
stini - sa che c' è questa eventualità».

È capitato anche ad Agostini,
quando i duelli erano all' ordine del
giorno. Agostini contro Haylwood,
e poi contro Phil Reed, Pasolini, Saa-
rinen, Lucchinelli: tutte le piste era-
no una sorta di set da mezzogiorno

di fuoco. «A me successe a Vallelun-
ga, io ero all' esterno proprio come
Rossi. Reed ha continuato ad allarga-
re, fino a che sono finito fuori: e se
cado vado a finire sulla roccia. Ho
rischiato la vita? Certo, ma nel moto-
ciclismo si rischia sempre. Per que-
sto non me la sento di suggerire a
Biaggi e Rossi di abbassare i toni,
quello che è successo ieri non mi
pare così grave.». E sempre Agostini
ricorda quando i giornali scrissero
che lui e Marco Lucchinelli si erano
sfidati in auto per le vie di Roma
nottetempo, in vena di bravate, fi-
nendo fuori strada sul Muro torto.
In realtà si era bucata una gomma.
«Ci eravamo fermati prima di Via
Veneto per sostituirla - ricorda Ago-
stini - ma ormai la gente vedeva sfi-
de da tutte le parti e finivamo rego-
larmente sui giornali».
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L’uscita in Italia di «La comunidad» è un piccolo
evento per almeno tre motivi: perché è sempre un
piacere rivedere in azione Carmen Maura, un’attrice
stupenda lanciata da Almodovar ai tempi di «La
legge del desiderio» e consacrata da «Donne sull’orlo
di una crisi di nervi»; perché lo spagnolo è la lingua
(non solo cinematografica) del momento, come ab-
biamo scritto in sede di commento dell’Oscar; perché
è stata l’occasione per conoscere personalmente Alex
de la Iglesia, 36enne basco al quinto film (non è solo
un bravo regista, è anche un ragazzo di straordinaria
intelligenza e simpatia).
«Comunidad» significa «condominio»: tutto si svolge
in un palazzo del centro di Madrid dove Julia, agente
immobiliare con un marito fesso e una vita schifosa,

deve vendere un appartamento. Nel corso delle sue
visite, Julia scopre che un vicino è morto all’improvvi-
so. Di più: il vecchio teneva, come Totò e Peppino
nella «Malafemmina», il malloppo sotto il mattone.
Una miliardata di pesetas che Julia scopre e vorrebbe
tenere per sé: ma non ha fatto i conti con i condomi-
ni, che sapevano del gruzzolo e contavano di divider-
selo...
Nel momento in cui tutta la «comunidad» si coalizza
contro Julia/Carmen, il film diventa la scoppiettante,
spudorata parodia di tutta la filmografia di Alfred
Hitchcock: i cinefili scopriranno citazioni di «Nodo
alla gola», della «Donna che visse due volte» (le
vertigini!), della «Congiura degli innocenti» (quel
cadavere scomodo che non si sa dove e a chi sbologna-

re), di «Intrigo internazionale» (il finale sul tetto, che
sembra il monte Rushmore). Alex è un cultore onni-
voro di cinema e di fumetti, un frullatore vivente di
immagini e di storie che vengono poi restituite (o
vomitate) in una forma immonda ma sinistramente
affascinante. «Io non cito: copio», dichiara con bella
improntitudine. Nella «Comunidad» non c’è solo zio
Alfred, ma anche tanto grottesco spagnolo alla
Buñuel e un personaggio (un bimbo ciccione e un po’
tonto) che si veste sempre da Darth Vader. Un’altra
cosa che Alex afferma con orgoglio è che per lui non
esiste cinema alto e cinema basso: Eisenstein, i fratelli
Marx e Jimmy il Fenomeno coesistono nel suo mon-
do. Per questo è un cineasta così vivo, moderno,
interessante. E poiché Carmen Maura sta al suo

gioco con affetto (e con il grande talento che le cono-
sciamo), il film è vitale, divertente, irriverente. Da
vedere.
P.S. Sì, sentiamo la domanda. Alex de la Iglesia è il
giovane Almodovar? No. Perché non è ancora bravo
e raffinato come il grande Pedro, che in «Tutto su
mia madre» ha raggiunto una classica, nobilissima
«maniera» di se stesso. E perché è più ruspante, più
feroce, meno incartato in ossessioni personali: se vuo-
le raccontare dei mostri umani, non ha bisogno di
tirare in ballo l’aids, i trans, insomma tutto il glorio-
so armamentario di «mutanti» almodovariani. De
la Iglesia è un mutante in sé. Se non si monta la testa
(«La comunidad» in Spagna ha fatto incassi da capo-
giro), il futuro è suo.

David Grieco

Il giovane Steve Gaghan è lo sceneggiatore
del momento a Hollywood. Con il copio-
ne di Traffic di Steven Soderbergh, Ga-
ghan ha vinto quest'anno tutto quello che
c'era da vincere, dal Golden Globe all'
Oscar. Eppure, questo scrittore del Ken-
tucky con un passato da ragazzo difficile
non vuole più fare lo sceneggiatore. Si ap-
presta a dirigere il suo primo film, Abando-
ned, un thriller psicologico ispirato a Re-
pulsione di Polanski. Ecco un ritratto di
Steve Gaghan. uno dei pochi talenti veri
della giovane Hollywood.

Come hai cominciato, Steve?

Vivevo a New York e volevo fare lo
scrittore dall'età di sette anni. Lavoravo
per una rivista letteraria, la «Paris Review»,
e scrivevo racconti. Ho impiegato sei setti-
mane a scrivere un paragrafo. Stavo diven-
tando matto. Vivevo in un buco, faceva
molto caldo. Ho pensato: devo fare qual-
cos'altro per vivere, non ce la faccio più.
Ho provato a scrivere un film. Ci ho messo
quattro giorni. Sei settimane per un para-
grafo, quattro giorni per un film. Non ave-
vo un metodo. Battevo a macchina, facevo
le spaziature a mano, bucavo i fogli e li
raccoglievo in una spirale. E così, quando
dovevo fare un inserto, mi toccava riscrive-
re tutto il copione.

Non mi dirai che sei arrivato a Hollywo-
od con quel copione?

No. Ma subito dopo ho scritto un epi-
sodio dei Simpson. Tramite un amico, l'ho
spedito a Los Angeles all'agente di Sam
Simon, l'autore dei
Simpson. Quello mi
chiama e mi dice:
«OK, vieni, sei arruola-
to». Ho pensato: Ho
vinto! È il sogno ameri-
cano! Sarò uno sceneg-
giatore di Hollywood!
Con la mia vecchia
macchina e 75 dollari
in tasca ho attraversato
l'America e sono anda-
to a Los Angeles. Quan-
do sono arrivato, era
cambiato il produttore dei Simpson e non
mi volavano più_. Ma non avevo il corag-
gio di tornare a New York. Prima di parti-
re, tutti quelli che conoscevo mi avevano
detto: «Sei un venduto! Sei una puttana!
Vattene via!». Volevo fargli pensare che ce
l'avevo fatta, e allora sono rimasto qui.

All'inizio stavi a New York, ma in realt‡
da dove vieni Steve?

Sono nato nel Kentucky. Il Kentucky è

fondato sui vizi: il bourbon, le scommesse
sulle corse dei cavalli e il tabacco. Tutti
quelli che conosco sono alcolizzati, molti
sono morti. Ho pensato: questo è pane per
i miei denti. E così ho cominciato a lavora-
re a questo film, molto realistico, sul traffi-
co di droga. Un anno più_ tardi, mi chia-
ma Steven Soderbergh. Soderbergh aveva
letto un mio copione e mi ha chiesto di
pranzare con me. Insieme a lui c'era la
produttrice di Traffic, Laura Bickford, che
aveva comprato i diritti della vecchia serie

televisiva inglese, realizzata nel 1990. Ste-
ven mi disse che Traffic doveva essere un
film sulla guerra della droga. Io risposi:
Che bello! Lo sto già scrivendo!

E così, ciò che stavi scrivendo è diventa-
to «Traffic».

Proprio così. Infatti, il film non somi-
glia per nulla alla serie televisiva inglese.
Soderbergh mi disse che Traffic era fatto di
varie storie incastrate insieme. Io mi sono

chiesto come mai non ci avevo pensato.
Avevo fatto tante ricerche ma mi ero fissa-
to su un solo protagonista, mentre tanti
protagonisti mi potevano permettere tante
storie, tanti sbocchi, mi potevano consenti-
re di esplorare tutto il territorio, che era
quello della frontiera tra gli Stati Uniti e il
Messico. Dopo quell'incontro, ho capito
che dovevo scrivere un film corale, un film
come Nashville.

Quali sono i film che ami da spettatore?

I film che amo sono quelli di Truffaut,
Godard, i film francesi. Mi piace Bergman,
mi piace Woody Allen. Mi piacciono i film
epici, come Lawrence d'Arabia, e mi piac-
ciono le storie intimiste che raccontano la
natura umana. Amo lo scandaglio psicolo-
gico e il grande spettacolo, indifferente-
mente. L'importante è che i personaggi ab-
biano una loro verità. Sta tutto lì.

A proposito di verità dei personaggi.
Non trovi che ci sia della retorica, e

anche della falsità, in «Traffic», specie
nell'episodio di Michael Douglas con la
figlia drogata? Se non sbaglio, sia dopo
la premiazione dei Golden Globe, sia
dopo l'Oscar, hai detto che la tua sceneg-
giatura era molto diversa dal film che
ha fatto Soderbergh.

Certo, l'ho detto e lo ripeto. Sono feli-
ce di aver scritto un film per un talento
come Steven Soderbergh, sono felice di
aver vinto tutti questi premi, ma il film che
avevo scritto io era diverso, era più autenti-
co. Per esempio, l'episodio di Michael Dou-
glas con la figlia drogata finiva in tutt'altro
modo. Lei scappava di casa e lui la guarda-
va dalla finestra senza fare nulla per fermar-
la. Mi dissero che non andava bene, perché
era un finale senza speranza. Poi il perso-
naggio del ragazzo che le fa conoscere la
droga, questo ragazzo dall'apparenza cosÏ
perbene che straparla e accusa sempre il
sistema, aveva molte più battute, ed erano
molto divertenti. Però, forse in questo ca-
so hanno fatto bene a tagliarle. Mi ero
identificato fin troppo in quel personag-
gio, e lo avevo fatto diventare la voce dell'
autore.

A quanto pare, non vuoi più fare lo
sceneggiatore. Adesso stai per dirigere
il tuo primo film, È così?

Sì. È un film che si intitola Abbandona-
ta. Ci ho lavorato molto in questi anni. È
un thriller psicologico ispirato a Repulsio-
ne di Polanski. È la storia di una ragazza
che sta per laurearsi a Harvard e viene
assunta come consulente d'affari da un'
azienda importante. Ottiene il lavoro più_
difficile da ottenere oggi in America. Le
possibilità di farcela erano 1 contro 500.
Lei ce l'ha fatta. È felice. Ma scopre che c'è
qualcosa di terribile nel suo passato.

Non mi hai spiegato, però, perché non
vuoi più_ fare lo sceneggiatore.

Non c'è ragione di lavorare nel cinema
se non fai il regista. David Mamet un gior-
no ha detto: «Fare lo sceneggiatore è come
violentare i propri figli per educarli al ses-
so». Non ho ben capito cosa volesse dire.
Però mi piace e sento che ha ragione. Ma-
met è un personaggio straordinario. Una
volta l'ho incontrato in un ristorante e mi
parlava di tutti quelli che a Hollywood si
sentono importanti e dicono di non fare
vita mondana, di non andare mai fuori a
cena o ai party. «Non gli credere, È tutta
una manfrina», mi diceva Mamet. «Quelli
andrebbero pure a Auschwitz se ci fosse
un maggiordomo a cui lasciare le chiavi
della macchina».

L’intervista a Gaghan andrà in onda
mercoledì 11 aprile alle 22,50 nel «Giorna-
le del Cinema» su Tele+Bianco.

«LA COMUNIDAD» È FEROCE, IL FILM È DA VEDERE
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Steve Gaghan, autore di Traffic, è uno
sceneggiatore da Oscar. Il suo approdo
a Hollywood è una autentica avventura

hollywoodiana. Seguiamolo...
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Alberto Crespi

Michele Anselmi

ROMA Uno degli ultimi ad arrivare, impec-
cabile completo scuro su camicia azzurra, è
stato Nanni Moretti. Evasivo, sgusciante
con i giornalisti, forse perfino emozionato:
era la sua prima volta al Quirinale nono-
stante le innumerevoli candidature. Tra i
primi invece Tony Curtis, ormai irriconosc-
bile a causa dei vistosi ritocchi plastici: fac-
cia gonfia e deformata, gli occhi quasi da
cinese, i capelli marroni e una moglie bion-
do platino - Gill - che sembrava Anita Ek-
berg qualche anno dopo La dolce vita.

Gran folla nella Sala degli Arazzi, ieri
pomeriggio, per il tradizionale incontro tra
il presidente della Repubblica e i candidati
ai premi David di Donatello. Stasera su
Raidue, dal teatro che ospita di solito Raffa-

ella Carrà, andrà in onda la diretta televisi-
va, pilotata da Piero Chiambretti, e solo a
tarda ora si saprà chi ha vinto: se il favorito
La stanza del figlio, forte delle sue 12 nomi-
nation, o gli altrettanto lanciati L’ultimo
bacio e I cento passi, baciati da 10 candidatu-
re a testa. Gara tutt’ora aperta, anche se
ieri, al cospetto di Carlo Azelio Ciampi,
nessuno, signorilmente, ha fatto il tifo per
sé. Anzi, complici i dati confortanti e il
clima di rinascita evocato dalla ministro
Melandri (in elegante tailleur-pantalone ce-
leste), i finalisti si sono volentieri sottoposti
al cerimoniale quirinalizio: passando e ri-
passando davanti ai fotografi dopo aver
stretto la mano al presidente.

Fitto di presenze importanti il parterre.
Tra i big, oltre a Martin Scorsese e Giusep-
pe Tornatore, mancavano solo Stefano Ac-
corsi e Giovanna Mezzogiorno, ma a rap-

presentare il caso dell’anno - L’ultimo bacio
- c’era comunque Gabriele Muccino, il nuo-
vo golden boy del cinema italiano. Stasera,
spenti i riflettori televisivi, volerà in Africa
per una vacanza, poi l’aspetta l’America,
dove girerà il suo prima film per la Mira-
max. Inutilmemente i cronisti hanno pro-
vato a mettere l’uno contro l’altro Mucci-
no e Moretti: l’amabile trentenne ha rico-
perto d’elogi il collega, lo splendido quaran-
tenne ha giocato a sfilarsi dalla situazione,
salutando chiunque fosse a tiro.

«E’ veramente bello vedere questo rin-
novo del cinema italiano, che si alimenta di
molte caratteristiche della nostra vita e cul-
tura», ha esordito Ciampi, parlando a brac-
cio. Il presidente ha insistito sull’urgenza di
«tenere viva la memoria del nostro passato:
memoria come valorizzazione del nostro
patrimonio civile e culturale». Di qui il salu-

to a Enzo Monteleone che girerà un film
sulla battaglia di El Alamein, nonché all’in-
glese John Madden per Il mandolino del
capitano Corelli ambientato nei giorni terri-
bili di Cefalonia. Discorso breve, quello del
capo dello Stato, in controtendenza rispet-
to agli indimenticabili sermoni di Scalfaro.
Prima di Ciampi aveva preso la parola la
ministro Melandri, polemica nei confronti
di «quei facili profeti di sventura che si
compiacevano di intonare requiem per il
cinema italiano». Applausi per tutti, sotto
lo sguardo soddisfatto e curiale del patron
dei David, Gian Luigi Rondi, felice di aver
radunato attorno alla massima autorità del-
lo Stato «le espressioni migliori delle gene-
razioni più fertili del cinema italiano».

Vero è che, rispetto a un recente passa-
to, l’immagine d’insieme offerta dal cine-
ma italiano è sensibilmente migliorata: più

dinamica e meno piagnona, in linea con gli
standard europei. Magari si respira un sof-
fio di retorica nell’euforia di certe dichiara-
zioni ministeriali, ma qualcosa s’è effettiva-
mente rimesso in moto sul piano della crea-
tività e della vitalità. Una conferma è giun-
ta dal calore, sincero e tangibile, che ha
avvolto ieri pomeriggio la maggior parte
dei cineasti chiamati al Quirinale. Al di là
dell’ingessatura cerimoniale tipica di que-
ste occasioni pubbliche.

Un calore che un «vecchio» come Car-
lo Lizzani giudica consolante, indice di un
ritrovato rapporto con quel pubblico che
sembrava scappare a gambe levate da ogni
proposta italiana, eccezion fatta per i comi-
ci. Semmai Lizzani rimpiange un po’ la
capacità del cinema italiano di sentirsi
gruppo, di esporsi politicamente, di schie-
rarsi sul piano dell’impegno civile. Discor-

so delicato. Come se i registi, anche i più
sensibili ai temi dell’indagine sociale, vives-
sero con disagio il legame diretto con la
politica. D’accordo, Roberto Benigni pro-
prio ieri si prodigava a Centocelle accanto
al candidato sindaco del centrosinistra, e
sempre ieri sera alcuni dei finalisti dei Da-
vid hanno partecipato a una cena elettorale
organizzata per finanziare la campagna elet-
torale di Veltroni e Melandri. Ma il proble-
ma esiste, e chissà che non abbia ragione
Lizzani quando ipotizza una reticenza lega-
ta alla bipolarizzazione del sistema distribu-
tivo: Cecchi Gori da un lato, Medusa dall’al-
tro. Marco Tullio Giordana, però, non è
d’accordo. «Gli appelli hanno fatto il loro
tempo. Magari c’è chi preferisce non entra-
re in un gioco teatral-politico da campagna
elettorale. Ma questo non significa allonta-
narsi dalla politica. Almeno non per me».

BAGLIONI IN CONCERTO
Trentasei «incontri ravvicinati» con
Claudio Baglioni, che il 2 maggio
parte per un tour teatrale che lo
vedrà solo sul palco con la sua
musica, in alcuni tra i teatri lirici
più belli e affascinanti del nostro
Paese. Prima tappa del tour
«InCanto», il Teatro Ventidio Basso
di Ascoli Piceno; l'ultima, il 18
giugno, al Teatro Conservatorio di
Cagliari. Il musicista romano
presenterà un repertorio esclusivo,
con brani mai eseguiti prima,
accompagnato dal solo pianoforte.

Ieri al Quirinale i finalisti dell’Oscar italiano. Moretti, Muccino e Giordana i tre favoriti. E Ciampi invita il cinema a non disperdere la memoria

Tutti i «David» dal presidente. E stasera la gara
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Radio 1 14.05
CON PAROLE MIE
Un percorso a ritroso nelle fa-
vole, da Michael Ende, scritto-
re tedesco autore della «Storia
infinita», una favola da bambi-
ni scritta per gli adulti, fino a
Fedro che scriveva nel 30 a.C.
circa, sarà proposto oggi da
Umberto Broccoli.

Radio Deejay 18.00
ULTRADEEJAY
Passata dall’alba al pomerig-
gio, Platinette, la nota drag
queen dei microfoni, punge e
(s)parla di tutto.IN

VI
DE

O

scelti per voi

Tmc 9.35
NINA
Regia di Vincente Minnelli - con In-
grid Bergman, Liza Minnelli, Spiros
Andros. Usa 1976. 105 minuti.

Una vecchia stella del cine-
ma torna con la memoria
ai suoi esordi, quando gio-
vanissima arrivò a Roma
e raccolse le confidenze di
un’anziana contessa che
le servirono a ottenere il
successo. Amarcord sul
mondo dello spettacolo di
Minnelli attraverso l’inter-
pretazione della figlia Li-
za.

Rete 4 15.50
BATAAN
Regia di Tay Garnett - con Robert
Taylor, George Murphy, Robert
Walker. Usa 1943. 114 minuti.

Durante la seconda guer-
ra mondiale, un gruppo
di soldati americani si sa-
crifica per difendere un
ponte dagli attacchi giap-
ponesi. Film girato total-
mente in studio con alta
artigianalità.

Raidue 1.00
PEGGIO DI COSÌ SI MUORE
Regia di Marcello Cesena - con Carla
Signoris, Maurizio Crozza, Mauro Pi-
rovano. Italia/Francia/Spagna 1995.
98 minuti.

Una coppia di sposini in
viaggio di nozze si ritrova
per un errore all’aeropor-
to una valigia piena di sol-
di e decide di tenersela.
Commedia degli equivoci
con un filo di noir. I Bron-
coviz all’esordio cinemato-
grafico partono bene e
poi, chissà perché, si sper-
dono.

ITALIA 1 3.10
PAULO ROBERTO COTECHINO...
Regia di Nando Cicerto - con Alvaro
Vitali, Carmen Russo. Italia 1983. 88
minuti.

Il trash più trash: con un
indimenticabile Alvaro Vi-
tali . Un vero cul-movie.

Tele + 21.00
LA VITA È UN RACCOLTO
Prima tv del documentario di
Agnès Varda. La grande cineasta
francese ha incontrato in giro per
la Francia "spigolatori e spigola-
trici", persone che recuperano co-
se vecchie, rottamai, uomini che
frugano nelle pattumiere o che
raccolgono gli avanzi delle banca-
relle dopo i mercati. Un film di
grande sensibilità e ironia su co-
loro che vivono cibandosi dei
rifiuti di una società sempre più
consumistica. Al termine un'in-
tervista ad Agnés Varda.

Una residua circolazione di aria umida ed instabile interessa ancora le
regioni sud-orientali italiane. Altrove persiste un vasto campo di alta pressio-
ne in fase di attenuazione sulle regioni di Nord-Ovest per l’approssimarsi di
una perturbazione atlantica.

da vedere

PASQUALINO
SETTEBELLEZZE
Regia di Lina
Wertmueller - con
Giancarlo
Giannini,
Fernando Rey,
Elena Fiore. Italia
1975. 115 minuti.
Sullo sfondo di
un’Italia in guerra,
le traversie di un
disgraziato che ha
commesso un
delitto d’onore.
Rete 4 1.20

Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvolo-
so. Centro e Sardegna da nuvoloso a molto nuvo-
loso con piogge sparse. Sud e Sicilia da parzial-
mente nuvoloso a molto nuvoloso con piogge.

da non perdere

così così

BOLZANO 4 16 VERONA 7 18 AOSTA 9 15

TRIESTE 9 15 VENEZIA 6 15 MILANO 9 20

TORINO 5 18 MONDOVÌ 9 16 CUNEO 9 11

GENOVA 12 18 IMPERIA 12 18 BOLOGNA 6 18

FIRENZE 4 18 PISA 4 18 ANCONA 9 15

PERUGIA 4 16 PESCARA 8 15 L’AQUILA 2 12

ROMA 5 19 CAMPOBASSO 5 9 BARI 7 15

NAPOLI 8 15 POTENZA 5 6 S. M. DI LEUCA 10 14

R. CALABRIA 11 17 PALERMO 10 16 MESSINA 12 16

CATANIA8 1 18 CAGLIARI 10 21 ALGHERO 8 17

IL FERROVIERE
Regia di Pietro
Germi - con Pietro
Germi, Sylva
Koscina, Saro Urzì.
Italia 1955. 120
minuti.
Testa bassa sul
lavoro, un
ferroviere si vede
passare la vita fra
le mani. Germi
protagonista in un
film cupo e
disperato.
Cult Network 14.30

Nord: parzialmente nuvoloso con locali piogge; poco
nuvoloso sul settore orientale. Centro, Sud e Isole
maggiori: sereno o poco nuvoloso. Possibili deboli
piogge su Puglia, Calabria e Sicilia.

HELSINKI 6 13 OSLO -1 4 STOCCOLMA 5 9

COPENAGHEN 2 10 MOSCA 2 12 BERLINO 4 14

VARSAVIA 7 19 LONDRA 7 13 BRUXELLES 6 11

BONN 3 12 FRANCOFORTE 3 15 PARIGI 7 12

VIENNA 5 8 MONACO 5 np ZURIGO 6 11

GINEVRA 6 11 BELGRADO 7 19 PRAGA 3 6

BARCELLONA 9 22 ISTANBUL 11 22 MADRID 2 18

LISBONA 11 20 ATENE 14 19 AMSTERDAM 8 9

ALGERI 7 22 MALTA 10 19 BUCAREST 8 23

da evitare

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI.
Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA
6.40 CCISS
6.45 RAIUNO MATTINA.
Contenitore. All’interno:
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario;
Economia oggi. Attualità;
7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.;
9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario;
10.00 Tuttobenessere. Rubrica
10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
10.40 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “La vetta della pace”
11.30 TG 1. Notiziario
11.40 LA PROVA DEL CUOCO.
Gioco
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
13.55 ELEZIONI 2001. 
Istruzioni per l’uso
14.05 RICOMINCIARE. 
Soap opera
14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Gioco. “Cantate con noi”
15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO
16.15 LA VITA IN DIRETTA.
Attualità. All’interno: 17.00
TG 1. Notiziario
18.55 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”

7.00 GO CART MATTINA.
Contenitore.
9.30 E VISSERO INFELICI PER
SEMPRE. Telefilm
9.55 UN MONDO A COLORI
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. All’interno:
Notizie. Attualità; 10.35 Tg 2
Medicina 33. Rubrica; 10.55
Nonsolosoldi. Rubrica
11.05 TG 2 EAT PARADE
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.30 ANTEPRIMA I FATTI
VOSTRI. Varietà
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 ELEZIONI 2001. 
Istruzioni per l’uso
13.40 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE
14.35 AL POSTO TUO. Talk show
15.25 BATTICUORE. Rubrica
15.55 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.15 WWW.RAIDUEBOYSAND
GIRLS.COM. Contenitore
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 CRESCERE CHE FATICA.
Telefilm
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.
18.40 RAI SPORT -
SPORTSERA. Rubrica
19.05 SQUADRA SPECIALE
COBRA. Telefilm

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica
8.30 LA PARTE DELL’OCCHIO -
L’ESTETICA IN TV. Rubrica
9.00 LA STORIA SIAMO NOI -
DOCUMENTI. Rubrica
9.30 COMINCIAMO BENE.
Rubrica
11.30 TG 3 ITALIE. Attualità
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità
12.25 TRIBUNE
AMMINISTRATIVE 2001.
Attualità. “Per le Regioni:
Piemonte - Lombardia - Emilia
Romagna - Toscana - Lazio -
Campania - Calabria”
12.55 TG 3 PARI E DISPARI
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS
15.10 SE IO FOSSI UN
ANIMALE. Documentario
—.— AVVENTURE LUNGO IL
FIUME. Documentario
15.20 SPECIALE ZONA FRANKA.
Contenitore
15.45 LA MELEVISIONE: 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore
16.30 TG 3 GT RAGAZZI
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
All’interno: 19.00 TG 3

6.00 MANUELA. Telenovela.
Con Grecia Colmenares
6.30 MURDER CALL. Telefilm.
“Critica... avvelenata”
7.20 SAVANNAH. Telefilm
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE
DI STORIA. Attualità
8.25 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA. Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.00 SENZA PECCATO.
Telenovela
9.40 ESMERALDA. Telenovela
10.40 FEBBRE D’AMORE.
Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco
15.00 SENTIERI. Soap opera
15.50 BATAAN. Film (USA,
1944). Con Robert Taylor,
Thomas Mitchell, Lloyd Nolan,
Robert Walker. All’interno:
17.00 METEO
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO.
Gioco
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24
METEO. Previsioni del tempo
19.35 SIPARIO DEL TG 4.
Attualità
19.45 VENTO DI PASSIONE.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
Notiziario
7.53 BORSA E MONETE.
Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5.
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA.
Notiziario
8.45 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. “Le rivali”
9.45 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show. (R)
11.30 TERRA PROMESSA.
Telefilm. 
“Quando cala la notte”
12.30 VIVERE. Soap opera
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. 
Soap opera
14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show
16.00 PER TUTTA LA VITA. 
Film Tv. Con Lindsay Wagner,
Armand Assante, Doug Sheehan.
All’interno:
16.55 METEO 5. 
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI I
COLORI DELLA CRONACA.
Attualità.
Conduce Cristina Parodi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini

8.50 SUPERPARTES. 
Attualità
10.20 SINBAD. 
Telefilm. “Cuore di pietra” - 
“Sogni di gloria”
12.25 STUDIO APERTO.
Notiziario
12.50 VOX POPULI. 
Attualità
14.35 WOZZUP - 
LA CASA DI ITALIA 1. 
Attualità.
Conduce Daniele Bossari
15.05 DAWSON’S CREEK.
Telefilm. 
“Un giorno da non rivivere”.
Con James Van Der Beek,
Michelle Williams, 
Joshua Jackson, 
Katie Holmes
17.30 XENA - 
PRINCIPESSA GUERRIERA.
Telefilm. 
“Xena e la sconfitta 
del dragone verde”
18.30 BUFFY. 
Telefilm. “La fine del mondo”.
Con Sarah Michelle Gellar,
Nicholas Brendon, 
Anthony S. Head
19.30 STUDIO APERTO.
Notiziario
19.58 SARABANDA. 
Musicale.
Conduce Enrico Papi

14.00 FAHRENHEIT
14.10 DIARIO VERDIANO
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE. Conduce
Stefano Catucci. Regia di Monica
D’Onofrio. A cura di Emma Caggiano
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 STAGIONE DEL TEATRO ALLA
SCALA DI MILANO
23.30 STORIE ALLA RADIO. 
A cura di Monica Nonno 
e Laura Palmieri
24.00 NOTTE CLASSICA

13.00 VIDEO DEDICA. Musicale
13.30 SOUNDS. Rubrica
14.00 FLASH. Notiziario
14.10 BEST OF @FILE. Rubrica
14.45 4U. Attualità
16.40 MARAMANÀ. Gioco
17.30 FLASH. Notiziario
17.40 HELP. Rubrica
19.30 ARRIVANO I NOSTRI
20.25 VIDEO DEDICA. Musicale
20.40 FLASH. Notiziario
20.50 ROXY BAR. Musicale
23.00 TMC 2 SPORT. Notiziario
23.30 TMC 2 SPORT -
MAGAZINE. Rubrica
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RADIO 1
GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00
- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 -
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 -
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI 
PER L’USO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 - SPORT
8.35 GOLEM
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO
11.00 GR 1 SCIENZA
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI
AFFARI

12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT
13.36 RADIOACOLORI
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.08 CON PAROLE MIE
15.00 GR 1 - AMBIENTE
15.06 HO PERSO IL TREND
16.00 GR 1 - IN EUROPA
16.06 BAOBAB
17.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI
17.32 BORSA
18.00 GR 1 - NEW YORK NEWS
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
21.03 GR MILLEVOCI
21.06 ZONA CESARINI - 

MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.37 SPECIALE BAOBARNUM
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI
2.02 NON SOLO VERDE / 
BELLA ITALIA
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30
- 20.30 - 21.30 - 
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
Con Lorenzo Scoles e Silvia Boschero.
Regia di Rupert. A cura di Marina

8.00 TMC SPORT EDICOLA
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO
8.30 DI CHE SEGNO SEI?
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
9.35 NINA. Film (USA, 1976).
Con Liza Minnelli
11.45 DI CHE SEGNO SEI?
11.50 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm
14.10 MAXIE. Film (USA, 1985).
Con Glenn Close
16.30 PARADISE. Telefilm
17.30 QUANTUM LEAP - IN
VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA
NOTTE. Telefilm
19.30 TMC NEWS / METEO
19.50 TG OLTRE. Rubrica
20.10 TMC SPORT
20.30 CRAZY CAMERA
20.55 COLPI PERFETTI. 
Film Tv. Con Ron Silver. 
Regia di Rick Avery
22.35 TMC NEWS. Notiziario
22.55 CRONO - TEMPO DI
MOTORI. Rubrica
23.30 L’ATTENZIONE. 
Film (Italia, 1985). Con Ben
Cross. Regia di Giovanni Soldati
1.05 TMC NEWS
EDICOLA/METEO/OROSCOPO.
Attualità

Mancini. All’interno:
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca
8.45 IL COMMISSARIO
MONTALBANO
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO.
Con Marco Presta e Antonello Dose.
Regia di Paolo Restuccia. A cura di
Massimiliano Fasan
11.00 3131 CHAT
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE.

Con Massimo Cervelli, Roberto
Gentile e Flavia Cercato
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE
20.56 INCANTESIMO (O.M.)
22.00 BOOGIE NIGHTS
24.00 IL PITTORE
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 3131 CHAT. (R)
2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R)
3.18 SOLO MUSICA
5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE

RADIO 3
GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -
16.45 - 18.45 - 
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO.
Con Emanuele Trevi
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI
LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA.
INTERVISTE INCROCIATE A:
12.15 TOURNÉE. Con Oreste Bossini
12.30 LA MUSICA DI DOMANI
13.00 LA BARCACCIA
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20.00 TELEGIORNALE
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI
20.40 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”.
Conduce Amadeus. Regia di
Stefano Vicario. 2ª parte
20.55 INCANTESIMO 4.
Miniserie. Con Alessio Boni,
Valentina Chico, Paola Pitagora.
Regia di Alessandro Cane,
Leandro Castellani
22.50 TG 1. Notiziario.
24.00 NIENTEPOPODIMENOCHÉ.
Varietà
0.15 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.40 STAMPA OGGI. Attualità
0.50 IL GRILLO. Rubrica”
1.25 AFORISMI. Attualità
1.30 SOTTOVOCE. Attualità

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 DAVID DI DONATELLO.
Speciale. Conduce Piero
Chiambretti.
Regia di Simonetta Tavanti
23.00 SCIUSCIÀ. Attualità
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 TG 2 EAT PARADE
0.25 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
0.30 CAMPIONATO ITALIANO.
Biliardo
1.00 PEGGIO DI COSÌ SI
MUORE. Film
(Italia/Francia/Spagna, 1995). Con
Carla Signoris, Maurizio Crozza,
Marcello Cesena, Ugo Dighero
2.30 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica. sportiva
20.10 BLOB
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. 
20.50 CHI L’HA VISTO?.
Attualità. Conduce Daniela Poggi.
Regia di Patrizia Belli
22.45 TG 3. Notiziario.
22.55 TG 3 PRIMO PIANO
23.20 TELEKOMMANDO.
Rubrica. varie. “Dario Vergassola”
0.10 TG 3. Notiziario
0.20 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
0.25 FILMONAMOUR. Rubrica.
“Sullo schermo l’uomo”
0.50 FUORI ORARIO. COSE
(MAI) VISTE. “Eveline”

20.45 FERMATI, O MAMMA
SPARA. Film commedia (USA,
1992). Con Sylvester Stallone,
Estelle Getty. Regia di Roger
Spottiswoode. All’interno:
21.45 METEO
22.35 LO SQUALO 3. Film avven-
tura (USA, 1983). Con Dennis
Quaid, Bess Armstrong. 
Regia di Joe Alves. All’interno:
23.40 METEO
0.35 TG 4 - RASSEGNA STAM-
PA. Attualità
1.00 MUSIC LINE. Musicale
1.20 PASQUALINO
SETTEBELLEZZE.
Film (Italia, 1975). 
Con Giancarlo Giannini, Fernando
Rey, Elena Fiore, Shirley Stoler

20.00 TG 5 / METEO 5.
Notiziario.
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show.
Conducono Paolo Bonolis, Luca
Laurenti. Con Maddalena
Corvaglia ed Elisabetta Canalis
21.00 IL TESTIMONE. Miniserie.
Con Raoul Bova, Ennio
Fantastichini,  Aisha Cerami.
Regia di Michele Soavi
23.00 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I
COLORI DELLA CRONACA.
Rubrica. (R)

20.40 MATRICOLE. Show.
Conducono Simona Ventura,
Enrico Papi
23.15 VIA ZANARDI, 33.
Situation comedy. “Si fa presto a
dire onestà” - “Si fa presto a dire
vendetta”. Con Enrico Silvestrin,
Dino Abbrescia, Elio Germano
0.20 RAPIDOTV.IT. 
Musicale. Conducono Alvin,
Chiara Tortorella
0.50 STUDIO APERTO - LA
GIORNATA. Notiziario
1.00 STUDIO SPORT
1.30 FRASIER. Telefilm
2.00 INNAMORATI PAZZI.
Telefilm. “La storia dei Buchman”
2.30 WOZZUP - LA CASA DI
ITALIA 1. Attualità. (R)
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L’affettuosa quanto veemente tirata d’orecchio dello
squisitissimo (crepi l’avarizia!) Abbate Fulvio mi tuona
nell’orecchio: caro Suber ma chi te l’ha fatto fare di
rovinarti la fedina professionale buttandoti a capofitto
nell’avventura di «Survivor»! Perché sporcare una ono-
rata (bontà sua caro Abbate) carriera giornalistica con la
conduzione di una sorta di Giochi senza frontiere, ver-
sione Club Med, travestito da Harrison Ford de’ noantri
(definizione a dir il vero edulcorata del pensiero abbate-
sco). Insomma, chiosa il vostro critico, anche il sotto-
scritto sarebbe rimasto folgorato dalla cosiddetta sindro-
me Cucuzza, come «quei giornalisti televisivi che, senza
un’apparente ragione, scelgono il martirio televisivo….
bramosi di finire nella lista d’oro dei paparazzi nostra-
ni..». Ebbene lo devo ammettere, questa «scelta dissenna-

ta mossa da incomprensibili pulsioni..» a dire il vero
sarei pronto a ripeterla anche domani. E, anche se inte-
ressa a ben pochi, vi voglio dire anche il perché: lavoran-
do a «Survivor» mi sono divertito come raramente in
passato mi era capitato.
Voi penserete: certo si è fatto due mesi di vacanza pagata
ai Caraibi, chi avrebbe detto di no! No, non è questo il
motivo: la realtà è che per uno che ha fatto per quindici
anni il cronista in programmi e telegiornali spesso foto-
copia uno dell’altro provare a mettere il naso fuori dal-
l’orto di casa, arrischiare «fuori pista» su terreni che
nulla hanno a che vedere con il «mestieraccio», resta
comunque un’occasione da non perdere. Quindi al dia-
volo la tanto decantata ed ammuffita reputazione se sul
tavolo c’è anche la remota possibilità di imparare qualco-

sa di nuovo, per di più divertendosi. Unire l’utile al
dilettevole, scusate se insisto, vale più di qualsiasi targa
dell’ordine professionale, anche a costo di finire sotto il
tiro di critiche (sempre benvenute) e delusioni, più o
meno cocenti, per gli ascolti al di sotto delle aspettative.
Insomma lo dico forte e chiaro di questa scelta non mi
vergogno neppure un po’. Sapevo benissimo il rischio
che correvo: tutti a saltare sul carro del vincitore se
«Survivor» andava bene, tutti a sparare sulla Croce Ros-
sa in caso contrario. Certo questo non vuol dire che, con
il senno di poi, qualcosa non andrebbe cambiata, modifi-
cata, migliorata. Tutto è perfettibile, compreso quel «re-
gistro attoriale da scandalo al sole» che il buon Abbate
mi rimprovera. Ma alla fine dell’esperienza, dal mio
punto di vista tutt’altro che fallimentare, l’unica cosa da

dire è che ciò che ha pesato di più sul programma è
sicuramente la sciagurata identificazione e la program-
mazione ravvicinata con quel «Grande Fratello» che ha
stravolto tutto il panorama televisivo.
In realtà i due programmi hanno pochissimi punti in
comune: uno, volenti o nolenti, è stato trasformato gra-
zie ad un imponente battage pubblicitario e alla forza
della diretta nell’evento mediatico dell’anno, l’altro – il
famigerato «Survivor» - aveva la pretesa di essere un
gioco televisivo meno noioso del solito, corredato da un
bel montaggio, ed ambientato in una isola tropicale.
Pretesa fallita, forse, ma almeno ci abbiamo provato.
Anzi, per il terrore degli Abbate di tutto il mondo, forse
ci riproveremo... d’altra parte a volte sbagliando si impa-
ra... Affettuosamente

«SURVIVOR»? NON MI SONO MAI DIVERTITO TANTO

IL RISVEGLIO
DELLA DANZA

RUSSA
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Paffuto cinquantenne francese carico di
gioielli e amuleti orientali, Claude Challe è
un signore che solo in età adulta ha scoper-
to il filone d’oro del “fooding” dopo aver
passato una vita a fare il dj e l’animatore
della nightlife parigina. Sua è la gestione
fortunatissima del Buddha Bar della capita-
le, pacchianissimo luogo di gran moda do-
ve passare una serata corrisponde, secon-
do lui, ad entrare nell’empireo dei “nuovi
mistici”, sua la serie di compilation impac-
chettate in costosissimi cofanetti dove im-
pera l’ignaro Buddha foriero di mistica-mu-
sicale da supermercato della spiritualità.
Due le facce dell’ultimo disco: quella “chill
out”, denominata «dream» (sogna) e quel-
la da ballare, «Joy» (gioisci), per assecon-
dare diversi momenti di una serata rigoro-
samente alla moda. Il terzo volume della
saga pare stia mietendo migliaia di vittime
soprattutto in Italia, come d’altronde suc-
cesse per i due capitoli precedenti. Ancora
una volta numeri da capogiro, tenuto con-
to della scarsissima pubblicità che gli vie-
ne riservata attraverso i canali usuali. Ma è
altrove la forza invasiva e sottile della pre-
miata ditta Challe: molto si basa sul passa-
parola e sulla grandissima capacità im-
prenditoriale del suo padrino, bohémien
patentato e grande costruttore della pro-
pria immagine che ultimamente ama aggi-
rarsi in completo rosa fucsia attorniato dal
suo seguito molto, molto, «à la page».
Strategie di mercato che comprendono
viaggi ai quattro angoli della terra in cerca
di musica etnica adatta all’uopo e appari-
zioni ultra patinate quanto efficacissime
come in occasione del recente matrimonio
a Las Vegas della star della colonna sono-
ra di Titanic Celine Dion. Challe è stato
chiamato dalla signora in questione per
sonorizzare dodici ore consecutive di ceri-
monia dalle 4 del pomeriggio alle 4 del
mattino dopo. Per l’occasione ha scelto
diverse atmosfere per i vari momenti dell'
evento: prima la musica sacra, sia occiden-
tale che orientale, per la funzione, poi easy
listening e lounge per l'ora del cocktail e
infine un pizzico di house movimentata
per le danze scatenate della notte.
Incalzato sulla superficialità di questa im-
probabile mescolanza di generi, Monsieur
Challe non si è scomposto di una virgola,
ed ha giurato che a lui non interessa la
musica dance in senso stretto, ma poter
lavorare sul suo pubblico soprattutto sul
lato spirituale, elevandolo e facendolo cre-
scere, accompagnando quella che lui chia-
ma «l’attitudine terrestre» dell’animo uma-
no a quella più immateriale e mistica. Nel
frattempo, non soddisfatto, Monsieur ha
deciso che è giunta l’ora di realizzare il suo
album d’esordio. La formula sarà sempre
la stessa: musica per ballare o per rilassar-
si sempre ispirata al sacro e al profano,
dalla Turchia al Messico passando magari
anche per l’Italia e facendo il pieno di ospi-
ti speciali. Si.Bo.

Silvia Boschero

ROMA La «new age»? Roba da secolo scor-
so. Oggi le melodie d’ambiente cariche di
misticismo a buon mercato hanno i loro
uffici marketing al passo con i tempi e
invadono non solo i negozi di dischi ma
anche i ristoranti e i bar più alla moda. I
marpioni del settore lo chiamano "foo-
ding", ovvero la felice e redditizia unione
del cibo e dello spirito (del "food" e del
"feeling" appunto), ed è l'ultima frontiera
dello chic nei ristoranti più richiesti della
terra. Si tratta di proporre a prezzi stellari
piatti della più svariata gastronomia etni-
ca accompagnati dal giusto sottofondo
musicale, per nutrire il corpo ma anche la
mente. Il tutto in un’ambientazione orien-
taleggiante e posticcia, un po’ sullo stile
dei Tiki Bar che ne-
gli anni Cinquanta
e Sessanta attirava-
no frotte di ameri-
cani ricchi e annoia-
ti tra collane di fio-
ri pseudo-hawa-
yani, palme di pla-
stica e musica che
oggi ci siamo abi-
tuati a chiamare ge-
nericamente loun-
ge.

Stavolta però,
più che il desiderio irrisolto di esotismo, è
l’esigenza di una non meglio definita
“spiritualità” a richiamare il pubblico del
“fooding” a raccolta e a far spuntare un
po’ ovunque in Europa questi bar e risto-
ranti tappezzati di effigi di Shiva e coperti
di tappeti e cuscini.

Una tendenza che ha i suoi antesigna-
ni nella Ibiza del dopo anni Ottanta, quan-
do nacque il primo Cafè del Mar, luogo
molto rilassante dove smaltire l’orgia di
house ed extasy fornita dalle discoteche
disseminate nella patria europea del ballo/
sballo. È proprio in quel bar in riva al
mare dove sorseggiare drink esoterici gu-
standosi il tramonto del sole, che il primo
furbone di una lunga dinastia di dj, tale
Jose Padilla, cominciò a sonorizzare le ani-
me desiderose di contenuti dei suoi avven-
tori: un misto di tastiere ambient da atmo-
sfera svuotate completamente di ogni vo-
lontà di ricerca (roba che non fa dormire
più sonni tranquilli al maestro del genere
Brian Eno), house discreta e quel pizzico
di flamenco per farla risultare ai palati
nordeuropei esotica al punto giusto. Oggi
le compilation targate Cafè del mar sono
giunte a quota sei volumi, e c’è da credere
che assisteremo almeno alla loro decima
uscita.

È proprio dall’«isola esotica» per eccel-
lenza che il germe della musica “da tra-
monto” si è diffusa negli anni in tutta
Europa, arricchendosi di volta in volta di
significati ed estetiche diverse. L’unione
tra jazz, elettronica soffusa, trip hop so-
gnante e musica etnica lega ormai città
come Parigi, Manchester, Londra, Roma e

Ibiza sotto un unico desiderio: la
“sonorizzazione dell’anima”.

La sua variante del “fooding” poi si è
evoluta soprattutto a Parigi, incarnandosi
in una serie di locali estremamente alla
moda o semplicemente in parti di questi
locali costruite ad hoc per accogliere le
anime perdute in cerca di atmosfera soffu-
sa e di oblio. Sono le zone lounge: saloni o
stanze predisposti per ricevere ospiti (co-
me potevano essere i saloni letterari del
XVII e XVIII secolo), “luoghi dell’anima”,
che a tutt’oggi non accennano a perdere
colpi.

Su tutti domina il Buddha Bar, al nu-
mero 8 di rue Boissy d'Anglais, a pochi
passi dalla Place de la Concorde, gestito da
un eccentrico moderno Pantragruel di no-
me Claude Challe, ex parrucchiere (fu il
primo a portare un negozio unisex a Pari-

gi) ed oggi vero e
proprio re Mida e
leader carismatico
del genere, già noto
per aver gestito Les
bains douches, tem-
pio del clubbing
francese degli anni
Ottanta. Le sonoriz-
zazioni che lo stes-
so realizza per
l’omonimo bar, pa-
re che solo in Italia
abbiano venduto

cinquantamila copie, numeri da disco
d’oro.

In questo tempio della mistica si servo-
no ovviamente piatti cinesi, giapponesi e
tailandesi, ma anche prelibatezze della cu-
cina parigina d'avanguardia, mentre al
centro della stanza domina una gigante e
inquietante statua d'orata che raffigura il
super citato Buddha, tanto per ricordare
che la filosofia del “fooding” nasce pro-
prio per nutrire anima e corpo, oltre che
per svuotare il portafogli. Qui una cena in
media costa dai 250 ai 500 franchi (dalle
settantacinquemila alle centocinquantami-
la Lire), ma quando verrà aperta la succur-
sale londinese (prevista per il prossimo
anno), con la sterlina andrà ancora peg-
gio.

Il finto lusso è una costante di questa
moda ed impera anche in altri luoghi del
genere, come l’albergo extra costoso Hotel
Costes (al numero 239 di Rue Saint Ho-
noré), da cui Stephane Pompugnac, altro
miscelatore di suoni aggiuntosi ultima-
mente alla nutrita lista, ha tratto ispirazio-
ne per una serie di compilation omonime
a base di musica soft e d’atmosfera punteg-
giate di sapore brasiliano.

Ma non bisogna andare troppo lonta-
no per scoprire miriadi di succursali del
fooding, moda che pare essere molto frut-
tuosa anche nel Belpaese: sulla riviera ro-
magnola c’è l’Hotel Zanardi (niente a che
vedere con l’omonima fiction), e a Milano
una manciata di risto/bar frequentatissi-
mi.

Ma anche Roma sembra estremamen-
te al passo con i tempi grazie all’esplosio-

ne delle fumerie orientali (sono già tre gli
Shanti disseminati per la capitale), dove
sulle note di etnica graziosa e soffusa mixa-
ta in diretta dal dj di turno, è possibile
sorseggiare frullati alla frutta secca, man-
giare dolcetti nordafricani e indiani e fu-
mare tabacco profumato in meravigliosi e
giganteschi narghilè. E poi, sempre a Ro-
ma, c’è il Ketumbar (descritto dagli stessi
gestori, un ”ristorante fusion”), dove si
può ascoltare in tutta tranquillità musica
sullo stile del fratello francese Buddha Bar

e mangiare, ovviamente, cibo etnico.
Con la speranza di seguire le orme

degli amici d’Oltralpe i gestori della musi-
ca dell’Hotel Zanardi e quelli de La Mai-
son di Roma (altro luogo del genere), han-
no appena fatto uscire le loro belle compi-
lation che presto sarà facile sentire nei salo-
ni dei parrucchieri come diffusi dalle casse
del supermercato sotto casa, dove almeno,
chi ha voglia insopprimibile di musica mi-
sticheggiante, lo potrà fare gratis, e senza
mangiare etnico.

Il regista, alla guida dello Stabile di Torino, vota per il ritorno alla doppia direzione nei teatri pubblici. «Così si vive una specie di demenza e non si è più artisti»

Castri: basta con i direttori-manager dei teatri italiani

lut
ti

MISTICA E SOLDI

Tre compilation hanno
già venduto 50mila
copie solo in Italia
Il patron: mi interessa
curare la spiritualità
dell’uomo moderno

Pietro Suber

Dà segni di vitalità il balletto in Russia.
Buon segno: avevamo temuto che il
clima generale di sbandamento vissuto
dall’ex Urss avrebbe finito per travolgere
anche una delle sue espressioni artistiche
più antiche e preziose. La spaccatura fra
la voglia di aprirsi a spunti
contemporanei (ripudiando a volte per
questo anche il prezioso patrimonio del
repertorio classico) e situazioni ambigue
di potere (quelle stesse che hanno portato
all’allontanamento di Vassiliev dalla
direzione del Bolscioij) hanno
preoccupato non poco gli appassionati
del balletto, ben sapendo che restano
pochi eredi della tradizione e poche
scuole come quella russa in grado di
formare talenti adatti al repertorio
classico. La tradizione, invece, sembra
tornata a livelli di sicurezza. Almeno a
giudicare dall’esito del concorso di danza
«Città di Rieti», dove si sono piazzati ai
primi posti ben cinque danzatori russi,
dalla giovanissima Natalia Tseplayacva
a Mikhail Sivakov, e hanno figurato
persino due giapponesi provenienti dalla
prestigiosa scuola Vaganova di
S.Pietroburgo.
C’è voglia, dunque, di tornare agli
antichi splendori, persino con un pizzico
di competizione, come fa capire Andrej
Petrov, direttore del Balletto di
Cremlino, ospite a Roma con la sua
compagnia per un’unica replica - giovedì
12 aprile al Teatro dell’Opera di Roma -
dopo una fugace apparizione estiva al
Festival Invito alla danza. Fondato nel
1990, il Balletto del Cremlino ha
occupato le sale del Palazzo (un tempo
usate dal corpo di ballo del Bolscioj) e
nel tempo è cresciuto di prestigio, sotto il
segno del classico più puro ma anche di
discrete aperture alla sperimentazione. A
Roma, il Balletto del Cremlino si
propone classico, con la bella versione,
asciutta e drammatica, del «Romeo e
Giulietta» di Grigorovic, creata lo scorso
anno. Protagonisti Natalja
Balakhnicheva, giovane étoile della
compagnia, e Dmitrij Kondratov, talento
emergente. Da non perdere.

Maria Grazia Gregori

TORINO Massimo Castri, forse il maggiore fra
i registi della generazione dei cinquantenni,
alle spalle un'interessante carriera d'attore e
un lungo viaggio, da regista, all'interno delle
istituzioni pubbliche, è da un anno direttore
unico del Teatro Stabile di Torino, che in
questi giorni sta riaprendo due spazi: il Tea-
tro Astra e lo storico Teatro Gobetti. Ma Ca-
stri non fa il trionfalista: «quando si è diretto-
re unico - cioè, manager, direttore artistico e
regista -, ti trovi a vivere in una sorta di de-
menza perché non sei più un artista".
Un'espressione un po' forte...

Pura realtà. Quando uno arriva a esse-
re direttore unico di un teatro e la sua
vocazione è quella di fare il regista e deve

però rilanciare un'istituzione, si mette a
fare il manager per forza e se vuole fare
regie nuove può, al limite, ipotizzare un
monologo. Così io mi sento un po' Dottor
Jeckyll e un po' Mister Hyde. Questo lavo-
ro mi assorbe totalmente e solo di notte,
ogni tanto, mi capita di pensare ai proget-
ti. Fare regia è diventato un hobby.

Però: il fatto di essersi presentato alla
città di Torino senza un nuovo spettaco-
lo ha provocato scontentezza...

Ho scelto di investire nelle strutture
piuttosto che in nuove produzioni. Certo
avevo pensato, accanto a tre dei miei più
recenti lavori (Gli innamorati di Goldoni,
Ifigenia di Euripide, La ragione degli altri di
Pirandello, ndr), anche a uno spettacolo
nuovo: John Gabriel Borkman di Ibsen o

Tristi amori di Giacosa. Ero arrivato a Tori-
no all'ultimo momento, e solo a mag-
gio-giugno ho scoperto che di soldi quasi
non ce n'erano. Ho scelto di restare, pun-
tando sui giovani della scuola che faranno
due spettacoli diretti da Cobelli e da Avoga-
dro. Ho voluto dare un segnale forte. Ma il
difetto sta nelle norme.

Che cosa vuol dire?

Voglio dire che bisognerebbe ritornare
alla diarchia. Penso a Grassi e Strehler a
Milano, a Borsoni e Castri a Brescia, per
certi aspetti al Piccolo di oggi. Arrivo a
dire di più: il regista - diciamo così - leader
non deve essere anche direttore artistico,
ma fare solo spettacoli. Insomma per me
la doppia direzione è l'unico modo per
salvare i teatri pubblici che hanno bisogno

di essere riformati; ma nessuno lo vuole
fare: eppure tutti i teatri pubblici stanno
vivendo una crisi profonda e hanno biso-
gno di un lavoro manageriale, un gran la-
voro di politica culturale a tempo pieno. I
nostri teatri devono essere riformati in sen-
so europeo. I teatri in Europa non hanno il
Consiglio d'amministrazione ma c'è un di-
rettore unico che risponde a un unico refe-
rente: lo Stato, il Comune o il Land.

Parliamo dei due spazi recuperati.

Il Gobetti è uno spazio che ritorna.
Anni fa lì, diretto da Carlo Quartucci, ho
recitato Majakovskij and Company uno
spettacolo dedicato alla Rivoluzione d'otto-
bre. Il teatro è stato restaurato e sono stati
anche costruiti degli uffici che diventeran-
no quelli del Teatro Stabile. L'altro spazio

è l'ex cinema Astra, una bellissima sala li-
berty, chiusa da vent'anni. Una scelta che
rientra in una politica degli spazi ricercati
fuori dall'antico "fortino" dell'arte. Un luo-
go che mancava alla città, non tradiziona-
le, per linguaggi e poetiche diverse che ho
inaugurato con Ifigenia. Uno spazio che
abbiamo in affidamento provvisorio. Ora
tocca finirlo agli assessorati, alla città se
vuole essere diversa da quella che si è svi-
luppata attorno alla Fiat.

Parliamo del rapporto del suo teatro
con la città.

Personalmente nel rapporto con la cit-
tà sono stato attivo fin dal primo momen-
to. Torino è una città postindustriale che
vuole trasformarsi in una città di cultura,
che ricerca rapporti più stretti con l'estero,

che vuole "riconvertirsi" proprio come è
successo a certe città inglesi. Quello che
vorrei è realizzare il vecchio sogno di Gras-
si: un'azienda culturale, un teatro di gran-
de livello che sia anche un motore attivo
nel tessuto cittadino.

Come vede il suo futuro di direttore?
Nero, pieno di problemi finanziari.

E la gestione pubblica del teatro italia-
no?

Non bene. Siamo ancora senza una
legge che sia al passo con i tempi. E invece
bisogna riuscire a fare funzionare i teatri
pubblici e questo non dipende solo da chi
li dirige. Buon funzionamento vuol dire
anche preparare una nuova leva di registi
con un lungo sereno tirocinio.

Rossella Battisti

Pedro Depestre, 80enne violinista
del gruppo cubano Buena Vista
Social Club, è morto l’altra sera
durante un concerto a Basilea.
Depestre, Stava eseguendo un
assolo, era in buona forma e non
dava segni di cedimento quando,
improvvisamente, è caduto a terra.
Vani sono stati i tentativi di
rianimare il musicista colpito,
molto probabilmente, da un infarto.
Il gruppo cubano ha annullato
l'esibizione prevista per ieri a
Colonia nell'ambito di un tour
europeo.

Una statua di Buddha

È la nuova tendenza e il suo guru è un ex coiffeur, Claude Challe: sonorità molli e carezzevoli al bar e al ristorante

Nasce la Buddha music, shampoo dell’anima
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Dopo la vittoria veneziana de Il
cerchio di Panhai, arriva nelle sale
un altro film iraniano, firmato da
Bahman Ghobadi, già assistente
di Abbas Kiarostami. Sullo sfon-
do di un paesino del Kurdistan
iraniano, si svolgono le difficili esi-
stenze di tre piccoli orfani. Uno
dei quali è affetto da una gravissi-
ma malattia. Gli interpreti sono
presi dalla realtà, tanto che il pic-
colo protagonista malato sarà cu-
rato da un’organizzazione di me-
dici volontari con sede a Parma.

Il tempo
dei cavalli ubriachi

tr
am

e

Un delitto consumato nel lonta-
no Ottocento in una piccolissima
isola americana. Un colpevole ar-
restato e giustiziato in fretta e in
furia. E una fotoreporter di oggi
che torna su quei luoghi per ria-
prire un caso ancora adesso avvol-
to nel mistero. Tanto che in Usa
se ne parla ancora e fa parte dei
casi giudiziari che hanno fatto sto-
ria. E’ questo il tema scelto dalla
regista Kathryn Bigelow per il suo
nuovo film, seguito al fortunato e
visionario Strange Days.

Thirteen
days
La crisi di Cuba del ‘62. Quando
Stati Uniti e Unione Sovietica fu-
rono ad un passo dalla guerra ato-
mica per quei 42 missili nucleari
fatti installare da Kruscev nell’iso-
la caraibica, in risposta allo schie-
ramento di altrettante testate sta-
tunitensi sulla costa della Florida.
La crisi, però, si risolse con la deci-
sione dell’Urss di ritirare le sue
armi. Il film nasce da un progetto
che è stato nelle mani di Francis
Ford Coppola, prima di finire in
quelle del regista, Roger Donald-
son.

Forrester, interpretato dal vec-
chio leone Sean Connery, è un
anziano e celebre scrittore che ha
scelto un esilio volontario dalla
vita. Jamal, invece, è un esuberan-
te sedicenne di colore destinato
ad un futuro da campione di
basket. Il suo sogno però è quello
di diventare scrittore. Sarà l’in-
contro fortuito col vecchio Forre-
ster a cambiare la sua vita, visto
che l’appartato romanziere è cer-
to di aver trovato nel giovanotto
un nuovo talento letterario.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Terza prova di Pappi Corsicato,
autore «ribelle» del cinema napo-
letano. La storia è quella di una
coppia in crisi che, rifugiandosi
nella finzione, cerca di salvare il
rapporto. Quasi un film nel film
in cui i due protagonisti si inven-
tano tradimenti e scambi di cop-
pia. Raccontati attraverso un mix
di generi che va dal noir al melo-
dramma, alle telenovelas. Am-
bienti curatissimi e costumi anni
Settanta firmati anch’essi dallo
stesso regista.

Il mistero
dell’acqua

Scoprendo
Forrester

La stanza
del figlio

ChimeraLe fate
ignoranti

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti Miss Detective

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Chocolat
100 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 12.000)
sala Duecento Chimera
200 posti commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana

15,0-16,50- (£ 7.000) 8,40-20,30-22,30 (£ 12.000)
sala Quattrocento La stanza del figlio
400 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Traffic

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
13,00-16,00 (£ 7.000) 19,20-22,00 (£ 10.000)

sala 2 La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)

sala 3 Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
15,15 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti L'erba di Grace

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
18,0-20,15-22,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,45-18,05-20,25-22,45 (£ 13.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Tabù - Gohatto
350 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Il tempo dei cavalli ubriachi
150 posti drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 13.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Together
120 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E.

Samuelsson
14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000)

sala 2 L'erba di Grace
90 posti commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Chocolat
191 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000)
sala Chaplin La stanza del figlio
198 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Visconti Il mistero dell'acqua
666 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
359 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Chocolat
128 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)
sala 3 La tigre e il dragone
116 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)
sala 4 Traffic
116 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,15 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752
594 posti Amoresperros

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.
Salinas
16,30 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior 15 minuti - Follia omicida a New York
588 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala Mignon La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
313 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo L'ultimo bacio
316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,05 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala Marilyn Billy Elliot
329 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,20 (£ 7.000) 17,45-20,15-22,35 (£ 13.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti Snatch - Lo strappo

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti I cavalieri che fecero l'impresa

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
15,45 (£ 7.000)
Anteprima ad inviti
21,00 (£ 13.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti Miss Detective

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti Sala riservata

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Cineforum

15,30-21,00 (£ 12.000)
La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda
animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans

18,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti La partita - La difesa di Luzhin

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 Thirteen Days - 13 giorni
1169 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

15,45 (£ 7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000)
sala 2 Traffic
537 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,00 (£ 7.000) 19,25-22,25 (£ 13.000)

sala 3 Le fate ignoranti
250 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 4 Ti presento i miei
143 posti commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 5 Snatch - Lo strappo
171 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000)
sala 6 Il mistero dell'acqua
162 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 7 What women want - Quello che le donne vogliono
144 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,50-22,35 (£ 13.000)
sala 8 Concorrenza sleale
100 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 9 Il gladiatore
133 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

15,35 (£ 7.000) 19,15-22,15 (£ 13.000)
sala 10 Chocolat
124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Spettacolo teatrale

16,00 (£ 25.000) 21,00 (£ 40.000)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700
225 posti Sala riservata

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 Traffic
438 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,15 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

sala 2 L'ultimo bacio
249 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 3 Il gusto degli altri
249 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 Honolulu Baby
249 posti commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 5 Campioni di razza
141 posti commedia di C. Guest, con C. Guest, P. Posey, D. O'Hara

15,30-17,50 (£ 7.000)
Sala riservata
21,00 (£ 13.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
552 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

180 posti Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

180 posti I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
15,45 (£ 7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000)

D'ESSAI
AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti Giorni felici a Clichy

commedia di C. Chabrol, con A. McCarty, B. De Rossi
18,00-22,15 (£ 8.000)
Tre vite e una sola morte
drammatico di R. Ruiz, con M. Mastroianni, A. Galiena
20,15 (£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Riposo

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Riposo

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Riposo

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493
632 posti Sala riservata

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Riposo

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Riposo

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Riposo

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Riposo

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Riposo

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81

Riposo

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Riposo

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098

Riposo

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
(£ 8.000)

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Riposo

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
20,05-22,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Riposo

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Riposo

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti Traffic

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
21,15

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Riposo

20 martedì 10 aprile 2001cinema e teatri



Giornalisti cinici e bari. Criminali
sanguinari e senza scrupoli. E poi
loro, gli eroi: Robert De Niro e
Edward Burnes nei panni di due
poliziotti newyorkesi sulle tracce
dei due imprendibili fuorilegge
che hanno la perversione di filma-
re in diretta tutte le loro perfor-
mance più efferate. Insomma,
una valanga di luoghi comuni sul
potere rovinoso dei mass media.
E soprattutto tanta violenza, la
stessa che il film rimprovera agli
assatanati signori della tv.

Born
Romantic
Una commedia sull’amore a rit-
mo di salsa e merengue. Lo scena-
rio è un locale di Londra in cui si
incrociano i destini di vari perso-
naggi tutti a caccia della propria
anima gemella. C’è Frankie, sepa-
rato ma ancora sotto lo stesso tet-
to della moglie. C’è Eddi che pas-
sa il suo tempo rubacchiando qua
e là. Poi c’è un tassista filosofo, un
chitarrista fallito. E ancora, tra le
donne ci sono Mo, che cambia
uomo ogni notte e Jocelyn che
per lavoro si occupa di tombe.

I cavalieri
che fecero l’impresa
Pupi Avati si cimenta con le cro-
ciate. In particolare con la VII,
guidata da Luigi IX di Francia,
conclusasi miseramente. Lo stes-
so sovrano, infatti, rimane ucciso
e mentre le sue spoglie stanno per
essere riportate in patria un grup-
po di cavalieri, sull’Appenino to-
sco-emiliano, vengono a sapere
che la sacra Sindone scomparsa
misteriosamente, è stata rinvenu-
ta in Grecia. Il piccolo drappello
di eroi decide di cambiare meta
per recuperare la celebre reliquia.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Billy
Elliot

Gangster
n .̊1

Lo sfondo è quello di tanto cine-
ma inglese degli ultimi anni: le
lotte operaie dell’era Tatcher. E’
in questo scenario, infatti, che si
muove il piccolo Billy, figlio di
minatori, “costretto” a tirare di
boxe nel tempo libero. Lui, però,
sogna la danza, nonostante suo
padre lo ostacoli in ogni modo.
Ci penserà un’insegnante corag-
giosa a mettere a frutto il suo ta-
lento di ballerino che lo porterà
fino alla prestigiosa Royal Ballet
School di Londra.

Martellate, accettate e violenze di
ogni tipo sono gli ingredienti
principali di questa ganster-story
(come dice il titolo) firmata dal-
l’inglese Paul McGuigan, già auto-
re di Acid House, tratto dai raccon-
ti dello stesso autore di Trainspot-
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel-
la Londra del 1968 dove un giova-
ne e scatenato gangster fa le scar-
pe al suo capo per prenderne il
posto. Ma quando quest’ultimo
uscirà di galera avrà modo di con-
sumare la sua vendetta.

Snatch
Lo strappo
Una commedia scatenata e pim-
pante di Guy Ritchie, noto ai più
come il compagno di Madonna.
Qui, dopo “Lock & Stock- Pazzi
scatenati”, mette in scena tranelli,
vendette, incontri di boxe illegali,
doppi e tripli giochi. Attraverso i
quali se la deve cavare il protago-
nista, un ladro e corriere di prezio-
si che, in viaggio per New York,
finirà invece a Londra dove gli
accadrà di tutto. Persino l’incon-
tro con un cane onnivoro in gra-
do di farsi fuori qualunque cosa.

15
minuti

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

AUDITORIUM SAN FEDELE
Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Oggi ore 15.30 Macbeth di W. Shakespeare. Progetto Miti - I Greci e
Shakespeare: due modelli di tragedia. Lezione spettacolo regia di di Giovan-
na Bozzolo con la partecipazione di Nadia Fusini

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Giovedì 12 aprile ore 21.00 Sigur Ros in concerto

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Riposo

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Oggi ore 21.00 La musica al cinema Musiche di autori vari con R. Porroni,
L. Arciuli, S. Pauselli, F. Ghilardi, T. Patella

FOYER TEATRO STREHLER
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 10.00-11.30-14.30 Sssst... Arlecchino racconta - La scatola
magica con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri

FRANCO PARENTI
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Sala Grande: oggi ore 20.30 Jules et Jim ispirato al romanzo di Hanry-Pierre
Roché regia di S. Beltrami con L. Savignano, M. Fierin, S. Tarascio
Spazio Nuovo: oggi ore 21.00 Storie dell'Odissea - Ulisse a Itaca: Le
uccisioni e il riconoscimento di Omero con G. Bozzolo, E. Cantarella
Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.00 Ubu di Andrea Mara Brunetti regia di P.
Andreoni con D. Russo, C. Tomarelli, F. Banfol, M. Timori, M. Paiella, S.
Paola, P. Andreoni

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Oggi ore 21.15 Astratti contatti in Quintetto Apparecchiature da camera in 5

stanze musiche originali di S. Mandria, testo di Maria Paola Cordella regia di
Maria Paola Cordella con E. Caristo, M. Paola Cordella, E. Faccini, J. Gandini

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Oggi ore 20.45 Una noche de tango di Miguel Angel Zotto e Milena Plebs
con Miguel Angel Zotto

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Oggi ore 21.00 Ti divoro gli occhi (jock) di Jean Luis Bourbon regia di
Giovanni Battaglia con P. Cosenza, R. Fossati, M. Sermoni presentato da
Compagnia del Teatro Cantoni

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Oggi ore 21.00 Cirano Di Bergerac di E. Rostand regia di C. D'Elia con C.
D'Elia, C. Accordino, G. Rossi, R. Recchia, C. Spanò, N. Stravalaci, C. Villa

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Riposo

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Oggi ore 20.45 Eppy - L'uomo che ha costruito il mito dei Beatles di Romy
Padovano regia di Romy Padovano con A. Ierna, A. Bucci, G. Phino, P.
Pignatelli, The Quarrymen

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233
Oggi ore 20.30 Tre variazioni della vita traduzione R. Cirio di Y. Reza regia
di P. Maccarinelli con M. Melato, U. Maria Morosi, G. Previati, V. Sperlì

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Oggi ore 21.00 Da una commedia all'altra di R. Rosso regia di S. Piccardi
con G. Ratti, S. Togni, A. Raichi, M. Crotti

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con F.
Berg, I. Bracco, M. Feltrin, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. Linzalata, P.
Lorussso, P. Scalas, C. Spina, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 I due gemelli veneziani di Carlo Goldoni regia di Luca
Ronconi con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare regia di Antonio Latella con S.
Ajelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, E.
Roccaforte, R. Tedesco

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Martedì 17 aprile in scena La sera della prima di John Cromwell regia di
Alberto Terrani con Rossella Falk e Anna Lelio

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Oggi ore 20.45 Sesso? Grazie, tanto per gradire 2001 di F. Rame, J. Fo, D.
Fo regia di D. Fo con F. Rame

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Oggi ore 20.45 Where is the wonderful life? di R. Ciaravino regia di S.
Senigaglia con A. Scommegna, F. Russo Alesi, M. Fabris, P. Mazzarelli, M.
Pilar Perez Aspa, S. Zoccolan, S. Orlandi

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Oggi ore 9.30 Il sogno di Orlando (il lungo viaggio di Orlando alla ricerca
di Angelica) di Onofrio Sanicola, da Ariosto

TEATRO DELLE MARIONETTE
Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440
Oggi ore 10.00 Lo scimmiottino color di rosa di C. Collodi regia di C. Colla
con la compagnia di Marionette e Attori di Gianni e Cosetta Colla

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Phoenix di M. Cvetaeva (trad. di Serena Vitale) regia di Luca
Ronconi con F. Colella, M. De Francovich, G. Ranzi e con gli allievi del corso
Vsevolod Majerchold della Scuola del Piccolo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Oggi ore 20.45 The Rocky Horror Show di R. O'Brien e C. Malcolm regia di
C. Malcolm con B. Simon

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Riposo

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Venerdì 13 aprile 20.00 1 rappr. turno B L'elisir d'amore

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Domani Turno A Stagione sinfonica 2000-2001 concerto direttore Romani
Gandolfi con l'Orchestra Sinfonica e il Coro di Milano Giuseppe Verdi

CIRCO NANDO ORFEI
C/o Idropark Fila - Tel. 02.70208035
Sabato 14 aprile ore 17.15 e 21.30 Spettacolo di Primavera

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Riposo

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66
475 posti In the mood for love

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen
21,15

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16

Riposo

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35
830 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
20,30-22,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
20,20-22,30

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Traffic

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
19,45-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91

Riposo

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti I cavalieri che fecero l'impresa

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
21,15

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28
483 posti Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
19,45-22,30

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 La tigre e il dragone

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
20,10-22,30

sala 2 Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
20,15-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Riposo

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

15 minuti - Follia omicida a New York
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Riposo

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

15 minuti - Follia omicida a New York
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
Thirteen Days - 13 giorni
drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
Il mistero dell'acqua
drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley
Miss Detective
commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53
500 posti Bread and roses

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo
21,30

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
400 posti Traffic

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
610 posti La mappa del mondo

drammatico di S. Elliot, con S. Weaver, J. Moore, D. Strathairn
21,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72
876 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
16,00-19,50-22,30

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
600 posti I cavalieri che fecero l'impresa

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
16,30-19,30-22,15

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12
800 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,30-17,15-19,00-20,45-22,30

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti Amici Ahrarara

comico di F. Amurri, con Fichi d'India
16,15-18,30-20,40-22,40

270 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,50-20,10-22,30

270 posti L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,30-20,00-22,30

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
556 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
15,40-18,00-20,20-22,40

157 posti Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,15-17,30-20,00-22,30

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Riposo

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Riposo

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81
276 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,15

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4
560 posti Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
21,00

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti Concorrenza sleale

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu
21,00

180 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
21,00

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86
403 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,30

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Thirteen Days - 13 giorni
drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
21,15
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
20,00-22,40
Miss Detective
commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
20,15-22,35
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
20,35
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
22,35
Amici Ahrarara
comico di F. Amurri, con Fichi d'India
20,10
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
22,20
I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
21,15

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
17,00-20,00-22,30
Campioni di razza
commedia di C. Guest, con C. Guest, P. Posey, D. O'Hara
17,00-20,00-22,30
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
17,00-20,00-22,30
Thirteen Days - 13 giorni
drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
17,00-20,00-22,30
Amici Ahrarara
comico di F. Amurri, con Fichi d'India
17,00-20,00-22,30
Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
17,00-22,45
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
17,00-20,00-22,30
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
17,00-20,00-22,30
Il gladiatore
avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
20,00
Galline in fuga
animazione di N. Park, P. Lord
20,00-22,30
La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda
animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans
17,00
Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
20,00
Miss Detective
commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
17,00-20,00-22,30
La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
17,00-20,00-22,30
15 minuti - Follia omicida a New York
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
17,00-20,00-22,30
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
580 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
20,30-22,30 (£ 7.000)

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
700 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
20,30-22,30 (£ 7.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO

AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Riposo

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Riposo

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23
510 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
21,15

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25
374 posti Il Partigiano Johnny

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan
21,30

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
425 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,00

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Riposo

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
590 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
20,00-22,30 (£ 8.000)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
580 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
20,00-22,35 (£ 8.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
550 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
19,30-22,15 (£ 8.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
930 posti I cavalieri che fecero l'impresa

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
19,30-22,15 (£ 8.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
600 posti Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
19,40-22,30 (£ 8.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
20,20-22,30 (£ 8.000)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992
180 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,00

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667
420 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
21,15

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Riposo

VIMERCATE
CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13
285 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,00

99 posti Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
21,00
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Gabriella Gallozzi

È
passato un secolo da quando i
fratelli Lumière immortalarono
l’uscita dalla fabbrica delle loro

operaie. Ma da allora difficilmente il
cinema si è occupato del mondo del
lavoro. Forse perché, per dirla con
Jean-Louis Comolli, «il lavoro stanca e
la lotta fa paura».
L’intervento del cineasta e saggista
francese è uno dei tanti raccolti in Fil-
mare il lavoro, il nuovo volume della
collana degli Annali, pubblicato dal-
l’Archivio audiovisivo del movimento
operaio e democratico che sarà presen-
tato oggi all’Università degli studi Ro-
ma Tre. Un testo, a cura di Sandro
Medici che, attraverso una ricca serie
di saggi e testimonianze, ripercorre il
rapporto tra schermo e mondo del la-
voro nel corso del Novecento. Un rap-
porto difficile fatto spesso di «occulta-
menti» e reticenze.
E sul quale il volume offre un esausti-
vo strumento di analisi. Il testo propo-
ne un excursus di Mino Argentieri at-
traverso i film italiani che hanno af-
frontato la realtà del mondo operaio e
contadino: da Acciaio a Terra madre,
da La terra trema a Il ferroviere, fino ai
documentari di Risi, Del Frà, Mangini,
Giannarelli. Con un capitolo a parte
dedicato a Giovanna, film poco noto
di Gillo Pontecorvo sull’occupazione
di una fabbrica tessile che l’Archivio
sta restaurando.
C’è poi una sezione dedicata ai lavori
precari e flessibili. «Più difficili da fil-

mare - spiega Paola Scarnati, segretaria
generale dell’Archivio-. Una volta ave-
vi gli operai all’uscita della fabbrica e
in quell’immagine c’era tutto. Ora vai
in fabbrica e ti ritrovi davanti ambienti
asettici, ordinati. Eppure lo sfruttamen-
to c’è ancora. E la sfida è riuscire a
raccontarlo». Come fa da sempre l’Ar-
chivio. Al quale è dedicata l’ultima par-
te del volume. In cui si raccontano i
progetti della Fondazione, nata nel ‘79
per volontà di Cesare Zavattini. E che
da allora ha fatto del «filmare il lavo-
ro» un compito quotidiano.

«SOULWIND», L’UNIVERSO SALVATO DA UN RAGAZZINO

C ’è un filone del «nuovo» fumetto americano che è come
sospeso nel tempo. Si è lasciato alle spalle la mitologia

dei supereroi ma non rinuncia al fantastico e al mito. Affabula
saghe e avventure ma non si fa impelagare in crossover e
continuity. Rifugge dal colore, dagli effetti speciali e dalle pati-
nature industriali; pratica un rigoroso bianco e nero e punta
sull’espressività del segno. C. Scott Morse, classe 1973, è uno
dei più interessanti autori di questo filone e diverse tra le sue
opere sono state pubblicate anche in Italia. Ha cominciato
Kappa Edizioni con alcuni racconti della serie Ancient Joe e con
Littlegreymen, un ironica storia a fumetti che giocava con i
luoghi comuni del cinema; e le si è affiancata l’editrice PuntoZe-
ro (una piccola realtà editoriale di Bologna a cui, tra l’altro, si
deve il merito di pubblicare in versione italiana i capolavori di
un gigante del fumetto come Will Eisner) che ha appena man-

dato in libreria il primo volume di Soulwind, il ragazzo del
pianeta Terra.
La lunga saga di G. Scott Morse (l’autore ha appena terminato
il quinto e ultimo volume) racconta le vicissitudini di un
ragazzo misteriosamente rapito e portato su una galassia lonta-
na. Solo lui sembra essere l’eletto per impadronirsi della spada
magica con cui mettere fine alla guerra tra i pacifici abitanti di
un verde pianeta e la Dinastia, capitanata da un malvagio
tiranno. Detta così si potrebbe pensare di trovarsi dalle parti
del fantasy, a metà strada tra l’epopea cavalleresca, il Graal e
Guerre Stellari. Ma nulla ne è, in un certo senso, più lontano
di questo fumetto e la visione dell’epica fantastica che ha G.
Scott Morse è qualcosa di assolutamente personale ed impreve-
dibile. È il linguaggio usato dall’autore quello che fa la differen-
za, linguaggio grafico, soprattutto. Fatto di un pastoso bianco

e nero, di un denso tratto pennellato, vicino a certe incisioni
espressioniste e non lontano dalla calligrafia e dagli ideo-
grammi giapponesi. Lo stesso taglio delle vignette e il ritmo
ellittico e dinamico delle sequenze si apparenta ad un certo
«stile» giapponese: dai manga al cinema di Kurosawa. Non
sarà per caso, allora, che l’autore stia lavorando a Barefoot
Serpent, un romanzo incentrato proprio sulla figura di Aki-
ra Kurosawa. Eclettico nei temi e poliedrico nel lavoro, G.
Scott Morse ha collaborato in passato con il grande animato-
re e regista Chuck Jones (sono suoi molti dei più esilaranti
cartoon della Warner) e ha lavorato per gli Universal Stu-
dios e Hanna & Barbera. Per Cartoon Network ha realizzato
diversi episodi della serie Cow and Chicken. E con un grup-
po di altri autori ha dato vita a Thrave.com, un sito internet
per la produzione di animazioni in rete.

Sigmund Freud,
«L’interpretazione dei sogni»

Sono felice di sopravvivere
ed esprimo tale felicità con l’egoismo
ingenuo dell’aneddoto dei coniugi
di cui uno dice all’altro: «Se uno
di noi due muore, io mi trasferisco
a Parigi». Talmente evidente è per me
che non sono io quell’uno.

Negli Annali dell’Archivio audiovisivo
del movimento operaio

un secolo di lavoro raccontato
dal nostro cinema
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Enzo Siciliano

C
aro Direttore, mi chiedi cosa penso dei Ricordi tristi e civili
di Cesare Garboli, l’asciutto volume che raccoglie scritti
politici e appunti «civili» di uno scrittore dei più acuti, fra i

più indagatori che abbiamo. Sono scritti, colloqui, persi negli anni
sui giornali, introdotti da poche pagine scritte oggi, amarissime,
dedicate «al lettore». Il loro senso si racchiude in una citazione
conclusiva, da Ceronetti: «L’Italia non è una patria». Ma questo
indirizzo si era anche aperto con parole che bene preludevano alla
conclusione: «Nessuno dei dialetti che si parlano nel mio paese mi
appartiene; sono toscano di nascita per puro caso; la lingua che sto
scrivendo si è formata sugli autori e sui libri (...). Quando si manca
di radici può spesso capitare di essere sedotti da false immagini di
appartenzenza; quando si cerca ansiosamente un dove, una società,
una famiglia di animali purchessia, è la volta che si prendono strade
sbagliate, col risultato di diventare legni senza governo, sballottati
qua e là come dio manda».
Postosi su un piede di quasi obbligata estraneità, Garboli rifiuta
appunto ogni appartenenza, cittadino forse non del mondo ma
soltanto del proprio scontento, delle proprie delusioni. Ripercorre
la storia dell’ultimo scorcio di secolo appena trascorso, dall’assassi-
nio di Moro in poi. Il cupo affastellarsi di delitti, di spiegazioni
mancate, di silenzi stratificati e colpevoli, gli fanno dire quanto
questo paese in cui viviamo non solo non sia una patria, ma sia uno
spettro cavo dentro il quale è impossibile riconoscere un lacerto di
sembianza qualsiasi. C’è cinismo, affarismo, malversazione e silen-
zio.
Un capitolo all’interno del libro, dedicato alla «giovinezza» e alla
«vecchiaia» di Vittorio Foa, fa parlare Garboli di «invidia». Invidia
per tre realtà vissute positivamente da Foa negli anni del carcere
fascista: la nostalgia per la famiglia, lo Stato da costruire, la politica
per raggiungere lo scopo di quella costruzione. Queste pagine sono
bellissime - ma lo sono proprio per l’ignoto che stanano nell’animo
di Garboli. Il mio carissimo ami-
co Cesare confessa di non esser-
si mai nella sua vita sentito ade-
rente a quei tre ideali. Quelle tre
realtà sono state per lui «tre assi
traballanti, tre legni in abbando-
no, trascinati da mezzo secolo
alla deriva». L’amarezza, la delu-
sione, in questo dire, si fanno
palpito di una tragedia persona-
le, addirittura scena di teatro,
dove l’inaccettabile viene guar-
dato come miraggio sfuggente,
oggetto d’una nostalgia impossi-
bile.
Come sempre quando si legge,
si pensa irresistibilmente a se
stessi. Un senso di estraneità al-
la storia mi ha accompagnato
per tutta la vita. Non posso dire
di essere nato a Roma per caso,
ma la lingua che parlo e scrivo, nato da genitori entrambi calabresi,
l’ho appresa sui libri, nei libri degli autori che ho amato. So d’averla
costruita, non cercando appartenenze posticce a un qualche albo
araldico ma per una spinta ad essere che l’esistenza porta con sé,
come un segreto. Ho custodito gelosamente questo segreto. L’Italia
dei delitti non la amo. So che inn questa Italia il delitto non conosce
più il castigo, così come lo concepì Dostoevskij. So benissimo che
ormai siamo circondati da persone che rifuggono da qualsiasi cultu-
ra che abbia in sé un’idea di morte da essere vinta con la vita. Forse,
è un’idea di rinascita quasi obbligata che mi distanzia da Garboli,
pur sentendolo fratello. Ma quest’idea mi trattiene dal trasformare
il senso di una vicina estraneità in una metafisica dell’estraneità e
dell’inappartenenza. È una patria possibile l’Italia che abbiamo alle
spalle e davanti? Penso, come ha scritto anche Giovanni Pellegrino
in Segreto di Stato, che la Guerra Fredda abbia lacerato il tessuto,
fresco ancora di telaio, dell’Italia democratica. A qualcuno toccherà
ricucire quegli strappi. Non posso, cioè, non cercare di vincere
l’amarezza, quanto condivisa e contagiosa, che le pagine di Garboli
mi comunicano.
Apro Leopardi, quello Zibaldone che proprio Garboli conosce come
pochi fra noi, e ritaglio queste parole: «Come l’individuo, così le
nazioni non faranno mai nulla se non saranno piene di se stesse, di
amor proprio, ambizione, opinione di se, confidenza in se stesse».
Potrà sembrare un paradosso che io cerchi di piegare verso l’ottimi-
smo della volontà il pessimismo di Leopardi: ma nel poeta della
Ginestra c’era l’intima esaltazione d’una pietà che tutti coinvolgeva.
Quelle parole me le serbo come un pro memoria, l’indicazione
d’uno scampo.

Quegli stabilimenti vuoti da non perdere

Renato Pallavicini

Guido Chiesa

S
ul tema del lavoro e della sua rappresentazio-
ne nel cinema e nella televisione preferisco,
anziché fare riflessioni di carattere generale,

soffermarmi sulla mia esperienza personale. Quali
sono le ragioni che mi hanno spinto a interessarmi
al mondo del lavoro in almeno due dei miei film?
Come in una seduta pubblica di auto-analisi, pro-
vo a dare qualche risposta.
In Babylon, lungometraggio del ‘94, il protagonista
è Francesco, un operaio di una fornace, disilluso
sul versante politico, ossessionato dalle proprie vi-
cende personali al punto dell’implosione: il rappor-
to con la giovane moglie intellettuale che lo tradi-
sce; quello con il fratello, ex operaio, ora cinico
scrittore di racconti pornografici, che ne deride le
scelte di vita pauperistiche. Sullo sfondo della vicen-
da, una sorta di giallo con quattro personaggi prin-
cipali e altrettanti punti di vista, c’è la Torino
post-industriale di fine secolo, una città con sei
milioni di metri quadrati di fabbriche dismesse,
trecentomila abitanti persi in dieci anni, tuttora
orfana del suo secolare ruolo di città-Fiat. Non a
caso, uno dei quattro personaggi, una studentessa
francese d’architettura, sta realizzando la propria
tesi di laurea proprio sull’impatto urbanistico delle

fabbriche dismesse.
Non mi basta mai, realizzato con Daniele Vicari nel
‘99-2000 - attualmente nei cinema ndr. - è invece
un lungometraggio documentario che ha per prota-
gonisti cinque ex-operai della Fiat, cinque voci fuo-
ri dal coro della diaspora della clase operaia torine-
se dopo la sconfitta del 1980 e la trasformazione
socio-industriale che ne è conseguita. Il film, nel
narrare le loro vicende attraverso dieci anni di lotte
operaie e venti di esperienze private alla ricerca di
nuove dimensioni di vita e lavoro, si pone anche
esplicitamente le domande a cui Babylon aveva
solo accennato: che cos’è la classe operaia dopo la
fine della fabbrica? Che rapporto esiste ora tra lotta
operaia e processi di cambiamento industriale?
Che farne di questi sei milioni di metri quadrati di
impianti industriali dismessi?
A ben vedere in entrambi i casi, il vero oggetto della
ricerca non era tanto il lavoro quanto i lavoratori,
con uno slittamento sul piano umano e politico
che non credo sia casuale. Ugualmente, in tutti e
due i casi, la fabbrica intesa come luogo deputato
del lavoro era vista soprattutto nella sua fase di
deflagrazione post-fordista, quasi come un involon-
tario oggetto estetico, prima ancora che luogo in
cui si configurano determinati rapporti socio-eco-
nomici.
Forse, in questa prospettiva, c’è un eco della mia

formazione. Sono nato infatti a Cambiano, piccolo
centro agricolo della provincia di Torino, da fami-
glia piccolo-borghese. La mia conoscenza del mon-
do del lavoro, per tanto, era per lo più indiretta,
legata principalmente alla pendolarità dei turnid-
sti-Fiat abitanti in paese; agli operai delle imprese
artigianali di cui Cambiano abbonda; ai racconti di
mio nonno, operaio in una ditta di mobili per navi.
La storia del nonno, forse, nasconde qualcosa di
più.
Del resto, lui è stato l’unico in famiglia ad aver
coltivato una militanza a sinistra, anche se io ne
sono venuto a conoscenza dopo la sua morte, nel
novembre ‘76... Rimane il fatto che per me la fabbri-
ca è stata per anni un mondo distante, inquadrato
nella dicotomia città-paese, un moloch-oggetto la
cui mera esistenza rappresentava il senso di una
civiltà che non mi apparteneva. Al pari del traffico,
dei quartieri dormitorio, dello smog. Un’alterità
che non è stata affatto soppiantata dalla militanza
politica degli anni Settanta, per lo più consumata
nel liceo di un grosso centro della provincia, an-
ch’esso distante dalle dinamiche operaie di quegli
anni così complessi e drammatici. I fatti 1980 alla
Fiat mi colsero in un momento di personale trasfor-
mazione: la fine del movimento studentesco del
decennio precedente mi aveva allontanato dalla di-
mensione politica militante; la scoperta del cinema

aveva colonizzato ogni spazio temporale della mia
esistenza. Ma non basta ciò a spiegare perché non
andai alle manifestazioni dei 35 giorni: è perché
quelle lotte erano completamente dentro il mondo
del lavoro, immanenti alla struttura architettonica/
esistenziale della fabbrica. Una lotta, quella dell’au-
tunno ‘80, che, per quanto sinceramente e ingenua-
mente dicessi di appoggiare e condividere, mi era
oscuramente lontana.
Ecco perché, credo, oggi mi interessi così tanto la
fabbrica in quanto luogo «deserto», abbandonato:
un modo per riappropriarmi di ciò che ho sempre
guardato con timore e desiderio, una strategia di
ricomposizione che sappia unire il passato (le lotte)
al futuro (le possibili trasformazioni). Penso che sia
importante, oggi, che il movimento operaio si pon-
ga il problema della destinazione d’uso di questi
spazi che gli sono appartenuti, economicamente e
umanamente, e non deleghi esclusivamente ad altri
decisioni vitali per il destino urbanistico ed ecologi-
co delle nostre città. Credo che sia importante
quanto la difesa dei posti di lavoro o lo sviluppo di
una efficace politica contro la disoccupazione.

Tratto da «Fabbriche dismesse, spazi
incogniti» del volume «Filmare il lavoro»,

pubblicato negli «Annali» dell’Archivio
audiovisivo del movimento operaio e

democratico

Il libro

Cesare Garboli,
ricordi amari
dalla cinica Italia

Ricordi tristi e civili
di Cesare Garboli
Einaudi
pagine 110, lire 22.000
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C
i sono grandi scrittori dimenticati, che spesso
sono le piccole case editrici a riportare all’atten-
zione del pubblico. È questo il caso di Emma-

nuel Bove, nato a Parigi nel 1898 da padre russo di
origini ebraiche e da madre lussemburghese. Vivrà un’esi-
stenza girovaga tra l’Inghilterra, la Francia, la Svizzera e
l’Austria, dedito ai mestieri più svariati, fino alla morte,
che avverrà nel 1945. Ci ha lasciato una trentina di libri, e
nonostante sia un «minore», in Francia è ormai conside-
rato uno scrittore di culto. È alle Edizioni Casagrande di
Bellinzona, da un paio d’anni distribuite anche da noi,
che si deve un rilancio di questo autore in traduzione
italiana. Lo scorso anno avevano mandato in libreria il
romanzo Un uomo che sapeva, mentre ora hanno appe-
na pubblicato un testo del 1928, dal titolo La morte di

Dinah. Si tratta di un vero e proprio capolavoro nell’am-
bito di quel genere che è il romanzo breve, per la capacità
dell’autore di tratteggiare con rapide pennellate perso-
naggi, fatti, situazioni e per la forte tensione emotiva che
pervade il racconto.
Al centro della vicenda troviamo l’imprenditore parigino
Jean Michelet, di cui ci viene raccontata la formazione
adolescenziale fino all’età matura, al tempo principale in
cui si colloca la storia, quando il protagonista è ormai un
uomo di quarantasei anni. Gli accadimenti della vita, le
ripetute delusioni subite dalle persone a cui teneva ne
hanno a poco a poco esacerbato l’animo: «aveva la netta
impressione di non essere mai stato amato né capito da
nessuno, di essere stato escluso da ogni evento felice».
Architetto per vocazione diventato impresario edile per

sete di guadagno, appare del tutto dominato da quell’eti-
ca borghese-capitalistica che fa del denaro il suo idolo.
La monotonia di una vita divisa tra il lavoro e una moglie
che non ama viene però interrotta da una bambina di
tredici anni, Dinah, che va ad abitare in una casa vicina
alla sua villa. Dinah è una ragazzina gravemente malata.
Sua madre, vedova, povera e sola, si rivolge a Jean in un
momento di disperazione per chiedergli un aiuto econo-
mico con cui affrontare le spese necessarie alle cure della
piccola. Questo gesto di disponibilità potrebbe cambiare
la sua vita, riscattarlo, ma Jean non è disposto a compier-
lo. A bloccarlo non è tanto il principio borghese dell’in-
tangibilità del patrimonio, quanto la sua insicurezza, la
sua infelicità. Jean non è il «tipo» dell’avaro molièriano
né un papa Grandet: la sua forza di personaggio dramma-

tico sta nell’intimo contrasto tra una istintiva generosità
e la paura di essere tradito ancora una volta. In questo è
una figura complessa e artisticamente riuscita, fino al
tragico epilogo della vicenda.
Emmanuel Bove emerge da questo libro come uno stra-
ordinario narratore, che sa cogliere, sotto la superficie
delle cose, i significati e le motivazioni più profonde,
attraverso l’attenzione per i dettagli apparentemente tra-
scurabili, ma intuiti come spie di un mondo interiore. La
morte di Dinah appare così un piccolo classico, per tenu-
ta narrativa e coerenza morale.

La morte di Dinah
di Emmanuel Bove

Casagrande
pagine 112, lire 22.000na
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IL BORGHESE SECONDO BOVE, AVARO PERCHÉ INFELICE

La città in un attimo, in un istante o
meglio un’istantanea. La città fissata,
raggelata in una fotografia, ma anche, se
si può dire, «riscaldata» dallo sguardo
particolare del fotografo. Dodici sono gli
sguardi diversi che hanno provato a fis-
sare l’immagine della città e che hanno
trovato ospitalità in una mostra (fino al
30 aprile prossimo) dal titolo «Instant
city», organizzata dal Centro per l’Arte
contemporanea Luigi Pecci di Prato e
curata da Filippo Maggia (il catalogo è
pubblicato dalla Baldini & Castoldi). Tho-
mas Struth, Gabriele Basilico, Keizo Ki-
tajima, Philip Lorca diCorcia, Hannah
Starkey, Raghubir Singh, Henry Bond,
Boris Michailov, Jitka Hanzlovà, Luca An-
dreoni, Antonio Fortugno e Francesco
Jodice sono i dodici fotografi impegnati
in questa ricognizione sulla città e sulla
metropoli.
Sguardi diversi, si è detto, persino diver-
genti, tutti utili a restituire «il carattere
asintetico della città contemporanea» e
di quella «sorta di brusio, di sottofondo,
di basso continuo» che, come scrive Ste-
fano Boeri in catalogo, «più assomiglia
al senso dello spazio urbano contempo-
raneo». Anche quando a regnare è il si-
lenzio, il silenzio pesante e doloroso di
una città morta, distrutta dalla furia della
guerra: come nel caso di Beirut, splendi-
damente ritratta da Gabriele Basilico. In
«Beirut 1991» l’obiettivo inquadra uno
scorcio della città libanese in cui si con-
frontano, come da quinte teatrali con-
trapposte, tre edifici diversi. Si ricono-
scono modulazioni classiche con colon-
ne e capitelli, paretri curve e finestre a
nastro, tipiche di un’architettura dai mo-
di razionalisti. Ma il confine tra stili e
decori è quasi svanito e quelle pareti
scabre e scorticate dalla guerra potreb-
bero essere, come a Petra, quelle di una
fantastica città scavata nella roccia e mi-
racolasamente sopravvissuta. (Re. P.)

C’
è un altro prodotto del contemporaneo che sta risentendo dell’at-
mosfera di marketing selvaggio della cultura: le stesse Grandi Mo-
stre, quelle che puntualmente richiamano «legioni di visitatori e

turisti». Anche Londra non sfugge alla regola: negli ultimi mesi il business
dei pacchetti all included ha utilizzato il richiamo provocato da nomi
come Vermeer, Monet, Caravaggio o dal gigantismo di Century City , che
«mette 10 esposizioni una a fianco all’altra», col risultato di travolgere il
visitatore. Al consumatore d’arte si offrono «occasioni imperdibili». Poco
male poi se le mostre in questione hanno diverse controindicazioni: spesso
sono meno esaustive dell’annunciato, in certi casi suppliscono alla qualità
con la quantità.Un numero crescente di addetti ai lavori storcano la bocca di
fronte alla grande abbuffata di fast art . L’ultimo è il critico Francis Haskell,
scomparso subito dopo aver ultimato The Ephemeral Museum (Yale) un
attacco senza quartiere contro la massificazione dell’arte: «Paghi il biglietto e
ti convincono che farai l’esperienza definitiva: permettere a Goya d’entrare a
far parte della occupatissima tua vita. Ma questa è l’ultima cosa che l’arte
dovrebbe fare: adattarsi alla vita di gente troppo occupata».  S.P.

Stefano Pistolini

N
el ‘17 Mayakovsky annunciava che
«le strade saranno i nostri pennelli e
le piazze le nostre tavolozze»: i tem-

pi erano maturi. Gli artisti facevano i bagagli
dai loro ritiri e mettevano radici nel cuore
pulsante delle metropoli dove prendeva for-
ma il concetto di «modernità» e dove s’intui-
va che alle rudezze dinamiche del progresso
avrebbe fatto bene un’interfaccia che vivesse
il procedimento sotto forma d’arte.
Un secolo per giocare questa partita travol-
gente. L’artista nella città: norme di sopravvi-
venza, provocazioni a cielo aperto, platee
sconfinate da scandalizzare e commuovere,
quattrini da utilizzare e scialacquare, succes-
so, gloria e potere. A tutto ciò è dedicata
(fino al 29 aprile) Century City, la prima gran-
de mostra ospitata nell’impressionante caver-
na vuota della londinese Tate Modern che ha
aperto i battenti sul Tamigi in un colossale
edificio protoindustriale. Un vero pezzo di
città del Novecento, riportato alla vita ufficial-
mente allo scopo di ospitare la strabordante
collezione della National Gallery of British
Art, ma a tutti gli effetti per corroborare quel-
la grandeur della gestione-Blair che pone al
centro del suo sistema di rappresentazione e
della sua filosofia imprenditoriale proprio la
città di Londra, la sua simbologia, le sue scon-
finate potenzialità commerciali, il suo essere
vetrina di un modello sociale.

Century City (realizzata da un nutrito
manipolo di curatori, tra i quali Emma Dex-
ter e Donna De Salvo, coordinati dal critico
d’arte Iwona Blazwick, responsabile dei gran-
di eventi per la Tate Modern), esplora le mol-
teplici relazioni tra la creatività culturale e la
metropoli focalizzando la ricerca su 9 città
che nel XX secolo siano state, ciascuna in
uno specifico momento, un magnete planeta-
rio culturale ed artistico. E, data la quantità
di opere e materiali esposti, solo con una
serie di visite è possibile analizzare compiuta-
mente le sale dedicate a Parigi - La Città
come Modernità, 1905-1915, in cui si traccia
l’evoluzione del Cubismo e del Futurismo. O
di Vienna - La Città in Analisi 1908-18 con
gli sviluppi del-
l’Espressionismo,
del modernismo mu-
sicale di Schoenberg,
dell’architettura fun-
zionale di Loos. Di
Mosca - Città Rivolu-
zionaria 1916-1930,
con Rodchencko, le
architetture dei Ve-
snin, il cinema di
Vertov. Di Rio - Cit-
tà Ritmica
1950-1964, col mix
di arte, musica, architettura dell’esperienza
Neo-Concreta. La Lagos - Città Edonista
1955-1970 con la deflagrazione della cultura
popolare, dalla musica di Fela Kuti agli intel-
lettuali del Mbari Club. La New York - Citta
Palcoscenico 1969-1974, con le strade usate

come sfondi da Vito Acconci, Gordon Mat-
ta-Clark e Trisha Brown. La Tokio - Città
Provocazione 1967-1973, con gli interventi
concettuali di Yoko Ono e compagni negli
scenari postbellici. La Bombay - Città Trasfor-
mazione 1992-2000, con le contaminazioni
tra scultura e istallazioni combinate col cine-
ma di “Bollywood”.

Ed è proprio la duplice connesione tra
una mostra come Century City, la location

museale che la ospita - frutto di quella conce-
zione del «riuso» che anima tante recenti ge-
stioni metropolitane, da Londra a Roma - e
la città che funge da cornice, a conferire al-
l’evento un gusto emblematico. Perché per
miglia attorno alla Tate Modern (e all’attiguo

Globe Theatre, anch’esso rifatto di sana pian-
ta per offrire al turista un boccone kitsch di
teatro elisabettiano «nei tempi e nei luoghi»)
si stende l’ultima Londra, quella che di forza
ha strappato alla concorrenza il testimone di
città-guida al cambio del millennio, quella
che prova a stratificare esperimenti diversi:
da quello multirazziale, miracolosamente in
porto, a quello della resistenza alla suburba-
nizzazione, a quello del «meglio possibile per

tutti» su cui Blair
punta in chiave elet-
torale ma che i mu-
gugni da autobus so-
no pronti a mettere
in discussione. La
Londra che gioca la
carta del globalismo
consumistico, la «cit-
tà delle città», il co-
lossale parco a tema
sul concetto stesso
di metropoli, ridot-
to a luogo delegato

dello shopping e del divertimento mordi e
fuggi.

Non è un caso che dopo la visita alla
mostra, rituffandosi attraverso il ponte di
Blackfriars nella metropoli a misura di turi-
sta, si provi uno spaesamento. Perché quello

che Century City potrebbe inconsciamente
celebrare è proprio il funerale dell’elettrizzan-
te clash tra l’arte moderna e le capitali del
mondo. C’è poco da illudersi: difficile che nei
centri dell’ultima società dello spettacolo si
mantengano interstizi sufficienti a ospitare i
germi di nuove forme d’espressione - troppo

soffocante il pressing del mercato, troppo
monolitiche le strutture di gestione. E quin-
di, allorché col sottotitolo «Città Oggetto Ri-
trovato 1990-2001», i curatori di Century Ci-
ty hanno prevedibilmente attribuito il titolo
di «metropoli del momento» alla loro Lon-
dra, l’autogol è dietro l’angolo. Certo: si pas-

sano in rassegna moda e stili di strada, la
neo-mania nazionale della «gastronomia» e
gli splendidi tableau vivant digitali di Gillian
Wearing. «Una città irresistibile», come sug-
gerisce Peter Ackroyd, saggista acuto e parti-
giano, «in cui tutto si connette». Ma, viene
da obiettare, dove ormai non accade nulla
che non potrebbe accadere altrove. E dove
tutto guarda sguaiatamente al mercato.

Insomma, mentre le capitali della globa-
lizzazione sembrano sempre più tutte la stes-
sa città; in coincidenza col poderoso resumé
della Tate Modern la liason tra arte e metro-
poli appare in crisi d’identità, anzi, in «assen-
za di opportunità» e alla ricerca di spazi, for-
se verso i nuovi confini del mondo. Al riguar-
do non si può non accogliere con piacere la
notizia che il Millennium Dome - simbolo
della rifondazione di Londra come super-
market hollywwodiano - agonizzi in un co-
ma irreversibile. Costa troppo, non è diver-
tente e non s’è mai capito cosa c’entri con
questa città. Per assaporare la quale è assai
meglio passeggiare fino al cucuzzolo di Pri-
mrose Hill, dove i poeti venivano a farsi stra-
pazzare dal vento e, guardando la città ai loro
piedi, a farsi cogliere da subitanee ispirazioni:
«Londra è la lanterna magica della mia fanta-
sia» diceva Dickens, «i rumori delle sue stra-
de sono la musica del destino».
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ISTANTANEE URBANE

Roberto Carnero

Le città uccise dal mercato
Alle Tate Gallery una mostra sui rapporti tra metropoli e cultura

La mania del «grande»

Da Parigi a Vienna, da Mosca
a New York, a Bombay

gli spazi per l’arte e la creatività
cedono alla globalizzazione

Il Crocifisso di Giotto è
tornato al centro della basilica
fiorentina di Santa Maria Novella.
È stata ripristinata così l'antica
collocazione voluta oltre 700
anni fa dall'Ordine dei Domenicani,
custode della chiesa e
committente della grande croce
lignea al più famoso tra gli allievi
di Cimabue. Dopo il lungo
restauro, durato 12 anni, la Croce
dipinta è stata appesa nuovamente
nello stesso punto in cui fu
ammirata dallo stesso suo maestro
al momento in cui fece il suo primo
ingresso in Santa Maria Novella.

Oreste Pivetta

MILANO Chi ha deciso di trascorrere week
end di pace sotto l’ombrellone o al riparo
di frondosi abeti avrà a disposizione per
sole quarantanove mila lire il compagno
ideale: economico, a volte persino appassio-
nante, taciturno malgrado racconti per qua-
si mille pagine storie da tutto il mondo,
amabile al punto da non protestare se lo
chiudete e lo deponete accanto alla sedia a
sdraio. Ci vuole tempo per leggere mille
pagine, venticinque anni per scriverle. E
coraggio per pubblicarle, come in Italia ha
deciso Baldini & Castoldi. Ecco il vostro
libro: «Il libro dei Re», pagine appunto
976, in copertina (tanto per evocare malva-
gità e distruzioni del secolo) il «Trittico
delle tentazioni» di Hieronymus Bosch.

L’autore è James Thackara, nato a Los An-
geles, residente a Londra, quarantasette an-
ni, un metro e novanta d’altezza, il sorriso
disinvolto dell’intellettuale americano un
po’ reduce, che ha percorso in lungo e in
largo l’Europa, molte letture alle spalle sen-
za troppo darlo a vedere ( e due romanzi
alle spalle, «America’Children» e «Ahab’s
Daughter»).

Come in ogni buona cronaca, si do-
vrebbe adesso fornire il riassunto del ro-
manzo. Ma con «Il libro dei Re» si rischia
la bestemmia, come ridurre la Bibbia in un
«millelire» (ricordate la collana dei «brevis-
simi» di Baraghini). Affidiamoci ad alcuni
dettagli introduttivi. Lo scenario: Parigi an-
ni Trenta e via, quando già cominciano a
gonfiarsi in cielo nuvole più nere di qualsia-
si temporale. I personaggi: quattro giovani
che studiano alla Sorbona e che dividono

lo stesso appartamento di rue de Fleurus, e
cioè: David, aristocratico di stile prussiano;
Duncan, americano, erede di una ricca fa-
miglia; Johannes, sensibile studente di filo-
sofia; Justin, pied noire d’Algeria, l’uomo
del sud, un Albert Camus arrivato a Parigi
grazie a una borsa di studio. Il nazismo e la
guerra li separeranno. La catastrofe cancel-
la ogni passato e ogni memoria. Del catacli-
sma i responsabili sono i Re o i falsi Re,
Hitler, Stalin e Mussolini.

I riassuntini ovviamente banalizzano e
sembrano proporre una parentela con i
«Quattro cavalieri» dell’Apocalisse (anni
venti con Rodolfo Valentino, replica anni
sessanta per la regia di Vincent Minnelli).
Nelle mille pagine di James Thackara c’è
ovviamente molto di più: intatto olfattiva-
mente il profumo ricco e tempestoso di
quell’Europa, poi il conflitto che non si

riduce in modo manicheo alle botte tra
buoni e cattivi. Emergono in questo senso
le figure di David, il barone tedesco che
non ha perso la testa, e di Justin, che la
testa la ritrova nelle sue origini coloniali,
contro la Francia nei giorni in cui si dovreb-
be essere tutti contro la Germania.

Thackara, discendende da una famiglia
di mercanti di cotone e addirittura dal gene-
rale William T. Sherman, è vissuto a lungo
nel vecchio continente, tra l’Italia, la Svizze-
ra e la Francia. Era a Roma ai tempi d’oro
di via Veneto. La madre ebbe una parte in
«Otto e mezzo» e «io ho assistito a tutte le
riprese di Ben Hur». Era una adolescente e
quelle immagini gli devono aver lasciato
qualcosa, se tanto cinematograficamente ri-
costruisce battaglie nel suo «Libro dei Re».

Tackara parla volentieri di cinema e
cita i suoi film cult: «Shoah» di Claude

Lanzmann, il «Vangello secondo Matteo»
di Pasolini, «Il Dio nero e il diavolo bion-
do» di Glauber Rocha. Del documentario
di Lanzmann sullo sterminio loda la tensio-
ne suggerita per accumulo di testimonian-
ze, il procedere cioè dall’oggettività fredda
al massimo del calore etico.

Tutto questo si può ritrovare anche nei
«Libro dei Re», salva la diversità dei linguag-
gi, insieme con echi, dice Tackara, di una
ventina di scrittori, da Tolstoi a Dostoie-
vski, da Conrad a Faulkner, a Thomas
Mann (come indicò Ray Bradbury). «Li
vuole sapere tutti?», chiede lui. «No, rispon-
do, però nella sua visione di un mondo
afflitto dall’ombra grigia della cultura di
massa o dominato da veri o finti re, si
potrebbe leggere anche qualche cosa di
Orwell»... «A Londra ho abitato in una casa
vicina alla sua».Tackara ha pronto un altro

romanzo di mille e trecento pagine e ne ha
già scritto trecento di un altro ancora. Pri-
ma di morire ne promette altri due. Scrittu-
ra torrenziale: confessa di essere catturato
dalla corrente del fiume e in questo non
teme gli editori, che varie volte gli chiesero
di tagliare «Il libro dei Re» (passato dalle
mille e settecento iniziale, alle mille finali,
per mano d’autore e dopo l’incoraggiamen-
to del «New Yorker).

Naturalmente gli chiediamo dei «Re»
d’oggi. «Non ce ne sono più - ribatte - non
è necessario che ci siano. Ci sono altri feno-
meni che condizionano l’umanità: il consu-
mismo, il mercato, la globalizzazione». E
Bush? «È solo un uomo sciocco, circonda-
to da gente pericolosa». Per chi ha votato?
«Dopo anni sono tornato negli Stati Uniti
per votare democratico: così mi sento un
ambasciatore in esilio».

In Italia James Tackara, scrittore americano che vive a Londra, autore del fluviale «Il libro dei Re» (Baldini&Castoldi)

Quattro studenti e l’Europa nel grande romanzo storico

«What We Wont
Tokio», una
fotografia di

Francesco Jodice
esposta a «Instant
City», la mostra su

fotografia e
metropoli in corso al

Museo Pecci di
Prato
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Q
uanti sono gli infoibati? Diecimila, ventimila, alcune mi-
gliaia, poche centinaia. Ancora lo scorso mese, il Corriere
della Sera riportava l’inverosimile notizia che ben cin-

quantamila erano gli infoibati nella Venezia Giulia per mano dei
partigiani di Tito. Intorno a questi snodi si è sviluppata la polemica
più dura, soprattutto a partire dagli anni Settanta, quando il mon-
do degli esuli istriani, fiumani e dalmati cercò di proporre all’atten-
zione degli organi d’informazione la tragedia consumata sulla riva
orientale dell’Adriatico tra il 1943 e il 1945. Era il tempo della
ripresa d’interesse intorno allo sterminio nazista degli ebrei, e il
tema «olocaustico» fu ripreso per far conoscere una tragedia dimen-
ticata. Il numero degli esuli, venne allora indicato in 350 mila,
mentre per quello degli infoibati e degli scomparsi alla fine della
guerra, si fece riferimento alle cifre riprese dalle polemiche del
dopoguerra, che superavano le 10.000 unità. Attorno a quelle cifre

delle persone morte le polemiche hanno a lungo infuriato, fondan-
dosi spesso su di una serie di equivoci. Ad esempio, il numero di
coloro che vennero effettivamente gettati nelle foibe (morti o vivi
che fossero), è probabilmente inferiore al migliaio. Decisamente
superiore invece è il numero degli scomparsi in prigionia - per
molti dei quali a tutt’oggi manca qualsiasi notizia - ma che per
convenzione vengono anch’essi considerati infoibati. Fraintendi-
menti e difficoltà di riscontri rendono perciò quello della quantifica-
zione un terreno minato. Cerchiamo quindi di vedere i dati.
Dalle cavità naturali ed artificiali dell’Istria, tra l’autunno 1943 e
l’inverno 1945, furono esumate 217 salme; mentre risultano circa
500 le denunce di scomparse. Tra il 1945 e il 1948, furono portate
in luce, anche da fosse comuni, 464 salme, delle quali 217 di civili. I
dati in possesso degli anglo-americani, nell’agosto 1945, riferiti
però solo a Trieste, Gorizia, Monfalcone e la città di Pola, parlava-

no di migliaia d’arresti: solo nell’area di Trieste ben 17 mila perso-
ne, delle quali 8 mila rilasciate quasi subito, 6 mila internate e 3
mila uccise. Quest’ultimo dato sarebbe stato fortunatamente ridi-
mensionato dalle stesse autorità alleate che dichiaravano poi 1.500
scomparsi da Trieste, 1.000-1.500 da Gorizia e dintorni, 500-600 da
Pola e 150 da Monfalcone. Forse il fatto più clamoroso riguarda la
detenzione di oltre 140 prigionieri italiani nelle carceri lubianesi
dell’Ozna (polizia politica-militare), la cui sorte era nota fin dal
rientro (1947) di alcuni sopravvissuti: un centinaio furono elimina-
ti, a sei mesi dalla fine della guerra, senza processo. Nell’aprile 1947,
l’ufficio preposto alla ricerca dei dispersi, dipendente dal Governo
militare alleato di stanza a Trieste, tracciò un bilancio sulla base
delle proprie informazioni: risultava in possesso di 3.419 segnalazio-
ni di scomparsi in seguito all’arresto jugoslavo (1492 a Trieste, 1100
a Gorizia e 827 a Pola), compresi circa 1.300 militari, mentre

nessuna notizia era stata fornita dalle autorità jugoslave insediate
nella zona B della Venezia Giulia. Il numero dei deceduti nei
territori sotto controllo jugoslavo costituisce in effetti un problema
ancora aperto: a tutt’oggi sono stati condotti solo alcuni studi
sperimentali d’incrocio d’informazioni, mentre manca ancora un
lavoro sistematico, con criteri scientifici condivisi.
Tirando dunque le somme di una vicenda che non consente ancora
certezze, oggi si propende ad indicare in 4.000-5.000 il numero
degli scomparsi. I calcoli più riduttivi, condizionati però dalla
frammentarietà delle informazioni fornite dai parenti nel dopo-
guerra, limitano a 933 i morti nei territori delle attuali province di
Gorizia e Trieste; Quelli più ampi, che abbracciano anche Fiume e
la Dalmazia parlano di 10.137 «caduti per l’italianità», categoria
entro la quale possono venir fatti rientrare anche vittime della
violenza di guerra, oltre che di quella politica.

LA DIFFICILE CONTABILITÀ DEI DISPERSI E DELLE VITTIME ACCERTATE

L
a storia, diceva un vecchio adagio di Benedetto Croce, è
sempre contemporanea. Con il che il grande maestro
liberal-conservatore, non intendeva certo autorizzare

l’uso perverso e strumentale della storiografia, di questi tem-
pi ridotta a politica immediata da usare contro gli avversari,
Proprio Croce infatti teneva molto alla distinzione tra vero e
utile. Bensì indicare la molla e la scaturigine dell’interesse
storiografico, sempre attivato dal presente e riverberato all’in-
dietro da un inevitabile coinvolgimento diretto dello studio-
so, via via bisognoso però di purificazione e di distacco. È un
canone che si presta a meraviglia per intendere la riemersio-
ne in questi anni della questione dei confini orientali dell’Ita-
lia. Riattivata dall’implosione dello stato jugoslavo, con gli
annessi conflitti etnici a lungo ibernati in quella fragile entità
geopolitica. Ma eccellente anche come criterio di metodo.
Come scelta di atteggiamento generale da adottare verso le
tentazioni della propaganda e del risentimento, che viceversa
connotano, non da ora, l’agitazione di una destra che ha
fatto a lungo di Trieste un campo di battaglia «vittimario»,
muovendo dal quale addirittura riaprire il contenzioso terri-
toriale verso Croazia e Slovenia.

E
d era esattamente il filo rosso di questo spirito rigoro-
so ed equanime - senza sconti per nessuno- che attra-
versava ieri a Roma all’ex Hotel Bologna la relazione

introduttiva di Giampaolo Valdevit, studioso triestino e tra i
massimi esperti di storia giuliana. Nel corso del convegno
dedicato a «Il confine orientale dell’Italia. Una storia rimossa
e il suo uso politico», organizzato dal Movimento federalista
europeo e dal circolo «Il Manifesto di Ventotene», con il
patrocinio della rivista «Lettera Internazionale» diretta da
Federico Coen. Una relazione articolata in quattro grandi
scansioni temporali a segnare il destino di Trieste e del suo
entroterra tra fine ottocento e anni sessanta. Vediamole dun-
que. Prima di tutto c’è la nascita di una «borghesia nazionale
giuliana all’ombra degli Asburgo. Borghesia debole perché
senza interlocutore in uno stato proprio». Da cui il suo
carattere nazional-irredentistico, «specularmente accompa-
gnato dall’insorgenza dell’altra borghesia, quella slovena».
Altrettanto combattiva e risentita. Poi c’è il fascismo, dopo il
trattato di Rapallo del 1920, che sradica la cultura slovena del
contado e acuisce atmosfere di vendetta rinfocolate in segui-
to dall’appogio fascista ai Croati antiserbi. E ancora: il bien-
nio 1943-45. Delicatissimo perché di lì iniziano la violenza di
stato titina, le foibe e l’esodo di trecentomila italofoni chia-
mati a pagare colpe non loro. Infine, con il ritorno di Trieste
all’Italia nel 1954, si schiude la distensione, con l’inclusione
di quelle terre nell’occidente e nel piano Marshall. Sebbene
poi ci vorranno gli anni sessanta perchè Trieste mandi un
suo deputato al Parlamento nazionale e superi lo stato d’iso-
lamento e di «ibernazione psicologica» che han poi fatto
parlare di «rimozione» della questione orientale.

F
ermiamoci allora sul punto nevralgico, quello che è
stato il cuore della relazione di Valdevit e a cui lo
storico assegnava il tratto di fattore esplicativo del-

l’anomalia giuliana. Che accade nel biennio 1943-45? Una
cosa precisa: «la spaccatura verticale dell’antifascismo loca-
le». E in controtendenza con il resto del paese. Infatti, nell’au-
tunno 1944 sono due le insurrezioni proclamate contro il
nazifascismo. Quella dei partiti del Cln senza i comunisti. E
quella dei comunisti titini e italiani. È una radicalizzazione
gravissima dello scontro ideologico che s’aggiunge al conflit-
to pregresso tra libertà dei territori e nazifascismo. E che si
cristallizzerà nel successivo scontro tra comunismo e demo-
crazia, destinata a rendere asfittica la vita democratica a
Trieste e dintorni. Ma c’è anche un aggravante, ricordata in
margine a questo convegno dallo storico Felice Mill Colorni
un cui saggio compare su «Lettera internazionale» proprio
in questi giorni: la rimozione occidentale della tragedia giulia-
na dei profughi, quando Tito fuoriesce dall’orbita sovietica e
inclina ad ovest. Inevitabile però un’altra domanda capitale,
trascurata invero dalla relazione di Valdevit: quale fu la vera
posizione del Pci tra 1945 e 1954, anno in cui Trieste sotto
controllo alleato, torna all’Italia? C’era stata l’uscita di Terra-
cini, tacciata di «nazionalismo» antislavo e antisovietico, fat-
ta rientrare dal partito. Però in sottofondo c’era anche l’atteg-
giamento di Togliatti, che caldeggiava «Trieste italiana»(non
Gorizia però) in polemica con Thorez e in antitesi non
dichiarata con Kardely e Gilas, futuri dissidenti anti-Tito,
all’epoca feroci leninisti-titoisti. Sempre il Pci s’era dovuto
difendere nel 1947 in Polonia, nella sessione inaugurale del
Cominform, dall’accusa di «legalitarismo democratico»mos-
sa dagli allora filosovietici jugoslavi. Sicché fu proprio quel-
l’oscillazione tatticista a inibire al Pci uno spazio d’azione
ampio in quelle zone. Solo molto più tardi gli eredi triestini
del Pci - mai complice altresì degli eccidi- seppero fare am-
menda con coraggio del mancato coraggio del passato.

Quali libri leggere sulle foibe?
Per un inquadramento generale del
problema: Ennio Maserati, «L’occupazione
jugoslava di Trieste», Del Bianco, Udine
1966; «Foibe: politica e storia», numero
monografico dei «Quaderni del centro studi
economico-politici Ezio Vanoni», 1990, n.
20-21; Gaetano La Perna, «Pola - Istria -
Fiume 1943-1945, La lenta agonia di un
lembo d’Italia», Mursia, Milano 1993;
«Foibe. Il peso del passato», Marsilio,
Venezia 1997, a cura di Giampaolo
Valdevit, con saggi di R. Pupo, R.
Spazzali, G. Valdevit e N. Troha; Raoul
Pupo, «Foibe. La morte oscura», in «Storia
e dossier», 1997, n.116.
Sul problema della quantificazione delle
vittime: Roberto Spazzali, «Contabilità
tragica. Questioni e problemi intorno alla
quantificazione storica e politica delle
deportazioni e degli eccidi nella Venezia
Giulia, Fiume e Dalmazia»
(settembre-ottobre 1943, maggio-giugno
1945), in «Quaderni Giuliani di Storia»,
1991, n. 1-2, pp. 121-142; «Caduti,
dispersi e vittime civili dei Comuni della
regione Friuli Venezia Giulia nella seconda
guerra mondiale», Istituto Friulano per la
storia del movimento di liberazione, vol III,
La provincia di Gorizia, Udine 1990 e vol.
IV, La provincia di Trieste, Udine 1991-92.
Per una panoramica sul dibattito
storiografico si vedano: Roberto Spazzali,
«Foibe, Un dibattito ancora aperto»,
Trieste 1990; Raoul Pupo, «Le foibe
giuliane: 1943-1946. Interpretazioni e
problemi», in «Quaderni Giuliani di
Storia», 1-2, 1991.
Per le posizioni della storiografia slovena,
oltre al saggio di Nevenka Troha contenuto
in «Foibe. Il peso del passato», si veda il
contributo di Natascia Nemec contenuto
nell'articolo di F. Miccoli, «La ricerca
storica sulle deportazioni (maggio 1945)»,
in «Iniziativa Isontina», 1994, n. 10, pp.
62-68.
Per una sintetica rassegna di fonti
commentate ad uso didattico si veda Raoul
Pupo (a cura di), «Foibe ed esodo»,
allegato al n. 3 di «Tempi e culture» II
(1997).
Per un inquadramento del fenomeno
nell’ambito della storia delle regioni di
frontiera si veda: Galliano Fogar, «Le
province orientali d’Italia sotto
l’occupazione nazista», Del Bianco, Udine
1966; Elio Apih, «Trieste», Laterza,
Roma-Bari, 1988; «Friuli e Venezia Giulia.
Storia del ‘900», Libreria Editrice
Goriziana, Gorizia 1997; Raoul Pupo,
«Guerra e dopoguerra al confine orientale
d’Italia», Del Bianco, Udine 1999.

Raoul Pupo

D
opo l’8 settembre, crollate le strutture
dello Stato italiano, l’Istria interna di-
venne terra di nessuno: mentre i tede-

schi occuparono subito i centri strategici di Trie-
ste, Pola e Fiume, per carenza di forze trascura-
rono l’entroterra. Il vuoto di potere venne rapi-
damente colmato dal movimento di liberazione
jugoslavo: in un quadro di generale confusione
insorsero i contadini croati, che in alcune locali-
tà incendiarono gli archivi comunali, affluirono
precipitosamente le formazioni partigiane ope-
ranti nell’entroterra croato e ovunque vennero
instaurati i poteri popolari. Subito cominciaro-
no gli arresti. Accanto a squadristi e gerarchi
locali vennero prelevati i rappresentanti dello
Stato: podestà, segretari e messi comunali, cara-
binieri, guardie campestri, esattori delle tasse e
ufficiali postali; un segno questo della diffusa
volontà di spazzare via chiunque ricordasse
l’amministrazione italiana, odiata dalla popola-
zione croata per il suo fiscalismo oltre che per le
sue prevaricazioni nazionali e poliziesche. Ma
nell’insurrezione i connotati etnici e politici si
saldavano inestricabilmente a quelli sociali, e
così bersaglio prioritario delle retate divennero
anche i possidenti italiani, vittime dell’antagoni-
smo di classe che coloni e mezzadri croati aveva-
no da decenni accumulato nei confronti dei
proprietari italiani e che il brusco arresto impo-
sto dal fascismo alle aspirazioni di promozione
sociale dei coltivatori slavi aveva ulteriormente
esasperato. Sorte simile toccò a molti dirigenti,
impiegati e capisquadra di imprese industriali,
cantieristiche e minerarie.
Ben presto però, il campo delle violenze si allar-
gò fino a coinvolgere tutte le figure più rappre-
sentative delle comunità italiane (dagli avvocati
alle levatrici), vittime di una fiammata di furore
nazionalista che però non era fine a se stessa,
ma funzionale a un disegno politico di distruzio-
ne della classe dirigente italiana, vista come un
ostacolo all’affermazione del movimento di libe-
razione croato, impegnato a stabilire il proprio
potere sulle ceneri di quello italiano. Negli stessi
giorni infatti a Pisino il Comitato popolare di
liberazione proclamò l’annessione della regione
alla Croazia e la cittadina posta al centro della
penisola istriana divenne anche il centro della
repressione: vi fu creato un tribunale rivoluzio-
nario e nel castello fu concentrata la maggior
parte degli arrestati provenienti da altre località
dell’Istria. Di questi, numerosi furono condan-
nati e giustiziati nel corso delle successive setti-
mane di settembre, molti altri vennero elimina-
ti in massa ai primi di ottobre quando, di fronte

ad un’offensiva tedesca, le autorità popolari de-
cisero di liberarsi di tutti prigionieri, che poteva-
no trasformarsi in pericolosi testimoni. Nella
maggior parte dei casi i corpi dei fucilati venne-
ro gettati nelle foibe, altri vennero dispersi in
mare, ma talvolta negli abissi vennero lanciate
persone ancora vive.
Alla rabbia popolare dunque, in cui si fondeva-
no odi politici e persona-
li, rancori etnici, familia-
ri e di interesse, si accom-
pagnava la violenza pro-
grammata. Fonti croate
del tempo confermano
come uno dei compiti
prioritari affidati ai «po-
teri popolari» in Istria
fosse proprio quello di
«ripulire» il territorio dai
«nemici del popolo»:
una formula questa che,
nella sua indeterminatez-
za, si prestava a comprendere fra gli avversari da
eliminare tutti coloro che non collaboravano
attivamente al movimento di liberazione. La me-
desima terminologia del resto, rimanda all’esem-
pio rivoluzionario sovietico, così come al model-
lo delle purghe staliniane rinvia la strategia pre-
scelta per la repressione, che si sarebbe dovuta
articolare sulla combinazione di campi di lavo-
ro – che mancò in realtà il tempo di realizzare –
e della pena capitale, che venne invece commi-
nata con larghezza dopo procedimenti somma-
ri.

La primavera del 1945
L’impatto delle foibe fu
assai forte sull’opinione
pubblica italiana della
Venezia Giulia, renden-
done più difficile la parte-
cipazione a una resisten-
za che si temeva egemo-
nizzata dal movimento
partigiano sloveno e
croato, e diffondendo il
timore di una ripetizione
degli eccidi nel caso di
una nuova presa del pote-
re da parte jugoslava. Ta-
le pericolo sembrò materializzarsi alla fine della
guerra, nella primavera del 1945, quando, appe-
na cessati i combattimenti tra le truppe jugosla-
ve e quelle nazifasciste, centinaia di militari del-
la Repubblica sociale italiana caduti prigionieri
dei soldati di Tito furono passati per le armi e
migliaia di altri furono avviati verso i campi di
prigionia, dove fame, violenze e malattie fecero

un gran numero di vittime.
Sempre nella logica dell’eliminazione delle forze
armate nemiche, rientra anche la deportazione
delle unità della Guardia di finanza, che non
avevano mai partecipato ad azioni antipartigia-
ne, e di molti membri della Guardia civica. In
entrambi i casi, si trattava di formazioni che,
largamente infiltrate dal Comitato di liberazio-

ne nazionale, avevano
partecipato sotto i suoi
comandi all’insurrezione
contro i tedeschi organiz-
zata dallo stesso CLN alla
fine di aprile, e tale circo-
stanza chiarisce come
l’obiettivo reale della re-
pressione condotta nei lo-
ro confronti consistesse
nella liquidazione di qual-
siasi forma di potere ar-
mato non inquadrato nel-
l’armata jugoslava. Espli-

cite sono al riguardo le indicazioni presenti nel-
le fonti slovene, che testimoniano la preoccupa-
zione dei dirigenti del Partito comunista slove-
no per l’esistenza a Trieste di strutture politiche
e forze militari non solo indisponibili ad accetta-
re la guida politica e la subordinazione pratica
al movimento di liberazione jugoslavo, ma, an-
cor peggio, impegnate a cercare mediante l’in-
surrezione armata un’autonoma legittimazione
antifascista agli occhi della popolazione e degli
angloamericani.
Contemporaneamente, le autorità jugoslave in-
sediatesi a Trieste e Gorizia diedero il via a
un’ondata di arresti che seminò il panico tra la

popolazione italiana. Par-
te degli arrestati venne su-
bito eliminata, molti di
più vennero deportati e
perirono spesso in prigio-
nia. Obiettivi delle perse-
cuzioni, oltre ai membri
dell’apparato repressivo
nazifascista (fra i quali gli
aguzzini dell’Ispettorato
speciale di pubblica sicu-
rezza per la Venezia Giu-
lia), ai quadri del fasci-
smo giuliano e a elementi

collaborazionisti, furono anche partigiani italia-
ni che non accettavano l’egemonia del movi-
mento di liberazione jugoslavo ed esponenti del
Cln giuliano, assieme a sloveni anticomunisti e
a molti cittadini privi di particolari ruoli politici
ma di chiaro orientamento filoitaliano. La mede-
sima volontà di eliminare chiunque potesse op-
porsi alle pretese egemoniche dei «poteri popo-

lari», condusse le autorità jugoslave a perseguita-
re, a Fiume, anche gli autonomisti zanelliani
(seguaci cioè del movimento, guidato da Riccar-
do Zanella, che nel primo dopoguerra si era
opposto a D’Annunzio e aveva cercato di dare
vita a uno Stato libero, poi abbattuto da un
colpo di stato fascista) che godevano di largo
seguito in città.
A parte i casi evidenti di giustizia sommaria, sia
gli arresti – avvenuti sulla base di liste di proscri-
zione predisposte dall’Ozna, la polizia politica
partigiana – sia le eliminazioni non avvennero
tanto sulla base delle responsabilità personali
quanto su quella dell’appartenenza, mirando a
mettere in condizioni di non nuocere intere
categorie di persone considerate pericolose. La
repressione dunque, più che giudiziaria fu politi-
ca, e assunse dimensioni tali da allarmare le
stesse autorità civili jugoslave, che compresero
come l’ondata di terrore avrebbe scavato un
solco incolmabile fra i nuovi poteri e la maggio-
ranza della popolazione italiana. Tali preoccupa-
zioni peraltro rimasero inascoltate – salvo qual-
che singolo intervento a favore di noti antifasci-
sti italiani – di fronte all’assoluta priorità confe-
rita in sede politica alle esigenze di controllo
totale del territorio rispetto a quelle della ricerca
del consenso.
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La repressione fu
politica, con dimensioni
tali da allarmare le stesse
autorità civili jugoslave.
Ma l’ondata di terrore
scavò un solco di odio

Roberto Spazzali

TRIESTE, SPACCATURA
DELL’ANTIFASCISMO
E OMISSIONI DEL PCI

BRUNO GRAVAGNUOLO

Dopo l’armistizio
l’Istria divenne terra
di nessuno. Mentre
i tedeschi occuparono
le città, gli jugoslavi
presero l’entroterra

il convegno

Cosa accadde nelle zone del confine orientale tra l’autunno del ’43 e la primavera del ’45 dopo il crollo dello Stato italiano

Foibe, la verità su quel biennio maledetto
Deportazioni, arresti ed eliminazioni colpirono ogni potenziale oppositore del nuovo potere jugoslavo

Trieste, salme recuperate da una foiba in Istria nel '43/'44 da parte dei Vigili del Fuoco di Pola e speleologi civili  Montenero/Ansa
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Come la terra
che diventa fertile
Ivana Monti Barbato
Nicola e Tommaso

Caro Furio, questa nuova, bella Unità che parla anche di
canto popolare, somiglia alla terra che fermenta e diventa
fertile. Con il pensiero rivolto al nostro caro Andrea Barba-
to,ricevi il nostro forte, emozionato augurio di buon cammi-
no!

La gratitudine uccide
il buon giornalismo
Federico Steffenina, Ivrea

Non discuto che Luttazzi probabilmente poteva evitare, an-
che se personalmente sono convinto che se non ho niente da
nascondere posso ribattere a ogni accusa infondata senza
problemi, cosa che Siur Berlusca non riesce a fare. Sono

disgustato dalla campagna di Canale 5 del più equilibrato dei
giornalisti Fininvest (Mentana). Accusando di ingratitudine
con il classico timbro che bolla i vari Montanelli, Santoro etc
dichiarano apertamente il conflitto di interessi. Uno dei più
grandi valori che animano i giornalisti Fininvest evidentemen-
te è la gratitudine verso l’editore (Padrone). Come posso
ancora credere, ammesso che l’abbia mai fatto, nella neutrali-
tà di un giornalista mosso da gratitudine.
Avranno mai il coraggio di dare notizie contro il loro editore
dei giornalisti che sono e saranno perennemente grati allo
stesso? Pazienza se si trattasse solo di politica ma qui si parla si
editoria, assicurazioni, distribuzione, finanza, addirittura il
Milan.
Un appello a tutti gli italiani: Berlusconi già così si dichiara un
semidio ma se lo eleggeranno Presidente del Consiglio sarà
uno e trino; Presidente del Consiglio; Presidente di Mediola-
num o Fininvest che dir si voglia; Presidente del Milan; e
allora sicuramente dirà che è la dimostrazione che lui è il
Messia, con la Chiesa che già lo appoggia adesso; figuriamoci
dopo...non ce lo leviamo più perché comincerà anche a risor-
gere e allora mi offro per una spedizione di colonizzazione su
Marte, ma sono certo che quando arriverò sul pianeta rosso
lui lo avrà già ribattezzato il pianeta azzurro e magari c’è già il
cartellone piantato lì.
Un presidente marziano. Oddio.

Auguri di successo
Paolo Marotta, Sindacato medici europei

Congratulazioni all’onorevole Furio Colombo per la direzio-
ne dell’Unità e auguri per i prossimi successi.
Leggo il quotidiano
di nonno Olinto

Ida Colizzi Pacici, Cagliari
Sono una tarata nel Dna. Nonostante la mia giovane età se
sento l’Internazionale o Bella ciao piango. Ho grandi ideali
ereditati insieme ai piedi piatti. Mio nonno era un giusto,
persona onesta e coerente che ha sacrificato tanto per ciò in
cui credeva. Livornese, purosangue, fu costretto a trasferirsiin
Sardegna perchè perseguitato dai fascisti. Si innamorò di mia
nonna e di Cagliari. Fondò insieme ai suoi fratelli le prime
sedi del Pci, e una piccola industria di liquori, nei tempi in cui
si credeva che i comunisti mangiassero i bambini, lui si fece
amare da tutti. Grande sportivo, per lui ero «la figlia del
girone di ritorno». Nonno Bruno Olinto Pacini non c’è più,
ma oggi sarebbe stato felice per la rinascita della sua Unità che
ogni mattina , per decenni e decenni, come in un rito leggeva:
ora questo rito sarà mio.

Affissione abusiva
È questa la libertà?
Aurelio Cardinali, Roma

Gli abitanti di piazza San Giovanni Bosco a Roma richiamano
l’attenzione delle autorità per l’affissione abusiva di manifesti
elettorali sui muri dei nostri stabili, in violazione delle leggi,
calpestate da quanti si definiscono del partito dell’ordine e del
rispetto. Per stroncare queste violazioni , basterebbe procede-
re al sequestro dei materiali e dei manifesti, denunciare e
elevare contravvenzioni a attacchini e committenti. Così si
ritornerebbe al rispetto delle leggi che regolano le campagne
elettorali come avviene nelle altre città e paesi d’Italia.

Parole, parole, parole di Paolo Fabbri

Nei cartelloni elettorali l’iconografia di Berlusconi è «retorica» e pure
«umanistica», nel senso di un richiamo al doppiopettismo neofascista,

una immagine da cameriere italiano di lusso

Gli specchi, dice il filosofo, non riflet-
tono abbastanza. Per il linguista an-
che la parola «Trasparenza» è piutto-
sto opaca. Eppure nella politica, nel-
la morale, nell’amministrazione, nell’economia, tutti domandano Trasparenza.
Abbiamo usato «Trasparenza» anche per tradurre «glasnost», - parola russa della
perestrojka che significa «possibilità di far sentire la propria voce» - pensando
che venisse dall’inglese «glass», vetro. Chiarezza e Facilità, qualità fondamentali e
irrinunciabili, non bastano. Nella Trasparenza c’è una pretesa in più. Niente
dev’essere opaco, niente schermi nè veli: il miglior medium comunicativo è
quello che si lascia attraversare dallo sguardo. È probabile che questa accezione
nuova ci venga dal vocabolario invadente dell’eeconomia. Trasparenza è l’utopia
dell’operatore che vorrebbe conoscere tutte le operazioni e contrattazioni del
mercato globale in condizioni di libera concorrenza. Poi il termine circola come
un virus e si diffonde; una vera epidemia linguistica per cui tutto dev’essere
trasparente, dai siti web dei Ministeri ai tessuti di moda, fino ai nostri sentimenti
più intimi. Vade retro inconscio! Oggi, ad es., nel mondo della vita giovanile
tutto sembra clean, limpido e nitido: una Trasparenza positiva in cui le cose e le
parole sono proprio quel che sono, così come appaiono o scompaiono. La

profondità sta nelle superfici, le quali
sono trasparenti come le interfacce
dei computer dopo la rivoluzione Ap-
ple. Se prima si dovevano seguire ed

eseguire tutte le operazioni logiche dei programmi informatici, oggi basta infatti
cliccare su un’icona. Un momento! Allora il linguaggio trasparente delle icone,
che i tecnici rendono sempre più friendly, ci nasconde le operazioni che prima
eravamo tenuti a conoscere e ad usare. Il programmatore opera all’ombra
dell’interfaccia trasparente. Lo dicevo che la parola «Trasparenza» non lo è poi
del tutto! Ma cosa vado a pensare? Vogliamo tornare alla vetero-dietrologia,
proprio oggi, in piena trasparenza postmoderna? Chi ha nostalgia del mondo
opaco e retrò delle cause nascoste? Chi corre ancora dietro alle vecchie lune delle
contraffazioni e delle sopraffazioni? Chi sospetta che l’accanita terapia della
Trasparenza porti alla generale oscenità, alla visibilità totale della perfetta banali-
tà? Alla perdita di quella privacy che turba solo il suo Garante?

E allora mi chiedo: quando ci sarà reso o ci riprenderemo, il dono della
parola indiretta, dell’allusione e della metafora? E la facoltà obliqua dí intravede-
re e di sbirciare? Ricordo che Tanizaki ha scritto l’« Elogio dell’ombra» e Calvino
il meraviglioso racconto: «Dall’opaco». L’Ombra e l’Opaco, parole sante.

Il duce delle televendite
GIANNI D’ELIA

A
ncora, su Berlusconi. Riflet-
tendo, ulteriormente, sulle te-
si di Pasolini, che già negli

anni 70 parlava di «Nuovo Fasci-
smo», pensando al potere consumi-
stico, mercantile, televisivo, transna-
zionale. Forse non è del tutto vero
che Berlusconi, come rappresentan-
te di questo nuovo Potere, sia soltan-
to «pragmatico», e non anche «reto-
rico»; soltanto «americano», e non
anche «umanistico».
Se guardiamo la cartellonistica elet-
torale, l'iconografia di Berlusconi è
sicuramente «retorica», e pure
«umanistica», nel senso di un richia-
mo al doppiopettismo neofascista,
nell’immagine da cameriere italiano
di lusso del Mercato, nuovo Duce
delle Televendite. Il suo doppiopet-
to è scuro, la sua silhouette in carto-
ne a grandezza naturale, che ingom-
bra ben tre gazebo nell’atrio della
stazione di Roma, indispone fino al-
la repulsione, per quanto di caricatu-
ra fascista vi è racchiusa. Un fasci-
smo bonario, sorridente, che si può
presentare tranquillamente, tanto si
è corrotta la coscienza democratica
dei connazionali. Neppure l’ironia,
più, neppure la satira. Tutto, anche
se in maniera così pacchiana e me-
lensa, deve essere preso per vero.
L’iconografia del nuovo fascismo,
aggiornata dalla radio al video, inclu-
de un fumetto in cui il Capo si rivol-
ge al Tu, come un venditore al Clien-
te. L’Italia che ha in mente lui, deve
essere terribile. Non vorresti entrar-
ci neppure in virtuale, sarebbe un
game-over. Show e Market.
La stessa scritta dominante della
campagna (di conquista), la scelta
decisiva, è fascistica, da impero. È
vetero-retorica, pseudo-umanistica,
ducesca. Mentre i suoi discorsi ora-
li, sembrerebbero molto pragmatici,
oltre che megalomani. Dunque vi
sono tratti dell’uno e dell’altro carat-
tere, quello «americano» e quello

«retorico-romano», nella propagan-
da di Berlusconi. D’altra parte, non
è neppure colpa di Manzoni, se il
probabile Renzo Tramaglino del
presente avrà le fattezze del Cavalie-
re. C’è stata un’evoluzione antropo-
logica, in Italia, che da Dante ci ha
condotti dritti dritti al Piazzista di
Arcore. Molto più seriamente, il sen-
so comune della democrazia di mas-
sa, si è snaturato a tal punto da far
passare con innocenza il potere eco-
nomico come rappresentanza politi-
ca di se stesso. È una sintassi perver-
sa.
L’economia, che dice di essere la so-
la politica possibile. Che non accetta
più mediazioni pubbliche, civili. Ma
che si fa Stato. È, appunto, l’idea che
il Mercato sia lo Stato, il mercato
più grande. Se appena ci risvegliassi-
mo, tutti gli italiani, sia di destra che
di sinistra, riflettendo un attimo su
questa situazione scandalosa: un po-
tente economico non può e non de-
ve fare politica a quel modo. È trop-

po potente in una sfera, per poter
anche essere presente nella grande
sfera che tutto dovrebbe contenere.
È molto semplice. La democrazia è
pericolosa, proprio perché il potere
di chi ha più potere può divenire
totale, attraverso il profitto e il con-
senso comprato, indotto, imposto.

Il pericolo democratico che Berlu-
sconi rappresenta, scoppierà, in ca-
so di sua vittoria, in tutta Europa.
Non esiste da nessuna parte che uno
dei capitalisti più importanti del
mondo governi anche il proprio Pae-
se. La divisione dei poteri, per noi
cittadini, non è forse il cuore della

democrazia? E in un mondo come il
nostro, in cui l’economia politica
funziona quasi ovunque illegalmen-
te, violando proprio quella fondati-
va separazione, si vuole addirittura
concedere un credito giuridico, cul-
turale, ideologico, a una simile posi-
zione di comodo? Se ci fosse Machia-

velli, direbbe certo che Berlusconi è
sceso in campo per salvarsi dalla ro-
vina economica e politica, una volta
che erano stati travolti i suoi spon-
sor partitici nel gorgo giudiziario di
Tangentopoli.
Il pericolo democratico di Berlusco-
ni è la sua stessa conformazione di
potere, invasivo, narciso, stolido,
presuntuoso, tipico dell’industriali-
smo selvaggio del nuovo capitale,
che ha nella pubblicità e nella televi-
sione le leve della vita simulata che
vogliono farci vivere. Tutti gli stu-
denti di diritto dovrebbero votare
contro Berlusconi, se fossero vera-
mente studenti di un diritto demo-
cratico. Così gli avvocati, se praticas-
sero davvero la divisione dei poteri
come ideologia democratica.
Le sue industrie, le sue ideologie
mercantili, le sue corti mediatiche,
tutti i suoi servitori, ci hanno invaso
nel sociale già abbastanza. Non si
capisce perché gli italiani antifasci-
sti, gli italiani democratici, dovreb-

bero avere come capo del governo
un industriale che ha così immensi
interessi privati. Non c’è ideologia
(di Berlusconi) che tenga: l’esisten-
za determina la coscienza, viva
Marx. Le idee di Berlusconi sono i
suoi interessi, anche legittimi, se ri-
mangono interessi economici. Fan-
no paura, oggi, perché sono politici,
economico-politici. E dunque nega-
no le regole basilari della democra-
zia (anche economica).

I
nsomma, vuole vincere nell’affa-
re più grande. Prendersi lo Sta-
to, l’Italia. Fosse uno qualun-

que, come il primo Mussolini, non
ci fa pensare alla storia del nostro
paese? Con l’aggravante del potere
di partenza. Ce ne ha molto, lo vuo-
le tutto. Magari non lo sa neanche,
non lo capisce, quanto tutto ciò sia
fascista (di fatto) e falso (di parola).
Quanto la sua ideologia produttivi-
sta, aziendalista, applicata alla cosa
pubblica, incarni il grado più alto di
mistificazione consensuale, che egli
propone-impone agli italiani. Se
l’ideologia consumista e spettacola-
re ha già vinto in Italia, lo sapremo
dalle elezioni. Se vincerà la democra-
zia, l’ideologia democratica avrà da
fare subito qualcosa. Mettere un fre-
no alla sintassi del potere economi-
co assoluto. Inventare - e mi scuso
per la metafora di mestiere - una
metrica legislativa nuova, che neghi
l’eleggibilità politica ai capi di poten-
tati economici. Alle campagne elet-
torali si risponde in un modo. Alle
campagne di conquista in un altro.
La democrazia non può essere dalla
parte di un imperialismo proprieta-
rio, che con la sua rete politico-eco-
nomica riesce a controllare tutto. Si
vede la censura al direttore della ti-
vù pugliese Canale 8, Stefano Men-
cherini, che voleva discutere del li-
bro di Michele Gambino, Il Cavalie-
re B.. Biografie (e trasmissioni) non
autorizzate.

L’opacità della trasparenza

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a : «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

cara unità...

N
e conosco tanti di quei «so-
cialisti» (uso le virgolette
perché tenterò di dimostra-

re che socialisti rischiano di non es-
sere più), di quei «socialisti», dun-
que, che si apprestano a votare per
la destra e non riesco a capirli. Ov-
viamente il mio ragionamento non
riguarda i pochi che entreranno in
Parlamento o otterranno un posto.
Non escludo che all’ambizione si
unisca in costoro la convinzione
che useranno la carica nell'interesse
generale. Penso invece, a quei «com-
pagni» di base che daranno il loro
voto a un forzista, a un leghista, a
un ex fascista: e non li capisco!
Sento già l’obiezione: e dovremmo
forse darlo a ex comunisti, a coloro
che hanno criminalizzato il Psi, il
nostro partito, il tuo partito «com-
pagno» Tamburrano?! E qui arrivia-
mo al nodo.
È certo - non mi sono stancato di
ripeterlo in questi anni - che il Psi è
stato distrutto non solo dalle colpe
e dagli errori dei suoi esponenti, ma
anche da una campagna che ha ac-
comunato iscritti, militanti, elettori
e dirigenti in una condanna indiscri-
minata che è stata inquisitoria (ma
il 90 per cento degli incriminati è
stato assolto) e politica.
Il Pci-Pds ha guidato quest’opera di
demolizione del Psi nella speranza
di occuparne lo spazio: è stato un

errore gravissimo che ha spinto una
grande parte degli elettori socialisti
a votare Berlusconi nelle elezioni
del 1994 e farlo vincere.
Personalmente non ho approvato
quella reazione, ma l’ho capita: è
stato un moto di rabbia contro un
atteggiamento ingiusto e persecuto-
rio.
Sono passati setti anni, molti diri-

genti diessini, a cominciare da
D’Alema, hanno riconosciuto l’erro-
re.

N
on sarebbe tempo per un
atteggiamento meno emoti-
vo, più equilibrato, più poli-

tico, ricordando l’ammonimento di
Nenni: in politica contano i senti-
menti ma non debbono contare i
risentimenti?

Ma c’è un’altra considerazione che
non dovrebbe sfuggire agli elettori
«socialisti».
Nel 1994 essi votando a destra han-
no espresso un voto personale di
protesta contro la sinistra giustiziali-
sta.
Oggi dovranno pronunciarsi su
una proposta, quella di inserire or-
ganicamente nello schieramento di

destra la storia, la tradizione, i valo-
ri, le testimonianze di una forza che
è nata e per oltre un secolo è stata
radicata a sinistra (che loro ritengo-
no di rappresentare), tradendo Tu-
rati, Matteotti, Nenni, Pertini?

N
on pretendano di farlo in
nome di Craxi, perché an-
che Craxi è nell’elenco dei

traditi.

Siate onesti con voi stessi: immagi-
nate Bettino che va a discutere di
un’alleanza con Berlusconi, Fini e
Bossi? Che viene trattato come so-
no stati trattati i dirigenti del «nuo-
vo Psi» e china la testa?
In questa triste faccenda, il modo,
la forma è forse anche più grave
della sostanza.
Ma ad aprire gli occhi a questi «so-

cialisti» non è solo la lezione di or-
goglio che Craxi ha saputo dare, è
anche la sua lezione politica. L’«uni-
tà socialista» che egli ha lanciato era
rivolta alla sinistra, in primo luogo
ai comunisti: essa fu perseguita in
modo arrogante o, se si preferisce,
«egemonico», mirava cioè ad una
sorta di «resa onorevole» del Pci.

E
gli sbagliò a non fare dell’uni-
tà della sinistra l’obiettivo
principale, sbagliò a cercare

«provvisori» accordi di potere con
la Dc. Ma anche il Pci guardava a
quella Dc - e Andreotti teorizzava la
politica dei due forni - nessuno la
giudicava un partito di destra e nes-
suno metteva in conto di farsi assor-
bire.
Non è possibile alcun paragone con
il disonorevole ingresso dei pretesi
eredi di Craxi nella Casa delle de-
stre.
Se hanno un briciolo dell’orgoglio
craxiano quando entreranno nella
cabina non dimentichino la lezione
dei grandi del socialismo, non chini-
no la schiena a una destra che li
umilia e li offende politicamente e
personalmente: mettano nell’urna
una scheda bianca, ultimo lembo di
terra, ultimo confine oltre il quale
la grande parola «socialista» non ha
più valore, non ha più vita: quel
voto sarebbe una porta lasciata aper-
ta verso il futuro.

Socialisti di base, non votate a destra
GIUSEPPE TAMBURRANO

Maramotti
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Chi ha il diritto
di giudicarci?

Uno studente di Economia
delle Amministrazioni Pubbliche

R
ispondo amareggiato all’arti-
colo letto oggi, 8 aprile, in pri-
ma pagina. Dove sono i giova-

ni, chiedete? I giovani sono qui. I
giovani sono rimasti in casa a guar-
dare i Simpson, disgustati. Siamo ri-
masti in casa a guardare i Simpson
perché la politica ci faceva schifo.
Purtroppo capita spesso di constata-
re come chi non è corrotto o conni-
vente non possa avere credito pres-
so un partito politico. Capita spesso
di constatare amaramente come a
destra in modo eclatante , ma anche
a sinistra, non vi siano che poche,
pochissime persone che abbiano la
coscienza pulita. Non dico immaco-
lata, ma pulita.
È solo colpa nostra allora se sentia-
mo disagio?
Ha Sebastiano
Mondadori il di-
ritto di darci de-
gli inetti?
Purtroppo chi
ha diciotto anni
adesso ha davan-
ti una scena tri-
ste: una classe
politica del tut-
to autoreferen-
ziale, che trova
la propria legitti-
mazione in se
stessa, all’apparenza tutta uguale a
se stessa, ed è per questo che non
abbiamo voglia di diventare grandi,
perché significa necessariamente tro-
varsi di fronte ad un sistema che
non condividiamo, ma che è tanto
grande e radicato da spaventarci.
Purtroppo non abbiamo la forza ( e
qui sta il nostro peccato) di pensare
alla grande utopia di rifare tutto dac-
capo, non abbiamo più quella vo-
glia di impossibile che forse Sebastia-
no Mondadori stesso ha provato ( a
proposito, non so quanti anni ab-
bia). Dovremmo avere delle aspetta-
tive pubbliche? Abbiamo le vertigi-
ni, a vedere quanto c’è di marcio in
questo mondo. Chi vuole avere una
visione d’insieme? Chi vuole fare il
primo passo nel vuoto? Silenzio. La
nostra protesta è silenziosa, è una
protesta di delegittimazione, questo
governo qualunque sia non l’ho vo-
tato io, e ne vado fiero.È una forma
di protesta che per adesso si sente
ancora per metà. Quando il lag gene-
razionale sarà colmato dal tempo,
quando noi saremo grandi,la prote-
sta silenziosa esploderà con tutto il
suo vigore, staremo tutti quanti in
casa a guardare Italia 1 finché non ci
sarà più nessuno dall’altra parte del-
lo schermo a fare i programmi al
posto di Andrea Pezzi.
È questa la minaccia che vi ponia-
mo. Niente rivoluzioni. Niente poli-
tica. Niente manifestazioni, rossi, ne-
ri, botte da orbi. Chi va adesso alle
manifestazioni è perché ha voglia di
farsi le canne. O no? No. Noi non
stiamo solo in casa a guardare i Sim-
pson. Io mi sono appena alzato dal-
la poltrona, ho detto poco tempo fa:
«Eccheccazzo, devo fare qualcosa
io, se voglio che si faccia tutti qualco-
sa». Ma non mi sono messo a grida-
re, a inneggiare al cè, al dusce, non
mi sono messo a fare discorsi dema-
gogici su di un palco (anche perché
chi diavolo si farebbe infinocchiare
da un 18enne? da un 40, 50, 60enne
sì; ma da un bambino no), non ho
pensato di dover fare una scelta (tra
cosa e cosa, poi?), ma semplicemen-
te ho pensato «se io do il mio contri-
buto, questo mondo sarà un po’ mi-
gliore. Abbiamo voglia tutti, o qua-
si, di costruire qualcosa di buono.

Nel nostro piccolo, come tante for-
miche. Anche le formiche riescono
a stare benissimo tutte insieme.
Non ci si accusi di particolarismo. È
semplicemente un turarsi le orec-
chie. E non è un atteggiamento da
perdenti. È l’atteggiamento di chi

vuole, nonostan-
te tutto, ricostru-
ire tutto dal bas-
so. Un pezzetti-
no per volta, con-
cretamente, sen-
za perdersi nel-
l’eterno «dibbat-
tito» in Parla-
mento cercando
di fare riforme
da megalomani,
senza alzare lo
sguardo sulla pa-
lude da bonifica-

re, perché altrimenti viene da vomi-
tare. Poco alla volta ridaremo legitti-
mazione alla classe politica, senza
strepitare troppo, magari invece en-
trandoci e cambiandola pian piano.
L’impoertante è spezzare il circolo
vizioso dell’autolegittimazione (le li-
ste attuali mi ricordano il listone fa-
scista, solo che sono due), e visto
che dall’alto non si può fare, lo fare-
mo dal basso.
Non siamo così inetti. Quando la
figura del «vincente» non sarà più la
figura di uno che si è fatto strada
nella vita a qualunque costo ed è
arrivato, allora avremo vinto noi.

Tra bassezze e brutture
il coraggio della speranza

Alessandra Curti, Bologna

S
ono una ragazza di diciotto an-
ni cche frequenta l’ultimo an-
no di un liceo classico di Bolo-

gna e scrivo dopo aver letto la letter-
ra del mio coetaneo napoletano da
Voi pubblicata. Sono stata colpita
da quanto Luigi ha scritto, da unla-
to piacevolòente, dall’altro triste-
mente. Scoprire che non c’è solo in-
differenza e menefreghismo tra chi
come me è giovane, inesperto, forse
un poco illuso; scoprire che le mie
ansie sono idealmente condivise
con altri; scoprire che la politica e la
vita civile in generale sono ancora
sentiti come spazi vitali , è stato bel-
lo, gratificante, rassicurante. Ma, al-
lo stesso tempo, scorgere rassegna-
zione e sconforto mi ha fatto sentire
ingenua, e ancora più illusa di quan-
to non ci si possa permettere alla
mia età. Poi, però, ho pensatop a
una frase che mio padre, citando
Gramsci, dice spesso e che tengo be-
ne a mente: « Ci vuole pessimismo
della ragione e ottimismo della vo-

lontà».
Luigi, sono tante le bassezze e le
brutture che ci circondano e ci de-
primono. È importante vederle, ri-
conoscerle e giudicarle criticamen-
te. Ma bisogna avere anche il corag-
gio di nutrire la speranza che si può
cambiare, che con il nostro voto c’è
una possibilità in meno che Berlu-
sconi vinca, che con la propria co-
scienza l’Italia può migliorare. Ecco,
pecco di nuovo di ottimismo infanti-
le, allora penso all’«uomo ginestra»
di leopardi che resta saldo sul vesu-
vio ad invocare la « social catena».
Se tutti si impegnassero nella vita

con il pessimismo della ragione e
l’ottimismo della volontà, tante co-
se sarebbero diverse. In fondo la ria-
pertura de l’Unità, le potenzialità
che questo quotidiano ci da di parla-
re, possono essere considerate un
buon inizio.

Io oggi sono forte
La politica siamo noi

Maddalena di Taranto, Matera

Avere diciotto anni oggi non è facile
. Mi ha fatto piacere leggere le due
lettere dei miei coetanei che hanno

espresso preoccupazione, smarri-
mento nei confronti di questa cultu-
ra egemone, la «cultura» del telefoni-
no ultima moda, della serata in di-
scoteca, dei lettini abbronzanti e del
motorino più veloce. È una cultura
egemone, perché sembra essere per-
meata ovunque: che fa si che tanti
miei coetanei lascino la scuola per
un posto in fabbrica e per i soldi in
tasca. Tanti, troppi sono oggi gli ulti-
mi di De André, poesia che accom-
pagna la mia vita. Per gli ultimi di
oggi, però, pare non ci sia riscatto:
sono vittime della società che sem-
pre più si va profilando oggi, la so-

cietà del produrre, del non pensare,
del lavorare duro.
Avere 18 anni è difficile perché già
così giovane non credi nella rivolu-
zione. I nostri genitori, i nostri inse-
gnanti ci trasmettono il senso di
una rivoluzione
facile di cui so-
no stati loro i
protagonisti.
Ora sto vivendo
un brutto so-
gno: un padre
padrone si affac-
cia alla Tv, sui
cartelloni nelle
strade, nei gaze-
bo alle stazioni.
Un imprendito-
re operaio, ami-
co, fratello di cui avere paura: la sua
idea di mondo fa paura. Perché è
una società in cui è libero solo chi
possiede due ville in Sardegna e una
Ferrari, in cui può essere avvocato
solo chi ha il papà avvocato, in cui
accedono alle scuole di serie A solo
coloro che possono liberamente ac-
cedere al conto in banca di mamma
e papà. Una società del produrre fi-
ne a se stesso. E se tra i miei coetanei
c’è indifferenza, apatia, è perché
non hanno ancora capito. Avere 18
anni oggi vuol dire avere un sogno:
e io questo sogno lo sto costruendo.
È quello di un mondo in cui tutti
siamo liberi. Di scegliere. E allora,
oggi mi sento più forte. So che pos-
siamo farcela. Posso entrare in clas-
se e dire ai miei coetanei: temete
contro quelli che offendono i nostri
sogni, spezzano le nostre speranze e
vogliono cancellare la nostra memo-
ria. Che ci dicono come dobbiamo
vivere. Da qui al 13 maggio si con-
frontano due idee di mondo: io vo-
glio, giorno dopo giorno, dire a
gran voce che Berlusconi mi offen-
de. E lo dobbiamo dire ai fanatici
delle discoteche e dei cellulari, che
magari si ottundono la mente per
non sentire quello che c’è fuori. Io
oggi sono forte: la politica siamo
noi. E per il nostro domani dobbia-
mo lottare adesso, per una nuova
consapevolezza, per un mondo a no-
stra misura: questa chiedo sia la vo-
stra e nostra rivoluzione.

Vedo il sereno
dopo le nubi

Marco Lorusso

C
ara Unità largo ai giovani.
Luigi e Federico le vostre let-
tere mi hanno commosso!

Ho intravisto il sereno dopo le nubi!
Lottate siamo con voi! Orgogliosi!

Né pessimismo disarmato
né ottimismo fatalista

Luciano Pucciarelli

H
o letto con interesse la lette-
ra che Luigi Barletta ha scrit-
to al direttore. La condivido

in pieno. La cosa non rivestirebbe
un interesse particolare sre non ci
fosse inquesta mia asserzione un pic-
colo neo: che da Luigi mi dividono
quarantacinque anni di età. Egli in-
somma potrebbe essere mio nipote,
come Rael che frequenta la quinta
ginnasio. Dico ciò a scansso di equi-
voci anche perché il giovanilismo
ostentato dagli anziani quando si
manifesta lo considero simpatica-
mente banale.
Condivido l’intervento perché nella
sua sostanza meditata e seria, accom-
pagnato anche da una venatura di
tristezza mi ha fatto riflettere sulla

esperienza poli-
tica che ho effet-
tuato per tanti
anni nel Pci co-
me funzionario
fin da giovanissi-
mo anche in
ruoli di una cer-
ta importanza, e
che mi porta a
dire a Luigi che
sarebbe sbaglia-
to cadere in due
atteggiamenti

che potrebbero diventare esiziali al-
lo scopo di riscoprire interesse , pas-
sione e volontà per il cambiamento:
quello tipico del pessimista disarma-
to o quello dell’ottimista fatalista.
Luigi ha ragione su un punto essen-
ziale del suo ragionamento: che se ci
si guarda attorno difficilmente si tro-
vano elementi che incoraggiano la
ragione o l’ottimismo, dove il guar-
darsi attornonon è fatto soltanto del
nome del rione, della città, del paese
dove abitiamo , ma del mondo con i
suoi drammi, le sue irrazionalità, le
sue miserie, i suoi egoismi, le sue
licenziosità e vizi le gambe dei quali,
talvolta, camminano con la velocità
della luce, della comunicazione me-
diatica che tutto sembra appiattire ,
limitando in noi la capacità di riflet-
tere , di leggere, di operare guardan-
do al futuro allo scopo di portarci a
dimenticare che milioni di esseri
umani muoiono perché non hanno
di che nutrirsi. In questo scenario,
ecco un pericolo latente, è vero, pos-
sono attecchire i non valori di quel-
l’esercito di clonati non genetici, la
cui divisa è data dal doppio petto,
dalla camicia azzurra... È la nuova
divisa dell’esercito la cui filosofia è
quella del farsi da solo non importa
come, per affermare il concetto del-
l’egoismo «socializzato» con il capo:
una nuova versione, insomma, del-
l’autoritarismo. Altrimenti può af-
fermarsi il partito dei «senza parti-
to» con esiti che sarebbero impreve-
dibili. Io credo che ostacolare ciò sia
possibile mantenendo la fiducia su
milioni di italiani onesti che ogni
giorno incontriamo, sui tantissimi
giovani che aspirano a vivere una
vita serena: una cosa semplice diffici-
le da realizzare, ma possibile nono-
stante le difficoltà che fanno parte
della vita. Ho trovato, talvolta, nella
mia attività conforto dalla frase che
lessi tanti anni fa nel Diario di Anna
Frank: «Ecco le difficoltà in questi
tempi: gli ideali, i sogni, le speranze
non sono ancora sorti in noi che già
sono colpiti e completamente di-
strutti dalla crudele realtà. È un
gran miracolo che io non abbia ri-
nunciato a tutte le mie speranze per-
ché esse sembrano assurde. le con-
servo ancora, nonostante tutto, per-
ché continuo a credere nell’intima
bontà dell’uomo».

Avremo vinto noi
quando il «vincente»
non sarà più
chi si è fatto strada
nella vita
a qualunque costo

Vedo dalla tv
affacciarsi
un padre-padrone
Sogno un mondo
in cui tutti siano
liberi di scegliere

Questo discorso
mai interrotto

Bruno Manca, Roma
Alle sette e trenta del mattino il compagno giornalaio dell’edico-
la mi ha accolto con un sorriso radioso e con la copia del nostro
giornale. Eravamo entusiasti di un entusiasmo normale, come
vecchi amici che riprendono dopo anni il filo di un discorso in
realtà mai interrotto. Perché il nostro giornale è mancato dalle
edicole ma non ha mai veramente cessato di esistere . È un
prezioso giornale ma è, davvero, un ottimo giornale , la nostra
Unità. Complimenti vivissimi, amici e compagni, e lunga ,
lunghissima vita!.

Un giornale libero
critico anche a sinistra
Roberto Righi, Bologna

Sinceri complimenti per questo nuovo giornale. Non è ironia,
in quanto un giornale con lo stesso nomeusciva ogni mattina
qualche tempo fa, ma non lo leggevo molto spesso perché le
parole non corrispondevano ai fatti, i fatti che si consumavano

all’interno delle camere o delle commissioni. Vorrei che questo
giornale, pur posizionandosi a sinistra rimanesse libero da ogni
condizionamento, anche a sinistra, e fosse anche critico nei
confronti degli uomini e delle donne di sinistra. Mi ha colpito
in particolare l’articolo su Luca Coscioni, candidato radicale
malato di sclerosi che si batte per la clonazione terapeutica.
Questa persona e questa battaglia sono letteralmente ignorati,
non solo dalla televisione ma spesso anche dai giornali.
Certo, gentile Direttore, il suo nome è una garanzia perché
l’esigenza di libertà, obiettività e diritto siano mantenuti nel
tempo. Potreste anche, con umiltà, senza urlare, come purtrop-
po avviene sempre più spesso dentro e fuori i giornali, essere la
voce di tutti, dico tutti, i cittadini onesti che, al di là di ogni
schieramento, desidererebbero vedere affermarsi la cultura del-
la libertà, della dignità e della incorruttibilità.
A questo proposito, che grande uomo doveva essere Piero
Gobetti, di cui ho letto il vostro articolo!
Credo che i veri democratici siano quelli che si sforzano di
esercitare l’arte della consapevolezza, allo scopo di tradurre le
parole e le azioni e renderle evidenti a tutti.
Ad esempio, perché non utilizzare uno spazio nel giornale da
dedicare a un riassunto di ciò che avviene nelle Camere e nelle
Commissioni, delle proposte di legge o i decreti all’ordine del
giorno che poi vengono discussi e votati, comprensivo delle
posizioni relative? Non sarebbe educativo per tutti?

In primo piano le mani di una donna palestinese , tra le rovine della sua casa distrutta.

Sono d’accordo con Luigi, ma ho 45 anni di più
A volte trovo conforto nelle parole di Anna Frank

Sì, è difficile avere diciotto anni: ma oggi mi sento
forte, perché penso che la politica siamo noi

Né inetti né perdenti
Siamo come formiche...

La foto del giorno
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